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Editoriale 

Per Bush 
una brutta 
partenza 
QIAtmUNOO CORSINI 

ci «AIO pruno discorso -sullo s'ito del bilancio 
col fluite ha prcwniriio al Comiresso le sue 
proposte per il 1040 George Busti non hd di­
sperso lo scetticismo di chi lo asiiettava al var 
co delle cose concrete Collocandosi a mezza 
strada |ra gli scenari rosei di Keaqan ed il mon-

' do più complesso e nebuloso del presente ha 
ribadito con I* e lire la sua fiducia in quel -con-
Segmento flessibile* delle spese che aveva più 
volte promesso nel corso della campagna clct-
lorale Ha Riposto alle ansie prevalenti nella 
nazione suggerendo il blocco degli investi 
monti militari al livello attuale - rinunciando 
rosi agli aumenti precedentemente proposti 
da fleagan - e al tempo stesso ha assicurato il 
Congresso democratico di voler mettere un pò 
più di dollari al servizio della ricerca scientifi­
ca della Iona contro la droga della difesa del­
l' ambiente, dei senza tetto e di coloro (.he non 
hanno una adeguala assistenza medica 
Tuttavia nel nome della continuila ha antici­
palo anche una riduzione di tasse sui guada 
gnl provenienti da investimenti per sottolineare 
ancora una volta la importanza del mercato 
per la crescita della nazione È stala una ope 
razione simbolica di promozione delle sue 
buone intensioni ed un gesto diplomatico di 
mano Mia ai suoi oppositori democranci pi-i 
che un programma realistico e concreto sul 

Suale il presidente possa lavorare insieme di 
(ingresso Lui stesso, del resto, ha dichiarato 

subito di eascra disposto a omettere in discus­
sione mon> delle proposte per concordare un 
oliartelo veramente attuabile 
Tutto si è «volto, insomma come aveva previ 
sto il -New York Time»* in un editoriale recente 
in cui patina «Mia possibilità di una -cospira-
zionc- sul bilancio tra il nuovo presidente e 1 
suol avversari del Senato o della Camera dei 
rdpprchcntanb in cui ognuno avrebbe rappre­
sentato la stia parte e poi, alla fine tutti si sa­
rebbero messi d accordo 
Si 'ralla di vedere, adesso, se i operazione po­
trà andare in porto poiché non si capisce dove 

spne-e soprattutto Imo* quando rimarrà in 
dttu «neh* yMWeiuiwto * «wTW Jmpof-
i.inti programmi abbandonati da.l Amministra-
none diTteagan' Ne si capisce come potrà al* 
luirsi onlro II 1993 il risanamento del bilancio 

ti presidenza Bush quindi ha inaio con una 
oper<iAonp cosmetica che per II momento, 
non cambia *J non risolve sul piano del bilan 
ciò, ma di tempo iiosso SI intravedono nei vari 
duaslen mutamenti di accento e di intenzioni 
the dovranno sostanziarsi in atti concreti Ne 
ispira fiducia il fatto che in alcuni casi •*• come 
in queljo del proposto segretano alla Difesa -
I uomo «elio da Bush appaia In contraddico 
ne con i suoi progetti Eletto sull onda dell otti 
ìmsino rcaganiano Bush non vuole turbare t 
stilili dOlld nazione ma di tempo stesso come 
presidente dovrà affrontare il problema del 
debili dCutmuldiiM i-ou il suo prcdcLCsson: 
doluti economici e sociali che noi sono sana 
bili solo con la promessa di una nazione anco 
ra -più buona e gentile* 
Ai democratici conseguentemente speilcroh 
be il compilo di propum* soluzioni alternative 
concrete in moda da rendere credibile ed effi 
citee la loro opposizione f-ino ad ora non lo 
hanno (otto Appaiono lusingati dal rispetto 
che. il presidente dimostra nei loro riguardi si 
compiacciono del fatto die le priorità espresse 
da Busti siano inulto vicine a quule che i de-
innrrrf'ici 'nrmuliino da 'tropo i"a anche IOTI 
dovranno offrire quaktisa di uinuvlo a i In li 
ha t li 'ti e f(d due anni dovrà i.imfemi.ir'i .|o 
non iinilrn ,i dire <n s ilanalt di C liraijii elio do 
VTdnno paiitirc pm lassi- di'î h spii iila'on di 
btjrsa* lia detto il di ni'x raticu Koslcnkowski a 
proposito della proposta di Dusli sui i, i |nii l 
ii min- Altri 0 prevedibile reagiranno rome lui 
e allora probabilmente la luna di miele sarà 
(mila 

Sconvolgente rapporto del prestigioso istituto di ricerca americano Worldwatch 
Quattro misure d'emergenza: meno energia, meno auto, meno nascite e aiuti al Terzo mondo 

La Terra è in coma 
«Restano dieci anni per salvarla» 

Dieci anni, solo dieci anni e poi il pianeta Terra 
entrerà in balia di cambiamenti ambientali «im­
pazziti». Inizierà una catastrofe irreversibile e in­
correggibile. Il rapporto annuale Worldwatch «sul­
lo stato del mondo» è questa volta pia allarmante 
del solito. Ci dà pochi margini di tempo per inter­
venire e prescrive interventi precisi. Altrimenti sarà 
la rovina. 

• H ROMA La Tetra non e So­
lo malata, ma è «in sialo di 
coma*. Una condizione che 
non ammette rinvìi, né glusllli-
cazioni e che richiede una cu­
ra rapida e drastica. Dieci an­
ni di tempo. La salvaguardia 
dell'ecosistema riguarda pri­
ma di tulio i governi, ma an­
che tutti noi, tulli gli esseri 
umani devono ntenersi re­
sponsabili. Questa generazió­
ne deciderà i destini del pia­
neta. Gii nel 1988 sono com­
parsi I «primi mutamenti am­
bientali impazziti!, la siccità in 
Nord America, le alluvioni in 
Bangladesh, il buco della la­
scia d'ozono (lo strato che ci 
prolegge dai raggi ultraviolet­
ti) che si sia allargando a cau­
sa dell'uso degli spray. Il .rap­
porto Worldwatch tuUo stalo' 

del mondo nel 1989, redatto 
dal celebre istituto di Wa-
sghington, è quest'anno più 
inquietante che mai e stabili­
sce un limite d| tempo per in­
tervenire: entro il Duemila 

Una diagnosi spaventosa 
(•torse eccessivamente apo­
calittica*, commenta Laura 
Conti), accanto alla quale pe­
rò c'è anche la possibile tera­
pia. Una ricetta composta da 
alcune indicazioni •imprescin­
dibili». Ih testa' la necessiti di 
•ridisegnare» la politica ener­
getica, •per ridurre le emissio­
ni di anidride carbonica da 
combustibili tossili». Sono 
questi scarichi infatti i respon­
sabili, o Ira I responsabili, del­
l'elleno serra che potrebbe 
determinile/ nel prossimi 20-
30, anni< uh. aumento della 

temperatura di 4-5 gradi con 
conseguenze che vanno dalla 
siccità allo scioglimento dei 
ghiacciai, all'aumento del li­
vello degli oceani. Per evitare 
questi squillivi ambientali il 
rapporto suggerisce la via del 
risparmio energetico, •perché 
è la meno costosa, mentre il 
nucleare si è dimostralo eco­
nomicamente poco vantag­
gioso». Chiudere o riconvertire 
centrali dunque? Certamente, 
ma non basta Secondo i ri­
cercatori americani occorrerà 
anche mutare profondamente 
le nostre abitudini. Pnma tra 
tutte quella di possedere e 
usare auto potenti e veloci: 
•L'obiettivo dell'Industria deve 
essere quello di costruire vei­
coli che non consumano pio 
di un litro di carburante ogni 

"venti chilometri». 

I paesi Industrializzati do­
vranno autolimllarsi e nello 
slesso tempo alutare il Terzo 
mondo. Non è possibile con­
sentire la distruzione delle fo­
reste, soprattutto di quella 
ismazzonta che ostacola, con 
la sua presenza, l'aumento 
dell'efletto-serra. Ma per fare 
ciò occorrono piani-economi-. 
ci per favorire quel paesi che 

si impegneranno nella conser­
vazione e nella nforestazione. 
Ci vuole un abbattimento dei 
loro debiti 

Nel 1988 • secondo II rap­
porto • c'è stata una riduzione 
della produzione pre-capite di 
grano del 14 per cento, un ca­
lo cosi torte da nproporre in 
termini drammatici il tema 
della -sicurezza alimentali!». 
La fame minaccia due terzi 
del mondo e questa tragedia 
non può essere affrontata 
«senza l'appogio dei gover­
nanti a una politica di pianifi­
cazione familiare». La limita­
zione delle nascite diventa 
inevitabile perché «la crescita 
del numero degli abitanti sta 
conducendo ad un deteriora­
mento mortale del sistemi am­
bientali». 

Da Washington arriva infine 
anche un giudizio sull'Italia. 
•Promossa • perchè accelera 
la chiusura delle centrali e 
perché si estendono i movi­
menti verdi, ma •bocciata» per 
la sua politica dei rifiuti tossi­
ci. E per fortuna negli Usa non 
si sa ancora dell'assoluzione 
di Donai Cattin-aDa Camera 
sull'alrazlnV Il voto sarebbe 
sfato pessimo ' 

Atrazina 
Donat Cattin 
blocca 
il decreto 

• •1 ROMA Donai Cattin si ri­
fiuta di mettere la firma sotto 
Il decreto che limita l'atrazina 
nell'acqua potabile secondo 
le norme Cee. Cosi il decreto 
è ndimenslonato a «schema». 
Il ministro della Sanità ha 
dubbi sulla copertura della 
spesa e non vuole tagli ai suoi 
fondi per finanziare piani di ri­
sanamento dell'area padana 
inquinata da un'agricoltura 
avvelenata dalla chimica e, 
inoltre, non crede che i pesti­
cidi facciano poi tanto male. 
Piccolo giallo al Consiglio dei 
ministri dove I responsabili dei 
vari dicasteri hanno (ornilo 
versioni contrastanti. In que­
sto stato di confusione, il go­
verno si presenta martedì a 
Bruxelles. 

A M O I N A * 

Il segretario del Psi alza il tonò delle polemiche; le còse vanno peggiorando 

Pronti i nuovi i a # di De Mita alla spesa 
Craxi: «Quello governo mi na deluso» 
Qcchetto: 
ecco 
cosa dico 
al Psi 

Gli esperii"di' palazzo,Chigi hanno presentato a, 
De Mita le loro proposte per i tagli alla spesa 
pubblica. 11 presidente tfel Consiglio vuole presen­
tarsi al congrèsso De con qualche proposta eco-, 
nomica confezionata, povrà fronteggiare una ten­
sione politica che cresce nella maggioranza. Ieri 
Craxi da Bruxelles ha fatto sapere: «Questo gover­
no mi ha cJelMso, le cose vanno peggiorando». 

PAOLO 

•IROM.rWSiprepara la'riuc*-
vVstangataJ Qop̂ p essere stato 
costretto a riconrrcere la giu­
stezza di eliminare il micidiale 
meccanismo del fiscal drag 
che col concorso dell'inflazio­
ne taglieggiava le buste paga 
con rialzi di imposta mai vota­
ti da nessun Parlamento, il go­
verno starebbe ora tentando 
di far fronte alla diminuzione 
delle entrate, tributane non 
applicando per intero l'accor­
do con 1 sindacati Invece di 
varare norme contro l'eluso­
ne fiscale, si appresta ad im­
pugnare la scure contro una 

SOLDINI 
.«• .* -g* " 

serie di spese sociali éw inve­
stimenti In settori decisivi per 
lrammodemamento del pae-' 
se. Sotto tiro, tanto per cam­
biare, sono le spese per sani­
la, trasporti, pubblico iinpie* 
go, previdenza. Tagli drastici 
verrebbero annunciati anche 
in una relazione consegnata 
ieri al presidente del Consiglio 
da una commissione di esper­
ti insediata da Palazzo Chigi e 
guidata da Mario Arcelli, Sabi­
no Cassese, Piero Giarda. 

Prendendo lo spunto da 
questo documento. De Mita 
starebbe pensando ad un dra­

stico programma che prevede 
un inasprimento dei ticket sa­
nitari (in particolare quelli 
sulle,analisi), la perdila del 
diruto dell'assistenza diretta 
oltre un certo livello di reddi­
to. tagli ai bilanci delle Usi e 
delle Regioni, 'forte nduzune 
degli investimenti previsti per 
l'ammodernamento della rete 
di trasporto. Un modo di agire 
duramente, criticalo ieri da 
Gianni Pellicani, della segrete­
ria "delPci: -La maggioranza 
sembra tentata dall'anda/e In 
direzione apposta non solo 
alle intese sindacali, ma,an­
che ai* propositi manifestati 
nella riunione del comitato ri­
stretto della Camera dove si 
erano prospettate ipotesi di 
tutt'altro tipo. Quanto più una 
maggioranza è sgangherata -
aggiunge Pellicani - tanto più 
diviene arrogatile» Paventan­
do lo slittamento della conver­
sione in legge del decreto fi­

scale, il dirigente comunista 
sostiene che »se la maggioran­
za intendesse sconvolgere e 
snaturare le intese l'opposi-
z,one del Pei sari ferma e de­
cisa». 

Intanto. Daxi da Bruxelles 
ha lanciato diverse frecciate 
contro De Mita. Si è'detto 
«preoccupalo e deluso» per la 
incapacità de) governo a tene­
re sotto controllo 11 deficit sta­
tale. «Le cose - ha detto -
stanno peggiorando proprio 

'nel momento in cui dovrebbe­
ro inveceimigliorare, visto che 
l'economia italiana attraversa 
un periodo di vacche grasse». 
Il leader socialista ha osserva­
to che l'ingiustizia fiscale è 
giunta »a un livello assoluta­
mente intollerabile» e ha dife­
so l'accordo con i sindacati, 
sostenendo che 11 dissenso in 
proposito di un ministro so­
cialista riguarda il presidente 
del Consiglio e non lui. 

A FAUNA * 

Oggi Salvagente 
sul servizio 
militare 
e civile 

Oggi, chi compra «l'Unita», riceverà il quarto fascicolo del 
•Salvagente». È dedicato al servizio militare e al servizio civi­
le Tutto quello che i ragazzi devono sapere, da quando ar­
riva la cartolina per la visita dei tre giorni tino all'ultimo 
giorno di caserma (o di servizio civile) Nel fascicolo i 
anche pubblicati gli indirizzi dei principali enti che i 
no servizio civile 

Sic i l ia . Si sono safratl smiracolo 

a l l e n t a l a ' Passesgeri d ' u n m M , ° c h e 

ammalo ,.altra n o l t e • * , « , „ „ , , « 
maflOSO tratto Catania-Agrigento: 
a u n troni» u n a gigantesca paia metti­
ci u n i r e n u BKt p Ì M M W l n m, , , , , . . ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ linea ferrata ha fatto dare-
^^™™™""™™™™^— gliare il treno, che s'è ferma­
to sull'orlo di una scarpata profonda 40 metri. GII Inquirenti 
dicono: •£ un attentato mafioso». Nel mirino sarebbe una1 

ditta che ha da poco ottenuto l'appalto per l'elettrificazione 
delia linea ferroviana nella zona. Alcuni passeggeri sono ri-. masti (enti. A panni* § 

Nomine bancarie, 
il Pei chiede 
l'intervento 
di Cossiga 

Il presidente della RerjubM-
ca deve intervenire permet­
tere fine allo scandalo delle 
mancate nomine i l i vertici 
delle piti importanti band»; 
pubbliche. La chiede D M 

^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ che si rifa a un anatos)» 
^ ^ ~ ^ ^ ~ ^ ^ " " " " -passo» di Cossiga di * * , , 
anni fa. Reichlin ha rivolto anche un appello al mlnis1r«p| 
Tesoro Giuliano Amato, affinchè compia un atto'«utoriq-
mo», convocando g Comitato per 11 credito per varare I» no-. 
mine. I comunisti sono per una "svolta profonda» nelle ge­
stione del credito. 

Carabinieri 
Jucci 
convocato 
da Zanone 

«MOINA H 

Il ministro della Difesa .Ze­
none ha ricevuto Ieri il co-* 
mandante generale dell'Ar­
ma del carabinieri, Roberto, 
Jucci. Jucci ha conletmalo 
d'aver trasmesso alla proci». 
ra militare di Rama II de*-' 
sier'del Cocer (Il conflitto 

centrale di rappresentanza) dei carabinieri nel qliste s) 
esaminano le cause del malessere nella benemerita». Jucci' 
ha anche assicurato .piena disponibilità dell'Arma verso Va' 
istanze delle rappresentanze militari». Siulp e Sap tOMàrl' 
conlcarabinten. nHtm-_,/99 

Rapito a Quarto 
figlio dodicenne 
del sindaco de 

i Di Falco II ragazzo rapilo nel Napoletano 

MARIO RICCIO A M O I N A * 

Il ministro Santuz ha sospeso i voli della Independent Air 

Tornano le salme degli italiani 
Giallo sul numero dei morti 

DAL NOSTRO INVIATO 

BESTIALE! 
ubiamo scoperto lo squalo famelico 

SCOOP! 
; La doppia vita di Donat Cattin. 

ORRIBILE! 
PCI e PSI verso l'unificazione? 

VOLGARE! 
Moana Pozzi a cuore aperto: cade 
anche l'ultimo velo 

Tatti I lune** dentro l'Uniti 

MAURO MONTALI 

• I SANTA MARIA Un nuovo 
inquietante capitolo del mi­
stero del «Boeing» 707 preci­
pitato nelle Azzorre: le squa­
dre di soccorso hanno trova­
to 13 passaporti intestati a 
persone che non risultano in 
alcun elenco, Si tratta di turi­
sti imbarcati ali ultimo mo­
mento e senza nessun con­
trollo' Se cosi fosse le vittime 
del disastro salirebbero a 
153 L ambasciatore italiano 
a Lisbona, Giovanni Battistinl, 
lancia un'accusa «Secondo 
me - afferma - quel maledet­
to aereo portava più persone 
di quelle dichiarate». Nulla di 
nuovo sulle cause della trage­
dia c'è anche chi sostiene 
che il i Boeing* fosse senza 
carburante e che il pilota ab­

bia tentato comunque l'atter­
raggio Nella notte da Santa 
Maria è partito il primo dei 
tre C130 con destinazione 
Bergamo a bordo 15 bare 
con salme identificate e una 
cinquantina con corpi ricom­
posti, ma non attribuibili a 
nomi certi Dopo ore di attesa 
e di incertezza la conlerma 
l'arrivo delle pnme bare è 
previsto per le sette di questa 
mattina. Per accoglierle nel 
piccolo aeroporto è stalo al* 
lestito un hangar. Intanto il 
ministro ai Trasporti Giorgio 
Santuz ha deciso* «Cieli sbar­
rati per l'Independent Air» In 
serata si è saputo che era sta­
ta trovata anche la seconda 
scatola nera era nella sezio­
ne di coda della fusoliera 

FORTUNA, MORPURGO, RAGONE A MOINA S 

Arriva la Bibbia a luci rosse 
• I LONDRA Le vie del Si­
gnore sono infinite e ieri sono 
entrate nel territorio che co­
steggia Dynasty e la valle del 
marketing dominata, dai due 
idoli della pubblicità, i fratelli 
Saatchi & Saatchi La casa 
editrice londinese Hodder & 
Stoughton ha annunciato che 
(ra alcune settimane lancerà 
sul mercato *ta più grande 
storta mai raccontata- in ver­
sione tascabile (circa 12 000 
lire a copia). ovvero una ver­
sione moderna «intemaziona­
le» della Bibbia Ha pagato 
120 milioni di lire ai fratelli 
Saalchi & Saatchi per conce­
pire il tipo di pubblicità che 
renderà il libro quasi irresisti­
bile agli appassionati di tele­
romanzi o di film di fanta­
scienza come Biade ntnner o 
Incontri ravvicinati del terzo ti­
po 

(n copertina un orizzonte di 
grattacieli nella luce della se­
ra; riflessi arancioni sui vetri 
con alcune strutture che sem­
brano orecchie elettroniche 
puntate verso l'universo. •£ ve­
ro, New York non c'entra qua­
si nulla con la stona della Bib­
bia - ha ammesso uno degli 

Sesso, delitti, peccati, avventura: è il nuovo kolossal 
letterario, dell'anno che sta per uscire a Londra. Di 
che si tratta? Semplice, della Bibbia. Ma non quella 
che già conosciamo, una nuova versione riscrìtta in 
maniera «moderna- in inglese, con tanto di grattacie­
li in copertina e una campagna pubblicitaria da fare 
invidia a Umberto Eco. E soprattutto, niente religio­
ne, potrebbe allontanare acquirenti... 

ALFIO BKHNABU 

agenti pubblicitari della casa 
editrice - ma abbiamo cercato 
di dare un sapore intemazio­
nale alla copertina. Gira e rigi­
ra non siamo nusciti a trovare 
un paesaggio urbano inglese 
che non avesse qualche cupo­
la o un campanile» Si temeva 
insqrnma che qualsiasi nten-
mento visuale alla cristianità 
avrebbe potuto destare so­
spetti fra potenziali comprato­
ri agnostici ( grattacieli hanno 
inoltre il vantaggio di suggerire 
ambienti ncchi e pnvilegiatt. 
non siamo fra gli slums 

I creatori della campagna 
pubblicitaria vogliono vendere 
questa Bibbia nelle edicole, 

negli aeroporti, se possibile 
anche dal barbiere. Verrà 
messa nelle stesse scansie di 
vendita con John Le Carré. 
Jackie Collins o Erika Jong e 
farà un certo effetto gomito a 
gomito con ì grossi romanzi 
passionali hollywoodiani ed 
opere tipo Paura di volare. Il 
titolo completo avrebbe natu­
ralmente dovuto essere «La sa­
cra Bibbia-, ma il termine «sa­
cro» è slato giudicato troppo 
scottante per il mercato: 
avrebbe potuto allontanare 
potenziali acquirenti 

Questa eversione intemazio­
nale della Bibbia- è il remake 
della nuova «traduzione* ap­

parsa negli Usa nel '79 e ven­
duta in 2 milioni di copie. È 
scntta come un romanzo con­
temporaneo con capitoli ed 
una prefazione in cui figura 
una lista degli avvenimenti più 
noti come la Creazione o il 
Peccato originale, Nei prossi­
mi giorni i manifesti pubblici­
tari appariranno in tutta la 
Gran Bretagna, alle fermate 
degli autobus e nella metropo­
litana. I fratelli Saatchl & Saat-
chi solo la settimana scorsa 
hanno annunciato di aver 
quasi palato a termine un 
contratto con l'Unione Sovieti­
ca pe* rilanciare, con le tecni­
che del moderno marketing, 
la televisione di Stato e a Lon­
dra sono i proprietari di una 
gallena d'arte dove figurano 
alcuni dipinU vagamente por­
no. E loro l'idea dello slogan 
dì lancio: Easier io digest than 
the Tablets Significa: più lacile 
da digerire delle Tavole. Le 
Tavole sono naturalmente 
quelle dei Dieci comanda­
menti, ma in inglese la parola 
tablet gioca su un doppio sen­
so leggermente provocatono, 
significa anche pillola. Come 
quella del digestivo. 

Palestina: 
oggi a Roma 
il corteo 
unitario 
• • R O M A . Muover» alle 1S 
da piazza Esedra per raggiun­
gere in corteo piazza San G». 
vanni la manifestazione na­
zionale unitaria di solidarietà 
con il popolo palestinese, il 
cui obiettivo politico centrale 
è il nconoscunento da parìe 
dell'Italia dello Stato indipen­
dente di Ffelestina, precjainato 
nel novembre scorsa ad Alge­
ri. La manifestazione è stata 
indetta dalla ABOcMzionc fair 
la pace, dal Gomitalo r l r " 
dartele con il popolo p 
nese e dalla Lega peri « 
la liberazione dei poti, 
dell'altro Kn l'appello • _ 
tre confederazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil ai lavoratori Ita­
liani perche partecipino nu­
merosi al corteo. Fra (l i altri 
hanno adento il Pei, il ftl, la 
De. Dp, i Verdi, la Sinistra In­
dipendente e le organizzazio­
ni giovanili Fgci, Mgs, Mgdc. 

«MMUW 



• COMMENTI 
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fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Chiarezza con i socialisti 
ACHILLI OCCHITTO 

V oglio tornare sul dibattito in 
corso circa I rapporti a sinistra 
e sulle posizioni del Pei rispet­
to a tale questione. Alcuni 

•a™*" commenti, Infatti, hanno resti­
tuito l'immagine di un partito 

comunista ora ingenuamente aperturista 
ora sospettosamente chiuso rispetto alle 
prospettive di unita a sinistra. Si trattereb­
be, nell'uno e nell'altro caso, di atteggia­
menti sbagliati dai quali occorre dunque 
sbarazzare subito il campo. Noi guardia­
mo ai rapporti a sinistra, e non potrebbe 
essere diversamente, a partire dalla no­
stra proposta politica, che è, come si sa, 
quella dell'alternativa. Una alternativa di 
progresso che si proponga di governare 
consapevolmente e non di subire passi­
vamente, come è avvenuto in tutti questi 
anni, i processi di modernizzazione. Una 
alternativa non ideologica ma program­
matica che implica una ricollocazione 
strategica di tutte le forze politiche. Siamo 
infoiti convinti che I nodi da sciogliere, a 
partire da quello del risanamento dei 
conti dello Stato, sono cosi complessi e le 
novità da affrontare, pensiamo solo al 
nuovo rapporto tra economia ed ecolo­
gia, cosi rilevanti, che tutti i partiti sono 
chiamati a mettere in discussione le loro 
culture, le loro scelte, i loro comporta­
menti tradizionali. Ecco perché oggi asse­
gniamo un primato al confronto sui fatti, 
sui programmi, 

Per quanto riguarda il partito socialista, 
noi condividiamo la tesi esposta da Gior­
gio Rullolo |n un suo articolo su «Repub­
blica* di qualche giqmo fa. Quella secon­
do cui òggi una politica fondata sull'uso 
della rendita di posizione rischia di rove­
sciarsi a svantaggio del Psi e di avvantag­
giale la Democrazia cristiana. E, che sa­
rebbe dunque giunto il momento di ope­
rare una Innovazione politica, di avviare 
Un nuovo discorso unitario a sinistra, di 
individuare, in un confronto aperto, le 
possibilità di convergenza su alcuni pro­
blemi critici per il paese. Ebbene, non * 
proprio questo ciò che noi da tempo ve­
niamo dicendo al partito socialista? La 
critica che noi abbiamo mosso e che 
muoviamo al Psi è che la logica con cui 
esso sceglie'I terreni e i temi della sua ini-
zjatlva pojltlca non consentono che.si 
r»alì^j'uni|a: dell'insierne'ìjèlle" forze ri: 
rormanM'Li'InvHo che-gll abbiamo rivolto 
eistatojquello-.di individua» talmeno urta 
questione rilevante su cui questa unita 
fosse Invece possibile. Il confronto sul fi­
sco e stato Importante proprio in quanto 
ha consentito una prima convergenza di 
tal genere. È una strada che occorre con­
tinuare a battere. Noi non poniamo,dun-
que al socialisti delle condizioni, noi pro­
poniamo uria-metodologia solida, eoe-
reme, sicure. Una metodologia che può 
anche aprirà la prospettiva di una rìcom-
Doilzkm» delle forze di sinistra e di pro­

si q tornati, nel giorni scorai, a parlare 
d l a W W prospettiva. Lo ha fatto in modo 
paf lkowwnte esplicito II vicesegretario 
dal Psi, Claudio Martelli. È tornato ieri sui­
t i quejIlQte'Craxi, constatando che In 
Dalla siila creando un clima pio costrutti­
vi} traile forze di progresso. Ebbene, noi 
diciamo che slamo sempre stati per l'uni­
t i e abbiamo sempre valorizzato la tradi­
zione socialista del nostro paese. Le com­
plesse vicende del riformismo Italiano, 
pensiamo in particolare a quello padano, 
testimoniano del (atto che il riformismo 
socialista, nel cono del decenni, è dive­
nuto porte integrante del nostro stesso 
partilo, della sua vita, della sua cultura. 
Diciamo pero anche che l'unita non la si 
fa solo sulla base delle comuni radici. La 
si fa soprattutto guardando all'oggi e al 
futuro, Indicando soluzioni nuove al pro­
blemi nuovi, la si fa definendo i caratteri 
di una nuova politica riformatrice, E que­
sto il terreno su cui la chiarificazione che 

Craxi ritiene necessaria può andare avan­
ti Essa riguarda non solo noi ma tutti co­
loro che intendono impegnarsi per deter­
minare una nuova unita di tutte le forze di 
progresso, e quindi gli stessi compagni 
socialisti. Questo vale per l'Italia, cosi co­
me vale per l'Europa. L'Spd va oltre Bad 
Godesberg, tutti i partiti riformatori ridefi-
nlscono la loro identità a contatto con le 
grandi questioni del presente e del prossi­
mo futuro, L'incontro a sinistra è II, è una 
scelta per l'avvenire, più che un ritomo 
alle origini. Per tutto ciò l'appuntamento 
a sinistra, quello che proponiamo ai so­
cialisti, è, come dicevo, l'appuntamento 
dell'alternativa. 

Non si può infatti separare la prospetti­
va di una ricomposizione dalla scelta im­
mediata di compiere, sia pure gradual­
mente, i primi passi verso l'alternativa, E 
aggiungo che senza una riforma del siste­
ma politico, una riduzione della concor­
renzialità a sinistra e un netto passaggio 
dalla politica delle formule a quella delle 
alternative programmatiche, non sarà 
possibile affrontare seriamente i problemi 
che ci stanno dinnanzi. Noi non abbiamo 
perciò alcuna intenzione di preparare 
guerre a sinistra. Non è II tempo delle di­
chiarazioni di guerra; no, è giunto il tem­
po dei confronti seri sui programmi e sul­
le scelte. Perché, dobbiamo saperlo, stan­
no dinnanzi a noi battaglie che la sinistra 
o vince o perde tutta assieme. Noi siamo 
dunque una forza riformatrice che ha di­
chiarato nel suo documento congressua­
le di voler perseguire una strategia di ri­
formismo forte, cioè di voler riformare se­
riamente la società, l'economia, lo Stato 
e non gii di fare del riformismo una ban­
diera ideologica tendente a dividere inve­
ce che a unire la sinistra, Noi slamo una 
forza riformatrice che ha confrontato 
queste Sue idee con la Spd, con le forze 
socialiste europee e che si muove ormai 
oltre vecchie contrapposizioni, che guar­
da al futura con sguardo nuovo e tresco, 
non offuscato da pregiudizi, né ottene­
brato da antichi rancori. E cosi deve esse­
re se si vuole per davvero ricostruire una 
prospettiva per la sinistra. Questo inten­
diamo dire quando affermiamo che il 
problema vera è quello di dare risposte 

- nuove a questioni nuove. 

M artelli ci ha" dato l'appunta­
mento al 1992, lo tòmo a dir­
gli che si può arrivare anche 
prima. Ma se non si vuole 

—••••«••—« giungere ancora una volta in 
ritardo agli appuntamenti, il 

problema è quello di intraprendere subi­
to il cammino, attraverso piccoli passi 
che conducano coerentemente verso la 
formazione di una forza unitaria che si 
proponga di fare dell'estensione piena 
della democrazia il suo obiettivo centrale, 
nella consapevolezza che tale estensione 
può aversi solo se è guidata da rinnovati 
obiettivi socialisti, da obiettivi capaci di 
congiungere liberta ed eguaglianza. E a 
questo proposito vorrei dire a Craxi che 
tutti sono chiamati a portare a fondo le 
trasformazioni necessarie. E non c'è 
quindi naturalmente bisogno di dividersi 
tra esaminati ed esaminandi quanto di 
approfondire un comune lavoro di ricer­
ca. Ma proprio per questo occorre inco­
minciare subito la verifica delle opzioni 
programmatiche; non si può attendere 
passivamente il 1992. Perciò noi rilancia­
mo la sfida unitaria, chiediamo ai sociali­
sti, ma anche ad altre forze di progresso 
laiche e cattoliche, di individuare con 
coerenza quegli obiettivi che permettano 
di dare speranza, fiducia, nuovo slancio 
alle forze riformatrici e riformiste, e sono 
tante, che in questi anni sono state umi­
liate e disperse. Oggi è possibile chiamar­
le a raccolta, fornire ad esse una nuova 
prospettiva per la quale valga la pena di 
impegnarsi e battersi. 

.Il caso Fìat, l'allarme ambientale 
idisegna 

la mappa del potere: eoa si discute a sinistra 

Milano che cambia 
con i nuovi padroni 

z a MILANO Una ricerca re­
cente su Milano e le trasfor­
mazioni avvenute dentro e in­
torno alla metropoli in campo 
economico e finanziano asse­
gna la palma di nuovi padroni 
della citta principalmente a 
Ire gruppi: la Fiat, anche in 
questo caso prima in gradua­
toria, Il gruppo Fìninvest di 
Berlusconi, il gruppo Ferruzzi 
di Gardini. Nulla di nuovo, si 
dirà, se non ci fosse un identi­
kit preciso dei Ire gruppi che 
mette in evidenza almeno due 
novità di questa Milano degli 
anni 90 La prima dice che la 
presenza sempre più Ingom­
brante della Fiat, del gruppo 
Fìninvest e di Gardini sulla 
piazza milanese ha modifica­
lo radicalmente il rapporto 

. che esisteva tino a dieci anni 
fa fra I vecchi allori: il capitale 
industriale e quello finanzia­
rio. il sistema delle partecipa­
zioni statali e quello privalo, il 
sistema politico e quello eco­
nomico. La seconda novità 
consiste nel fallo che la pre­
senza di questi potentati - di­
ce Ermes Cavicchio!, del Cen­
tro di documentazlne e di ri­
cerche lombarde- sia diven­
tando, anche In una realtà ar­
ticolala e pluralista come 
quella milanese, sempre più 
•pervasiva». Questi potentati, e 
la Fiat per prima, hanno allar­
gato il loro potere dalla finan­
za e dai settori dell'apparato 
produttivo alla grande distri­
buzione, all'Informazione, alla 
pubblicità, al mercato immo­
biliare, e proprio per questo 
hanno cambialo I loro conno-
Mi. 

Guido Martinottl, sociologo, 
decente alla Statale di Milano, 
non condivide la tesi di un 
processo abnorme di concen­
trazione nelle mani di pochi. 
•C'è stato più uno spostamen­
to, più un avvicendamento 
delle classi dominanti che un 
accentramento. Aduna classe 
dominante locale IdduitriBl-rf-
nanzlàrll sonp subentrati cen­
ni di potere Wanziarlp .rmrto-
btflareT^picV J W p » ! di 
Berlusconi. Ho l'impressione, 
insomma, che si traiti della 
sostituzione di un tipo di élite 
con un'altra*. ' ' 

•Abbiamo assistito al tra­
monto - dice Carlo Ghezzi, 
segretario della Camera del 
lavoro di Milano - di alcune 
lamlglie milanesi e complessi­
vamente è calato il peso del 
settore industriale. Ma mentre 
l'Astolombarda per decenni 
ha rappresentato questo pa­
dronato Industriale facendo 
politica, ora In questa città 
che continua ad avere un plu­
ralismo economico forte, non 
c'è nessuno che esprime una 
sua egemonia*, Per Riccardo 
Terzi, Invece, segretario gene­
rale aggiunto della Cgil Lom­
bardia, *l cambiamenti nella 
geografia del potére sono stati 
strutturali, di sostanza. Si è 
rollo un equilibrio - dice - fra 
ruolo delle istituzioni e molo 
delle Imprese, fra sistema del­
le imprese privato e delle par­
tecipazioni statali, sistema 
pubblico, che, non scordia­
mocelo, a Milano contava 
mollo e che ora è qui e nazio­
nalmente fortemente ridimen­
sionato*. 

Questa sorta di mutazione 
genetica dei grandi potentati 
si esprime soprattutto attraver­
so la loro influenza sui sistemi 
che producono informazione, 
cultura, consenso. Non sarà 
un caso che alla antica voca­
zione per la carta stampata 

Cambia il potere a Milano. Si spostano i suoi 
equilibri e salta una vecchia idea di questa città, 
improntata a una sobria ripartizione dei pesi, a 
una sapiente compensazione di spinte. Prima il 
c a s o Alfa-Fiat, poi l'allarme inquinamento, e in­
sieme l'emergere prepotente di diverse gerarchie 
nel mondo economico c h e pongono problemi 
nuovi alla città e, in particolare, alla sinistra. 

•IANCA MAZZONI 

degli Agnelli, ora diventata vo­
race cupidigia tanto da acqui­
sire Il «Corriere della Sera* a 
dispetto dell'unica nonna an­
titrust esistente nel nostro or­
dinamento, si aggiunge l'amo­
re di Berlusconi per televisio­
ne e editoria e la recente sco­
perta, anche da parte di Gar­
dini, di quanto Importante sia 
avere un giornale. "La caratte­
ristica dei'-* trasformazioni di 
§ iresti ultimi dieci anni - dice 

arbara Follastrini, segretaria 
della Federazione milanese 
del Pel - è la diversificazione 
degli Investimenti e delle ini­
ziative nei dcvertjjottort,.CjA 
comporta. un, ruolo, «tropre 
più rilevante di queste, òon-
cemrazionUr^diwntawive. 
rie propricentri di potere, un ' 
ruolo che consente ai valori e 
alla cultura che l'impresa spri- -
grana una ricaduta molto più 
ampia. A Milano, poi, c'è stala 
un'amplificazione un po' di 
maniera dell'idea di moder­
nizzazione portata avanti in 
questi anni*. «Ciò che è avve­
nuto - dice. Franco Bassanini, 
deputato della Sinistra indi­
pendente - è un'inversione 
del classico rapporto fra poli­
tica e grande finanza, Nel rap­
porto classico la grande finan­
za dava il suo appoggio politi­
co e le forze politiche legifera­
vano. C'era qui un grande ter­
reno di collusione. Negli anni 
80 ì) rapporto si è rovesciato, 
la Fiat è diventata un soggetto 
politico che cerca e si costrui­
sce il consenso ne) paese di­
rettamente*. Per Franco Tota-
ro, direttore dell'ufficio studi 
delle Acli, il •rischio è di un 
appiattimento culturale. C'è la 
tendenza a soddisfare I biso­
gni che hanno un riscontro 

nei beni disponibili sul merca­
to, mentre beni nop disponibi­
li, come la prevenzione dal 
flagello della droga, la vigilan­
za nei quartieri ad esemplo, 
vengono sacrificali. Le perso­
ne, ponendosi individualmen­
te di fronte ai bisogni, sog-
giacciono cosi alla cultura 

ella monetizzaztonei. 
C'è stato un ritardo della si­

nistra Dell'Individuare in tutta 
la sua ampiezza ciò che slava 
avvenendo in fatto di trasferi­
mento di potere da) sistema 
politico alle Imprese? -Le 
maggioranze di sinistra che 
hanno governato, la città negli 
anr4-idella.gnaae,,4rasforina-
zjone - dice Roberto Vitali, te-' 
pelarlo r e g i g p i l e / d e l ^ j . 
hanno dovuto, navigare a vi­
sta, in un mare in tempesta, 
senza strumenti. Non è sialo 
creato un governo dell'area 
metropolitana, nessuna legge 
urbanistica dopo che era stila 
colata a picco la legge buca-
tossi. Bisogna fare un bilancio 
sereno di questi ultimi quindi­
ci anni, un periodo In cui ci 
sono certo slati dei limili, ma 
durante I quali si sono formali 
quadri e esperienza di gover­
no che sono necessari ora al 
nuovo Pei. E da un bilancio 
sereno che si deve partire per 
l'opera necessaria di rinnova­
mento delle politiche urbane 
e delle stesse amministrazioni 
di sinistra». 

Sergio Scalpelli, segretario 
della Casa della cultura, dice: 
•Penso francamente che la si­
nistra deve aggiornare il para­
digma della sua analisi. La vi­
sione di una Milano pluralista 
dove ci sono forze diverse in 
campo che stanno In equili­
brio senza che nessuno abbia 

L'articolo di Ieri 
era di Alfredo Reichlin 

Per uno spiacevole incidente tipografico, l'articolo 
pubblicato Ieri in questa pagina, col titolo "Stato e ric­
chi, quel vecchio patto scellerato*, è uscito senza firma. 
L'articolo era di Alfredo Reichlin. Ce ne scusiamo con 
Reichlin e con i lettori. 

il sopravvento è datata. Biso­
gna partire invece dalla con­
sapevolezza che la grande im­
presa, in assenza di regole, di­
venta essa stessa uno stru­
mento di intervento nel siste­
ma politico*. Nuove regole, di­
ce anche Guido Rossi, ex 
presidente della Consob e ora 
senatore della Sinistra Indi­
pendente: «Non è vero che il 
nostro è il paese con tante 
leggi che non vengono appli­
cate. t invece il paese dove 
non ci sono le regole: non ci 
sono leggi per regolare i mer­
cati finanziari, non c'è una 
legge antitrust, la normativa 
sul fisco è un pasticcio. E già 
far approvare la legge antitrust 
sarà una bella fatica, anche se 
non credo che saranno ripeti­
bili certi eventi. La Fiat, per la 
sua presenza ovunque, per II 
suo potere trasversale che è 
potere politico, è ormai sotto 
accusa e anche se siamo il 
paese dotato della maggior 
amnesia sociale, non penso 
che ora sia possibile rimuove­
re tutto*. 

C'è un ruolo di Milano, del­
la sinistra e del Pel che emer­
ge da questa nuova situazio­
ne. Roberto Vitali ritiene che 
bisogna lavorare perché la 
cultura di sinistra si imponga, 
sapendo che sullo sviluppo e 
sulla modernità ci sono idee 
diverse a sinistra e anche nel 
Pei. Ma le tre emergenze che 
sono scoppiate negli ultimi 
mesi, la droga, » smog, la 
piena affermazione dei diritti 
individuali sul luoghi di lavo­
ro, non possono fare la fine di 
un fiume carsico, che scom­
pare. E allora nuove regole, 
ma ad esemplo sul fronte del 
governo delle aree metropoli­
tane non basta più la vecchia 
Idea ma ci vogliono rapporti 
nuovi fra le autonomie localle 
Il governo e una perfetta sinto­
nia fra bisogni e risone finan­
ziarie e umane*. Ketardo Ter­
z i . ^ dell'opinione, che •non 
regge più unapolitica dtanira 
mediazione. E un problema 
soprattutto pol i t icc^ Indici 
per il Pel la necessità *dl ac­
centuare un ruolo di lotta so­
ciale, come è stato fatto nel 
caso del diritti negali nel grup­
po Hat*. «Se la sinistra non as­
sume per intero come sua la 
battaglia per. la democrazia 
economica, politica e sociale 
non ha ragione di esistere -
dice Sergio Scalpelli -, Essere 
antagonista In questo mo­
mento vuol dire dare una con­
cretissima battaglia di demo­
crazia*. 

Barbara Follastrini vede so­
prattutto la necessità di rilan­
ciare una funzione nazionale 
di Milano, di misurare la sua 
concorrenzialità sul terreno 
delia qualità democratica e la 
qualità dello'sviluppo: «Milano 
oggi può nuovamente assu­
mere un molo nazionale - di­
ce - se elabora la modernità 
n forma critica. Ci sono stati 
altri momenti In cut la città ha 
assunto questo ruoto e ci so­
no energie per perseguile 
questo obiettivo a partire dal 
mondo del lavoro. (In mondo 
del lavoro, si badi bene, che 
può conlare prima di tulio sul­
la classe operaia, ma che è 
molto complesso, che com­
prende dai dirigenti al ricerca-
lori, da alcuni settori della 
stessa imprenditoria a settori 
dell'informazione. Ed è un 
mondo che In questi anni non 
ha pesato per quanto rappre­
senta nella società come valo­
ri positivi e come professiona­
lità e senso di responsabilità*. 

Intervento 

Insisto: le schede 
dell'antimafia 

da non pubblicare 

•MANUIUMACAUISO 

L a pubblicazione 
delle cosiddette 
•schede* del­
l'antimafia ha 

••«•••m riacceso una 
polemica che lo 

non considero né pretestuo­
sa né inutile perché solleva 
questioni di principio e di li­
nea politica che hanno un 
valore e un rilievo generali. 
Anzitutto vorrei fare una 
premessa. Lunedi scorso 
nella mia rubrica sulMJni-
tà* ho detto che si tratta di 
un imbroglio. L'imbroglio 
consiste nel fatto che si è 
parlato e scritto della pub­
blicazione delle «schede 
dell'antimafia*, tenute arbi­
trariamente segrete. Ora 
spero che tutu avranno ca­
pilo che non esistono «sche­
de* compilate dalla com­
missione Antimafia. Ci sono 
dei fascicoli, intestati a cen­
tinaia di persone, che con­
tengono segnalazioni ano­
nime, note di singoli poli­
ziotti, ritagli di giornali, giu­
dizi espressi in sedi parla­
mentari o in altre sedi. Tutto 
qui. Su ogni fascicolo non 
c'è una valutazione di atten­
dibilità espressa dalla com­
missione. Quando si dice, 
come è stato detto, che un 
paese moderno non può 
custodire «segreti*, io ri­
spondo che un paese mo­
derno non può fare questi 
fascicoli. 

Bisogna rendere lutto 
pubblico? Bene. D'accordo. 
Ma allora bisogna fare co­
me fanne le commissioni 
d'inchiesta negli Usa. Sedu­
te pubbliche davanti alla tv. 
Chi è sospettato o accusato, 
è convocato dalla commis­
sione che gli contesta i fatti 
con diritto alla difeso. I citta­
dini, comunque, hanno mo­
da, vedendo e ascoltando, 
di valutare e giudicare. In 
queste settimane si è tatto 
un gran parlare dei diritti 
dei cittadini conquistali con 
la Rivoluzione francese. E lo 
sonomotto d'accordo sulle 
eoae'detteiquei»proposi- ' 

Kswma^sSereiraèleM 
Infatti mi si deve spiegare in 
quale comma della Carta 
dei diritti (quella della Rivo­
luzione francese o quella 
della Costituzione italiana) 
la biografia politico-morale 
di un cittadino può essere 
compilata e divulgala sulla 
bue di quel fascicoli e sen­
za nemmeno intorniare l'in­
teressalo. Un diritto elemen­
tare e costituzionale, quel» 
della difesa da un'accusa, è 
slato sospeso, con la deci­
sione di una commissione. 
Un cittadino, chiunque esso 
sia, se vuote difendere la 
sua onorabilità, macchiata 
dalla pubblicazione di un 
anonimo o dal rapporto di 
un funzionario di polizia, a 
chi si deve rivolgere? Chi de­
ve chiamare in- giudizio? 
Non certo I direttori dei gior­
nali che legittimamente 
pubblicano carte che una 
commissione parlamentare 
ha reso note, lo so per certo 
che alcune note in!' .(native 
che ho letto sono false dalla 
a alla z e non mi nferisco 
solo a. noti esponenti del 
Pci.MaanchedellaOc.Non 
si può dire che l'accusa a 
La Torre, raccolta nel suo 
fascicolo, è un'Infamia (e lo 
è) e quelle raccolte negli al­
tri lascicoli sono oro colato. 
E il metodo è inaccettabile. 
Ripeto, cosa debbono lare i 

cittadini che sanno di esse­
re stati calunniati? 

E veniamo ad un altro ar­
gomento che ho letto sul­
l'Unità*. Le carte pubblica­
te, si dice, ci danno un qua­
dro dei rapporti tra la De e il 
sistema mafioso. E quali so­
no queste calte nuove? lo 
sfido chiunque a dirmi cosa 
c'è di più rispetto a ciò che 
si conosce nelle biografie di 
Urna, Clancimino, Bernardo 
Mattarella, Gioia, ecc. Nulla. 
C'è di meno perché molti 
fatti o sono enfatizzati o so­
no taciuti e distorti. Dire che 
Genco Russo era amico e 
capoelettore di Sceiba è 
una menzogna. Al tempo 
stesso la gente non capisce 
quale fu il molo di Sceiba e 
di Bernardo Mattarella nel 
saldare, nel 1948, la De al 
sistema politico-mafioso 
che allora faceva riferimen­
to al liberali e ai monarchi­
ci. La pubblicazione di que­
ste schede non iia dato 
quindi nessun contributo a 
capire il fenomeno malioso 
e più in generale alla lotta 
alla malia. Il polverone fallo 
ha solo danneggiato, per­
ché tanta gente ha letto tan­
ti nomi di uomini politici e 
di ogni parte e ha commen­
talo: "CI sono lutti*. E invece 
no. Ci sono forze e uomini 
che hanno responsabilità 
precise, ineludibili, 

Chi ha letto le relazionici 
maggioranza e di minoran­
za delle commissioni Anti­
mafia ha avuto notizia del 
latti di cui si paria In alcuni 
di questi fascicoli e anche 
dei ragionamenti che colie-
givano I fatti. Gli Editori 
Riuniti pubblicarono la rela­
zione di minoranza scritta 
da La Torre e Terranova e 
molti farebbero bene a ri­
leggere quelle pagine. Echi 
paria di «occultamento* di 
documenti Importanti deve 
ancora spiegarmi perché La 
Torre e Terranova ritennero 
quel materiale lmpubbltc»v, 
bile. e. «utilizzabile. Bis»"* 
gna, allo»,«avere l'onestà, di h 
dire che 1 due, fucilati dalla.;! 
mafia anche per quel che" 
fecero m quella commissio­
ne, furono Ira gli occultato-

I nflne non mi ha 
stupito la lettura 
di un'esaltazio­
ne della segna­

st i» lozione anoni­
ma che, si è det­

to, spesso porta alla verità, 
Paolo Bulalini, concordan­
do con le mie prese di posi­
zione sulle «schede*, mi ha 
mandalo il X libro delle let­
tere di Plinio il giovane. E vi 
dico perché. In una lettera 
dell'imperatore Traiano a 
Plinio, tra l'altro, sì dice che 
«per quanto si riferisce alla 
pubblicazione di denunce 
anonime, non debbono 
avere valore in nessuna ac­
cusa: che sarebbe di pessi­
mo esemplo e contrario allo 
spirito dei nostri,tempi*. I 
tempi erano quelli attomq 
all'anno 100 dopo Cristo. 
Oggi che siamo vicini all'an­
no 2000 e non abbiamo un 
imperatore illuminato come 
Traiano, forse il Presidente 
della Repubblica e i presi­
denti delle Camere avreb­
bero potuto ricordare a chi 
di dovere che le lettere ano­
nime sono documenti igno­
bili che non possono essere 
raccolti in atti del Parlamen­
to, 
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«•. Il Teatro della Cometa ha 
ospitato a Roma nei giorni 
scorsi il convegno su «Giusep­
pe Saragat e l'eredità del rifor­
mismo italiano». E una come-
la luminosissima ha subito 
solcato il cielo. Gli occhi si so­
no levati verso l'alto alla no* 
velia che tutte le forze di sini­
stra si possono dare appunta­
mento nel '92 per una riunii!* 
cazione generale. Nel 1992 
cadrà infatti il centenario della 
fondazione del partito sociali­
sta e Claudio Martelli ha pro­
posto che l'anniversario sia fe­
steggiato degnamente. In real­
tà, se si abbassa Io sguardo 
sulle vicende di questo gover­
no che «sbaglia all'unanimità», 
si capisce subito quanto sia 
urgente creare le condizioni 
per un grande schieramento 
di sinistra e assicurare al pae­
se una nuova guida politica. 

Ma le cose dette in quel 
convegno vanno davvero in 
questa direzione? C'è da dubi­
tarne. Almeno a giudicare dal­
la curiosa rappresentazione 
storica del movimento ope* 
raio che è emersa come base 

delle future scelte politiche. 
Questa rappresentazione è 
semplice come le storie che si 
raccontano ai bambini perchè 
socchiudano gli occhi e si ad­
dormentino dolcemente. I 
protagonisti sono sempre due. 
coloro che predicavano la ri­
voluzione e i riformisti Quelli 
della rivoluzione hanno biso­
gno di un partito piccolo per­
chè sono giacobini. Quelli 
delle riforme di un partito più 
grande, sempre più grande... 
E vero, il partito dei rivoluzio­
nari ha fatto una «riforma* co­
me la Costituzione ed è cre­
sciuto pio di tulli. Ma queste 
cose ai bambini non si devo­
no raccontare, altrimenti fan­
no troppe domande e non si 
addormentano. Oggi comun­
que tutti si dicono riformisti È 
giunto dunque il momento 
che tornino alla vecchia casa 
costruita nel 1892 dove po­
tranno vivere felici e contenti. 
«A un secolo di distanza dalla 
fondazione del partito sociali­
sta - ha detto Martelli - poi­
ché siamo tutti figli di sociali­
sti, a quelle radici occorre tor­
nare'. Quindi la soluzione è 

CONTROMANO 
FAUSTO IMA 

Quanti svenimenti 
per Turati 

pronta* tornare alle radici.. 
Proviamo ad immaginarci 

questo festoso nentro Ci sem­
bra già di scorgere sulla soglia 
scene di svenimento al forte 
profumo di quelle radici, 
•Considerando che nel pre­
sente ordinamento della so­
cietà umana - dice lo Statuto 
della vecchia Casa del '92 -
gli uomini sono costretti a vi­
vere in due classi, da un lato i 
lavoratori sfruttati, dall'altro i 
capitalisti detentori e mono­
polizzatoli delle ricchezze so­
ciali L'intensa emozione 
farebbe perdere i sensi a una 
prima fila di ospiti, seguiti cer­
tamente da altri costretti ad 
apprendere «he i lavoratori 
non potranno conseguire la 

loro emancipazione se non 
mercè la socializzazione dei 
mezzi di lavoro (terre, minie­
re, fabbriche, mezzi di tra­
sporto ecc.)*. E ci chiediamo 
chi potrebbe reggere nel sa-

Sere che tra le finalità della 
asa c'è la lolla per «conqui­

stare i poteri pubblici* e tra­
sformarli «da strumento che 
oggi sono di oppressione e di 
sfruttamento, in uno strumen­
to per l'espropriazione econo­
mica e politica della classe 
dominante*... Pietro Ungo 
fuggirebbe senz'altro a) Grand 
Hotel. 

E immaginiamo che Enrico 
Manca trasalirebbe se, recu­
perato con i sali, raggiungesse 
le stanze turatiane del 19 e 

del '21. Il presidente della Rai 
ha potuto cosi riassumere al 
convegno le ragioni delle scis­
sioni degli anni Venti: «Si pose 
allora la questione se il socia­
lismo dovesse essere arricchi­
mento e completamento dei 
valori liberaldemocralici con i 

Enncipi della sotidanetà e del-
i responsabilità sociale, o se 

dovesse essere negazione di 
questi valori in nome di un 
"uomo nuovo" da costruire 
nella fucina della lotta di clas­
se*. 

Davvero si pose cosi la que­
stione? Dai vecchi registri di 
casa, Manca saprebbe che 
Turati at congresso del '19 po­
lemizzo si con I massimalisti e 
con chi si era •infatuato* dei 

Soviet, .parola taumaturgica., 
apprenderebbe che, interrotto 
da Martelli (non Claudio pe­
ro) che gli chiese»!! Soviet è 
cosa da ridere?*, sfidò i tumul­
ti per dire che l'esperienza 
russa non era trasferibile In 
Italia, ma anche per mendica­
re la fedeli! alle sue posizioni 
originane. -Il guaio è che, in 
generale, noi non leggiamo 

EIA nulla - non lo sto dicendo 
I a Manca, lo disse allora Tu­

rati - si direbbe che il partito 
viva di scienza infusa, da de­
cenni il socialismo italiano 
non ha più prodotto un solo 
libro di dottrina serio... se leg­
geste soltanto e se vi riuscisse 
di capire e di meditare il "Ma­
nifesto del partito comunista' 
di Man... o quel libricclno di 
Engels, intitolato "Socialismo 
utopistico e socialismo scien­
tifico", vi accorgereste che le 
cose che io vi dico hanno tan­
to di barba e rappresentano 
proprio l'ohtwc* del sociali­
smo marxista, cioè del sociali- -
smo*. 

Dio mio, quali tremori per­
correrebbero Enrico Manca 
dinanzi a questi fantasmi cosi 

poco liberaktemocratici di cui 
è popolata la Casa avita? Cer­
to tornerebbe in se con lo 
schiaffo dato nel '21 a chi non 
capiva il fenomeno russo, che 
•e uno dei più grandi latti del­
la storio*, ma di cui «voi fi Co­
munisti) farneticate la ripro­
duzione meccanica e mimetì-
stica*. Ma ricadrebbe in deli­
quio a sapere dai dian dome­
stici che Turati rifiutava quel­
l'esperienza ancora in nome 
del «comunismo critico di 
Marx e dì Engels che si chia­
mo poi socialismo* e che «fu 
l'anima della nostra vita da 
quando incominciammo a 
pensare*... 

Non vogliamo continuare 
ad immaginare scene cosi 
strazianti che ci priverebbero 
di tanti preziosi compagni di 
viaggio. Per non guastare il cli­
ma festoso proviamo piuttosto 
od Immaginare una nuova ca­
sa, dove magari ci sia scritto 
questo pensiero dì Turali; .Ri­
formisti si, ma le riforme vo­
gliamo farle.. Lo ha ricordalo 
un convegnista che però ha 
avuto il lotto di aggiungere: 
•Ci sembra superfluo sottoli­
nearlo*. 
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POLITICA INTERNA 

Battalo Crixl'Huranta la riunione dei partiti socialisti europei 

Da Bruxelles dure critiche «In Italia è destinata 
a De Mita per il deficit a crescere la volontà -
è tempo di «vacche grasse» di un rapporto diverso 
ma non ne ha approfittato tra le forze di progresso» 

Craxi: «Le cose peggiorano 
sono deluso dal governo» 

.Manifesto 
comune 
dei 15 partiti 
socialisti Cee 

DAL CORRISPONDENTE 

-W BRUXELLES. 1 quindici 
partiti dellii •frimlq'id sociali 
sdì» della Ccc (socialisti so-
cidldcmoucitici e laburisti) si 
presentano tille prossime rio 
ziont europee di ghigno con 
un -manifesto- comune Non 
si tratta di un pruftr<imma uni-
iiino o ogni partilo farà cam­
pagna por proprio conto nid 
la nuvilii è sostanziale Sui le­
nii doli Furopo lo vecchie 
contrdddi/ioni in uno alia si 
msiM cominLidno a scioglier 
M o si profilano convergenze 
e LiijwKili di dialogo 

Non i* stato facile e nessu­
no dei leader dei quindici par­
tili dell Unione dei socialisti 
della Cee ("cui proprio ieri ha 
adonto ulhcwlmcnle anche il 
PdSok greco) ha suonato le 
trombe del trionfalismo icn a 
Pdldis dEgmoni a Bruxelles 
Cerano min tra segretari H* 
notali e presidenti dei parlili 
socialisti socialdemocratici e 
Idbupatl che aderlicon) d'I ti­
ntone con la sola eccezione 
del segrelano del Ksd. Cangila 
e quello del greLO Parundreu 
e dello hpdgnnlu Gonzak1/ 
tratte nuli da impegni di gover­
no 

Trionfalismo no ma soddi 
udizione evidente si Forse la 
Lommihsione che ha elabora-
lo II «manifesto- presieduta 
dallo' spugnolo Mrique Barvn 
ha dovuto lavorine sodo e hi 
'no BH ultimo momento per tu-
perarc dilffcolla insistenze e 
conlrdsti un nsultato, e non di 
poto tonto, alla fine e arriva-
lo è |d prima volta che I unio­
ne dc>< vjrtdliHli Cee riesce a 
presentarsi a un appunlamen-
lo t Icltivalf1 europeo con un 
documento unii ino II quale 
non e proprio un programma 
e lascia ad ugni partito libcrià 
daziano per la campagna 
elcltordle in patria ma conile 
ne non di meno afWmar.um 
e propositi (.tic fino volo a 
qualche mese l.t apparivano 
Okigt ito di divisione ali interno 
(li una 'famiglia» che si sa e 
siala sempre un pò liiigioscl 

,la I. accordo sul mamlesio di 
•Bnixellcs dunque t un bel 
l»isMt uviinii the e tostalo 
quakhe sKriueio e forse to­
sterà qiiaictu' probi*, ma mKr 
no ai partili ionie il Labour 
l̂ riiiiiiiiKu o quello Mnialdc-
rnuLMULodnncse ma che LO 

htllLUSLL UllUllk U.K. LI., p ir 
un coiilmiito seno nella sini­
stra europea Confronto ihe 
nei prossimi giurili si allarghe­
rà anthi' ai loniiinisii iialiam, 
che hanno inietto - e nitenu 

.tu - un un finirò per discutere 
nisii me il manifesto e la loro 
pidi'afuriTia prognmni lina 
per le eiis-oni europi n 

Se orild*! gli asciti su LUI 
I un tà <kJie forzi di sin str i ò 
per cosi dire 'naturile- (imi 
(.om r/iuiK. ilei invr*. atn uiiu o 
(UI (iJ non come «in i di -de 
. t i i »„ i i i • ili . i y » 

cupuzlone con programmi 
mirati; una visione del molo 
intemazionale della Cee co­
me fattore di pace e distensio­
ne), Il documento affronta 
unu sene di questioni su cui il 
progresso verso I unità delle 
posizioni appare evidente, Per 
esemplo l'integrazione mone­
tarla, sulla quale sono state 
vinto le resistenze cho veniva­
no dai laburisti britannici la 
necessità di una democratiz­
zazione delle istituzioni Cee. 
che passa per l'attribuzione di 
maggiori poteri al Parlamento 
di Strasburgo, la politica della 
sicurezza, dove le divergenze 
tra sostenitori della dissuasio­
ne nucleare (come i francesi) 
e< fautori di un suo graduale 
superamento hanno trovato 
un punto di equilibrio Fino 
alla dichiarazione dell obietti­
vo della Unione europea, il 
cammino verso la quale, dice 
il documento, "deve essere 
mantenuto e railorzato». 
Un'affermazione che per una 
parte Importante delia «fami­
glia socialista» europea (i la­
buristi britannici, i socialde­
mocratici danesi, ma non solo 
loro), suona come una vera e 
propria rivoluzione copernica­
na. t-P.So 

Bettino Craxi è «deluso» e «preoccupato» per l'inca­
pacità del governo di affrontare il risanamento della 
finanza pubblica e di realizzare una più equa politi­
ca fiscale. Da Bruxelles, dove partecipava ad un in­
contro dei socialisti della Cee, il segretario del Psi ha 
inviato polemici segnali a De Mita. Nel discorso da­
vanti agli altri leader socialisti europei ha anche ri­
proposto la linea di un dialogo strategico con il Pei. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 

N BRUXELLES Ha una gran 
vòglia di parlare di poht ca ita­
liana Pettino Craxi e si vide. 
Nel bneling improvvisato in 
una saldili di Palai* d Eg-
moni mentre v s'a svolgerdo 
il convegno dei socialisti della 
Ci* sul manifesto i.eltorale 
con il quale si prcscntcrar no 
alle ek/inni di giugno per il 
Parlamento di Strasburgo il 
discorso scivola presto dai te­
mi europei a quelli t'dUm. 
L aggancio d altronde c'è, 
anzi ce ne soiio duo le pro­
spettive con cui I Italia si pre­
senta al Mcrcd'o unno * uro-
lieo 92 e i nucivi rapporti che 
vanno definendosi nella sini­

stra europea, alla vigilia del 
grande appuntamento (e con 
un occhio alle elezioni di giu­
gno), un sistema di relazioni 
in cui certi toni del dialogo tra 
Psi e Pei costituiscono un ele­
mento di novità non solo ita­
liano. Lo stesso Crajfi, per al­
tro,' ne ha fatto, poco prima, 
più che un cenno nell'inter­
vento che ha pronunciato di 
fronte agli altri leader del so­
cialismo europeo 

La freccia avvelenata verso 
l'inquilino di Palazzo Chigi e 
verso tutto il governo di cui 
fanno parte anche ministri so­
cialisti, ai quali riserva solo 

qualche debole distinguo, 
Craxi la scocca subito: verso il 
'92 l'Italia si avvia con debo­
lezze pericolose, con una 'no­
tevole disorganizzazione e 
inefficienza dei servizi pubbli­
ci' e con «ritardi in altri setton 
delicati, come quelli bancano 
e assicurativo^ Insomma, an­
cora alle prese con una «mo­
dernizzazione dello Stato che 
non arriva». Problemi "Storici», 
che non derivano dalle scelte 
e dal concreto operare di que­
sto o quel governo? Manco 
per idea, perché sulla questio­
ne più delicata, quella della fi­
nanza pubblica, Craxi ammet­
te, certo, che «nessuno può n-
solverla con la bacchetta ma­
gica», ma aggiunge subito che 
•le cose stanno peggiorando, 
e proprio nel momento, inve­
ce, in cui dovrebbero miglio­
rare», perché l'economia ita­
liana attraversa un periodo di 
«vacche grasse» del quale l'at­
tuale governo è evidentemen­
te incapace di approfittare per 
risanare i conti dello Stato. Le 
colpe, insomma, sono di De 
Mita e company perche certo 
il debito pubblico non si è ac­

cumulato lutto negli ultimi 
mesi, ma era ragionevole spe­
rare che il governo attuale 
•accentuasse quel conteni­
mento e quella nduzione del 
deficit che erano stati avviati* 
e invece non è stato cosi Si 
tratta, perciò, di correggere la 
linea «in modo adeguato», 
perché «cosi non va bène,-e 
mi auguro che tutti ne siano 
consapevoli; oltrettutto co­
minciano a mostrarsi segnali 
brutti, come la ripresa dell'in­
flazione». 

Insomma, Craxi ammoni­
sce e chiede correzioni, e ag­
giunge due paroline che suo­
nano come una presa di di­
stanza abbastanza chiara: 
non sono •sconfortato», dice, 
ma «deluso» e «preoccupato» 
si, E non solo per quanto n-
guarda la finanza pubblica. 
L'ingiustizia fiscale, dice il se­
gretario del Psi, è arrivala or­
mai a un «livHk> assolutamen­
te intollerabile». L'accordo 
con i sindacati del 25 gennaio 
è «un fatto positivo» - se qual­
che ministro, anche socialista, 
lo critica «non è un problema 
mio» dice curiosamente Craxi, 

•del caitiportarflénto dei mini­
stri risponde il capò del gover­
no» - ma il problema più 
grosso è il non funzionamento 
della macchina fiscale. ' 

Partita la bordata verso Ro­
ma, qualcuno chiede conto di 
un passaggio del discorso 
pronunciato davanti agli altri 
leader socialisti in cui Craxi 
aveva affermato «la volontà di 
creare un clima ed un rappor­
to diverso e più costruttivo tra 
le forze di progresso* e in cui 
(in modo quasi altrettanto er­
metico) aveva aggiunto che, 
considerato che i socialisti 
«sono cresciuti di peso e quin­
di di responsabilità», «le pro­
spettive di ricondurre, nelle 
sue varie espressioni, ad una 
nuova unità il movimento so­
cialista originano rappresenta­
no in prospettiva uno dei do­
veri storici ai quali non inten­
diamo sottrarci, svolgendo fin 
da ora e per questo scopo le 
azioni di chiarificazine che ri­
teniamo necessarie». 

Il segretario del Psi dice che 
proprio al dialogo con il Pei 
voleva alludere, nel quadro di 
un confronto in tutta la sini­

stra europea in cui si colloca 
anche il recente «vertice» tra il 
Pei e la Spd tedesca, sul quale 
il suo giudizio è positivo («e 
stato molto utile»). Craxi con­
ferma che l'Unione dei socia­
listi europei ha accettato la 
proposta avanzata dai comu­
nisti italiani di un confronto 
tra i rispettivi programmi per 
le elezioni europee («fissere­
mo la data quanto prima*) e 
alta domanda di un giornali­
sta se esiste la prospettiva di 
un'adesione dei parlamentari 
europei del Pei al gruppo so­
cialista risponde che «questa 
ipotesi non c'è e se ci fosse la 
valuteremmo». L'invito che 
noi rivolgiamo al Pei, aggiun­
ge. è di «accelerare la loro tra­
sformazione storica», mentre 
respingeremo «approcci su­
perficiali o tattici». 

Infine una notizia, buttata là 
tra un attacco al governo e 
una riflessione sul Pei: il parti­
to socialista - ha annunciato 
Craxi - sta valutando l'idea di 
promuovere un referendum 
sulla caccia: non sulla sua 
abolizione, ma su una sua più 
severa regolamentazione. 

Non c'è ancora la candidatura 

Il centro de a De Mita: 
«Non d faremo dividere» 
M ROMA I .i sfida non 
I hanno «icccttaM almeno per 
il momento Ma il riLompatlar-
si della sinistra ha inesso in al­
larme i leader del grande uni 
irò du Cosi Antonio Cava. Àr< 
iiulu\>> luilaui L Viiiu.nzo 
Scotti si soiip riunii) ira di loro 
e hanno messo a punto una 
dichiarazione congiunta per 
avvertire che «sarebbe un er­
rore prendere per Incertezza 
I atteggiamento prudente e re­
sponsabile assunto da Azio­
ne popolare • L hanno voluto 
dire assiemo i tre \» r non la­
sciare dcireditare I opinione 
di un erande centro prossimo 
allo blaldamento suùa scelta 
del proprio candidalo alla se­
greteria per i vili reciproci al 
suo stesso interno Ma se il 
candidato di -Azione popola­
re» iinLorj non e e hi VK.L rida 
precongressuali della Di ha 
comunque subi'o una brusca 
accelerazione che al liTinìne 
dei discorsi du maggiorenti 
del partito nelle assise regio­
nali di questo Ime sellini ana 
( soprattutto quelle u n .pa­
nel putrchbe iradu» >n Jna 
contrapposizione ali arma 
bianca -Non al bi.imo indica­
lo in questa la*>e uni candi­
datura .illa segreterie! - si leg­

ge nella dichiarazione con­
giunta dei leader centristi -
per sottolineare la 'totale di­
sponibilità alla ricerca conver­
gente ̂ unitaria che sembrava 
potesse essere facilitata- non 
ponendo pregiudiziali di al-
eWtfenere». E si lamentarne,-
invece, •altri amici hanno rite­
nuto, con piena legittimità,,di 
seguire un cnterio diverso*. Il 
tentativo è, evidentemente, di 
azzerare la situazione, neu'ra-
lizzando l'unica candidatura 
ufficialmente sul tappeto. Per­
ché? 

La decisione della sinistra 
di sostenere la candidatura di 
Martiriazzoli ha spiazzato il 
cartello centrista che contava 
di superare le proprie difficol­
tà delegando a De Mita la 
scelta tra i suoi diversi papabi­
li alla segretena. Forlani. Scot­
ti e forse lo stesso Gava 11 do­
ver dire di no a Martinazzoh, 
invece, implica inevitabilmen­
te una contrattazione con l'in­
tera sinistra con il rischio di 
pagare per una ' segreteria 
centrista prezzi più elevali sia 
sul pjano politico sia nell'as­
setto del partito (anche' una 
vicesegretena unica oltre che 
ld presidenza). 

Ma se si andasse allo scon­
tro, qua|e nome può garantire 
la tenuta del cartello centrista7 

Guarda caso. Gava è tomaio 
da'De Mlt» a chiedere 'conto 
delle' Intese 'precedentemente 
raggiunte su una iniziativa del 
tegretario-présideme. In quale 
clima l'incontro è avvenuto? 
Gava ha,indicato il cielo: «Il 
clima e un disastro, perché 
c'è la siccità e l'emergenza 
idrica», ha, risposto sorriden­
do. È utf'*ornso, però, che 
non deve'tranquillizzare del 
tutto Forlani che, a sua volta, 
ha visto Giulio Andreoiti ap­
pena questi è rientrato dall'A­
frica. E se il fedelissimo One-
Ilo Prandln) dice che «ormai 
Forlani è sull'autostrada*, una 
voce malevola osserva che II 
però c'è II limite di velocità. 
Intanto, si .muove Aminfore 
Fanfani per una soluzione 
unltana: ha incontrato Marti­
nazzoh, poi è'andato da De 
Mita «nello spinto - ha poi 
detto - di cordiale amicizia e 
di collaborazione che ci uni­
sce da anni»,, Incontri, riunio­
ni. ammiccamenti e avverti-
menti. C'è ili tulio; i questa vi­
gilia del congresso de, tranne 
che la politica. 

•"•—"•—"••—"~ Capanna rilanciai'«arcobaleno» 

Pri, Pli e Palmella 
unica lista a Strasburgo 
àV ROMA Pannella, Altissi­
mo e La Malia ci presenteran­
no alle elezioni europee sotto 
uno stesso simbolo? Per Attilio 
Bastianìni, capo della segrete^ 
ria «politica liberale, si trattaci 
un'ipotesi «probabile». Contat­
ti fra Pn-e Pirper una lista ce* 
murre tcome già avvenne cin­
que anni la) sono in corso da 
tempo* nei giorni scorsi, però, 
Pannella ha visto Altissimo e. 
l'altro ieri. La Malfa. «Non sarà 
soltanto un accordo elettorale 
- sostiene Bastianini - ma una 
forte intesa di prospettiva*. E 
Francesco Rutelli, vicesegreta­
rio radicale, aggiunge che «si 
sta accelerando oltre ogni 
previsione un processo di in­
tesa politica». 

Se tra Pn e Pli la via dell'ac­
cordo sembra ormai spianata 
(i due partiti stanno «armoniz­
zando» le rispettive posizioni 
di politica economica e con 
ogni probabilità " lanceranno 
insieme un referendum -per 
abolire le Usi), più complesso 
è il panorama radicale. Dopo 
la scelta iransnazionalè, infat­
ti, Il Pr ha deciso di non pre­
sentarsi più alle elezioni coni il 
proprio simbolo, senza per 
questo abbandonare la scena 

politica. Da qui l'ipotesi di 
candidati radicali in altre liste. 
Rutelli sottolinea «l'ottimo rap­
porto con II Pei», l'attenzione 

f al •rinnovamerito/delPsdi*mi: 
nacciato dalle* «operazioni" di 
potere» craxianè (e Giovanni 
Negri potrebbe candidarsi nel­
le liste socialdemocratiche), 
la costituente laica» con Pri e 
Pli, l'ipotesi di una lista «verde, 
alternativa, libertaria e nonvio­
lenta* lancfata da Sciascia e 
da numerosi aìm'Intellettuali 
Quest'Ultima proposta ha già 
creato un'animata discussione 
tra i Verdi. L'altoatesino Alex 
Unger ha risposto con entu­
siasmo; ma il capogruppo 
Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia preferiscono parlare di 
liste «aperte», ma sotto il sim­
bolo già collaudato del «sole 
che ride*. Per i radicali non si 
tratta, dice ancora Rutelli, di 
lare «una seconda lista verde*, 
ma dì «lavorare.per l'unità»: e 
tuttavia l'appello di Sciascia, 
se non porterà ad una rottura 
del vanegalo arcipelago am-
btenlalista. certo sembra de­
stinata a naprlré 11 dibattito fra 
chi difende ad ogni costo la 
propria identità (e prefigura 
cosi, di fatto, un -partito ver­

de») e chi, come Langer, invi­
ta gli «amici verdi» ad «uno 
sforzo di fantasia e di corag­
gio*. 

Di lista «verde, alternativa e 
liberiana» toma appartare an­
che Mario Capanna/che nei 
mesi scorsi lanciò, contro la 
maggioranza di Dp, la propo­
sta di un «polo progressista» 
promosso da Dp, Verdi e radi­
cali. Capanna e altri 14 espo­
nenti di Dp (tra cui il capo­
gruppo Franco Russo e i «ver 
di» Ronchi e Tamino) lancia­
no un appello in risposta alla 
proposta di Sciascia: «La con­
vergenza elettorale risponde 
alla necessità di inventare 
nuove forme di iniziativa e di 
slanciare il rinnovamento del­
la politica». Tanto più che, os­
serva Capanna, «la questione 
verde non può essere mono­
polio di una formazione parti­
colare». È ancora presto per 
immaginare quanti simboli si 
ritroveranno sulle schede per 
l'Europarlamento: ma, a parte 
la segreteria di Dp e qualche 
deputato verde, tutti sembra­
no disponibili alle «coraggiose 
innovazioni* di cui parlava 
Sciascia. DF.R 

La Malfa toma 
ad attaccare 
Andreotti 
per Sindona 

Giorgio La Malfa (nella foto) toma ad attaccare Giulio 
Andieotti ricordando il sostegno che l'attuale ministro de­
gli Esteri forni a suo tempo a Michele Sindona. parteci­
pando alla trasmissione televisiva «Telefono giallo», il se­
gretario repubblicano ha affermato tra l'altro. «La mezza 
Italia che sosteneva Sindona era l'Italia della P2... Ci sono 
stati interventi molto pesanti di uomini politici, alcuni del 
quali democrisMani e ancora In piena attività, che non so­
no mai stati smentiti e che sono una macchia. Su questa 
stessa rete televisiva — ha aggiunto La Malfa — qualche 
tempo fa, rispondendo al giornalista Biagi, l'on. Andreotti 
ha finto di cadere dalle nuvole Ha detto; «Ma io conosce­
vo un Sindona bravissimo che aveva salvato la lira, poi 
non so se sia diventato un delinquente*,,. Gli uomini poli­
tici hanno usponsabilità obiettive: se giudicano male 
—ha detto ancora La Malfa — se confondono un ma' 
scalzone per una persona perbene, essi portano un peto 
dì questo errore e nessuno se lo può dimenticare». 

Proseguono, tra I politici, le 
rievocazioni storiche: l'al­
tro ieri è stata la volta di 
Giorgio La Malia, che ha 
commemorato a Forlì il 
140 anniversario della Re­
pubblica Romana. Per II se­
gretario del Pri il program-

La Malfa: 
«De Mita impari 
dalla Repubblica 
Romana» 

ma di governo del triumviri è un «esempio di serietà e ri­
gore straordinari», tanto che La Malfa ne suggerisce lo 
studio a De Mita, «nel caso in cui volesse dare credibilità 
all'azione del suo governo». La Malfa dice la sua anche 
sul dibattito fra Pei e Psi a proposito dell'eredità della Ri­
voluzione francese: «Domani - sostiene il segretario del 
Pri - la gara sarà su chi è più lontano dai marxismo in 
quanto tale». Quanto al proprio partito, La Malfa si dice 
«molto offeso» per aver letto che il Pri «sarebbe appiattito 
sulle posizioni della De» e giura che non è vero. 

Intini (Psi) 
toma alla carica: 
il Pd abbandoni 
Togliatti 

Commentando un uggkt 
dell'italianista sovietica Ce­
cilia Kin sulla scissione di 
Livorno che diede v|M «I 
Pel, Ugo Intini sostiene eh* 
i comunisti italiani, pur 
•avanzati» nei programmi • 

^ ~ - - " ^ ^ " ^ ^ ™ ™ ^ ~ coraggiosi, nel riformismo 
ideologico, sarebbero però «i più arretrali nella revisione 
storica.. E perché? Perche, insiste Intini, 4 Impossibile 
continuare a definirsi il "partilo di Togliatti", cioè quel fe­
dele collaboratore di Stalin, riconoscendo nel contempo 
che lo stalinismo fu una delle più sanguinose tirannie del­
la storia.. UAvantil di oggi pubblica poi un editoriale di 
Antonio Landolfi in cui si sostiene che sempre maggiore 
sarebbe il -differenziale di velocita, fra •l'incalzare dell* 
revisione storica, in Urss e II «ristagno- nel Rei, 

Lama: Pd e Psi 
restando divisi 
possono ottenere 
più consensi 

Per Luciano Lami, Intervi­
stato dall'espresso, .11 Pel e 
arrivalo al punto cruciale 
della sua traslormaiione., 
cioè alla .scelta netta e 
senza nostalgie per l'alter­
nativa-. <MI batterò - ag-

* ^ " ^ ^ — " ~ ^ ^ ^ " " " " giunge Lama - pesche il 
congresso dica con chiarella ancora maggiore di quanto 
non facciano i documenti preparatori che l'asse dell'al­
ternativa è nell'accordo fra noi e il Psi". Quanto all'ipotesi 
di fusione fra Pei e Psi, per Lama mi momento i diié'parfl-
ti possono raccogliere molti più consensi restandd vivisi, 
perche ìibno radicati in settori diversi della societ^Una 
battuta, infine, sulle «radici, del Pei: «Credo di potermi 
considerare democratico anche senza sentirmi figlio del­
la rivoluzione francese*. 

Occhetto; 
«Un errore 
il voto unitario 
sul Sud 
al Senato» 

Durante un incontro alle 
Casa della Cultura ieri sera 
con esponenti dell'Intellet­
tualità milanese il segreta­
rio del Pei Achille Occhet­
to, che ha affrontato diveM ' 
temi, rispondendo a do-
mande ed interventi sull'e­

laborazione congressuale del Pei e il nuovo corso, ha fat­
to un riienmento critico al Senato relativa agli interventi 
per il Mezzogiorno, un voto che ha visto confluire i con­
sensi del Pei con quelli della maggioranza. «Qualche vota 
- ha detto Occhetto - tornano a manifestarsi scelte Ispira­
te alla logica consociativa. Nei prossimi giorni andrà ed 
Avellino e anche la spiegherò che comportamenu come 
quelli tenuto in questo caso sono un errore. 

•••• Respinta la proposta pei di un disegno di legge 

Per il decreto Montalto 
fiducia bis al Senato in 36 ore 
Fiducia alto secondo. A palazzo Madama, c o m e 
già alla Camera nei giorni scorsi, il governo ha po­
sto la questione dj fiducia per il decreto-legge sulla 
centrate di Montalto di Castro (151 si e 77 no, con 
114 senatori assenti). Il Senato in 36 ore ha dovu­
to esaminare un provvedimento delicato e contro­
verso. No del governo alla propsota di Pecchioli di 
ritirare il decreto e presentare un disegno di legge. 

NEDO CANETTI 
• i ROMA Fiducia-bis ieri al 
Senato per il decrelolegge su 
Montalto di Castro Per impe­
dire un dibattito approfondilo 
e ogni posbibtlita di modifica 
del provvedimento (con la fi­
ducia. com 6 nolo, decadono 
tutti gli emendamenti) e an­
che per compattare in qual­
che modo la maggioranza il 
governo h<i usato cosi a palaz­
zo Madama la stessa arnia 
ehe aveva brandito alla Came­
ra net giorni scorsi «Il dato 
(pnddmentalc.nel quale si in­
serisce la richiesta della fidu­
cia - ha détto il comunista 
Giovanni Berllnfluer - è un 
profondo logoramento del go­
verno Non sono certo un ri­
medio - ha proseguito Berlin­
guer - le iniezioni d) fiducia 
continuamente richieste, co­

me quella voluta ten alla Ca­
mera per un ministro, che 
avrebbe bisogno piuttosto di 
calmanti che di iniezioni» 

A nulla sono valse le propo­
ste dei comunisti avanzate 
dal presidente del gruppo. 
Ugo Pecchioli, di ritirare il de­
creto e presentare subito un 
disegno di loqge sui problemi 
energetici ali interno dei quali 
considerare la questione di 
Montalto Una strada che po­
teva essere accelerala (j co­
munisti erano d aLcordo) as­
sicurando alla legge una sorta 
di «corsia prefcrcn?ii)ic> ma 
n,on convulsa ed affrettata, co­
ni è capitato per il decreto 11 
Senato ha dovuto, pena la de­
cadenza. esaminarlo infatti in 
36 ore, dopo che era rimasto 
alla Camera 56 giorni -11 Se­

nato è diventato - ha detto il 
comunista, Renzo Gianotti -
una stazione ferroviaria e il 
presidente Spadolini è un ca­
postazione che ha una paletta 
sola, quella verde- E vero che 
occorre al più presto armoniz­
zare i regolamenti dei due ra­
mi del Parlamento, come ha 
voluto precisare Spadolini, ma 
i guasti nascono soprattutto -
ha ricordato Pecchioli - dalla 
ormai cronica, peggiorata abi­
tudine del governo di legifera­
re per decreto (le due Came­
re ne sono attualmente som­
merse oltre 25) 

Entrando nel mento dei 
problemi energetici, Berlin­
guer ha affermato che non è 
né positivo né fruttuoso agita­
re il rischio di situazioni dram­
matiche in rapporto al fabbi­
sogno elettrico per tentare di 
imporre soluzioni come quel­
la di Montalto e ritrovarsi poi 
tutti i problemi aperti proprio 
per aver ignorato o violato i 
desideri delle popolazioni lo­
cali e delle loro rappresentan­
ze 

Per Montalto diverse erano 
le soluzioni possibili il gover­
no - secondo Gianotti - ha 
però scelto quella più «gran­
d e in un arca congestionata 
dalle centrali di Civitavecchia, 

si crea cosi un "polo" sconsi­
gliato anche dalle più elemen­
tari norme di sicurezza» 

Piano energetico per decre­
to, quindi, per spingere a far 
presto, il ministro Battaglia ha 
più volte messo in campo il ri­
catto del posto di lavoro* la 
scelta più costosa e più gran­
de è stata operata - ha detto -
per dare una risposta ai 5 500 
lavoratori II comunista Ugo 
Sposetti ha però negato che la 
questione possa porsi in que­
sti termini Intanto perché era 
possibile trovare soluzioni tali 
da garantire il reddito alle 
aziende e i posti di lavoro e, 
in secondo luogo, perché 
queste cifre sono palesemente 
in contraddizione con quelle 
dell Enel, che prevede una 
(orza media impiegata da un 
minimo di 600 unita lavorative 
ad un massimo di 2 100 in 8 
mesi Ed è doveroso però tro­
vare una soluzione per questi 
lavoratori, che si trovano in 
cassa integrazione dal 4 ago­
sto, prorogata per due volte e 
scaduta il 5 febbraio (ma che 
da gran parte di loro non è 
stata percepita) e che giusta­
mente protestano anche da­
vanti a) Parlamento, perché 
temono di restare senza lavo­
ro per colpa delle scelte man­
cate o errate del governo 

giudice coraggioso» 
• 1 MILANO, Dice Giancarlo 
Caselli, già giudice istruttore a 
Torino e oggi membro del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura. «Quando le Br co­
minciarono ad uccidere deli­
beratamente e cominciarono 
colpendo un magistrato 
(Francesco Coco e la sua 
scorta) tutti i colleghi dell'Uffi­
cio istruzione di Torino si of­
frirono di affiancarmi nelle in­
chieste sulle Br. Luciano Vio­
lante fu uno di questi e toccò 
proprio a lui di formare (in­
sieme a me e al collega Mano 
Gnffey) il primo pool contro 
la criminalità organizzata, 
chiamato ad occuparsi dell'o­
micidio Coco. Sono esperien­
ze che non si possono dimen­
ticare e che testimoniano con 
la concretezza dei fatti il co­
raggio, la preparazione e le 
capacità di Luciano Violante». 

Coraggio, certo In quei tre­
mendi anni di piombo occu­
parsi di terrorismo, rosso o ne­
ro, significava, per un giudice, 
rischiare la pelle Per Violante 
il programma di assassinarlo 
fu preparato due volte Una 
prima volta (l'ha raccontato 
Patrizio Peci) doveva essere 
ucciso nella sede dell Univer­
sità. Ma per una pura coinci­
denza quel giorno Violante. 
che insegnava diritto pubblico 
al magistero di Tonno, andò 
da un altra parte e si salvò. 
Una seconda volta (1 ha rac­
contato Roberto Sandalo) do­
veva essere ammazzato sotto 

Luciano Violante, che il ministro Donat Cattin 
ha diffamato con espressioni dì rara insolenza, 
fu messo per ben due volte nel mirino delle for­
mazioni terroristiche, quando era giudice istrut­
tore a Torino. Dopo l'assassinio del procuratore 
generale di Genova, Francesco Coco, si offerse 
di affiancare i colleghi che seguivano le inchie­
ste sulle Br. 

IBIO PAOLUCCI 

casa. Ma i poliziotti della scor­
ta si accorsero che qualcosa 
di brutto era nell'aria e l'atten­
tato fu sventato sul nascere. 

Cosi, quando Violante, oggi 
vicepresidente del gruppo dei 
deputati comunisti, risponde 
alle insolenti affermazioni del 
ministro Donat Cattin, ricor­
dando di aver fatto semplice­
mente, come magistrato, il 
proprio dovere, non fa che di­
re la venia Una verità che lo 
onora, come del resto ha testi­
moniato lo stesso presidente 
del Consiglio, Ciriaco De Mita 

Violante io lo conobbi assai 
prima dell'omicidio del procu­
ratore generale di Genova, 
quando, per l'appunto, era ti­
tolare dell'inchiesta sul golpe 
bianco. Una inchiesta che, fra 
le parecchie altre cose, fece 
emergere anche la questione 
dei finanziamenti della Fiat a 
Luigi Cavallo e Edgardo So­
gno Ricordo, quindi, forse un 
po' meglio del ministro Carlo 
Donat Cattin, come si svolsero 

i fatti Si era allora nella prima­
vera del 1975 e per i reati con­
testati a Sogno e a Cavallo era 
obbligatone il mandato di cat­
tura. La procura della Repub­
blica di Tonno avanzò, infatti, 
al giudee istruttore tale richie­
sta Violante emise quel man­
dato di cattura, contempora­
neamente all'invio degli atti 
alta sede giudiziaria di Roma. 
Un invio che fu accompagna­
to da due atti di rilevante im­
portanza una eccezione di in­
costituzionalità e un conflitto 
di attribuzione fra poteri dello 
Stato 

Violante si era visto oppor­
re, infatti, il segreto di Stato in 
relazione a importanti, inelu­
dibili richieste che riguardava­
no una inchiesta che aveva 
per oggetto fatti di sovversione 
contro le istituzioni dello Sta­
to. La Corte costituzionale gli 
dette ragione e la conseguen­
za importante fu la riforma dei 
servizi di sicurezza. Il conflitto 
di attribuzione fra l'autorità 

giudiziaria e 11 governo venne 
pure ritenuto ammissibile dal­
la Corte costituzionale, ma 
poi, per via di una notifica non 
effettuata nei tempi prescritti, 
la questione rimase bloccata. 
Le ignobili affermazioni del 
ministro democristiano («con 
i suoi sistemi di sospetto ha 
rovinato altre persone») Infan­
gano dunque soltanto chi te 
ha pronunciate. 

Deputato comunista dalle 
elezioni del 1979, Violante ha 
assolto compili delicati * im­
portanti a Montecitorio, con la 
stessa senetà e il medesimo ri­
gore di quando era magistrato 
a Torino. Sappiamo bene ehe 
l'on Donat Cattin è stato col-
pilo da una angosciosa, scon­
volgente tragedia Crediamo 
di comprendere fino in fondo 
il suo grande dolore di avere 
avuto un figlio che, prima ar­
ruolatosi nelle bande terronsti-
che di PI, è giunto fino a spa­
rare e ad uccidere il giudice 
Emilio Alessandrini, e che, 
poi, dissociatosi attivamente 
dal terrorismo, è morto in gio­
vane età in un incidente stra­
dale Ma questo non autorizza 
nessuno, e tanto meno un mi­
nistro della Repubblica, a lan­
ciare accuse infamanti. Meri­
tata, quindi, la secca reazione 
di Violante: «Ho latto ti mio 
dovere come tanti altri magi­
strati Solo che alcuni di quei 
magistrati sono vìvi, alta sono 
morti», 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Le proposte in campo per modificare 
il sistema elettorale degli enti locali 
Dare più potere ai cittadini 
o cambiare i meccanismi istituzionali? 

Il voto che sceglie programma, coalizione 
e sindaco, con o senza doppio turno 
Il premio di maggioranza e la riduzione 
delle preferenze, le crisi di giunta 

Comuni, la piccola «grande riforma» 
Una riforma in cerca di autori. Parafrasando Pi­
randello, si potrebbe descrìvere cosi il destino 
della riforma elettorale per gli enti locali. Finora 
infatti solo il Pei, il Pri e la Sinistra indipendente e 
un paio di gruppi di deputati «solisti» hanno pre­
sentato una vera proposta. Il Pli ne annuncia una, 
Gli altri tentennano. Cerchiamo di orientarci nel 
labirinto di questa piccola «grande riforma». 

P U T R O I P A T A H O 

• • R O M A . C'è un -male 
oscuro» che ha aggredito le 
articolazioni periferiche del si­
stema politico; si chiama tra­
sformismo. Permette ai partiti 
di fare continui patteggiamen­
ti e di compiere quei "giri di 
valier» da un partner all'altro 
che minano la stabilità e tol­
gono potere al cittadino-elet­
tore. «E il segno di un grave di­
sfacimento della politica», di­
ce Gavino Angius, della Dire­
zione del Pei. «Bisogna affron­
tare con coraggio lo stato di 
Instabilità degli enti locali», 
aggiunge il socialista Salvo 
Ando, «Cogliamo segnali peri­
colosi di sbandamento nella 
vita dei governi locali», rincara 
Il de Francesco D'Onofrio, Ma 
quali sono i rimedi? 
ReMMuire lo «cenni i l 
prtacipe.E' una frase a effet­
to, usata da uno studioso co­
me Gianfranco Pasquino, che 
vuol dire semplicemente: ri­
consegnare all'elettore il pote­
re di decidere da chi e sulla 
baie di quali programmi deve 
essere governato. E una ispira­
zione che pervade quasi tutte 
le proposte di riforma elettora­
le. «Il nostro obiettivo e chiaro 
- dice Angius - : spostare una 
parte del potere nelle mani 
del cittadini, rendere vincolan­
te il rapporto di delega eletto­
re-partito», «Noi pensiamo che 
vada «(fonato il potere dell'e­
lettore senta ridurre quello dei 
partiti», dice Rodotà. Il P»i non 
concórdtj.,fer.Aiidà n o n e ' * 
alcun potere da restituirei, rjui 
solò una macchina da far fun­
zionare. 

In ogni caso, quali soluzioni 
si misurano in campo? 
Scegliere le coalizioni, «il 
cittadino sceglie il programma 
e la coalizione, che Indica an­
che Il candidato a sindaco e a 

vìcensindaco». Angius sintetiz­
za cosi la proposta avanzata 
un paio di settimane fa dalla 
Direzione comunista. Il Pei 
prevede per i Comuni con più 
di diecimila abitanti ii voto 
proporzionale in un turno uni­
co con premio di maggioran­
za. «il cittadino - spiega An­
gius - vota per il partito che 
indica la futura coalizione e gli 
uomini candidati a guidarla. 
Se i partiti alleati ottengono 
complessivamente (perdi 
ognuno mantiene la propna 
identità) la maggioranza asso­
luta, beneficiano di un premio 
di coalizione, che è quindi un 
incentivo ad aggregarsi». Sullo 
stesso solco le indicazioni 
(non esiste ancora una pro­
posta concreta) della De, che 
prevedono un «patto preelet­
torale» con l'indicazione di 
sindaco e viceslndaco e pre­
mio di maggioranza per I Co­
muni con più di 20mlla abi­
tanti. 

Il progetto della Sinistra in­
dipendente (firmatari Balani­
ni e Rodotà) ha la stessa ispi­
razione generale. Ma si disco­
sta dalle proposte del Pei e 
della De per l'introduzione del 
doppio rumo. «Nel Comuni so­
pra i lOmila abitanti - spiega 
Rodotà - ogni partito si pre­
senta indicando il candidato a 
sindaco e gli eventuali colle­
gamenti di liste. SI vota con si­
stema proporzionale e, se nes­
suna lista ottiene la maggio­
ranza assoluta, vengono ripar­
titi i trequarti de| seggi e si 
passa al secondo turno, nel 
quale'alla Usti O alla coalizio­
ne di Uste che ottiene la mag­
gioranza relativa va il nma-
nente quarto dei seggi». A voto 
concluso il candidato prescel­
to viene proclamato sindaco e 
ha un mese di tempo per 
comporre la giunta. 

GaiyHart sull'Italia 
«Noi democratici dobbiamo 
incontrarci con tutti, 
anche con i comunisti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• DENVER (Colorado) «Noi 
democratici americani dob­
biamo incontrarci con tutti i 
partiti di tutto il mondo e in 
Italia con I partiti che sosten­
gono gli ideali di democrazìa, 
le Ubere elezioni, la libertà di 
parola e di stampa. Dobbia­
mo incontrarci con tutte le 
lorzc che sostengono la parte­
cipazione al processo politico 
e il pluralismo e che fanno 
della libertà II loro program­
ma, sia che, in Italia, si chia­
mino comunisti, socialisti o 
democratici». A dirlo è Gary 
Hart, uno dei personaggi più 
In vista nel Partilo democrati­
co, ex candidalo alla presi­
denza Usa, 

Hart non perde mai il sorri­
so ed è curiosissimo delle co­
se Italiane, della politica nel 
nostro paese. È in cerca di 
Idee per il rilancio del Partito 
democratico. In quanto a lui, 
dopo la disavventura rosa che 
un paio d'anni (a lo iia messo 
fuori gioco mentre era in cor­
sa per la Casa Bianca, ora pa­
re deciso a rappresentare la ri 
presa del suo partito negli Sta­
ti Uniti, Accetta volentieri di ri 
spondere a qualche doman­
da, mentre è a cena con Lu­
ciano Guénon) e altri 
consiglieri della Regione Emi­
lia Romagna a Denver, In Co­
lorado, E dice: -Stiamo guar 
dando già alle elezioni presi­
denziali del '92, In vista di 
quell'appuntamento i demo 
oratici devono mettere in 
campo politiche nuove e 
creative, saper guardare alla 
ricostruzione dell'America. È 
necessario un approccio posi­
tivo e costruttivo ai problemi 
della difesa, ad esemplo. Ciò 

non vuol dire che gli Usa deb­
bano spendere più soldi per 
la difesa, anzi, è possìbile una 
riorganizzazione spendendo 
di meno e ottenendo il risulta­
to di rendere più forte il no­
stro paese. Ma non è tutto: per 
quanto riguarda la politica 
estera dobbiamo spendere 
nostre energie verso i paesi 
del Terzo Mondo, dobbiamo 
puntare sull'accordo con 
quelle realtà e deve soprattut­
to finire la "guerra fredda" 
con l'Unione Sovietica». 

Un'altra domanda è su Gor-
baciov. Che cosa ne pensa 
Gary Hart del leader sovietico? 
••Penso che Gorbaciov sia ve­
ramente un rivoluzionano, 
l'uomo migliore che l'Unione 
Sovietica ha avuto dai tempi 
di Lenin. Noi in Occidente. 
negli Stati Uniti, dobbiamo 
convìncerci che si tratta di un 
tentativo genuino di cambiare 
le cose in Urss, che stiamo as­
sistendo ad un evento storico 
e quello che vediamo e vera­
mente serto. E dobbiamo fare 
il possibile per facilitare, per 
incoraggiare, le forme avanza­
le du Gorbaciov Dobbiamo 
far sì che questo processo or­
mai avviato continui Gorba 
ciov ha già dato un contributo 
mollo grande per ndefimre lo 
stesso concetto di comuni­
smo. quali sono i suoi obietti­
vi, i suoi scopi. Ripeto, spettri 
a noi occidentali, a noi amen 
cani rispondere a questa sfida 
che ci viene dal mondo del­
l'Est. Comunque, un nuovo 
approccio verso le idee 
espresse da Gorbaciov è già 
un muoversi verso un rafforza­
mento della collaborazione, 
delle Intese fra Est e Ovest» 
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Un sistema simile è previsto 
nella proposta presentata dal­
l'ex sindaco di Torino, Diego 
Novelli e da quello di Padova, 
il de Gottardo, insieme a una 
quarantina di deputati del Pel, 
della De, del Pri e del Pli. An­
che in questo caso si pretede 
il doppio turno, Ma la differen­
za col progetto della Sinistra 
indipendente sta nel fatto che 
al primo turno ogni partito si 
presenta, da solo indicando il 
programma, il candidato a 
sindaco e la lista degli asses­
sori. Il primo turno insomma e 
una sorta di verifica della fona 
elettorale dei partiti. Se nessu­
no ottiene la maggioranza as­
soluta si va al secondo turno. 
E si vota su coalizioni che pre­
sentano l'elenco della giunta e 
il nome del sindaco. È previsto 
un premio di maggioranza. 

•Questa proposta - spiega 

Novelli - ha il pregio di evitare 
dopo il voto le trattative per la 
formazione della giunta. Il 
giorno dopo la consultazione, 
infatti, sindaco e giunta si in­
sediano*. Dì parere diverso il 
Pel. «Abbiamo escluso il dop­
pio turno - spiega Angius -
perché crediamo che tra un 
voto e l'altro si verificherebbe 
un intervento diretto delle se­
greterie nazionali dei partiti te­
so a pilotare le trattative per la 
formazione delle alleanze Ih 
mitando l'autonomia locale*. * 

L'ultima proposta è di que­
sti giorni, tv Stata presentala al « 
Senato (firmatari, tra gli altri. 
Norberto Bobbio e Gianfranco 
Pasquino) e prevede, oltre a 
norme che riguardano il rego­
lamento degli enti locali, l'in­
dizione di un ; referendum co­
munale per la scella del .siste­
ma elettorale: proporzionale o 

elezione diretta del sindaco? 
Se passasse, I Comuni potreb­
bero avere sistemi di votazio­
ne differenziati. 
n •Indaco aupentar. Cari­
cando la figura del sindaco di 
un potere dilettamente legitti­
mato dall'elettore si risolvono i 
problemi d**i Comuni? Qual­
cuno crede di si. C'è una pro­
posta presentala a Montecito­
rio, firmala da Segni, escardi­
ni e un bel numero di altri de­
putati de, che prevede l'ele­
zione popolare diretta del sfp-
daco, a due turni con 

-ballotaggto. *U~ contenuto In­
novatole di questa proposta w 

spiegano i firmatari - sta nel­
l'esaltazione del corpo eletto­
rale. Infatti si trasferisce al cor­
po elettorale un tipico eserci­
zio di potere di sovranità». Gli 
unici ad essere attratti da que­
sta proposta sono i liberali ( i 

Cittadino onorario di Firenze 

Sakharov: «Mi spiace 
non aver visto Occhetto» 

Sakharov mostra la pergamena consegnalagli dal sindaco Bogianckino 

Consegnata a Sakharov la cittadinanza onoraria 
di Firenze. Era stata deliberata dal consiglio co­
munale nove anni fa quando sindaco era il co­
munista Elio Gabbuggiani. Il sindaco Bogianckino 
consegna all'illustre fisico sovietico il «fiorino d'o­
ro» simbolo della città. L'incontro di Gabbuggiani 
con Sakharov, che si rammarica di non aver potu­
to incontrare dirigenti del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• V FIRENZE È mezzogiorno 
quando Andrej Sakharov e la 
moglie Helend Banner entra­
no nel salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchio per ricevere 
la cittadinanza onoraria di Fi­
renze deliberata nove anni fa. 
Accompagnano 1 coniugi Sa­
kharov il sinddco Massimo Bo­
gianckino, l'ex sindaco di Fi­
renze Elio Gabbuggiani e Val­
do Spini. 11 suono delle chiari­
ne da alla cerimonia tutto il 
sapore della solennità che 
l'avvenimento richiede. «Illu­
stre e caro concittadino, la sa­

lutiamo con emozione in que­
sta città che ora è anche la 
sua». Il sindaco Bogianckino 
apre cosi li suo discorso che 
conclude leggendo la delibera 
approvala dal consiglio comu­
nale il 5 febbraio 1980. Poi 
consegna a Sakharov il fiorino 
d'oro, la moneta medicea 
simbolo di Firenze. 

Sakharov risponde breve­
mente ricordando quanto Fi­
renze sia slata ospitale verso 
la moglie Helena negli anni 
Settanta. «Adesso sono potuto 
venire anch'io in questa città 

quali per altro sostengono l'e­
sigenza di referendum consul­
tivi per «ridisegnaie — dice 
Paolo Bauistuzzt — la mappa 
dei Comuni e delle Province) I 
repubblicani la fanno propria 
ma solo per I Comuni metro­
politani (Roma, Milano, Na­
poli ecc). Favorevoli, anche 
se timidamente, i socialisti. 
Che però la subordinano a 
un'altra idea tu cui Insistono 
con forzai quella dell'elezione 
diretta del capo dello Stata 
•Diremo si all'elezione diretta 
del sindaco - spiega Ando -
solo se passa anche quella del 
preslderr» della Repubblica. € 
questo perché le ritenne devo­
no valere per tutti 1 livelli, non 
si possono creare zone fran­
che». 

Consistente l'esercito dei 
contrari 41 Pei - spiega An­
gius - dice no a qualsiasi for­

ma di personalizzazione della 
lotta politica». «L'elezione del 
sindaco - dice il de D'Onofrio 
- deve essere legata al potere 
dei partiti. Siamo contrarissi­
mi». «In questo modo - sostie­
ne Novelli - si creano dei mo­
stri sacri e si deresponsabiliz­
zano i partiti». 
Aggluatare In macchini , 
C e una schiera di partiti che 
non crede invece alla necessi­
t i della riforma elettorale. In 
lesta, il Pai «le modifiche elet­
torali Tun garantiscono U s t i ' 
bilita - dice Salvo Ando - . 
Dobbiano cercare altri- nme-
d k E l socialisti pensano i l io 
strumenlo della «sfiducia co­
struttiva» che permette di met­
tere In crisi una maggioranza 
quando ce n'e un'altra bella e 
pronta, a un rafforzamento dei 
poteri delle rjiunle, a tempi 
prestabiliti per l'elezione del 

sindaco e della giunta. Sul 
fronte elettorale tutto resta co­
m'è oggi (tranne la proposta 
di estendere la maggioritaria 
nei centri fino al lOmila abi­
tanti). Dello stesso parere il 
Pri. «Noi diciamo solo che la 
giunta deve essere eletta entro 
60 giorni dal voto - dice Denis 
Ugolini, responsabile istituzio­
nale - . E se c'è una crisi o si ri­
solve entro 30 giorni o si va al-
le urne*. Proposte nudate, In 
molti casi (basta vedere la ta­
bella qui purMIcata) condivi- ' 
se anche dal sostenitori della 
.riforma elettorale, che sparò 
-non rispondo» eJI'tarèrroga-
tlvo di partenza: quanto deci­
de l'elettore? 

D mercato delle preferii»-
xe. Candidati che comprano 
voti e rendono miliardi per le 
campagne elettorali anno il 
simbolo deirrnquiruunento 

della vita politica. Proprio par 
questo V Pel propone di i toW 
re le r^eterenae. «Noi - tprajt 
A n g i i u - n e p r o r ^ i a r r o u n e 
sohento». D'accordo l i !Mm 
imtipenderite. Constimi! 

care il numero, aia i l N e h i il 
Fidi. Il progetto HoiMQMt* 
do popone addirittura l'abo» 
rJcM. I IPr ivwimantr>mmll 
sistema attuale. E l i De parli 
di riduzione, m i con ciuttia. 
«Non è questi la c i m i dilla 
corruzione - rottram D'Ono-
frio - , Bisogni imporra l i cer-
titicazione delle «peti « M » 
rrdLEpoi,t«vaf^imoprai«ro 
disattivare le «jwrirawra. k> 
laccio una proposta: Irwodu-
ciamo i voti di agrrriiminto, 
cioè ognuno Indichi quMrra o 
cinque candidati d i datami*-
re dalla Hata». Solo una «bou­
tade»? 

per esprimervi la gratitudine 
per quel che avete fatto negli 
anni difficili iniziati proprio 
nel 1980. Se questo periodo è 
terminato senza una sconfitta 
é anche mento di Firenze e di 
chi ci ha appoggiato nel mon­
do». Il fisico sovietico ha con­
cluso richiamando la necessi­
tà della «consapevolezza del 
pericolo comune che incom­
be sull'umanità. Firenze potrà 
dare un grande contributo a 
superarli». 

Prima della cerimonia l'ex 
sindaco comunista di Firenze 
Elio Gabbuggiani si era incon­
trato con Andrej Sakharov e la 
moglie Helena Bonner con la 
quale, fin dal 1977, aveva 
mantenuto un cordiale rap­
porto. Gabbuggiani ha espres­
so il compiacimento per la 
presenza dell'illustre fisico a 
Firenze e in Italia. Il professor 
Sakharov ha manifestato il 
rammarico di non essersi po­
tuto incontrare con i dirigenti 
del Pei nel suo soggiorno a 
Roma, dovendo partire stama­
ni stesso per il Canada. 

Forum del Pei 
sulla droga 

Presiede 

Achille Occhetto 
Segretario generale del Pei 

Lunedi 13 febbraio 1989, ore 9 
Roma, Auletta dei Gruppi parlamentari 

via di Campo Marzio, 74 

4 l'Unità 
Sabato 
11 febbraio 1989 



ATTUALITÀ 

La tragedia 
delle Azzorre 

Trovati 13 passaporti di persone non elencate tra gli imbarcati 
Inquietante ipotesi dell'ambasciatore italiano 
Rintracciata la seconda scatola nera 

, Qualcuno ipotizza che l'aereo fosse rimasto senza carburante 

«C'erano passeggeri non dichiarati» 
Un nuovo inquietante capitolo del mistero del 
Boeing 707 caduto nelle Azzorre: sono stati'ritro­
vati 13 passaporti di persone che non risultano in 
nessun elenco: Imbarcate all'ultimo momento? O 
altro? Se cosi fosse le vittime del disastro salireb­
bero dunque a 153. L'ambasciatore italiano a 'U-
st>ona Giovanni Battistini: «Quest'aereo portava 
più persone di quelle dichiarate». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAUHO MONTALI 

H SANTA MARIA Nella notte 
è partito il primo dei tre CI30 
con destinazione Bergamo: a 
bordo quindici bare con sal­
me identificate e una cin­
quantina con corpi in vario 
modo ricomposti ma assoluta* 
mente" non identificabili. Le 
targhette apposte 11 sopra, in-
fdtti, sono mollo generiche II 
lavoro di ricerca, comunque, 
è quasi finito-. entro domani 
rientreranno in Italia le ultime 
bare, ma al momento il nu­
mero 6 del tutto Impreciso. Le 
autorità portoghesi si rifiutano 
di ter partire i sacchi conte­
nenti resti e brandelli. Lo fan­
no - dicono - per ragioni giu­
diziarie. 

: ' * 'Sono le ore della pietà: i 
quattro medici militari italiani 
sono «incora all'opera nel 
grande hangar dell'aeroporto 
di Santa Maria per tentare di 
dare un'identità a quei miseri 
pezzi che arrivano giù di con­
tinuo dal Pico Alto Un compi-
,to durissimo, al limite della 
sopportazione umana. Siamo 

^entrati ieri mattina un attimo 
ih questa sorta di sala mortua­

ria ed 'anche qui la scena è 

stata terribile. Per terra sacchi 
di iuta o coperte che conten­
gono vane parti di corpi e pia 
in la quaranta bare aperte con 
davanti tentativi di ricomposi­
zione dei corpi. Abbiamo tetto 
tra te altre cose: donna con 
blusa e camicetta, donna con 
capelli scuri, uomo biondo, 
uomo calvo con cintura, ra­
gazzo, ragazza di 16-19 anni; 
ma anche indicazioni ag­
ghiaccianti de) tutto astratte 
come •parti di corpi umani di­
versi*. 

Le bare partite, nella notte 
sono state poi sigillate, mentre 
per 1 brandelli non ricomponi-
bili non si sa cosa fare. Al mo­
mento sono stati chiusi nei 
grandi frigoriferi del pesce al 
porlo di Santa Maria. I cada­
veri identificati grazie ai pas­
saporti o alle carte di credito 
che sono stati trovati addosso 
sono quelli di Bruna Bratto, 
Dante Bolis, Giovanni Belli, 
Luigi Donghi, Giona Duarte, 
cittadina dom-nlcana, hostess 
della «Independent Air», Pietro 
Durodon, Andrea > Dusi, Ar­
mando Lingua, Marco Patuio, 
un'ragazzo di 20 anni figlio di 

L'Interno di un C130 diretto da Pisa alle Azzorre con un carico di bara per il trasporto delle vittime 

un questore dell'Interpol Icn 
ti padre e venuto ad identifi­
carlo in lacrime, Poi Martino 
Rossi, un certo TomarellL Giu­
seppe Ambrosi Oltre a questi 
ci sono anche le salme dei 
due piloti americani che sa­
ranno trasportati anche loro 
in Italia. 

Ma sono anche le ore, del 
mistero e della preoccupazio­
ne. A chi appartengono questi 

13 passaporti sbucati dal nul­
la7 Gli invcstigaton non hanno 
voluto dare i nominativi, certo 
è che non'compaiono in nes­
suno degli elenchi fomiti dalle 
agenzie di viaggio e dall'aero­
porto di Bergamo. L'amba­
sciatore Battistini lancia un'ac­
cusa gravissima: «Secondo me 
questo maledetto aereo aveva 
a bordo molte più persone 
delle 137 dichiarate». Perché? 

Nessuno sa spiegare l'enigma. 
Ma qualcuno dovrà dare pri­
ma o poi una nsposta plausi­
bile. In totale sono stati rinve­
nuti 66 documenti personali 
tra i quali uno trovato a otto 
chilometri dal luogo del disa­
stro. 

A tutto questo si aggiungo­
no nuove rivelazioni. I) pnore 
delta chiesa di Santa Barbara 
col quale ieri abbiamo parla­

to. padre Zulmino, offre una 
testimonianza inedita e di 
grande interesse. «Ero davanti 
casa, che dista tre chilometri 
dal Pico Alto - dice il religioso 
-, quando ho visto arrivare il 
Boeing. Non avevo mai visto 
un velivolo cosi basso. Ho an­
che avuto paura che cadesse 
sulle case, poi qualche secon­
do dopo ho sentito l'agghiac­
ciante rumore dello schianto». 
A sentire il padre pnore il vec­
chio 707 volava sotto le nubi. 
Il pilota Leon Douglas Daugh-
jerty e L'equipaggio dunque 
dovevano per forza di cose es­
sersi resi conto di volare bas­
sissimi e comunque assoluta­
mente fuori dalle nonne di av­
vicinamento all'aeroporto di 
Santa Maria. Ma purtroppo 
non è stalo cosi. Il Pico Alto, 
nascosto nella foschia, si pa­
rava di fronte al Boeing che si 
è trasformato in un orribile ca­
rico di morte per quei dieci 
metri che to separavano dalla 
vetta della montagnola. 

Piloti, tecnici, investigatori 
son lutti d'accordo: per atter­
rare qui, in questa piccola iso­
la delle Azzorre, occorre pre­
sentarsi, dopo essersi ovvia­
mente messi in 'contatto con 
la torre, sulla verticale dell'ae­
roporto a tremila piedi per fa­
re poi un ampio giro, passan­
do se si vuole sopra il Pico Al­
to, e disporsi dal mare a pren­
dere terra. Ma il Boeing sulla 
verticale non si è mai presen­
tato. C'è anche di più, un con­
trollore di volo ieri ha dichia­
rato alla stampa italiana, 
smentendo clamorosamente 
quanto l'altro giorno aveva af­

fermato il sindaco Chaves, 
che il comandante Daughjerty 
si è messo in contatto con la 
torre di controllo quando l'ae­
reo della Independent Air era 
a settemila metri di quota e 
parecchie miglia lontano dal­
l'isola. Poi nulla più, se non la 
botta dell'impatto. Cosa voglia 
dire tutto questo resta avvolto 
nel giallo, len è stata trovata 
anche la seconda scatola ne­
ra: forse questa parte della mi­
steriosa tragedia potrà essere 
appurata. Accanto alla scatola 
nera e stato trovato il corpo di 
una hostess americana di co­
lore. 

Qui c'è anche chi sostiene 
l'ipotesi che il Boeing fosse 
senza carburante avendone 
consumato più del previsto 
durante il volo da Bergamo e 
che il pilota, tentando di na­
scondere una sua responsabi­
lità, non abbia detto nulla 
sperando di atterrare lo stes­
so. Una supposizione che 
francamente lascia pero tutti 
perplessi. Del resto, ma sono 
parte in causa, anche gli inve­
stigatori della Boeing giunti 
qui assieme agli agenti dell'F-
bi e al questore dell'Interpol 
Nicola Simone, danno per 
scontato un errore del pilota, 
Ma sono troppi gli enigmi per 
chiudere cosi in fretta l'inchie­
sta. Un'ultima cosa: le banche 
locali hanno dato ordine di 
non cambiare ai cittadini del 
luogo banconote italiane, vo­
gliono evitare azioni di scia­
callaggio. Ma finora nessun 
episodio del genere 6 stato 
denunciato. 

Lo strazio dei parenti 
^Gh&ne farete di quei 
-ISA AG" . • ,\ ( i , . iHOi-r • ? \ , f ì . i , " . T 1 , ' > 

'Orio al'Serio,!-aeroporto dt Bergamo. Un hangar è abitualmente chiuso da mez-
<*aw.in(retta tf fafi* adattalo Wóbitorio, per'acco- "«2* iSJjSLJH? il 
-iMé le prime salme delle vittime dettai--™ ven8a tenuto.aPert0 ,utta > 
delle Azzorre, Il loro arrivo è previsto per le 

sciagura 
rie sette di 

^questa mattina, ma la vigilia è all'insegna dell'incer­
tezza. Sembra infatti che ci saranno solo le spoglie 
di, 15 vittime, quelle già identificate, lo strazio dei 
parenti che si accalcano da ore nella sala d'attesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARINA MOWIMOO 

• H W-RliAMO Aeroporto di 
Orio «il Sono sono li'unnuee 
trenta del puincriginn Nello 
spoglio salone d aticu 
b\ j»i('pci i(ta una pia old, ma 

•sempre credente folta »Mi 
«icuii quando armano le vitti­
mo'- U processioni' dei pa-
n nti e dei 
Limosi si ù già inofesd da ore 
nonostante non sid ancora ar­
rivata IllSSUIld lOnfLmid uffi 
ciak* dell .iltirraidiio ad Orio 
dil pi ino fieno miliiare prò-

.venienti- d ilio Az/orre con il 
SUUMILSUlLariLO 

AHì prifcitiiM di Bergamo 
sono gì utilissimi ma unputon 
li «non sapp,amu nulla solo 
che I aereo d ÌÌ\V Azrorrc non 
si e ancora musso solo dalle 
16 .0 inc i ihhiumo comm 
ciak) A din a tufi I p irciiii 
che probabili nenie i luru mor­
ii arriveranno qui* 

Il ministero deqh Esteri ha 
cercato cun un lomuntcato 

di giusiifnarc il clima di incer 
Iczzd in LUI si sta svolgendo 
I operazione di rientro delle 
Mime -Non sono state ancora 
cunceM.1' dalla magistratura 
portoghese che conduce le 
indagini le necessarie aulonz 
lazioni per il nmpalno delle 
salme finora rinvenute Da 
parte italiana sono stali com 
|»uti tulli i passi necessari 
presso le autorità portoghesi 
al line di decelerare il rientro 
delle spoglie-

Alle 17 i verta della prelet 
tura di Bergamo si sono riuniti 
pvr decidi re un piano indi 
spenubilc per affrontare una 
situazione olire che Ir.iqicn 
potenzialmente am he cu 
grande caos In qudtlro c> 
quatlr otto ci si trova a dover 
risolvere una marea di proble­
mi concentrai, in un piccolo 
aeroporto Come prima e ov­
via misura il prefetto di Berga­
mo ha ordinato che lo scalo -

notte, e che sia pure garantito 
il conforto del bar 24 ore su 
24. 

Nessuno lo dice aperta­
mente, ma il nodo della l'ae­
reo questione sta in un fatto 
agghiacciante: si voleva far 
partire solo quando aveva a 
Lordo 50 vittime riconosciute. 
Ma nel pnmo pomerìggio solo 
pochi corpi martoriati erano 
stati ricomposti. Alla fine sem­
bra che si sia deciso di avviare 
lo stesso l'operazione di rien­
tro, con 114 corpi già identifi­
cati, Arriveranno quasi sicura­
mente questa mattina alle sel­
le. 

Tra l'altro nel dramma si in­
serisce un elemento di-miste­
ro costituito da 14 passaporti 
che - a quanto si dice - sa­
rebbero stati trovati sulla mon­
tagna della sciagura: i nomi 
letti sui passaporti non corri­
sponderebbero a quelli delle 
vittime comparsi sulte liste, 
I1Ù o meno ufficiali, finora 
f amile. 

In ogni caso, per accogliere 
le bare è stato in fretta e furia 
additato un hangar, da poco 
dato in gestione ad una ditta 
aeronautica. Nel giro di poche 
ere sono stati fatti lutti gli al-
I KCiamcnli elettrici. *Per rico­
noscere i corpi ci vorrà una 
Luona illuminazione*, dicono 

qui in aeroporto: non è diffici­
le prevedere to'itrazw'cui'31 
assisterà..qui-tra poche ore. 
Per aiutate imparenti in prelet­
tura stanno'organizzando un 
centro di accoglienza, che 
verr& creato - dicono - qui a 
Orio, un paesello'praticamen­
te attaccato a Bergamo. 

Un altro problema gravissi­
mo da risolvere è dato dal fat* 
to che, dopo le prime 50 bare, 
le altre, armeranno a .scaglio­
ni, magari nel giro di un paio 
di giorni. I poveri familiari ri­
schiano dunque di piombare 
a Bergamo di attendere per 
decine e decine di ore i resti 
dei loro cari. E accaduto a Na­
dia Quinterl, moglie di Gio­
vanni Belli, il pellicciaio di 
Bollate morto nella sciagura. Il 
Comune di Novale l'ha avver­
tita che te salme stavano tor­
nando: ora è in lacrime, sedu­
ta in sata;d'at(esa Passerà qui 
la notte.'Accanto „'è Emestina 
Cassis. cugina dei coniugi Sas­
si. «Sono venuta sola - dice -
nessuno mi ha detto niente*. 

•Stiamo studiando il modo 
di avvisare in tempo la gente 
che il loro aereo sta per arri­
vare. senza farli venire qui per 
mente-, garantiscono dalla 
prefettura. Per ora, comun­
que, ai parenti - da tre giorni 
allo sbando - è stato detto so­
lo di rimanere a casa e di te­
nersi in contatto con questo 
numero di telefono: 035/ 
248381. 

Cieli italiani vietati 
per 1'«Independent Air» 
Cieli sbarrati per lMndependent.Air». leti il mini­
stro dei Trasporti Giorgio Santuz ha sospeso l'au­
torizzazione per i voli in Italia degli aerei della 
compagnia aerea statunitense. La difesa degli 
agenti di viaggio: «1 charter sono più sicuri dei voli 
di linea». Ma tutti sono concordi nelchiedere una 
legge che regolamenti «volo selvaggio». «È Tunica 
tutela per i passeggeri» dice il ministro. 

MAURIZIO FORTUNA 

• ROMA. Cieli italiani vietati 
per ('«Independent Air». E 
quanto ha affermato il mini­
stro dei Trasporti Giorgio San­
tuz dopo la nunione del Con­
siglio dei ministri di ieri matti­
na. Il ministro, inpartenzaper 
la Spagna, ha dichiaralo che 
fino a quando non saranno 
raggiunte certezze* sui motivi 
della sciagura delle Azzorre, 
tulle le autorizzazioni per l'im­
piego in Italia, da parte della 
compagnia «Dominai!-», degli 
aerei della compagnia ameri­
cana, sono sospesi. 

Si tratta del primo, per 
quanto limitato, provvedimen­
to concreto preso all'indoma­
ni della tragedia delle Azzor­
re. Santuz ha anche precisato 
che per Quanto riguarda i voli 
charter, il ministero sta predi­
sponendo un documento che 
porterà all'esame degli altri 
ministri dei Trasporti della 
Cee, nella riunione che si ter­
rà domenica prossima in Spa­

gna. Sulla «deregulation», in­
vece, Santuz A stato piuttosto 
vago: «Si tratta della liberaliz-

trasporto aereo, 
che bisogna in qualche modo 
preservare. Ma bisogna anche 
tutelare la sicurezza dei pas­
seggeri. Abbiamo adento alla 
Euroconlro), abbiamo fatto 
molti passi per la sicurezza 
negli aeroporti, adesso biso­
gna fame altrettanti per la si­
curezza degli aerei». 

Di diverso avviso è Enzo Po­
li, presidente della Fiavet, (la 
federazione degli agenti di 
viaggio), che ha dichiarato 
che «i charter sono più sicuri . 
dei voli di linea».' Dòpo aver ri­
cordato che ben 28 esponenti 
dell'associazione hanno perso 
la vita nel disastro del Boeing 
707, Poh ha fatto parlare te 
statistiche- «Negli ultimi cin­
que anni hanno volato 2 mi­
liardi e mezzo di persone. Di 
queste un miliardo e mezzo 
con ì charter. Sempre nello 

stesso periodo ci sono stati 12 
incidenti aerei che hanno vi­
sto coinvolti i voli charter, ma 
ben 52 che hanno riguardato 
esclusivamente i voli di linea». 
Poli ha anche tentato ura di­
fesa d'ufficio dei charter. «Non 
è vero che costano di meno 
perché non sono manutenzio-
nati. La verità è che i costi so­
no "ottimizzati". Un charter 
vola solo quando è completo, 
mentre un voto di linea è co­
stretto a decollare anche con 
solo tre persone a bordo». 

Ma le polemiche non sono 
destinate a placarsi.- Il presi­
dente della commissione Tra­
sporti del Senato, Guido Ber­
nardi, ha sostenuto che l'uni­
ca via per uscire dal «caos dei 
cieli» è il «rapido varo di un 
ente per la sicurezza del volo», 
ed ha ricordato che una sene 
di proposte di legge in questo 
senso sono già all'esame delle 
due Camere. Per l'altro ramo 
del Parlamento, Antonio Te­
sta, presidente della commis­
sione Trasporti della Camera, 
ha sostenuto la necessiti che 
il governo garantisca 1 cittadi­
ni italiani sui livelli di sicurez­
za di tutte le compagnie aeree 
che operano in Italia. Infine, 
r«Assoviaggi», (aderente alla 
Confesercenti) ha diffuso un 
comunicato nel quale auspica 
una legge per la tutela del tu­
rista, che aiuterebbe, secondo 
la «Assovioaggi», a moderare 
gli eccessi di concorrenza. 

j «Così lavorano i piloti charter» 
A colloquio con Rodolfo Rolli 
segretario dell'Appi 
«Ci si deve occupare di tutto, 
anche della ricerca di operai 
per le riparazioni all'aereo» 

VITTORIO RADON* 

Leon Ooujias Dauaheny capitano del Boemo 7Q7 

• i ROMA Errore del pilota, 
dovuto al superlavoro7 Guasto 
ii sistemi di bordo7 Una rispo­
sa definitiva potrà darla solo 
I «flight data recorder», la sca­

tola nera su cui sono registrati 
i dati di volo del B-707 della 
compagnia statunitense -Inde* 
pendent Air» precipitato alle 
Azzorre. -Errore del pilota7 -
dice il comandante Rodolfo 
Rolli, segretario generale del* 
l'Appi, I Associazione profes-
donale dei piloti di linea-. 
Non dimentichiamo che an­
che per il Boeing 737 che si 

schiantò vicino a Londra in 
gennaio si parlò subito di re­
sponsabilità dell'equipaggio. 
Per loro fortuna sono soprav­
vissuti, e abbiamo potuto sco­
prire che il sistema che segna­
lava inconvenienti ai motori 
era invertito Cosi ora la 
Boeing sta revisionando i 737. 
Perciò sono cauto, anche se a 
noi risulta che la scatola nera 
del B-707 delle Azzorre era 
d'un modello assai vecchio, 
capace* di registrare solo cin­
que parametri, altimetro, velo­
cita di discesa, assetto, veloci­

tà indicata e direzione. Un po' 
poco per capire quello che 6 
necessario In ogni caso, non 
si può escludere che uno o 
più moton dell'aereo si siano 
piantati, determinando un'im­
bardata laterale. Quanto allo 
stress, teniamo presente che i 
piloti erano due..». 

•La normativa che regola 
tempi di servizio e uso degli 

' equipaggi — spiega ancora 
Rolli — vana da paese a pae­
se, da compagnia a compa­
gnia. È diversa per i voli di li* 
ned e i voli charter. Nel con­
tratto nazionale dei piloti ita­
liani è previsto che un coman­
dante possa effettuare quattro 
tratte al giorno su voli di linea, 
che diventano cinque nel caso 
di voli charter o misti Ma cin­
que tratte le si possono fare 
solo tre volte al mese, su un 
totale di 20 giorni di lavoro ef­
fettivo L'orario varia (ino a un 
mdssimo di 10 ore e mezza se 
è notturno, di 13 se è diurno È 
un orano ovviamente conti­

nuativo, include i voli e tutte le 
operazioni che li precedono e 
li seguono Naturalmente —lo 
npeto — questi sono pararne-
tn nfenti ai soli piloti italiani». 

Quale è la differenza, in ter­
mini di carico di lavoro, fra un 
volo di linea e un volo charter 
7 -Lei parli con gn pilota che 
fa solo charter — è la risposta 
di Rolli — Si lamentano, è un 
lavoro stressante. Lo è per ca­
ratteristiche intrinseche. Le 
faccio un solo esempio in un 
volo di linea c'è una sene di 
operazioni (piano di volo, n-
fomimento, carico bagagli 
etc ) che sono programmate, 
preschedulate e gestite dalla 
compagnia, o dagli enti di ter­
ra. Nel caso di un volo charter, 
invece, tutto è lasciato all'e­
quipaggio, che deve preoccu­
parsi del corretto andamento 
del viaggio. Se l'aereo ha biso­
gno di manutenzione improv­
visa e lu sei in un aeroporto 
lontano, sei costretto a cercare 
di persona la ditta, a farti parte 

dirigente: quanto più lontano 
è lo scalo, quanto più più pic­
cola è la compagnia, tanto più 
il lavoro diventa arduo e stan­
cante. È chiaro che l'attività 
charter si fonda sul risparmio: 
e si può tranquillamente ipo­
tizzare che una compagnia 
sfrutti al massimo il mezzo, e 
cerchi di fare lo stesso con gli 

£ la deregulation ' «La dere­
gulation in America queste 
tendenze le ha accentuate' si 
allungano i tempi di servizio e 
di impiego in volo, si nducono 
Ì riposi mensili e cosi via Una 
concorrenza spietata fra com­
pagnie, che puntano al rispar­
mio Il nostro timore è che la 
slessa strada sia seguita anche 
da noi: tanto più che, in regi­
me di deregulation, nessuno 
stalo può aiutare finanziaria­
mente una compagnia, altri­
menti la concorrenza sarebbe 
sleale. E cosi, risparmiare e fa­
re profitti diventa una questio­
ne di vita odi morte...». 

Ecco i nomi 
delle vittime 
identificate 

Questi i nomi delle vittime identificate ufficialmente fino ad 
ora- Bruna Baratto, Dante Bolis, Giovanni Belli, Luigi Don-
ghi. Pietro Durudon, Andrea Dusi, Armando Lingua, Marco 
Potuto, Martino Rossi, S. o F Tonarelli, Giuseppe Amboni è 
Glonz Duarte. Le prime 11 vittime identificate sono italiane» 
l'ultima è la cittadina dominicana di cui giovedì erano stati 
trovati i documenti. Intanto i carabinien di Calcinate (Ber 
gamo) hanno confermato che una delle donne morte nella 
sciagura si chiamava Elena e non Manuela Rossi. (Nella fo­
to il controllo dei passaporti delle vittime). 

L'Italia non potrà partecipa­
re ai lavori della commissio­
ne d'inchiesta portoghese 
sull'incidente di Santa Ma­
ria. È quanto prevedono le 
norme intemazionali, per­
ché sia l'aereo che la com­
pagnia sono stranieri e l'In­

cidente e accaduto fuori dal territorio nazionale. Lo fa rile­
vare l'ufficio sicurezza della direzione generale dell'aviazio­
ne civile. È possibile che l'Italia sia invitata come •osserva­
tore*, dato che i passeggeri erano tutti italiani. Ma l'invilo 
deve m ogni modo partire dal Portogallo, che ha la direzio­
ne della commissione d'inchiesta. Civilavia ha fatto partire 
per Santa Maria con un aereo della Protezione civile un 
funzionano dell'ufficio che si occupa delle compagnie este-

L'Italia non sarà 
nella 
commissione 
d'inchiesta 
sull'Incidente 

«Una truffa? 
I miei genitori 
pagarono 
7 milioni» 

La Independent 
assicurata 
con i «Uoyd's» 
di Londra 

•I miei genitori non i 
scelto una viaggio al rispar­
mio. Avevano chiesto un vo­
lo sicuro ed un soggiorno 
più che confortevole. Per 
queslo avevano pagalo sei 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ milioni e 800mila lire a con-
^ - ^ l — — , " - ^ " " ™ ^ ^ ™ pia per una vacanza di due 
settimane con trattamento di mezza pensione a Punta Ca-
na>. Lo ha precisato Wlliam Righi, figlio di Saturno Righi e 
Giuncarla Macon, di Cesena, morti nella sciagura, dopo 
aver letto notizie di volo charter a basso prezzo offerto a 
tour operator. «Abbiamo le ricevute dell'agenzia di viaggio*. 
Il dato è confermato dall'agenzia Manuzzi di Cesena, di cui 
le due vittime erano clienti da anni. «Se davvero gli altri 
viaggiatori hanno pagato cifre mollo inferiori - prosegue Ri­
ghi - penso che alla base di questa disparita ci possa ene­
re qualche irregolarità commessa ai danni dei miei.. 

Il presidente della Indepen­
dent, Alvin Pltlman, ha ri­
cordato che la compagnia 
proprietaria del •Boeing, è 
assicurala con i «Lloyd's. di 
Londra. «Siamo ampiamen-
le coperti - ha detto - per 

" ~ " ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " 250 milioni di dollari. Que­
sto il nome dell'agente londinese a cui gli interessati posso­
no rivolgersi: Michael Austin, Benny House, 57-60 Akjgate, 
High Street, Londra. Un rappresentante dell'assicurazione 
sarà a disposizione delle famiglie delle vittime a Bergamo 
alla «Ramingo Tour». 

•La tragedia delle Azzorre è 
la tragica risposta ad un 
esercito di improvvisatori 
che, nel cono degli anni 
passati, hanno assunto la 
deregulation come verbo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mondiale-dice il segretario 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ generale aggiunto della 
Cgil, Ottaviano Del Turco - . Noi abbiamo una ragione di 
pio per batterci nella lotta contro il cinismo e la leggerezza 
con cui si gioca sulla pelle di milioni di persone.. Ferrovie, 
porti, autotrasporto e trasporto aereo sono interessali da 
processi di ristrutturazione che seguono la filosofia delia 
deregolamentazfone. Lo ha affermato il segretario confede­
rale della Cgil Paolo Lucchesi che ieri ha aperto i lavori del­
l'esecutivo, della Cgil convocato su questo tema. Per Luc­
chesi la riorganizzazione «avviene in termini di esasperata 
competitivita, e queslo produce effetti preoccupanti sulla 

. sicurezza dei trasporti. 

A Santo Domingo il governo 
del presidente Joaquim Ba-
lager « preoccupato, a 
quanto si dice in via non uf­
ficiale, per le ripercussioni 
che la sciagura sta avendo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in Italia e per l'impatto ne-
™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " ™ * ^ ^ — gelivo sul traffico turistico 
dal nostro paese verso la repubblica domiaìcana. Il deside­
rio di prendere le distanze da eventuali responsabilità della 
sciagura è evidente. La compagnia aerea nazionale •Com­
pagnia Dominicana di Aviazione* ha emesso un comunica­
to in cui nega qualsiasi rapporto con la «Dominair». la so­
cietà per conto della quale viaggiava l'aereo della compa­
gnia americana ine* pendent. Nel comunicato si afferma 
che la Dominair e una joint-venture tra settori privali italiani 
edomintcani. 

Del Turco 
«La tragedia? 
È colpa della 
deregulation» 

Santo Domingo, 
i l governo 
è preoccupato 

MARIA ALICI PRISTI 

La compagnia si difende 

«Il Boeing era a posto 
Non è vero che miriamo 
solo a guadagnare soldi» 
• • ROMA. «No. L'aereo non 
era vecchio e veniva sottopo­
sto a penodiche operazioni di 
manutenzione* Cosi si difende 
Alvin Pittman ( barba bianca 
ed accento da «profondo 
sud>), presidente della Indi-
pendent Air, la società pro­
prietaria dell'aereo precipitato 
nelle Azzorre, assai critico nei 
confronti dei giornali che 
«traggono subito conclusioni» 
«Non è vero che abbiamo sot­
toposto i due apparecchi ad 
un lavoro eccessivo prosegue 
- siamo una piccola compa­
gnia ,nel 1987 abbiamo avuto 
una perdita di 3 milioni e 
mezzo di dollari, Ma questo 
non vuol dire che tiriamo solo 
a fare soldi*. < «Non sapremo 
nulla sul perchè della tragedia 
- aggiunge - fino a quando 
non bara stata esaminata la 

scatola nera. Posso dire però 
che il pilota non ha chiesto di 
compiere l'atterraggio d'emer­
genza, come invece è stato af­
fermato, e che l'aereo era in 
normale fase di avvicinamen­
to verso la pista : aveva avuto 
istruzione dalla torre di con­
trolio di scendere a 3.000 pie­
di ( circa tremila metri). A 
questo punto , però, ha im­
provvisamente virato verso la 
montagna e nessuno sa il per­
chè». 

Il «Boeing» 707 era stato co­
struito nel 1968, ma stando al 
presidente della Indlpendent, 
•Non si può dire che fosse 
vecchio. L'aereo non aveva. 
più di 45 mila ore di volo e 
circa 12.500 «cicli» ( un ciclo 
è la somma dì un atterraggio e 
di un decollo)*, 

l'Unità 
Sabato 
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Violenza 
Su Rinascita 
editoriale di 
Livia Turco 
• I ROMA. Il prossimo nume­
ro dì «Rinascita» pubblicherà 
un editoriale sulla «violenza 
sessuale* di Livia Turco, re­
sponsabile delia commissione 
femminile del Pei. -L'impegno 
delle donne comuniste nella 
tolta contro la violenza ses­
suale - afferma Livia Turco -
le vede oggi protagoniste. Vi e 
un elemento infatti che ha 
molto contato in questi giorni 
e molto conterà nei prossimi. 
la coerenza della nostra im-
postazionc, Essa non è né rigi­
dità, né conservatorismo, né 
arroganza A questo punto del 
dibattito sento la responsabili­
tà di indicare quelle che riten­
go essere le nostre priorità: 
riuscire a realizzare una buo­
na legge. Ritengo sia da scon­
figgere una posizione (espira­
ta o no) che avvalori il "tanto 
peggio tanto meglio" e consi­
deri il male minore t'affossa-
mento della legge» "Tale posi­
zione é inaccettabile - sostie­
ne ancora Livia Turco - una 
legge va sperimentata e quin­
di modificata e migliorata; la 
)egge è solo uno strumento 
parziale; accanto ad essa 
dobbiamo promuovere . una 
pratica sociale di sostegno al­
le vittime e una battaglia cul­
turale per prevenire la violen­
za stessa ed estirparla». 

Livia Turco Indica poi la 
procedibilità d'ufficio come 
regime unico e sostiene la 
netta opposizione all'emenda* 
mento democristiano che In­
troduce la procedibilità a que­
rela di parte nella coppia e l'i-
nacceltabìlita della procedibi-
lltòa querela sempre. Tra le 
priorità indicate da Livia Tur­
co, inoltre, la difesa dell'impo­
stazione comunista relativa ai 
diriiti dei minori. 

Nell'editoriale Livia Turco 
sostiene ancora che «i tempi 
posi! dalle donne costituisco' 
no un obiettivo elemento di 
scompiglio, entro le culture e 
gli schieramenti politici, tanto 
più se affermate dalle donne 
siusse coi) autonomia e auto* 
revoluta. Sono queste ultime 
ad aver consentito che l'attua­
le legislatura realizzasse al Se­
nato ed alla Camera, il suo 
iter legislativo attorno ad un 
testo (quello contro la violen­
za sessuale) primo nella sto­
ria della nostra repubblica fir­
mato da sole donne apparte­
nenti a partitf'politicl diversi)' 
Questo testo resta il fatto più 
tangibile e (ino ad ora più rile­
vante di un concreto patto fra 
donne nel Parlamento e nel 
paese. Nonostante gli aspetti 
positivi - conclude - ancora 
una volta il cammino della 
legge rimane aspro perché i 
confimi Ira culture sorto acu­
ii». 

Consiglio dei ministri 
nei guai per i pesticidi 
Donat Cattin vuole 
la copertura finanziaria 

Il ministro della Sanità 
«blocca ogni decisione 
^sui limiti di potabilità 

A Bruxelles a mani vuote 

Acqua all'atrazina 
«Non firmo quel decreto» Il ministro dell'Agricoltura Calogero Marinino 

Atrazina e pesticidi nell'acqua potabile: niente di 
fatto al Consiglio dei ministri. Donat Cattin ha po­
sto il veto, nel senso che si è rifiutato di firmare il 
decreto perché privo della copertura finanziaria e 
che, a questo punto, è diventato, nel comunicato 
ufficiale, «solo» uno schema vuoto, Il limite fissato 
allo 0,1, Con quale faccia si presenterà il governo 
italiano martedì a Bruxelles? 

MÌMLLA A C M N C U M M I A " 

Ofj ROMA Donat Cattin non 
ci vuole stare. Piccolo giallo 
ieri al Consiglio dei ministri. 
I limiti di pesticidi (atrazina, 
molinate, bentazone) nel* 
l'acqua potabile non erano 
ufficialmente all'ordine del 
giorno, ma, comunque se ne 
doveva discutere perché 
martedì il governo deve pre­
sentarsi a Bruxelles con 
qualcosa di concreto in ma­
no. B infatti se ne è parlatq e 

anche è stato fissato il limite 
nello 0,1 per microgrammo 
(cioè quello della Cee) per 
litro, da raggiungersi entro 
due anni. I ministri sono 
usciti e hanno rilasciato di­
chiarazioni all'Ansa. Manni-
no (Agricoltura), addirittu­
ra, ha parlato delia necessa­
ria assistenza tecnica da da­
re agli agricoltori nella scelta 
dei diserbanti. «Bisogna aiu­
tare gli agricoltori - ha detto 

il ministro - a scegliere i di­
serbanti, gli anticrittogamici 
e gli antiparassitari e ad 
usarli con estrema razionali­
tà». E ha aggiunto che il de­
creto aveva anche trovato 
copertura finanziaria: quella 
indicata dal ministro Donat 
Cattin era di 570 miliardi, È 
stata,, poi, la volta di Amato 
(Tesoro). Il ministro ha 
spiegato che «l'injesa trovata 
in Consiglio è che la coper­
tura del decreto sarà a cari­
co di una pluralità di stan­
ziamenti e non sarà aggiun­
tiva, cioè non si dovranno 
cercare soldi in più. in base 
ad un principio che è diffici­
le affermare, ma che in que­
sta occasione va praticato * 
ha precisato Amato - quan­
do capita un evento In qual­
che modo straordinario si 
devono accantonare cose 
che si pensava di fare e che 

invece non si faranno per 
coprire questo evento». 

Ma, a questo punto, veni­
va la doccia fredda di Donat 
Cattin. Il ministro della Sani­
tà dichiarava, uscendo da 
Palazzo Chigi, di non aver 
firmato il decreto. «Per ades­
so non l'ho firmato - dichia­
rava - perché non è chiaro il 
finanziamento, lo sono mez­
zo ligure, e quindi sono so­
spettoso quando non è chia­
ra la copertura». Poi, aggiun­
geva che, «con un decreto 
della Sanità e dell'Ambiente 
(i due ministri presentatori, 
ndr) sulla base delle osser­
vazioni e prescrizioni del­
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, saranno posti 
nuovi limiti più rigorosi an­
che nelle zone dove I tetti 
stabiliti dalla Cee non sono 
stati superati». 

I ministri se ne andavano 

a casa, qualcuno, come Ruf-
telo, partiva alla volta di Mi­
lano e cominciava, di II a 
poco, la riunione dei tecnici 
e dei rappresentanti dei vari 
ministeri interessati e delle 
Regioni. E. a mano a mano, 
veniva fuori a pezzi la verità. 
Nessun accordo era stato 
raggiunto Ira i ministri, an­
che perché ognuno di loro 
riteneva che a «pagare», cioè 
a tagliare dal proprio fondo 
quanto serve per allestire 
uno straccio di piano di rior­
dino, non sarebbe stato lui, 
ma il suo vicino. Il disaccor­
do veniva, in qualche modo, 
sancito nel frattempo dal co­
municato ufficiale di Palazzo 
Chigi che annunciava 'l'esa­
me e l'approvazione di uno 
schema di decreto». Donat 
Cattin era, cosi, riuscito a 
boicottare il provvedimento 
e a creare attrito nel gover­
no. Sembra che Donat Cat­

tin non solo non sia d'accor­
do nel fornire soldi dal suo 
bilancio per risanare le falde 
dai pesticidi, ma non abbia 
neppure ben digerito il limi­
te dello 0,1 microgrammi di 
pesticida ammesso nell'ac­
qua, limite imposto dalla 
Cee e, evidentemente, Ispi­
rato dal Consiglio superiore 
della Sanità nella riunione di 
giovedì. Accettare cosi rapi­
damente sarebbe stato, di 
fatto, smentire quanto ha 
tuonato in tutti questi mesi, 
e soprattutto in questi ultimi 
giorni, sostenendo che l'ac­
qua all'atrazina è buona. 

La riunione dei tecnici si è 
conclusa con un nulla di fat­
to. Ancora una volta tutto 
questo è passato stilla testa 
di oltre due milioni di citta­
dini che continuano a usare 
acqua avvelenata e non san­
no ancora quando questa 
emergenza finirà. 

— - — — — Deraglia il convoglio Catania-Agrigento: 10 feriti, ma poteva essere una strage 
Nel mirino una ditta che ha l'appalto di elettrificazione della ferrovia 

Sabotaggio mafioso a un treno in Sicilia 
Ambulanze, vigili del fuoco, carabinieri e poliziot­
ti, da Agrigento e Caltanisetta sul luogo dell'en­
nesimo agguato mafioso, per fortuna fallito; dera­
glia il treno Catania-Agrigento. Qualche ferito. 
Scene di panico, poi il sopraggiungere dei soccor­
si. Nel mirino, una ditta che si è aggiudicata l'ap­
palto per l'elettrificazione della linea ferroviaria in 
questa zona. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M V m i O LODATO 

Wm AGRIGENTO Alcuni alberi 
centenari hanno fatto da prov­
videnziale paracadute. .Senza 
questa rete protettiva non ci 
sarebbe stato scampo per i 
passeggeri del treno Catania* 
Agrigento rimasti intrappolati 
nel vagoni in bellico su una 
scarpata profonda una qua­
rantina di metri. Dieci i feriti, 
nessuno In gravi condizioni. 

La rerocta della maria agrigen­
tina è tutta qui: dà perfino or­
dine di far deragliare un treno 
per lanciare un suo tipico «av­
vertimento* ad una ditta sco­
moda, la Mpc (Mediazione 
grandi costruzioni) che già 
nel passato aveva subito .at­
tentati e minacce e che recen­
temente si è aggiudicata l'ap­
palto per l'elettrificazione del­

la linea ferroviaria nella zona 
Recalmuto-Castrofilippo, dove 
sì è verificato l'incidente. Sulla 
matrice di questa tentata stra­
ge gli investigatori hanno po­
chi dubbi, anche se non sì tra­
lascia l'ipotesi del collaudato 
binomio Cosa 'Nostra-terrori-
smo nero. Non possono esser­
ci molte altre-spiegazioni per 
capire il comportamento di 
chi ha deciso nella notte fra 
giovedì e venerdì di piazzare 
unagigantesca.pala meccani­
ca nel pel mezzo di una linea 
ferrata, proprio In coincidenza 
con il sopraggiungere di un 
treno. 

Anche i retroscena dell'epi­
sodio avallano l'interpretazio­
ne: la pala meccanica è stata 
rubata qualche atomo fa dal 
cantieri della •Moviter», della 
quale sono titolari i (rateiti. 
Tre mesi fa un'altra pala mec­

canica della «Moviter» fu fatta 
saltare in aria con un ordigno 
in un cantiere edile a Milene 
(Caltanisetta). 

Claudio La Mantia. ingegne­
re, responsabile del comparti-
' mento ferroviario del capoluo­
go siciliano, fra ì primi a coor­
dinare I lavori iniziati -all'alba 
di ieri DUI . «mettere in sesto il 
tratto interrotto, ha commen­
tato: «E fuor di dubbio che sia­
mo in presenza di un attenta­
lo. D'altra parte questa ditta, 
in altre occasioni, aveva dovu­
to fare i conti con atti intimi-
datari*. Il macchinista, Gaspa­
re Donato, 47 anni, di Calta-
nlssetta, superato lo choc ini­
ziale, ha raccontato di essersi 
trovato di fronte il mostro 
d'acciaio all'ultimo momento, 
subito dopo,una curva. Ha 
frenato, ma è valso a poco. Il 
binario era spezzato in due, la 
pala meccanica a sua volta ha 

provocato un effetto carambo­
la spedendo giù verso la scar­
pata macchina motrice e va­
goni L'incidente si è verificato 
a mezzanotte e 45 minuti, Sul 
treno una ventina di persone. 
Il Catania-Agrigento era parti­
to dalla stazione etnea alle 20. 
in coincidenza con l'arrivo, da 
Roma, del rapido «Archime­
de». Procedeva ad' un'andatu­
ra di 90 chilometri orari. In 
precedenza, proprio lungo lo 
stesso tragitta era passato un 
altro'convoglio, alfe 'if.àO. [| 
che lascia supporre che i gua­
statori siano entrati in azione 
tra le 22 e la mezzanotte. La 
pala meccanica è stata trovata 
con i motori accesi. 

Può darsi - si è chiesto 
qualcuno - che.dei semplici 
ladri non siano* riusciti a sca­
valcare la scarpata e fossero 
stati costretti ad abbandonare 

il potente automezzo? Un'ipo­
tesi che non convince; non si 
spiegherebbe perché la strada 
ferrata divelta. Hanno tentato 
insomma di far deragliare il 
treno (in parte ci sono riusci­
ti), sia danneggiando i binari, 
sia ponendo di traverso il 
massiccio ostacolo. I feriti so­
no stati suddivisi tra gli ospe­
dali di Agrigento e di Canìcat-
ti Fra gli altri: Paolo Cardella, 
62 anni, di Serradifalco, guari­
bile in 15 stomi. Angelo Gam-
bino, di 57 anni, -agrigentino 
impiegato alle poste. Ne avrà 
per dieci giorni. Carmelo Rias­
setto, 55 anni, dì Villaseta, per 
una decina di giorni. Hanno 
già lasciato gli ospedali tre cit­
tadini di nazionalità senegale­
se e Gaetano Ranieri, di 35 
anni, originario di Comilini. 
Coordinale indagini il sostitu­
to procuratore di Agrigento 
Michele Emiliano 

Legge sul dono-Inquirente 
Operativa la competenza 
della magistratura ordinaria 
sui reati ministeriali 
Sta per diventare definitiva e completa la riforma 
dei procedimenti d'accusa per i reati ministeriali. 
Ieri il Consiglio dei ministri ha infatti varato un 

^provvedimento che dà applicazione alla legge co­
stituzionale del gennaio scorso. Il disegno di leg­
ge consta di 17 articoli che riguardano i reati mi­
nisteriali e i reati presidenziali. Lo speciale regime 
definito per i ministri si applicherà anche a even-
tualicomplici «laici». 

••ROMA Con un provvedi­
mento del ministro Vassalli 
è stato colmato il vuoto se­
guito all'abrogazione per 
referendum della legge che 
prevedeva la -commissione 
Inquirente» per i reati mini­
steriali. Il provvedimento 
approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri da applicazione 
alla legge costituzionale 
dello scorso gennaio con 
cui si attribuisce alla magi­
stratura ordinaria la compe­
tenza sulle indagini ed il 
giudizio sui reati ministeriali 
(beninteso dopo l'otteni­
mento dell'autorizzazione a 
procedere da parte della 
Camera o del Senato) e sui 
reati «propri» del presidente 
della Repubblica (alto tra­
dimento ed attentato alla 
Costituzione). 

Il disegno di legge appro­
vato ieri crea i collegamenti 
giuridici necessari all'appli­
cazione della legge. Sono 
17 articoli suddivisi in tre ti­
toli: il primo riguarda speci­
ficamente reati ministeriali; 
il secondo le nuove disposi­
zioni sull'art. 90 della Costi­
tuzione (reati presidenzia­
li) e il terzo è la parte di 
collegamento vera e propria 
con le nuove norme costitu­
zionali. 

Il primo articolo attribui­
sce al cosiddetto collegio» 
(formato da tre consiglieri 
di Corte d'appello) il com­
pito di accertare la fonda­
tezza della notizia del reato, 
attribuendogli anche la 
competenza istnittoria. Allo 
stesso «collegio» spetta, ov­
viamente, anche il potere di 
«archiviazione.. Nel caso in­
vece il collegio accerti la 
fondatezza delle accuse do­
vrà limitarsi a tfasrriettere gli 
atti al procuratore della Re­
pubblica presso il tribunale 
competente per il giudizio 
che «in particolare dopo 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura pena­
le,-procederi alle indagini 
preliminari. Nell'ipotesi che 
l'autorizzazione a procede­

re da parte delle Camere 
non venga concessa, il «col­
legio», ricevutane la comu­
nicazione dovrà disporre 
l'archiviazione irrevocabile 
del procedimento, 

Il dispositivo della legge, 
approvata ieri, prevede che 
questo speciale regime sia 
esteso anche ad eventuali 
altri Imputati, sia parlamen­
tari, sia «laici», comunque 
non ministri, che abbiano 
concorso al reato ministe­
riale. Alcuni aspetti specifici 
riguardano il presidente 
della Repubblica. Viene sta­
bilito che non può essere 
opposto il segreto di Stato 
per i procedimenti di accu­
sa relativi ai reati indicati 
nell'art. 90 della Cottihuio-
ne. Si stabilisce anche che 
eventuali provvedimenti di 
privazione della liberta del 
presidente porranno essere 
adottati soltanto dal giudice 
costituzionale. 

La legge stabilisce che le 
sedute del comitato, nelle 
quali si voti o sull'archivia­
zione ò sulla decisione di 
presentare una relazione al 
Parlamento, siano pubbli­
che e che l'inquisito sia 
messo In grado di esporre 
la propria linea di difesa. 
Viceversa dovranno renare 
segreti tutti gli atti di indagi­
ne (ino al momento In cui 
la fase delle indagini non 
possa ritenersi chiusa. Fino 
a quel momento è anche 
vietata la loro pubblicazio­
ne. Viene fissato per le in­
dagini il termine, di cinque 
mesi, ma nel caso si tratti di 
casi particolarmente com­
plessi potrà esserci una pro­
roga comunque non supe­
riore ai tre mesi, 

Per l'eventuale rttarc^ 
mento del danno il giudizio 
civile o amministrativo poi 
tra essere iniziato contro il 
colpevole soltanto se la 
Corte costituzionale non 
abbia gii provveduto appli­
cando sanzioni che stabili­
scano la restituzione o lo 
stesso risarcimento. 

Federico Zen 

Colpo grosso a casa Zeri 
Razziano capolavori 
nella villa. 
del critico d'arte 
M Sapevano che il bottino 
era d'autore, hanno deciso in 
piena notte di far man bassa I 
coliti ignoti sono entrati nella 
bellissima villa di Federico Ze­
ri a Casali di Mentana e se ne 
sono andati con centinaia di 
milioni t|i refurtiva. 

Il clamoroso (urto è acadu­
to l'altra notte, nella villa del 
famoso critico d'arte In via dei 
Frcntani, Eludendo la sorve­
glianza dei cani messi a guar­
dia della casa i ladri si sono 
fatti largo tra gli ulivi e la folta 
vegetazione nella quale 6 im­
mersa la villa. Poi, silenziosi, 
hanno puntato la parete ester­
na che celava ai loro sguardi i 
tesori del salone di Zen Pro­
babilmente con un piede dì 
porco, hanno cominciato a 
bucare i mattoni, foratini fragi­
li, che non hanno resistito a 
lungo all'intenso lavorio. 

Intanto in casa, Federico 
Zeri dormiva tranquillamente 
nella sua stanza mentre il 
guardiano e altri domestici 
erano a nposare nelle loro. In 
villa, Insomma, silenzio asso­

luto, mentre indisturbate le 
mani di velluto dei soliti ignoti 
hanno continuato ad allargare 
il buco nel muro,, Fino a quan­
do l'entrata è slata perfetta 

Una volta dentro, ai ladri è 
bastato un colpo d'occhio «I 
grande salone dove erano riu­
sciti ad arrivare per capire co­
sa portarsi via prima di darsi 
alla fuga Oggetti d'arte, capo­
lavori, statue da ogni parte 
Un bottino prezioso, dal valo­
re approssimativo di centinaia 
di milioni, forse miliardi. 

«Mi hanno portato via tutto, 
- ha commentato al telefono 
Federico Zeri, scosso, con vo­
ce alterata dal pianto - mi 
hanno rubato oggetti a cui ero 
legala da profondo affatto 
Quadri, 4 stalue, una di Pietro 
del Reggiani, altre cose che 
ora non riesco nemmeno a ri­
cordare», 

L'inventario completo delle 
opere rubate non è stato an­
cora (aito, sicuramente tra gli 
ogelti trafugali c'è anche una 
testa del Torreggiam. 

Bruciò una ragazza in una pineta 

Scauri, preso l'assassino 
Sfiorato il linciaggio 
Si stava impiccando per il rimorso, vicino al luogo 
dove uccise Gisella Treglia, la diciassettenne di 
Scauri uccìsa e bruciata nella pineta di Monte 
d'argento. Salvato dai carabinieri ha confessato 
tutto. La caserma del paese è stata assediata dai 
cittadini inferociti. Alfonso Coppola, 20 anni, ha 
fatto un racconto sconvolgente. Il motivo? Una 
banale lite sentimentale. 

MAURIZIO POOTUNA 

.•ROMA.Lo hanno trovato 
con la corda intorno al collo. 
Era la terza volta che tentava 
di impiccarsi. Il rimorso non 
gli lasciava pace. Portato in 
caserma ha confessato. È lui, 
Alfonso Coppola, 20 anni. 
l'assassino ai Gisella Treglia, 
la diciassettene di Scaun sevi­
ziata, accoltellala e poi bru­
ciata in una pineta poco lon­
tana dal paese. 

Una confessione terribile: 
•Eravamo in macchina ed ho 
perso la'testa L'ho colpita 
con un pugno e Gisella è sve­
nuta, battendo anche la testa 
Mentre la scaraventavo fuori 
dall'auto si è rotta la gamba 
Ha cominciato ad urlare, non 
ci ho visto più Ho preso il col­
tello sotto il sedile e l'ho col­
pita, fino a aliando non si è 
più mossa- Ero terrorizzato, 
Ho preso la benzina e le ho 
dato fuoco. Poi sono tornato 
in paese*. 

Alfonso ha parlato dopo 

cinque ore di durissimo inter­
rogatorio. I carabinieri che lo 
avevano fermato subito dopo 
il delitto lo avevano trovato 
nervoso ed agitato, ma il ra-

Sazzo era slato scagionato 
alle testimonianze di chi ave­

va detto che Gisella si era al­
lontanala con una donna. Ieri 
mattina dai carabinieri si è 
presentato il padre di Alfonso, 
Carmine Coppola, un agricol­
tore di Cellole, un paesino a 
15 chilometri da Scaun: «Mio 
figlio non e tornato a casa sta­
notte. Ho polirà». Immediata­
mente si e diffusa la psicosi di 
un -mantaco» che dopo Gisel­
la poteva aver colpito ancora. 
I carabinieri hanno girato la 
campagna per ore, alla fine 
l'hanno trovato sul Gangliano, 
vicinissimo alla pineta dove (u 
uccisa Gisella. Il ragazzo era 
fuori di sé. Con un nodo scor­
soio intorno al collo cercava 
di impiccarsi. 

I militari lo hanno salvato e 

lo hanno portato in casermi 
Alfonso era confuso, non s i 
peva spiegare I motivi del su > 
gesto. A questo punto i car 
Dinieri hanno deciso di vedi 
ci chiara Sono andati in cv-i 
di Alfonso e hanno trovato in 
un quaderno delle copie «fi 
lettere anonime che Alfon. 
aveva spedito a se slesso e t1 
la ex ragazza, Maria Angela. 'I 
ragazzo ha negato, ma più 
pno in quel momento è ari • 
vato il postino, con una nuoi i 
lettera anonima. Il tono del 
scritto era inequivocabile >S 

Garli di Gisella sarai uccise 
na rapida perquisizione ed 

spuntato fuori un coltello 
serramanico, la «pattata*, tip 
co dei contadini del luogo 
un paio di pantaloni HnsangL • 
nati. Gli indizi sono dhrenU'i 
prove. Nella caserma di Scaii r 
Alfonso Coppola è crollato. 

Una confessione dettagli. 
ta «Abbiamo litigato perei' 
Gisella si nfiutava di aiutarr • 
a tornare insieme alla mia e i 
fidanzata. Poi J'ho colpii 
L'ho accoltellala quando ei i 
fuon dalla macchina, a terra 
Tutte circostanze che sor 
stale confermate dall'aule 
psia. 

Appena saputo dell'arresi 
tutta la popolazione di Scaun 
si è radunata davanti alla ci 
serma dei carabinieri. Ci son 
stati momenti di grave tensi< 
ne, fino a quando è attivai 
l'ordine di trasfenre Alfon 
Coppola al carcere di Latina. 
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Tedesco. Rovigo, L Trupla, Vittorio Veneto (Tv): L 
Turco Torino, S. Andrlanl. PsBcara: T Arista, Ca­
tanzaro; Aeor Rosa, Roma (sez, universitaria); A. 
De Simone, Termoli. Q. Falconi, Matera, E. Ferra­

ris, Gattina'» {Ve); L Fibbt, Belluno, s. Garavlr 
Carboni» (Ce). U. Libertini. Cantcattl (Ag), G. Ma 
ciotta, Olbia; M, Magno, Temi <a«z acciaierie), !• 

'Mele, Marmo A. Mllì*i,--1vionaco: S. Morelli, Porr i 
(sez. Cassia); L Pettinar), Conagllano (Tv). G Sai 
lill.. Balsorano <Ap). G. Schettini, Ferrandmo (Mi 
M Ste'anml, Verona, R, Trivelli. MonlescaglioÉ 
(Mi)- G Vacca, Crotone; W. Veltroni, Ancona 
ManHesteileiil. P. Fassino, Crotone; G, Frane 
Rossano (Cs): L. Violante, Catania, 

A un cerio punto dalla sua vita un giovani il*!. 
trova di frante a una scelti, obbligata,' 

il periodo di levai* ' 
Un anno di \ita trascorso in solitudine Sradicalo 

dalla dimensiono quotidiana In un carpa 
••parato dalla gente, dalla società e con mallo 

dinttidainocratici In «ondiilpm a ioli» davfjin? 
'„' * «liihcUi Con la asnatatana, spesso, di stare 
peidelìUa-u» anno importante, dallaipropìta «ita 

.̂Itn^MpiMMlo *5S^}& 
^ » ^ i ^ » ? ^ t } f t ì j * % Propria- - 1 

"eJjilanY . , ' ,» f • 
. • V'tagjf^fiddtstratoento alla difes^O 
. con quello; d,elU#nJM»|on»elvUè •,. 
• istituirle un earnald civili aatiònj|lrj> ^ 

-paHetateMJinJa; ir«l.mpdella^i d M j ^ 

• u - - - " •Lefcj! 
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* ITALIA 

Nuova ondata 
di sequestri 

Michele Di Fctlco, 12 anni è figlio 
di un imprenditore, sindaco de di Quarto 
Estorsione o avvertimento camorrista? 
La famiglia: «Non abbiamo soldi» 

Due banditi lo rapiscono 
e il padre li insegue 
U> hanno rapito sotto gli occhi del padre che per 
qualche chilometro ha inseguito invano i rapitori. Il 
piccolo Michelino, 12 anni, era appena tornato da 
scuola quando è stato afferrato da due persone. Il 
ragazzo è figlio del geometra-imprenditore France­
sco Di Palco, che da poco meno di due anni è sin­
daco de di Quarto, un comune vicino Pozzuoli, in 
provincia di Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI Dodici anni, 
mingherlino, Michele Di Falco 
era appena.uscito dalla scuo­
la Gobetti dove frequenta la 
seconda media Erano le 13 
Stava con alcuni amici quan­
do, arrivato vicino ai cancelli 
della villetta dove abita. In via 
Sunta Muriti 157, a Quarto 6 
Malo avvicinalo da due scono-

, selliti, In un attimo i rapitori lo 
hanno afferrato e caricato in 
una Fiat Uno, sembra di color 
rosso A qualche centinaio di 
metri, il papà di Michelino, Il 
geometra Francesco Di Falco 
di 41 anni, sindaco democri­
stiano di Quarto, un comune 
vicino Pozzuoli, ha assistito a 
(utla la scena Senza perdersi 
d'animo, l'uomo ha raggiunto 
la sua automobile, una Lancia 
Thema, ed ha inseguito a tutta 
velocità la vettura dei rapitori, 
che hanno Imboccato una 
Mrada sterrata che altrtiver-
.sando numerose cave, porta 
(ino a Marano, un comune vi­
cino, In poco tempo, però, i 
delinquenti con il bambino 
hunno fallo perdere le loro 
tracce. Al sindaco non è rima­
sto che tornare indietro e de­
nunciare l'episodio ai carabi-

• meri, Immediatamente sono 
pattate le indagini con nume­
rosi posti di blocco Sono stali 

impiegati unità cinofile ed al­
cuni elicotteri 

Il padre di Michelino da un 
anno e mezzo è a capo di una 
giunta di cui fanno parte De, 
Pei, Psdì e repubblicani, che 
governa Quarto Francesco Di 
Falco, geometra, e titolare di 
un'impresa edile con la quale 
ha HttlUrato centinaia di ap­
partamenti nella cittadina Me-
grea Ultimamente ha fatto 

Sarte del pool di imprese che 
anno costruito la «nuova 

Pozruoli», a Monteruscello. 
L'anno srorso, con altri ammi­
nistratori dei Comune, ricevet­
te una comunicazione giudi­
ziaria dove si ipoifriava nei 
suoi confronti il reato di inte­
resse privato in atti d'ufficiò e 
peculato per appalti e fornitu­
re, Polizia e carabinieri, che 
stanno conducendo le indagi­
ni coordinate dal sostituto 
CrocuMtore della Repubblica 

go Ricciardi, ritengono che il 
piccolo Michelino sia stato ra­
pito da una banda intenziona­
ta a chiedere poi un riscatto 
L'attenzione e Indirizzala ver­
so il clan dei Nuvoletta, 

Pur non essendo ricchissi­
mo, il sindaco-imprenditore è 
decisamente più 
che benestante In via Santa 

Maria, accanto alla villetta su 
due piani dove abita, pare 
che possegga decine di ap­
partamenti Fino a tarda notte, 
nessuna richiesta è stata avan­
zata da parte dei rapitori il 
geometra, ali uscita della sta­
zione dei carabinieri, ha detto 
solo che non è in grado di pa­
gare un riscatto Poi, di corsa 
si è avviato a casa In serata 
una prima telefonata è arriva­
ta in casa del nonno del pic­
colo che si chiama Michele Di 
Falco anche lui L'uomo di 70 
anni che ancora non era stato 
informato dell'accaduto ha 
creduto ad uno scherzo E in­
vece l'interlocutore ha confer­
mato che si trattava proprio di 
un sequestro L'anonima se­
questri in questi ultimi giorni 
ha ripreso fiato ed e tornala a 
minacciare I intera penisola. 
Tre giorni fa era finita nella re­
te dei sequestratori Alessan­
dra Alessi II giorno prima era 
stato liberalo dai carabinieri 
di Nuoro I imprenditore Luca 
Di Liberto. Da ricordare che 
attualmente nelle mani dei ra­
pitori si trovano altre sei per­
sone Cesare Casella, 19 anni, 
Carlo Celadonna, 18 anni, Sil­
vana Dell'Orto 44 anni, Otta­
via Premesti, 30 anni, Marcio 
Pemni. 64 anni, e Nicola Cam­
pisi, 09 anni 

Nel Napoletano è ancora vi­
vo il ricotdo del primo rapi­
mento a scopo di estorsione. 
Era il 1977 quando un gruppo 
di balordi prese in ostaggio il 
piccolo Vi licenzino Guida di 
due anni nipote di un past,c-
cere di Barra, quartiere della 
zona orientale di Napoli, Per il 
suo nlascio furono pagati 100 
milioni di lire Dopo qualche 
settimana, però, 1 responsabili 
furono arrestati 

Alessandra Alessi: 
<Sto proprio bene, 
tomo subito a scuola» 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCA FAZIO 

•MOMEGNA (Novara) «Cosa 
posso dire' Chiedo solo che la 
famiglia Alessi ci perdoni, tutti 
quanti» Ambrogio Guglielmi-
netti piange e si torce le mani 
davanti alla grande casa bian­
ca ai margini del bosco di 
pioppi Da 'quando, giovedì 
sera, è arrivata la polizia e gli 
ha portato via i due fratelli 
non sa dire altro E guarda il 
bosco sotto casa, dove tra le 
foglie morte si intravedono le 
uscite del vecchio acquedotto 
Proprio II sotto, ad un tiro di 
pallone da) cortile di casa, I 
due ragazzi Guglielminetti 
erano andati a nascondere il 
loro ostaggio, in una tana a 
quattro metri di profondità. 
Giovedì pomerìggio è arrivata 
la polizia insieme a toro c'era 
l'altro ragazzo della banda, il 
Tiziano Rainoldi Ma sono 
scesi da dietro II colle, per 
non farsi vedere, Tiziano si è 
calato per primo nella buca 
con la torcia m mano, ha 
camminato lungo il cunicolo 
fino a quella specie di gabbia 
dove avevano chiuso la ragaz­
za La diciassettenne Alessan­
dra Alessi l'ha visto arrivare. 
•Di chi sono le. voci che sen­

to7», gli ha chiesto mentre lui 
le scioglieva i polsi e le cavi­
glie «Sono quelli della poli­
zia», le ha risposto Tiziano 
Due minuti dopo la ragazza 
era tra te braccia di Emilio 
Tringale, il dirigente della po­
lizia di Verbariia' Alessandra 
ha fatto solo in tempo a dirgli 
•Non mi hanno fatto del ma­
le» poi, per la pnma volta dal­
la sera del rapimento, è scop­
piata a piangere 

E finito cosi, dopo meno di 
quarantottore, il primo seque­
stro di persona della storia 
dell'alto Novarese, Alessandra 
Alcssi, la vittima, è già tornata 
nella grande villa in nva al la­
go, e i suoi rapitori sono nel 
carcere di Vcrbama ad aspet­
tare il processo per direttissi­
ma Col naso in su, la gente 
nei bar guarda alla televisione 
le immagini dei tre ragazzi 
della porta accanto, stretti tra i 
poliziotti e con le manette ai 
polsi E si domanda come dia­
volo abbia fatto a ficcarsi in 
questo guato il Tiziano, figlio 
di un operaio brava persona, 
e bravo n ^ z o anche lui fino 
all'altro Ieri sera. O l'Ernesto 
Guglielmlnetti, quello che fa­
ceva l'idraulico, salutava tutti 

Alessandra Alessi 
liberazione 

esce dal commissariato poco dopo la sua 

ed era sempre di buon umore 
Invece proprio Emesto Gu-

glietminetli, il più giovane del­
la banda, è stato i) più deciso 
e l'ultimo a confessare. Era 
stato lui, d'altronde, a com­
piere li sopralluogo decisivo, 
quando venti giorni fa era en­
trato m casa degli Alessi per 
riparare una tubatura Alberto 
Alessi, il papà di Alessandra, 
se lo ricorda bene. «Un ragaz­
zo simpatico, educato, genti­
le» Di Ernesto, con ogni pro­
babilità, è la mano che ha di­
segnato su un foglio la mappa 
dell'entrata di villa Alessi, ag­
giungendo accanto un appun­
to «8 meno 25 arriva Polo ver­
de, fermasi sotto portone, ri­
parte ore 8 meno 20» Sono gli 
oran in cui, ogni mattina, esce 
di casa Alessandra Alessi. 

Incredibile ma vero: lo 
schizzo e l'appunto il giovane 
Guglielmotti li ha tracciati 
sul libretto di istruzioni della 
sua auto. E nel cruscotto del-
1 auto li ha trovati la polizia, 
quando il giorno dopo il se­
questro e andata a controllare 
i due fratelli È stato questo 
l'indizio decisivo, quello che 
ha convinto la polizia di avere 

messo le mani sui rapiion del­
la figlia del re delle caffettiere. 

Ma non è questo il solo 
aspetto incredibile di questo 
incredibile rapimento. I tre ra­
gazzi ci sono andati, a rapire 
la giovane Alessi, con la loro 
auto, una inconfondibile (Ca­
de» azzurra L'hanno abban­
donata nel cunicolo nel bosco 
sotto casa, in una prigione co­
struita in un mese e mezzo di 
lavoro. Poi si sono lavati e so­
no andati come se niente fos­
se ad una festa di carnevale, 
vestiti da sceicco, da prostitu­
ta e da coniglietto rosa. Il pò-
menggio del giorno dopo una 
signora è andata alla polizia e 
ha raccontato di avere visto la 
Kadett azzurra ferma sul luo­
go del rapimento, pochi mi­
nuti prima della scomparsa e 
per I tre è iniziata la fine, pri­
ma ancora di poter telefonare 
agli Alessi per chiedere il ri­
scatto 

E-Alessandra? La giovane 
vittima è rosa e fresca come 
se venisse da una settimana 
bianca, si muove con dimesti­
chezza tra i cronisti e i poli­
ziotti e dice compita* «Sto be­
none, tomo subito a scuola». 

«Frecce 
tricolori» 
Ci sono già 
27 inviti 

Localizzata 
nave affondata 
nello sbarco 
in Sicilia 

La pattuglia acrobatica delle Frecce tricolori ha ricevuto fi­
nora dalrestero 27 richieste di partecipazione a manifesta-
zioni aeree in programma in vari paesi tra cui Stati Uniti. 
Canada, Brasile, Francia, Belgio e Gran Bretagna. Lo ha re­
so noto il capo di stato maggiore dell'aeronautica, genr7 

Franco Pisano, 

Una nave-appoggio di circa 
60 metri, presumibilmente 
statunitense, è stata localiz­
zata da sommozzatori della 
Guardia di finanza a mezzo 
chilometro dal porlo di Ge­
la, su un fondale di 10 metri. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'affondamento della nave 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ risale con ogni probabilità 
al 9 luglio del 1943, quando le truppe alleate sbarcarono in 
Sicilia. 

Un presunto mafioso, Giu­
seppe Mammoliti, di 61 an­
ni, latitante dal 1980 e coin­
volto in sei sequestri di per 
sona per uno dei quali, nel 
1984, era stato condannato 
all'ergastolo dalla Corte 
d'assise d'appello di Milano, 
è stato arrestato ieri pome-

Arrestato 
mafioso 
condannato 
all'ergastolo 

riggio dai carabinieri del gruppo di Reggio Calabria, Maro-
moliti è stato sorpreso in un agrumeto, in contrada •Fore­
sta* di Oppido Mamerlina. 

Firenze, incendio 
nel reparto 
di rianimazione 
del Careggi 

Un incendio e divampato 
len sera a Firenze nel repar­
to di nanimazione dell'o­
spedale d| Careggi, situalo 
al primo plano di un edifi­
cio dove si trova anche, a 
piano terreno, il pronto toc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ corso Al momento del latto 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " vi si trovavano cinque rico­
verati che non hanno subito danni anche se la sala « stata 
interessata dal fuma II fuoco è divampato, presumibilmen­
te per corto circuito, xla una stanza adibita alla sterilizzazio­
ne dei matenali • e quindi con alcuni macchinari elettrici - e 
a deposito di medicinali ed il fumo che ne e uscito ha Inva­
so tutto il reparto dt rianimazione, compreso quello adia­
cente dove si trovavano i cinque ricoverati in gravi condi­
zioni. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco con Ire au­
tomezzi, che hanno spento l'incendio e sono affluite diver­
se ambulanze E arrivato anche il pnmano del reparto, prof, 
Aldq Bolletti, il quale ha constatalo che i cinque ricoverati 
non hanno subito danni. Comunque per precauzione ha 
disposto il Irasfenmento In altri ospedali dei due più gravi, 
mentre gli altri tre sono rimasti nell ospedale. 

E morto all'età di 72 anni 
nell'ospedale Sant'Eugenio 
di Roma il compagno Pani* 
lo Dolfi, che fu commissario 
politico e comandante par­
tigiano con II nome •Giob­
be. di una delle formazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che liberò Firenze. I funerali 
~ ^ " ^ " ^ " " " ^ ^ ^ ^ ™ si sono svolti ieri. Antifasci­
sta, pnma di prendere parte alla Resistenza era stato con­
dannato dal tnbunale speciale a 12 anni di cui ne aveva 
scontati 7. Nel dopoguerra fu dirigente della gioventù co­
munista e fu per molli anni al servizio di vigilanza con To­
gliatti. Lascia una figlia, Daniela, docente universitaria a cui 
rUmta esprime le sue condoglianze. 

E scomparso 
il compagno 
Danilo Dolfi 

OWSaWMVITTOM 

rnoi) 

Abbiamo aggiunto le piccole cose che fanno bella la guida. 

RegataMare 
La nuova Regata Mare piace al primo 
sguardo: mascherina grigio quartz metal­
lizzato, nuove coppe ruota, due retrovisori 
estemi e sulla Vifeekend il comodo portaba­
gagli integrale sul tetto. All'interno, Regata 
Mare ha scelto nuovi tessuti coordinati, 
ha perfezionato il design della strumenta­
zione, ha aggiunto gli appoggiatesta ante­
riori, un pratico vano portaoggetti centra­
le sotto là plancia e capaci tasche rigide 
nelle portiere. Di serie, ci sono anche gli 
alzacristalli elettrici anteriori e le chiusure 
centralizzate. Più tutti i contenuti funzio­
nali e qualitativi che, da sempre, fanno di 
Regata una scelta sicura. Nuova Regata 
Mare: benzina 70 berlina e Weekend (1301 
ce, 65 CV, 155 km/h) e Diesel berlina e 
Weekend (1929 ce, 65 CV, oltre 155 km/h). 

RegataRhiera 
Sulla nuova Regata Riviera, ogni desiderio 
è di serie: i colori metallizzati, i due retro­
visori estemi, l'elegante portabagagli inte­
grale per la Weekend. Regata Riviera ha 
rinnovato anche l'abitabilità e il confort: 
tessuti esclusivi per i rivestimenti intemi, 
sedile posteriore sdoppiato e ribaltabile 
nella Weekend, per una grande capacità e 
flessibilità' di carica Saper viaggiare è an­
che una questione di piccoli particolari, 
oltre alle certezze che fanno di Regata una 
sicura tradizione Nuova Regata Riviera: 
benzina 100 Le berlina e Weekend (1585 
ce, 100 CV, 180 km/h) e Turbo Diesel berli­
na e Vtfeekend 0929 ce, 80 CV, 170 km/h). 
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Palermo 

Fuggito 
il boss 
Salamoile 
m PALERMO. Antonino Sala-
mone, 71 anni, capomafia di 
San Giuseppe Jalo, legato a 
Buscelta da un complesso 
rapporto di odio-amore, e fug­
gito qualche giorno fa da Pa­
lermo, approfittando del regi­
me degli arresti domiciliari 
che la Cassazione gli aveva 
concesso nonostante la sua 
condanna al maxiprocesso 
per associazione mafiosa e 
traffico di stupefacenti. La no­
tizia è filtrala Ieri mattina da 
ambienti vicini alla Procura 
generale. Indicato quale capo 
della "famiglia- di San Giusep­
pe Jato, tradizionalmente le­
gata al corleonesi, Salamene 
ha avuto - a giudizio dei pen­
titi ma anche in base alle ri' 
tultanze processuali, un ruolo 
non chiaro nella guerra di ma­
fia che insanguina la Sicilia 
dall'Inizio degli anni Ottanta. 
C'è persino chi sostiene che il 
vecchio capomafia ebbe da 
Cosa Nostra l'ordine di elimi­
nare Buscelta, ma che lui, al­
l'ultimo momento, pur di de­
clinare un simile invito, preferì 
costituirsi nell'84. 

Si trovava in Brasile - que­
sto è accertato - nello stesso 
periodo in cui *don» Masino, 
che non aveva ancora matu­
rato la decisione di collabora» 
re cori la giustizia, dWiileva 
preoccupato alle prime avvi­
saglie del regolamento di cop­
ti. Buscetta che da anni era 
lontano dall'Italia, anche se 
ogni tanto compiva qualche 
ruld in Sicilia, si rivolgeva pun­
tualmente a Salamune che 
avava cercato anche lui rifu­
gio in Brasile, e che aveva pe­
rò con l'Italia contatti più re* 
centi, 

«Razzismo, 

La Santa sede condanna 
con un documento 
i pregiudizi razziali 
e l'apartheid 

SfJìT^ «Anche uomini di chiesa 
f] sono stati conniventi» 
j «La comunità internazionale 
;v intervenga sul Sudafrica» 

del mondo» 
È stato pubblicato ieri un documento con il quale 
la Chiesa condanna ogni forma di razzismo e in 
particolare quello istituzionalizzato come «il regi­
me sudafricano dell'apartheid». La Santa Sede fa 
appello alla comunità internazionale per rimuove­
re «una piaga che resta aperta nel fianco dell'u­
manità». La Chiesa ammette le sue responsabilità 
nel periodo della colonizzazione. 

ALCMTI SANTINI 

fjgsì CITTÀ DEL VATICANO. -Il 
razzismo 6 una piaga che re­
sta aperta nel fianco dell'uma­
nità e l'apartheid, che ne è 
oggi la forma più tipica e si­
stematica* Impone a tutti un 
impegno per «un cambiamen­
to assolutamente necessario e 
urgente». È questo uno dei 
passi più (orti del documento 
«La Chiesa di fronte al razzi­
smo, per una società più fra­
terna», presentalo ieri ai gior­
nalisti dal cardinale Roger Et-

chegaray e da monsignor Jor-
gè Mejla che ne sono i firma­
tari nelle rispettive vesti di pre­
sidente e vicepresidente della 
Pontificia commissione «Just.» 
tia el pax*. Il documento, n-
chiesto dal Papa, anche se 
pubblicato ieri, porta la data 
del 3 novembre 1988, festa di 
San Martin de Porres, nato a 
Lima da uno spagnolo e da 
una schiava nera, che simbo­
leggia la liberazione degli uo­
mini da ogni (orma di razzi­

smo, dai pregiudizi razziali 
che "continuano ad offuscare 
i rapporti tra le persone, i 
gruppi umani e le nazioni*. 

Suddiviso in quattro parti, il 
documento contiene anche, 
proprio all'inizio, una autocrì­
tica in cui si ammette che, di 
fronte al fenomeno del razzi­
smo, soprattutto nel periodo 
delle grandi colonizzazioni, si 
sono riscontrate «debolezze, a 
volte connivenze di alcuni uo­
mini di chiesa cosi come di 
semplici cristiani*. In verità, la 
Chiesa porta la responsabilità 
storica di aver dato un appog­
gio, attraverso t suoi missiona­
ri ed ì suoi episcopati, alla po­
litica coloniale e quindi razzi­
sta di alcuni paesi, le cui con­
seguenze si sono fatte sentire 
fino agli anni Sessanta, soprat­
tutto in Africa, nonostante il 
Concilio avesse fatto propri i 
valori del pluralismo e dei di­
ritti umani. Rispetto a tante 

connivenze, risalta ancora og­
gi la figura di Bartolomeo de 
Las Casas, un soldato divenu­
to sacerdote e poi vescovo, 
che denunciò nel 1510 le cru­
deltà degli spagnoli verso gli 
schiavi e gli indios, battendosi 
per la riforma delle leggi razzi­
ste. 

Nel ripercorrere storica­
mente il lungo calvario delle 
vittime del razzismo e ricor­
dando che «il partito totalita­
rio nazional-socialista si rese 
responsabile di uno dei più 
grandi genocidi compiuti nel­
la storia di cui fu vittima, in 
pnmo luogo, il popolo ebreo*. 
il documento si sofferma pure 
sull'altro genocidio compiuto 
dai turchi nei confronti degli 
armeni nel 1915 E, nonostan­
te questi precedenti, il razzi­
smo non è scomparso. C'è 
quello «istituzionalizzato che 
viene praticato dal regime del­
l'apartheid nel Sudafrica, do­

ve ogni sudafricano viene 
classificato d'ufficio» (nel sen­
so che a ciascuno viene attri­
buita una razza, con le conse­
guenti discriminazioni sul pia­
no civile). «Il Sudafrica è il ca­
so limite di una concezione 
che discrimina tra razze*, e 
spetta alla comunità intema­
zionale promuovere iniziative 
appropriate perché sia modifi­
cato questo stato di cose. La 
Santa Sede ha il dovere di de­
nunciare e di appoggiare le 
iniziative rivolte ad eliminare il 
razzismo. Il cardinale Etche-
garay ha detto che la Santa 
Sede non si è opposta, in li­
nea dì principio, alle sanzioni 
nei confronti del Sudafrica; si 
è solo detta non competente 
nel suggerirne le modalità. 

Dopo aver denunciato altre 
forme di razzismo, come l'an­
tisemitismo, le discriminazioni 
nei confronti delle minoranze 

etniche, l'etnocentrismo (che 
porta a denigrare altri per di­
fendere la propria identità), 
l'etnocid» (che tollera la pre­
senza dell'altro solo a condi­
zione che si lasci assimilare), 
il razzismo eugenetico che il 
mondo ha già spaventosa­
mente sperimentato, le mani­
polazioni genetiche connesse 
alla procreazione in vitro, il 
documento si sofferma anche 
sulle discriminazioni sociali. 
Quando masse immense di 
contadini «vengono trattate 
senza alcun rispetto, cacciate 
dalle loro terre, sfruttate e 
mantenute in uno stato di in­
feriorità economica e sociale 
da proprietari onnipotenti che 
beneficiano della complicità 
delle autorità* - afferma il do­
cumento riferendosi af paesi 
dell'America Latina - «si fa del 
razzismo*. E lo si fa pure 
•sfruttando gli Immigrati e i 
profughi*. 

_ Piombino, con un corteo di barche 

Funerali in mare 
alla vitfima dello squalo 
Funerali in mare per Luciano Costanzo, il portua­
le ucciso dallo squalo nove giorni fa al largo dello 
scoglio dello Stellino. Familiari, amici, compagni 
di lavoro, pescatori e autorità hanno preso parte 
aj corteo, funebre formato da una tTentina;di bar­
che; L'ultimo, commovènte saluto scanditoci fj. 
senio delle sirene e dà quelle due corone lanciate 
in acqua nel punto dell'aggressione mortale. 

VALIRIA PARRINI 

• i PIOMBINO. Una scena ir­
reale, quasi da film, rc&4 
drammaticamente vera dallo 
strazio dei familiari e dalle 
cronache dì questi giorni Ieri 
mattina alle 9 il corteo forma­
to da una trentina di barche si 
6 allontanato dal porto per re* 
carsi davanti allo Stellino, nel 
punto in cui si e consumala la 
tragica fine di Luciano Co-

fcUUWQ. 
Sull'imbarcazione bianca e 

blu di proprietà della vittima 
avevano trovato posto i paren­
ti e i lesti moni oculari della 
tragedia, l'ingegner Paolo Bu* 
der e il Ngtio dei portuale, 
Gianluca, Sui loro volti i segni 
tangibili lasciati da quella ter­
ribile. rapidissima sequenza 
vìssuta in diretta la mattina di 
giovedì 2 febbraio. 

Sulle altre imbarcazioni, 
tanti pescatori, gli amici, i col-
leghi delld Compagnia portua­
li, mentre a bordo della moto* 
vedetta della capitaneria sì 

Irovavano il comandante An­
tonino Munafù e il sindaco 
Paolo Bencsperi. A dare l'ulti­
mo saluto a Costanzo, erano 
venuti anche Carlo Gasparri e 
Massimo Scamati, i due cam-

Etani mondiali di pesca su-
acquea che stanno parteci­

pando alla caccia, (n corteo 
anche (a «llamimom, l'imbar­
cazione di Giancarlo Cappelli 
che nei giorni delle ricerche 
ha ospitato le sofisticate stru­
mentazioni subacque venute 
da Roma insieme ai sommoz­
zatori che erano riusciti a re­
cuperare gran parte degli at­
trezzi che il portuale aveva 
con so. le bombole, le pinne, i 
piombi con i segni inequivo­
cabili dell'aggressione. 

Alle. 10,30 le barche hanno 
raggiunto la destinazione e si 
sono sistemate a semicerchio 
intorno alla boa con cui la vit­
tima stessa aveva segnalato il 
luogo della tragica immersio­
ne che gli sarebbe costata la 

vita Quindi Munafò e Bene-
speri, che ha precisato di par­
lare soprattutto in qualità di 
amico di Luciano Cos'anzo, 
hanno brevemente espresso il 
toro cordoglio- -ai - familiari-
mentre due corone di fiori sci­
volavano in -un mare appena 
increspato da una bresza leg­
gera. Una cerimonia breve e 
toccante, scandita dal coro 
delle sirene che per un minu­
to ha lacerato lana. E sulla 
scia del loro sibilo, il semicer* 
chio si è allentato e le barche 
hanno ripreso la rotta per il 
rientro, Ma prima, l'equipag­
gio della «llarsimon* si è sof­
fermato a controllare le esche. 
Intaite. Dello squalo nessuna 
traccia. Gli avvistamenti del 
giorni scorsi si sono persi nel 
nulla Resta il mare «con le 
sue regole e 1 suo) pericoli*, 
dice la Lega ambiente Arci 
che definisce assurdi «i toni 
della vendetta e della emotivi­
tà irrazionale di questi giorni». 

«La sola voce sensata che 
abbiamo sentito - dicono gli 
ambientalisti - È quella della 
capitaneria, improntala alla 
moderazione e alla razionati­
la, Siamo certi che l'intelligen­
za dell'uomo, la sua capacità 
dì convivere con una natura 
talvolta imprevedibile prevar­
ranno indipendentemente 
dalla cattura di un pesce, né 
buono, né assassino, ma solo 
un pesce su cui è inutile acca­
nirsi-. 

L'ombra del missile sul naufragio di 3 giorni fa 

Testimonianza d'un ufficiale 
«Qualcosa colpì il traghetto» 
«Una secca? Macché. La verità è che qualcosa ha 
colpito la nave sospingendola verso gli scogli». La 
testimonianza di un ufficiale del mercantile «Sarde­
gna» .naufragato, tre giorni fa davanti al poligpno dj • 
San tnrenzo'getta nuovi inquietanti interrogativi 
sulla vicenda.' Forse un missile o un altro ordigno 
inesploso, certo sono state le esercitazioni militar! ' 
nella zona a provocare il naufragio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

', MOLO BRANCA 

WM ARBATAX (Nuoro) La 
consegna del silenzio ha ret­
to tre giorni, poi sono co­
minciate ad emergere le «ve­
liti» dei principali protagoni­
sti della vicenda, i ventinove 
uomini dell'equipaggio della 
nave merci -Sardegna» nau­
fragata martedì scorso da­
vanti al poligono di San Lo­
renzo, sulla costa, centro-
orientale sarda. La più cla­
morosa (a racconta -France­
sco D'Anzelmo 56 anni, di 
Torre del Greco, ulliciale 
marconista: .La nave ha ri­
cevuto un colpo improvviso 
sulla destra ed è andata a fi­
nire verso gli scogli. Altro 
che secca: quando abbiamo 
scandagliato, la profondità 
attorno era di quarantasei 
metri..... 

Non pronuncia mai, l'uffi­

ciale marconista, la parola 
«missile», ma lascia chiara­
mente intendere che di que­
sto si tratterebbe. Comun­
que cercare di saperne qual­
cosa di più direttamente dal­
l'interessato è impossibile: 
dopo le dichiarazioni, rese 
l'altra sera ad un cronista lo­
cale, t'hanno rispedito a 
bordo della nave, dove si 
trovano anche il comandan­
te ed alcuni ispettori della 
Tirrenia impegnati nelle 
operazioni di recupero. 

Alla capitaneria di porte 
di Arbatax il clima ora è te­
sissimo. Il comandante Do­
menico De Michele, conclu­
si gli- interrogatori dei mari­
nai, rifiuta di incontrare i 
giornalisti, giunti sul luogo 
per saperne di più: «Rivolge' 

tevi alla capitaneria di porto 
di Cagliari, £ da 11 che coor­
dinano le operazioni*. E par­
lano poco anche i colleghi 
di Ù ' ^ w l r d p , tìùfljM risto-, 
rante del portò? «C'è, un'in­
chiesta, e.quindi'liobbligo di 
rispettare il segreto, Anche 
perché - dice uno - il codi­
ce della navigazione ci im­
pone dei doveri particola­
ri."». Ma le poche cose dette 
vanno tutte nella stessa dire­
zione. «Chi ha detto che non 
c'era un'esercitazione in 
corso? Quando è successo 
l'incidente, tutto intomo c'e­
rano navi ed elicotteri milita­
ri». Una disattenzione del ti­
moniere? «Assolutamente da 
scartare.. Uno scoglio non 
previsto? «Quello non era ru­
more da scoglio». Esatta­
mente il contrario di quanto 
assicurato, subito dopo l'in­
cidente, dal comandante 
della base dì Perdasdefogu, 
generale Sgrosso, e dallo 
stesso ministro della'Marina 
mercantile Prandini, che in 
un comunicato aveva defini­
to «fantasioso» l'accostamen­
to tra naufragio ed esercita­
zioni mìlitan. 

Anche le moltissime indi­
screzioni che filtrano sulle 

operazioni di recupero get­
tano inquietanti interrogativi 
sulla vicenda. Risulta ad 
esempio che oltre , allo 
squarcio di una ventina di. 

'metri su una fiancata della 
nave, provocata dagli scogli: 
su cui è andata ad appruar-
si, ci sarebbe anche una fal­
la circolare dì modeste di­
mensioni, immediatamente 
tamponata con cunei e ma­
stice. Cosa l'ha provocata? 
Top secret. E ci sarebbe 
qualcosa da chiedere anche 
a proposito delle rassicura­
zioni «ambientali» fomite su­
bito dalla Tirrenia e dalla ca­
pitaneria di porto, dopo il 
recupero di dieci tonnellate 
di sostanze inquinanti... 

La «Sardegna» intanto è 
sempre a galla, con la prua 
adagiata sugli scogli, a mez­
zo miglio dalla spiaggia di 
Quirra. Secondo il piano 
della Tirrenia, dovrebbe es­
sere disincagliata all'inizio 
della prossima settimana, e 
rimorchiata fino a Cagliari, 
ma l'improvviso peggiora­
mento delle condizioni del 
mare (ieri il vento soffiava a 
forza quattro) fa temere sul­
la riuscita dell'operazione dì 
recupero. 

— — — — — È iniziato ieri a Roma il processo contro il giornalista 
querelato dai magistrati che si occuparono del «caso Tortora» 

Ferrara da «testimone» a imputato 
Duello giudiziario a Roma tra Giul iano Ferrara e tre 
magistrati napoletani del «caso Tortora», che hanno 
querelato il giornalista per diffamazione. Quest'ulti­
m o durante una trasmissione televisiva avrebbe loro 
attribuito d i aver determinato l'arresto e il rinvio a 
giudizio d i Enzo Tortora «in maniera erronea e su­
perficiale». I l processo è stato rinviato al l '8 maggio, 
q u a n d o dovrebbe essere emessa la sentenza. 

MARCO MANDO 

• ROMA. «La querela per 
diffamazione sporta contro di 
me dai giudici che arrestaro­
no Tortora e condussero la fa­
migerata istnittoria è un'inde­
corosa esibizione di muscoli a 
scopo intimidatorio», ha tuo* 
nato Giuliano Ferrara. E poi: 
«Capisco perfettamente che 
magistrati abituati a interroga­
re Imputati senza la presenza 
dell'avvocato difensore non 
possano tollerare l'esercizio 
del diritto di cronaca da parte 
di un giornalista*. Ancora: «Ho 
qualcosa da temere dal fatto 

che si riparli, con la compia­
cenza di qualche giornalista 
giudiziario, della famigerata 
agendina del camorrista Pu-
ca? Sono i giudici che mi ac­
cusano a dover temere che si 
ripercorra la storta vera di 
quella che essi hanno consi­
derato la ' prova regina" che 
aveva incastralo Tortora". 

Il processo per diffamazio­
ne contro Ferrara è inizialo ie­
ri davanti al pretore Carlo Fi­
gliolo. Ma t riflettori e le tele­
camere della Rai, di fronte ai 
quali l'imputato M crogiolava 

con ovvia dimestichezza, han­
no avuto ben poco da ripren­
dere. l'ulto è stato rinviato 
ali S maggio quando dovreb­
be svolgersi il round decisivo 
ira l'imputalo e i tre magistrati 
napoletani - il giudice istrutto­
re Giorgio Fontana e i pm Lu­
cio Di Pietro e Felice Di Persia 
(.attuale membro del Csm) -
che si occuparono del «caso 
Tortora». A Ferrara, assistito 
dall'avvocato Franco De Ca­
taldo, è stalo contestato d'a­
ver offeso la reputazione dei 
Ire giudici «attribuendo loro 
falsamente, nel corso della 
trasmissione televisiva // testi­
mone, di aver determinato 
l'arresto ed il rinvio a giudizio 
di Enzo Tortora, valutando al­
cuni fondamentali elementi di 
prova in maniera erronea e 
superficiale». Anche la Rai 
compare nel processo come 
responsabile civile 

Da dove è nato questo pan­
demonio? Nella primavera 
1988, durante la sua nota tra* 
smisMone, Ferrara fece proiet­

tare le gigantografie di due nu­
meri telefonici scritti su un'a­
gendina sequestrata il 15 mar­
zo 1983 al momento dell'arre­
sto del boss camorrista della 
Nco Giuseppe Puca Accanto 
al nome di Ln?o Tortora o 
Tortona, vi comparivano due 
numeri di telefono. 442168 e 
325095. L'agenda, stabiliran­
no più lardi i carabinieri, era 
dell'amante di Puca, Assunta 
Catone, e quei numeri appar­
tenevano ad un suo cono­
scente di Caserta: Enzo Torto­
na, Secondo i magistrati napo­
letani. Ferrara, che durante la 
trasmissione mostrò i numeri 
accompagnati dal prefisso di 
Caserta Q823, avrebbe fatto in­
tendere ai telespettatori che le 
accuse contro Tortora erano 
basate solo su quel numeri di 
telefono, che i giudici non 
avrebbero mai verificato te­
nendo cosi in carcere un inno­
cente. 

«Quell'agenda e stato un 
elemento indiziario che lo 

stesso giudice istnittorc Gior­
gio Fontana, nel rinviare a giu­
dizio Tortora, giudicò irrile­
vante, E il prefisso accanto ai 
numeri non c'era. Contro il 
presentatore c'erano comun­
que le testimonianze del pen­
tito PandicO", ha detto Serena 
Romano, giornalista dell'/Suro 
peo, che in alcuni suoi articoli 
ha sostenuto la presunta ma­
lafede di Ferrara Questi ieri a 
sua volta ha annunciato que­
rele contro la Romano, defini­
ta «la cosiddetta cronista giu­
diziaria di un cosiddetto setti­
manale d'informazione- Si 
annunciano ora fuochi d'artifi­
cio: 18 maggio sarà esibita In 
udienza, su richiesta dei tre 
magistrati napoletani, la famo­
sa agendina, -Sarò io l'accusa­
tore, altro che imputato», ha 
tuonato ieri Ferrara alla (ine 
dell'udienza. «Voglio che 
emerga la venta sui riscontri 
processuali, non su suggestio­
ni giornalistiche», ha ribadito il 
giudice Fontana. Appunta­
mento al prossimo duello 

Aliblù e il «gadget» 

Può il nudo femminile 
alleviare al cliente 
i disagi delle attese? 
• • ROMA Come distender­
si e rilassarsi nelle lunghe 
soste negli aeroporti a cui i 
disservizi ci hanno ormai 
abituato? La società privata 
Altblù (che ha comunque 
una partecipazione aziona­
ria dell'Amalia pari al 10%) 
ha avuto un'ideuzza, indi­
rizzata però solo al viaggia­
tori di sesso maschile. Ha 
sponsorizzato un calenda­
rio della rivista Penthouse e 
naturalmente nello stile del­
la rivista ogni mese è rap­
presentato da una bella ra­
gazza nuda. 

Con molto spirito un nu­
trito numero di senatori del 
Pei e della Sinistra indipen­
dente hanno presentato 
un'interrogazione al mini­
stro dei Trasporti e delle 
Partecipazioni statali. 1 fir­
matari chiedono di sapere 
quante copie -di questo ca­
lendario sono state tirate e 
a chi sono destinate e, in 

particolare, se di questo ar­
tìstico gadget hanno usu­
fruito anche i clienti dell'Ali-
talia, o il personale o i pilo­
ti. 

I senatori vogliono sapere 
anche se si prevede l'espo­
sizione del calendario nelle 
sale d'attesa degli aeroporti, 
a parziale risarcimento dei 
disagi provocati dai disservi­
zi degli ultimi tempi. In tal 
caso - chiedono - cosa si 
pensa di offrire ai passegge­
ri di sesso femminile, oltre 
la gratificazione narcisistica 
di vedersi ammirate dall'oc­
chio, per altro stanco e affa­
ticato, degli uomini in atte­
sa? Se Aliblù ha pensato di 
•consolare» in qualche mo­
do i suoi clienti che viaggia­
no in lungo e largo per l'Ita­
lia con i suoi aerei, ha fatto 
uno sgarbo alle signore, 
non pensando a loro. O for­
se il vero sgarbo è solo nei 
confronti del buon gusto. 

Sezione femminile del Pei 
Gruppo interparlementere 

donne elette nelle liste del Pei 

VALORIZZARE 
LE SCELTE DELLE DONNE 

Una politici concrata par una maternità 
Orna * consapavola 

Giornata di discussione 
"promossa dalle elette 

nelle liste del Pei 
Introducono: 

Anna Strina, EIsa Signorino, Ersilia Stinto 

Roma, martedì 1 4 febbraio 1 9 8 9 , o r * 0 . 3 0 / 1 7 . 0 0 
Hotel Nazionale (Piazza Mont tc l tor fo l 

U Sezione Pel Rovedi dell* Ferro­
vie dello Stato di Milano, partecipa 
al (rande dolora della compagna 
Antonia e della aua famiglia per la 
•comparai della aorella 

CAMUNALANGIANE5E 
perita nana tragedia dalle Aaorra. 
Sotloacrlvono m memoria per IV-
Ma. 
Milano, I l febbraio 196» 

PifaacN, Cerea, Corradi, Giuffrida, 
Guardoni. Utca, Manfredi, Mala­
nno della PU CgU vicini a voi con 
immemo affetto ricordano con 
rabbia a dolore la prematura Kom< 
pana di 

CAROLINA 
e porgono al familiari le loro più 

Milano, I l febbraio 1999 

Aiuonehi. Carla. I r ta , Rina, Sabri­
na, Simona, Smania manlbelano il 
loto profondo dolora par la acom-
pana dalla loro tanta amala amia 

CAROLINA 
Milano. I l febbraio 1969 

Le compagne ed I compagni della 
Camera del Lavoro di Milano uno 
vicini alla compagna Ornella Piloni 
per la morte della 

MAMMA 
ed esprimono le più eentUt cendo-
gllanze. 
Milano, I l febbraio I9W 

Le compagne della ( 
femminini della Fcderaiwnt n. 
neie del Pel il itringono conaffatto 
ad Omelia ed alla MM famiglia par­
tecipando al loro dolora per la 
morte delli 

MADRE 
Milano, I l rebbnlol9t9 

Il Coordinamento femminile ragio­
nare del Pei il un'oca al dolora di 
Omelia Piloni, e della anali 
per la scomparii della 

I compagni tutti della Flit Cgjl pro-
e addolorati per la 
di 
CAROLINA 

parie al dolora del fami-prendono 

Milano. I l febbraio IM9 

Barbara Pollutrinl partecipa e 
mona al dolore di Ornella a ri 
da con affetto la Mia cara 

MAMMA 
Milano, Il febbraio IMI» 

Daniela. Elga, Emilia, Franca, Mirel­
la aono vidne a Ornella con tanto 
alletto In quello momento di gran, 
de dolore per la perdita dalla aua 
cara 

M M vietili a Omelia Pitoni per la 

MAMMA 

I «rapitnl e tt compiine dell'ufi,* 
do • del comitato cittadino espri­
mono sentita condoglianie alla 
compagna Or «II* Pitoni e familiari 
per la acompana della ma cara 

MAMMA 
Milano, 11 febbraio 1989 

Milano» 11 febbraio 1999 

fedefiuto^il^^ 
vicini alla compagni Omelia Piloni _ 
duramente colpita per la perdila 
d e l l a MADRE * 
I lunerali avranno luogo oggi po­
meriggio alle ora 13 partendo da 
via Tamigi. 7. 
Milano,] (febbraio 1989 

La Segreteria della Federaifone mi-
J • al dolora 

Pitoni par 

Slamo vkinl e ibbnodamo con af­
letto la cara compagna Ornella Pi­
toni par l'iriiprowiia a 

, MAMMA 
Le compagne ed i compagni della 

Il febbraio 1969 

I compagni della aetione Antonio 
Grand-dipendenti comunali, so­
no vicini alla compagna Omelia Pi* 
km! in questo pertfcolare momento 
di dotare per la acompana della 

Sottoacrrtono per l'Unità. 
l i febbraio 1989 

laneae del Pei partecipa al t 
della compagna Ornella Pi 
la acompana della 

MADRE 

Milano, I l febbraio 1989 

Il Gruppo ConNnlsta di palano 
Manno esprime le più sentite con-
doglianae alla compagna Omelia 
Piloni per l'improvvisa morte della 
mamma 

ERNESTA 
Milano. 11 febbraio 1989 

Un abbraccio forte a Omelia dalle 
compagne e dai compagni della 
sua segreteria che le saranno tem­
pre vicini nel ricordo della sua 

compagni della anione Oriani 
Twiofc pU sentite condogllan-
lle compagna Ornella Piloni per 

mpaiu della sua 

porgono tt pU tentile condogllan-
K die co **—"- "*"—' — 

MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, I l febbraio 1989 

Milano. I l febbraio 1989 

Le compagne della commWom 
femminile dì Cinlselto Balsamo to­
no vicine con tanto affetto a Omel­
ia Pitoni per la «comparsa della 

MAMMA 
Milano, I l febbraio 1989 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L . P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni rnaii'ora dalla 6,30 alla 12 «dalla 16 a h 11.30, 
Ora 7.30 Ramona atampa con P. Gantiloni, daanoradi Nuo­

v i Ecowgia. 
Oro B.30 Vano il CongrMM dal Pa. Parta P. Panino. 
Ora 9.30 Fatalona: l i manlhjetetione di oggi a Roma. Partano 

Vano a T. Semitono. 
Oro 10.00 Aborto: I nuovi crociati ci riprovano. Tei 

da Bari. Gramaglie riaponde agli ar 
Ora 11.30 Occheno con ga operai 01 Mkanorì, 

• 11 •tatto 
aolldarm1* oon » Stato di PaMwtìni. 
Lotta «Ha droga: O H I » , oon olii, eontra 
10 filo «Urano eon Giovanni •orlinguer. 
FREQUENZE M Mite Torino 104: Genova 88.56/94.260: l a 
Spaila 97.500/105.200; «Meno 91: Nevata 91,310; O H M 
87.600/87.750/96.700; I n » 67.900; Padova 107.760: * •> 
viga 96.960: Raggio Emma «6.260; Imola 103,330/107: Mej-
dana 94.600: attowa 37,600/94.600; Puma 9 » i r 
ca. Livorno. Etimo» 106.800: Arano 99.600: gtna 
t i 104.600: Flrenie 96.600/106.700: ftfcaaa 
102.560: Perugia 100.700/99.900/93.700: Temi 107.900: 
Ancona 106.200: AMO» 98.250/96.900: 111111111 
106.600: Peano 91.100: Roma 94.900/97/105.680: Roeete 
(Tal 96.900: Paaaara. Chleti 104,300: Vano 96.600: l e v e * 
88: Salami 103.600/102.860: Fonala 94.800: Leae* 
105.300: Bari B7.600: Ferrara 105.700: Latta* I M j V o : 
Froakwna 105.550: Viterbo 98.800/87,050: Pavia, r 

aa. Cremona 80.950; Piatola 96.900/97.400. 

TELEFONI OS/9791412 - 08/6796639 

8 l'Unità 
Sabato 
11 febbraio 1989 



NEL MONDO 

Usa 
Ron Brown 
presidente 
democratico 
(•NEW YORK Con la prò 
messa di darsi da (are per I u 
nltà del partito e per la ricon­
quista della Casa Bianca nel 
1992 Ron Brown ha accettato 
solennemente Ieri I elezione 
al|a carica di presidente del 
Partito democratico 11 giovane 
avvocato di Washington non è 
solo il primo nero a divenire 
presidente di uno dei maggio 
ri parlili americani E anche 
una personalità politicamente 
molto schierata II suo mo 
mento di massima notorietà 
su scala nazionale 1 aveva 
avuto I anno scorso alla lesta 
della campagna presidenziale 
di Jesse Jackson Prima anco 
ra aveva collaborato con Ted 
Kennedy altra figura decisa 
mente collocata stillala pia 
-liberal, della politica ameri 
cana e con il mondo sindaca 
le meritandosi la nomea di 
«avvocato dell Ali Ciò la più 
importarne federazione di or 
ganlzzazlom dei lavoratori 

Alle polemiche ed appren 
sioti! e f i e il tyo"l«>rsi della vii 
torto della sua candidala 
aveva suscitato in diversi am 
blenti moderati Brown aveva 
già risposto nei giorni scorsi 
smentendo decisamente di 
essere -uomo di Jackson' o 
«uomo di Kennedy* e dichla 
rando una sua indipendenza 
e neutralità Ira le diverse ani 
me» del partito democratico 
Ma e evidente jche slamo di 
fronte ad una svolta di 180 
grtdl rispetto alla gestione di 
Kirk il suo predecessore uno 
dj quelli che avevano inventa 
to il «super.roarledl* cioè 11 ai 
slama di làr votare nelle pn 
morie tulli I maggiori Stati del 
Sud nello steifo giorno a! fine 
dichiarato di far prevalere un 
candidato presidenziale «no 
derato» su uno troppo 'libe­
ral' 

Su ciò che la scelta di 
Brown potrebbe significare 
per le prospettive dei demo­
cratici i politologi sono divisi 
l'or ajQUhl rischia dlspàverjla 
te ulleriormeìlle I elettorato 
pjj) moderalo specie I eletto 
rato democratico del Sud in 
Certo tra le antiche lealtà de 
mocrttlclie e le nuove slmpa 
Ile di questi anni 80 por Rea 
gan e Bush dando I idea che 
•il partito democratico e in 
mano al neri e a Jesse Jack­
son» Per altri Invejfepmorio 
BWfWrottsbfee eserj! in gra 

s c o l t o « M « * neU988 
(tisi bianchi moderati che 
non I hanno votato perche 
spaventali dàll eventualità di 
un accordo segreto con Jack 
stìn i neri c|te non I hanno 
votilo perché non convinti a 
sullicleii/» che fosse meglio di 
Bujh) MttrloCuomo llgùver 
untore di NCw York che si dice 
sia, staìq uno del "Brandi elei 
gif)» di Ut* Brown rot-iiinge 
indignato I giudizi negativi Ve 
nati dì razzismo definendoli 
(rimo di ««Vldlezta nella so 
cjejà ameWpTina che è venuto 
Il momento di superare» Che 
un alleanza fondala su patti 
chiari ir» CUomo e Jackson 
nipl 199!! - anno che si profila 
ormai lalldieo per la politica 
inondiate -r possa essere la via 
del ritorno democratico alla 
Casa Bianca? 

Francia 

Tecnologie 

incriminato 
m PARICI Un ingegnere 
consulente del ministero degli 
Esteri francese Michel Ueger 
è sialo Incriminato nel giugno 
scorso per «complii-ità con gli 
agenti di una potenza strame 
m< nell ambilo di una vicenda 
riguardante la vendila allLJ 
nione Sovietica di materiale 
francese tecnologicamente 
avanzato Lo ha rivelato ieri II 
quotidiano francese 'Libera 
lion« 

La notizia confermata a Pa 
rlgi da una fonte sicura si col 
lega con I incriminazione av 
venuta II 20 aprile 1988 di 
quattro persone a|n dlngenti 
di due imprese francesi re 
sponsabili di aver permesso il 
trasferimento in Urss di mate 
rlale la cui esportazione è vie 
lata dal Cocom (il comitato 
crealo da 16 paesi occidentali 
per Impedire la vendita di tee 
nologia potenzialmente uliliz 
zabile dal paesi dell Est a fini 
militar!) 

Secondo notizie che erano 
apparse sulla stampa la Fo 
resi Une e la sua casa madre 
Mfl (Machines lourdes Iran 
càises) avevano consegnato 
dall Inizio degli anni settania 
macchinari ad alta tecnologia 
capaci di costruire ali di aero 
plano Tali vendite erano con 
limiate lino al 1986 

II presidente ha proposto al Congresso 
una sorta di compromesso storico 
La risposta è «sincera cooperazione 
ma non obbedienza assoluta» 

Bush ai democratici: 
«Lavoriamo insieme» 
Un Bush sempre più diverso da Reagan, che parla a 
tratti come Dukakis e a tratti come Jesse Jackson, 
propone at Congresso a maggioranza democratica 
una sorta di compromesso storico» «Dibattiamo pu­
re, negoziamo pure, ma risolviamo i problemi» I de­
mocratici gli promettono «sincera cooperazione», ma 
non «obbedienza» Per quanto riguarda il mercato fi­
nanziano le proposte sono assai generiche 
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M NEW YORK. Dice 'Insie 
Me possiamo costruire un A 
(nerica migliore- Era lo sto 
gan elettorale di Dukakis Di 
ce •Teniamo viva la speran­
za» Era lo slogan di Jesse 
Jackson JDice che quando gli 
studenti delle medie non ne 
scono a Indicare sulla carta 
geografica nemmeno gli Stati 
Uniti è or? di affrontare in mo 
do nuovo i problemi della 
scuola Dice ctie il primo ob 
bligo è quello verso «I più vul 
nerbili" 1 vecchi I bambini » 
poveri i senza casa Dedica 
un terzo dell intero discorso ai 
problemi dell ambiente disin 
quinamonte dal nucleare carr 
bone pulito contro la pioggia 
Acida protezione dell -aria 
che respiriamo' difesa delle 
acque dei fiumi e dei mari 
concludendo «Dobbiamo ri 
pulire la vecchia sporcizia che 
ci è stata lasciata-

Ve lo sareste mai immagi 

nato il vecchio Reagap dire 
cose del genere sul! ecologia 
mostrare tanta attenzione ai 
poveracci citare quel -liberal 
spendaccione» di Dukakis o 
qùe|l •estremista negro» di Jes­
se Jackson? È invece quel che 
ha fatto il suo delfino designa 
|o e successore George Bush 
nel suo primo intervento poli 
lieo da presidente la presen 
(azione della sua proposta di 
Bilancio al Congresso 

Il mutamento di tono nota 
no gli osservatori non è 
un improvvisa conversione 
sulla via di Damasco Rìspon 
de alte attese del paese Bush 
6 un lettore attentissimo dei 
sondaggi d opinione e non ha 
fatto che elencare temi a pro­
blemi che sono al centrò dei 
I attenzione e delle preoccu­
pazioni del pubblico 11 succo 
è più spese «sociali» meno 
spese militari con il bilancio 

del Pentagono inchiodato al 
meno per un anno a. non su 
perare gli aumenti necessari a 
compensare I inflazione In 
politica estera I affermazione 
che «prudenza e senso comu 
ne» impongono di rivedere le 
scelte globali è seguita dalla 
rivelazione che Bush ha già 
"personalmente rassicurato 
Gorbaciov che alla conclusio 
ne di questa revisione saremo 
pronti a muoverci in avanti» 

Quarantotto minuti di di 
scorso Quasi più niente del 
I oratoria ideologica reagama 
na Niente della teatralità ma­
gistrale e delle barzellette che 
rendevano tanto simpatico il 
vecchio Ron Un impappina 
mento continuo da parte di 
un Bush il cui torte non è re­
citare un discorso Ma anche 
continue interruzioni per gli 
applausi che g|i venivano sia 
dai suoi repubblicani che da 
gli oppositori democratici 

At Congresso Bush ha. teso 
la mano proponendo alt op 
posizione democratica che vi 
detiene la maggioranza e può 
rendergli la vita assai difficile, 
quasi un «compromesso stori­
co- «Il popolo non ci ha man­
dato qui a bisticciare È tempo 
invece di governare Dibattia­
mo pure Discutiamo pure. Ma 
risolviamo II problema» E la 
risposta venuta subito dopo il 
suo discorso con I apparizio­

ne sugli schermi tv del presi 
dente delta Camera Jim Wnt-
ght e del senatore Lloyd Beni-
sen (candidato come vice di 
Dukakis alle presidenziali) è 
stata sostanzialmente positiva 
•Noi vogliamo collaborare con 
lui Gli daremo la nostra siti 
cera cooperatone» ha detto 
Wnght aggiungendo però che 
«ciò non significa pbbedien 
za» 

Ma quando dal senso politi 
co generale si passa al mento 
dei problemi economici e di 
bilancio cui era dedicato I in 
tervento di Bush martedì not­
te la cosa si presenta più 
complessa «Bush ha fatto le 
scelte facili - dice il presiden­
te delia commissione bilancio 
della Camera Leon Panetta -
lascia a noi di fare quelle diffi­
cili» 

Se ci sono almeno simboli­
ci segnali di incremento della 
spesa «sociale» non si indica 
con altrettanta chiarezza dove 
bisognerà tagliare o a chi bi 
sognerà chiedere ulterion sa 
enfici per far quadrare i conti 
Bush si è detto convinto che si 
possa eliminare nel giro di un 
quadriennio II deficit pauroso 
che ha ereditato da Reagan 
Ma si è guardato pene dal dire 
come e chi dovrà pagare Non 
solo ha ribadito la promessa 
elettorale su «niente nuove 

Bush apo-ajdito dal Congresso Usa 

tasse» ma ha addinttura pro­
posto una riduzione dal 28% 
al 15% della tassazione sui 
guadagni da capitale Propo­
sta accolta da reazioni durissi­
me «Non sarò io ad andare a 
spiegare ai salanati di Chica­
go che devono pagare più tas­
se degli agenti di Borsa» com­
menta il sanguigno deputato 
democratico del) Illinois Dan 
Rostenkowski che presiede 
uno dei comitati finanzian 
della Camera 

Incerta anche la reazione 
del mercato finanziano che 
non pare abbia ancora deciso 
se sentirsi rassicurato o allar­
mato per il discorso di Bush 
Wall Street e dollaro erano già 
scesi giovedì, col diffondersi 
delle anticipazioni del discor­
so di Bush dal quale sono as­
senti proposte concrete su co­
me ndurre li deficit 

len il nervosismo e prose 

guito col dollaro in risalita e 
la Borsa in oscillante ribasso 
Ma non tanto come reazione 
a Bush la cui genericità era 
già stata scontata il giorno pri­
ma quanto come reazione a 
nuovi allarmanti segnati di in­
flazione I annuncio da parte 
del Dipartimento del lavoro di 
un aumento dei prezzi alla 
produzione di ben fi 12 7% se 
proiettato su scala annua Per 
questo dato gli operaton han­
no sobbalzato più di quanto 
avessero fatto nell ascoltare il 
discorso del presidente 

Rischi cosi grossi di inflazio­
ne preannunciano interventi 
di raffreddamento da parte 
della Federai reserve con au­
menti dei tassi di interesse II 
dollaro che rende più interes­
se si rafforza Ma più alti tassi 
d interesse che possono soffo­
care la ripresa sono una bato­
sta per il mercato azionario di 
Wall Street 

L'America non può ridurre la spesa sociale 
Il reaganismo ha falcidiato 
le risorse umane che alimentano 
lo sviluppo economico equilibrato 
La caduta del risparmio 
La rivincita della qualità europea 

MNZO STEFANELLI r 

M ROMA Delusione a Lon 
dra e New Yorfe le pnaze fi 
nanziwle * • mondo psrples 
sita a Francofone II dollaro 
precipua tjQtlo le 1350 lire le 
grandi bone perdono 1126 
con (eccezione d| Tokio Cosi 
la finanza dà I voti a Bush e si 
da torto da sola perché mo 
slra di non capire II dato di 
tondo emerso con sempre 
più evidenza, già negli ultimi 
due anni di gestione Reagan 
e Cioè che gli Stati Uniti non 
possono ndurre la spesa so 

clale per la semplice ragione 
che il deterioramento delle n 
sorse sociali nel corso dell ul-
timo decennio - era già inizia 
to sotto la presidenza Carter -
ha minalo le basi del funzio­
namento della apiiì potente 
macchina produttiva sona 
nell epoca del capitalismo 

E II pragmatismo dell élite 
politica degli Stali Uniti che 
pur ripetendosi sorprènde Ri 
petendosi lo stesso Reagah 
non aveva buttato alle ortiche 
gran pane del suo programma 

1 mia Ubera ̂  fin dal primi anni 
1 della sua àihrHìriistraiwno? U 

sostanza della ipolitica reaga-
niana 6 che ) abbandono del 
programma ideologico non 
ha però consentilo di avviare 
un cambiamento sostanziale 
Tuttavia è già con Reagan che 
si è riconosciuto che solo il si 
stema previdenziale pubblico 
ha difeso la posizione di red 
dito degli anzianj (e una re 
cente indagine censuana lo 
ha confermato) I giovani 
specie se dì famiglia con un 
solo reddito, hanno invece su 
Dito le conseguente del) as­
senza di un servizio sanitario 
pubblico generalizzato va­
gheggiato fin da))a presidenza 
di John F Kennedy negli anni 
Sessanta e che ritorna - vèn 
detta della stojràsul conserva 
torismo becero - un quarto di 
secolo dòpo nel programma 
di Bush f o 

L assenza disuria integrazio­

ne pubblica ai redditi delle fa-
migUe ̂ .economicamente de­
boli impedisce, poi I accesso 
a l i j M m t o * u n paej» che 
si fa vanto di far pagare que­
sto servizio in nome delle «li­
bertà di scelta» 

Hanno ragione certo, di al 
tarmarsi quanti confrontano il 
nuovo dato politico con il de­
ficit e I inflazione Stiamo però 
ai fatti II disavanzo del biian 
ciò federale degli Stati Uniti 
comunque lo si valuti è sotto il 
4% del reddito lordo Deficit 
enorme come pressione sulle 
risorse del mondo esterno ma 
non ip rapporto alle risorse in­
teme tanto che potrebbe esse­
re riassorbito con 1 aumento 
della pressione fiscale del so­
lo 1 5-2% (m Italia occorre 
uno sforzo almeno due volte 
maggiore) 

li disavanzo pubblico inol 
tre diminuirà i| suo drenaggio 
sulle nsorse mondiali se, au 
meriterà il risparmio interno 
negli Stati Uniti I governi ore 
te» ìlbenstici di Londra e Wa 

shington hanno infatti dimez 
zato jl risparmio personale 
della popolazione L accumu 
jazione continua o aumenta , 
soltanto nelle Corporatoons e 
nelle istituzioni del capitali­
smo più burocratizzato come 
le assicurazioni Non è un ca 
so che solo nei paesi dove la 
redistnbuzione sociale del 
reddito è importante - come 
in Europa - il risparmio perso­
nale resta a livelli elevati con 
sentendo di finanziare con 
minore sforzo i disavanzi pub­
blici 

L equazione fra redistrjbu-
zione del reddito e inflazione 
è un inganno palese Si veda­
no i dati di gennaio sui prezzi 
alla produzione 1 rincari sono 
concentrati sulle fonti d ener­
gia ( +4 9% in un mese!) e i 
prodotti agricoli (+11%) 
cioè su setton dove sono slate 
create insufficienze artificiali 
nell offerta di i materia prime. 
L inflazione riparte inoltre, 
laddove si sposta il prelievo fi 

scale sui consumi -anche in 
alcuni sftufesst comincia a tas­
sare benzina e gas - senza fa­
re scelte ouaiitaiive sulla natu­
ra « destlnazine della spesa, 
agendo cioè al di fuori di 
qualsiasi valutazione d insie­
me sulla disuibuzione della 
capacità d acquisto fra i ceti 
della popolazione 

Grande lezione per la Co­
munità europea la spinta ad 
abbandonare la quanta euro­
pea nella struttura economica, 
una forma, di socializzazione 
del capitalismo che ha pro­
dotto innumerevoli piccole 
imprese, più alti livelli di ri­
sparmio, più estesi sistemi 
previdenziali obbligatevi può 
Portarci laddove si trovano og­
gi gli Stati Uniti Cioè ad avere 
una economia ricca, di risultati 
e potenzialità ma talmente 
squilibrata, da strappare pro­
messe sociali ad un conserva­
tore e talmente irrigidita da 
rendere molto difficile persino 
una riduzione del deficit prò-
porztonaimente piccola 

Intervista al «Financial Tàmes» 

Missili a corto raggio, 
Kohl dice no alla Nato 
Il cancelliere tedesco Kohl rifiuta I assenso di 
Bonn alla modernizzazione dei missili a cortissi 
m o raggio della Nato Dopo mesi di esitazioni e 
di indugi ha dichiaralo, in un intervista c h e nes­
suna decisione sulla sostituzione del «Lance» d o 
vra essere presa «prima del 1991 92 > Ma america­
ni e britannici sono di tutt'altro avviso e nella Na­
to st preannuncta uno scontro duro 
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PAOLO SOLDINI 

( • BRUXELLES La Nato non 
ha alcun bisogno di prende 
re adesso una decisione sui 
nuovi missili nucleari a cor 
tissimo raggio (Inferiore a 
500 chilometri) che dovreb 
bero essere installati in Ger 
mania Quelli che ci sono 
adesso i -Lance- andranno 
bene fino al 1995 Per deci 
dere sulle armi che li do 
vranno sostituire si può 
aspettare fino al 1991 o 92 
Il sasso nello stagno è getta 
to il cancelliere tedesco 
Kohl ha sfidato americani e 
britannici nonché il coman 
do militare della Nato su 
una questione delicatissima 
sulla quale sta già montan 
do tra gli alleati una polemi 
ca che potrebbe diventare 
conflitto aperto e clamoroso 

fra tre o quattro mesi quan 
do Washington e Londra 
porranno ufficialmente il 
problema della «modemiz 
zazione» dei «Lance» e di al 
tre armi nucleari tattiche in 
un vertice straordipano del 
I Alleanza a maggio o nel 
Consiglio atlantico convoca 
to per giugno a Londra 

Per sparare il suo «no» 
che rompe mesi e mesi di 
ambiguità e di reticenze e 
che è destinato a provocare 
notevoli ripercussioni nella 
Nato Kohl ha scelto un in 
tervista al Financial Times, 
tutta dedicata al compito 
difficile davvero di difende 
re la politica estera del go 
verno di Bonn dalle accuse 
di incertezza e di incoerenza 

che le piovono addosso or 
mai anche dagli alleati a 
cominciare da Washington 

Respingendo le critiche 
sulle disinvolture con cui 
aziende tedesche praticano 
dubbi commerci d armi e di 
materiale -sensibile- (come 
le forniture alla Libia per la 
fabbrica di Rabta) nonché • 
sospetti di voler attuare una 
politica con suggestioni neu 
balistiche Kohl afferma nel 
I intervista di essere «un 
partner affidabile che deve 
tener conto degli interessi te 
deschi e che non e è moti 
vo per ciò di presentare a 
Bonn la «modernizzazione» 
dei missili nucleari «come 
una sorta di cartina di toma 
sole* della «fedeltà tedesca» 
alla Nato 

La Germania federale 
spiega il cancelliere è con 
trarla alla sostituzione dei 
•Lance» con armi più mo 
deme perché questa rappre 
sentirebbe «un segnale sba 
gitalo ali Urss e ai paesi del 
I Buropa dell Est in un mo 
mento di distensione Est 
Ovest e insiste perché la 
Nato definisca al più presto 
il proprio «concetto globale» 

Helmut Kohl 

per la strategia negoziale nei 
confronti del Patto di Varsa 
via Kohl però aggiunge di 
non volere una eliminazione 
delle armi nucleari tattiche 
(la cosiddetta «terza opzio 
ne zero») ma piuttosto un 
accordo che definisca tetti 
uguali per la Nato e il Patto 
di Varsavia 

Il «no» del cancelliere in 
somma appare condiziona 
to nel tempo e più che altro 
volto a rinviare la grana del 
la «modernizzazione» a tem­
pi (per lui) migliori Una 
decisione presa nei prossimi 
mesi creerebbe ultenon diffl 
colta alla coalizione di go 
verno a Bonn già divisa e 
siili orlo della crisi Nel 91 
92 passate le elezioni fede 
rati tanta ostilità cadrebbe 

Il capo della difesa 
Urss: risparmieremo 
anche sulle anni 
• MOSCA. Neil Urss della 
perestrojka non sono più tabù 
neppure le questioni della di 
fesa Se ne discute in pubbli 
co dalle tante tnbune efetto 
rali che i candidati al Congres­
so utilizzano per la loro cam 
pagna Ma a far notizia è il fat 
lo che sia un generale addine-
tura il nuovo capo di stato 
maggiore della difesa a far 
propaganda per una politica 
di economia sulle spese nuli 
tari 

La tradizionale tesi sovietica 
secondo cui «si può nsparmia 
re su tutto ma non sulla dife 
sa» afferma il capo di stato 
maggiore Mikhail Moiseyev 
non è più valida Oggi «biso 
gna saper risparmiare anche 
sulla difesa» in applicazione 
del nuovo principio della «di 
fesa sufficiente» 

Il generale Moiseyev ha so 
stttuito il 15 dicembre scorso 
Serghei Akhromeyev che si è 
dimesso durante il viaggio di 
Gorbaciov negli Usa Secondo 
gli osservatori le dimissioni di 
Akhromeyev derivarono da 
contrasti sulla politica della 
difesa portata avanti dal presi 
dente sovietico che proprio in 
quei giorni annunciò uno 
spettacolare taglio unilaterale 
delle forze convenzionai del 
I Urss sottolineando appuri 

to il pnncipio de) carattere di 
fensivo delle forze annate so­
vietiche 

Le affermazioni del genera 
le Moiseyev sono state fatte 
nel corso di un intervento elei 
(orale ad una riunione dell or 
gamzzazione di partito dello 
stato maggiore e riprese dal 
giornale delle forze armate so­
vietiche «Stella Rossa* Moise­
yev è uno dei cento candidati 
ufficiali del comitato centrale 
del Pcus per le prossime eie 
zioni genera1! di marzo che 
daranno vita al Congresso dei 
deputati del popolo 

•Non vi è dubbio haaffer 
malo il capo di stato maggiore 
nel) intervento elettorale che 
le questioni della difesa so­
prattutto nell era missilistico 
nucleare sono di vitale ìmpor 
tanza per lo stato Tuttavia ciò 
non ci esime da una spesa 
oculata di quanto viene stan 
ziato per la difesa* Ma atten 
zione mette in guardia il ge­
nerate Bisogna guardarsi an 
che dall altra parte dalle «tesi 
incompetenti» di coloro che 
mettono in dubbio il persiste 
re di una minaccia militare e 
si spingono fino a chiedere un 
dimezzamento unilaterale 
delle forze armate dell Urss o 
propongono un esercito di vo­
lontari 

Tokio, 
allarme 
per i funerali 
dell'imperatore 

Gorbaciov 
a Parigi 
dal 4 al 6 luglio 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov (nella foto) sarà 
in visita ufficiale in Francia dal 4 al 6 luglio Lo ha annun­
ciato len a Pangi un portavoce della presidenza francese 
La visita era già stata accordata ha precisato il portavoce, 
in linea di principio in occasione del viaggio a Mòtta del 
presidente francese Millerand net novembre scorso 

Un gruppo estremista giap­
ponese ha avvertito che II 24 
febbraio potrebbe lanciare 
alcuni razzi nel parco di To­
kio dove il presidente ame­
ricano George Bush e altri 
SO capi di Stato partecipe-

«•ìMiMH*aM«**>i**********MPB ranno ai funerali di Hirohi-
to In una intervista ali agen­

zia americana Upi il leader del gruppo estremista ha di­
chiarato che lo scopo del possibile attacco è impedire la 
cerimonia senza uccidere o ferire nessuno Ma -ha aggiun­
to- se qualcuno verrà colpito non sarà colpa nostra II go­
verno giapponese è mollo preoccupato da queste minacce 
perché si tratta dello stesso gruppo che nel 1986 riuscì a 
lanciare cinque razzi molto vicino al palazzo in cui si svol­
geva il vertice dei paesi industrializzati 

Il cancelliere della Germa­
nia federale, Helmut Kohl, e 
il presidente sovietico han­
no deciso di avere una linea 
telefonica diretta tra i rispet­
tivi uffici qualcosa di simile 
al «telefono rosso» reso fa-

_ _ n _ > _ a _ _ _ a * * * a _ moso gii ali epoca di Ken­
nedy e Krusciov II portavo­

ce del cancelliere tedesco ha detto che la linea diretta en­
trerà in funzione entro la fine del mese Ali inizio lo scopo 
principale della linea sari quello di coordinare i preparativi 
per la visita di Gorbaciov in Germania prevista per il prossi­
mo giugno A scanso dj equivoci i tedeschi hanno comun-
(ue ricordato die una linea analoga già esiste fra Bonn e 
'ashington. 

Un «telefono 
rosso» 
fra Mosca 
e Bonn 

Giamalca, 
la sinistra 
vinco 
le elezioni 

lionate popolare) ha vinto, 
secondo tutte le proiezioni, le elezioni generali svolteli In 
Giamaica Con circa due terzi dei voti scrutinati, il «Pnp.il* 
aggiudicato 31 seggi mentre al partito laburista del primo 
ministro Edward Seaga sono andati solo sette seggi del par 
lamento gimaicano 

Muore 
un fratello 
diArafat 

Jamal Arala., conosciuto 
anche con II nome di batta­
glia di Abu Raul è morto in 
seguito ad un attacco car­
diaco nello Yemen del 
Nord dove svolgeva le fun­
zioni di rappresentante del-

» i _ _ _ i _ > _ a » _ I Olp Jamal Arafat era nato 
a Gerusalemme sessanta-

Quattro anni fa II leader dell Olp ha un altro fratello il doti, 
athi che risiede al Cairo ed * presidente della «Mezzaluna 

(croce rossa) Palestinese» 

j parco 
della famiglia reale inglese 
andrà a benzina sema 
piombo Lo ha deciso la re­
gina in persona ordinando 
che la settimana prossimi 
tutte le automobili delta Co­
rona vengano modificate 
per I alimentazione a caroti-

Le «Rolls» della « 
regina Inglese 
useranno benzina 
senza piombo 

ranle pulita «Non ci sono problemi - ha affermato un rap­
presentarne della Rolls Royce- tutte le Rolls sono In grado 
di adottare la benzina senza piombo 

Il pnncipe cambogiano ha 
smentito la possibilità che il 
capo dei Khmer rossi Poi 
Poi responsabile del geno­
cidio di migliaia di persone 
negli anni settanta, pass* 
entrare in un futuro governo 

• n n _ a _ i _ * j j j j j j j » a quadnpartlto In un comuni­
calo diramalo ieri a Pechi­

no Sihanuk te definito un malinteso, le affermazioni dì un 
portavoce Khmer che non escludeva questa possibilità 

V I M I N I * LORI 

Sihanuk rifiuta 
(Khmer tossi: 
«Poi Pot mai 
nel governo» 

Elezioni in Unione Sovietica 

Il poeta Evtuscenko 
«bocciato» 
in un distretto di Mosca 
n MOSCA II poeta Evghent 
Evtuscenko non e nuscito ad 
ottenere la nomination previ­
sta dalla nuova legge elettora­
le sovietica per chi vuole can 
didarsi alle pnme elezioni po­
litiche con più candidati previ 
ste per il 26 marzo prossimo 
La «Tass* ha annunciato con 
grande tempestività la sua 
•bocciatura* 

Presentato candidato insie­
me ad altre 11 persone nel di­
stretto «Lemnski* (un quartie­
re centrale di Mosca) il poeta 
non ha potuto superare la 
prova della «assemblea di 
stremiate degli eletton. che tra 
un numero illimitato di pre-
candidati possibili deve eleg­
gerne due da includere suc­
cessivamente nelle schede 
elettorali vere e propne 

Dopo un «dibattito vivace 
che è durato undici ore e si è 
concluso alle due di len not­
te* commenta la «Tass* si so­
no visti eliminati i due candi­
dai «pio bnllanU», il poeta Ev­
tuscenko ed il cosmonauta 
Igor Volk forse perché «gli 
eletton preferiscono alla bnl-
lantezza programmi ed azioni 
concrete* 

Suscitando «la sorpresa ge­
nerale* hanno raccolto il nu­
mero di voti necessano due 
studiosi I economista Aleksei 

Emelianov e il giurista Valeri 
Savltski dell istituto di diritto 
dell Accademia delle scienze 
La «Tass* sostiene che entram­
bi hanno saputa dosare bene, 
nei propn programmi elettora­
li ì problemi di alta politica 
con quelli concernenti li loro 
collegio 

D altra parte è nsuttata con­
troproducente anche (ecces­
siva concretezza Infatti girai 
tri nove precandidatl non so­
no passaU perche ì loro pro­
grammi erano circoscritti 
esclusivamente ai problemi 
del distretto -Lemnski*, Nel 
suo discorso elettorale il poe­
ta Evtuscenko aveva sottoli­
neato che nell Urss della già-
snost non e più ammissibile 
che qualcuno possa linire da­
vanti al tnbunale senza avvo­
cato tutti devono avere ti pas­
saporto per viaggiare all'este­
ro la terra deve passare a chi 
lavora e nelle città la gente 
deve poter acquistare gli ap­
partamenti inline i negozi 
speciali devono essere liqui­
dati «Per far questo - ha di* 
chiarate Evtuscenko - non 
dobbiamo votare capì che 
hanno paura dei loro capi e 
ignorano cosa pensa la gen 
te* Ma t avvertimento non è 
bastato a conquistargli la no 
rmnauon 

l'Unità 
Sabato 
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Rigoroso silenzio stampa 
sui lavori del Ce del Posu 
che elabora un nuovo giudizio 
su quei tragici avvenimenti 

Fra le due anime del partito 
ci si starebbe avvicinando 
a un compromesscPper evitare 
pericolose spaccature 

Confronto a Budapest sul '56 
«Intifada» 

La Fgci: 
riconoscere 
la Palestina 
(•ROMA Riconoscimento 
Immediato dello Sialo palesti­
nese Indipendente da pane 
del governo Italiano, line della 
repressione nei tenitori occu­
pati, attorie per favorire la 
convocazione di una confe­
renza Internazionale di pace 
Suesti sono | temi chiave della 
r»nde manifestazione imitai 
a per la Palestina che shfsol-

ge oggi a Roma, la federazio­
ne giovanile *ojiwn|s|» li I» 
interamente «ni, partecipan­
do in forma consistente e or-
ganizzala alla manifestazione, 
tra l'altro con l'affilino di de­
cine di pullman da ogni parte 
d'Italia. Lo ha dello Ieri matti­
na in una conferenza stampa 
il segretario nazionale della 
f gel Gianni CupqrlOj riferendo' 
Insieme «I responsabile inter­
nazionale Luciano Vecchi sul­
la visita compiuta dal 6 ull'8 
NMnto a Tunisi, su+lnvlto 
dell'Unione «udenti palesilne-
Hedell'Olp Userà del 6, la 
delegazione della Fgci 6 siala 
rtcevula da Yasser Arafat. «Sia­
mo itati accolti con grande 
cordialità ed alteratone», ha 
detto Cuperlo, Il leader del- I 
l'Olp ha espresso II suo ap-

Eremamento per I'OMM di 
>l|dMlet4 delle organizzazio­

ni giovanili e delle Forai pollf 
ehé e SMIell Italiane; (e della . 
Fgci e del Pei In modo parti­
colare), ed 1» valutato posili-
«spente i nuovi segn«t|ì di. 

"ipeftwm ^he vengono dulia, 
amministrazione americana di 
Qeorge Bush 

Nei colloqui con Maitmoud 
Abbas, membro dell esecutivo 
dell Olp, CI si * anche soflefc . 

.muti «u«li elementi <&mwà 
che, ila pure faitaoiénerilel 
•fliorano nella realta ftraeltjF 
ni, Si tegliiwno segnali". * 
Malo rilevalo. un po' all'Inter. 
no di tutte le forze politiche, 

'«ompiwi io stesso Llkud del 
primo ministro Shamlr e alcu­
ni del partiti religiosi ortodos­
si, e c'è Wpraimtw una sensi' 

-bill!» per le ragioni del nego-
zlalo che sta crescendo - sol. 

, tq la iipihta della «lml(ada« -
nel)» opinione pubblica Israe-

,\m* 
L Impegno a (avore della 

cause palestinese non può 
mitralmente esaurirei in una 

S«nilepi?lone, per quanto 
ippftimte Cuperto e Vecchi 
inno parlato al Ulteriori ini­

ziative concrete citandone 
due in particolare, il f rpgello 

i (sollecitato anche dagli inter­
locutori palestinesi) di inviare 

'e breve termine nel territori 
occupali una delegazione gio­
vanile unitaria, per la quale 
sono stati già avviali I primi 
coMalU, e I idea, già avanzala 
dalla Fgci e ripresa .indie in 
sede intemazionale, di Indire 
nel prossimi mesi upa specie 
di conferenza di pace «om­
bra*, a livello giovanile, che 
non sin P*r c o s l *»> "uno 

scimmloitamenlp della confe­
renza vera», ma costituisca in­
vece al tempo «tesso un palo 
simbolico ed un chiaro segna­
le politico a favore di una so­
luzione di pace c o i 

Rigoroso silenzio stampa sulla riunione del Comi­
tato centrale del Posu, chiamato a trarre le conse­
guenze politiche da un giudizio sul '56 che rifiuta 
per quei tragici avvenimenti l'etichetta di «contro­
rivoluzione». In serata sono circolate voci secondo 
le quali s i starebbe per raggiungere una soluzione 
di compromesso fra l'ala riformista più radicale e 
il centro. Per oggi si attende un documento. 

ARTURO •ARIOLI 

dedicato a Hagy e alle vittime del '86 

M BUDAPEST È calato il 
black-out più totale sulla riu­
nione del Comitato centrale 
del Posu chiamato a trarre le 
conseguenze politiche da un 
rapporto elaborato da un ap­
posita commissione che ha 
indagato sugli ultimi quaran­
tanni di stona ungherese e in 
particolare sugli avvenimenti 
del 'SS Non solo la seduta, 
che proseguirà anche oggi, si 
e svolte a porle chiuse, ma 
contranament* e una consue­
tudine ormai .radicala dalla 
conferenza de) partito del 
maggio scorso In poi, non c'è 
stata neppure una conferenza 
stampa del portavoce del Co­
mitato centrale o di un mem­
bro deU'ultaopolitico Nulla 
si è sapUto-iwppure attraverso 
fughe di notizie più o meno 
autorizzate sulla relazione in­
troduttiva del segretario gene­
rale Grosz, sugli schieramenti 
che si sono determinati, sulle 
parti del documento che sono 

state accolte o respinte o sulle 
quali è stato raggiunto un 
compromesso se insomma gli 
avvenimenti del '56 continue­
ranno a rappresentare nella 
politica del Posu una contron-
voluzione oppure una nvolta 
popolare o ancora un feno­
meno complesso nel quale si 
sono mescolati volontà rifor­
mistiche. furore popolare e 
complotti reazionari. 

Segno della persistente fra­
gilità di una glasnost che pure 
qui in Ungheria sembrava già 
essersi assestata su solide ba­
si è bastato che all'interno 
del gnrppo dingente del parti­
to si delineasse una spaccata-
ra, un contrasto di sostanza, 
perche te paratie venissero di 
nuovo calate In attesa della 
ricomposta unità o di una so­
luzione di compromesso Al 
silenzio stampa non e stata 
fornita alcuna giustificazione 
ufficiale, Qualcuno ha detto 
che la seduta a pone chiuse si 

rendeva necessana perché sa­
rebbero state discusse anche 
«questioni personali» Qualcun 
altro ha specificato che la se­
duta di ien era solo la pnma 
parte di una sessione che si 
concluderà il 20 febbraio e 
che allora si potrà avere un 
quadro completo della discus­
sione Propno alla vigilia della 
riunione l'associazione un­
gherese dei giornalisti aveva 
richiesto che alla discussione 
venisse dato il massimo di tra­
sparenza e di pubblicità Non 
sembrava neppure avesse 
molto senso cercare di na­
scondere questo contrasto al 
vertice ad una opinione pub­
blica che ne era slata in pre­
cedenza ampiamente infor­
mata 

Era stato lo stesso segreta­
rio generale del Posu, Grosz, 
una decina di giorni fa, a dire 
in un intervista che «queste di­
visioni stanno provocando un 
detenoramento nella efficien­
za del partilo. Il Comitato cen­
trale dovrebbe valutare l'ope­
rato della dingenza, e se giun­
ge alla conclusione che il Po-
litburo o la segreteria generale 
non sono in grado di adem­
piere al lprc"compito dovreb­
be trarre le opportune conclu­
sioni» Quella di Grosz era la 
risposta ad una intervista rila­
sciata alla radio ungherese da 
Imre Pozsgay, ministro di Sta­
to, membro dell'ufficio politi­

co ed esponente dell'ala nfor-
mista più avanzata del Posu 
nella quale si contestava la 
etichetta di controrivoluzione 
applicala agli avvenimenti 
dell'ottobre '56 che, secondo i 
documenti storici, sarebbero 
stati invece «una nvolta popo­
lare» A sostegno delle posi. 
zionl di Grosz 0 di Pozsgay si 
ebbero nel giorni successivi 
molti alln interventi di dirigen­
ti, di Organizzazioni politiche, 
sociali, di movimenti alternati­
vi 

La improvvisa chiusura alla 
pubblicità del dibattito porte­
rebbe a concludere, diversa­
mente da quanto sembrava 
ancora alcuni giorni fa, sulla 
impossibilità di trovare nel 
giudizio sul 56 un denomina­
tore comune nel Comitato 
centrale o sulla volontà di una 
o più componenti del gruppo 
dirigente di dirimere la que­
stione a colpi di maggioranza 
e di costituire un nuovo schie­
ramento ai posto di quello 
ceniroriformatore scaturito 
dalla conferenza del maggio 
scorso II giudizio sul '56 si 
confermerebbe una volta di 
più come uqa discriminante 
Ira coloro che vogliono rimet­
tere in funzione il sistema e 
quelli che vogliono invece tra­
sformarlo spazzando via la 
cornice stalinista sopravvissu­
ta al '56 con la restaurazione 
Itadarlana 

La Polonia a una svolta 

Rakowski: «Il Poup 
accetta la sfida 
del pluralismo politico» 
• I VARSAVIA. Mentre a Var­
savia si riuniva ien la commis­
sione per le riforme politiche, 
che dovrebbe dare il via ad un 
effettivo pluralismo nel siste­
ma elettorale polacco, e si at­
tendevano i pronunciamenti 
della commissione sui sinda­
cati, dalla quale dovrebbe 
uscire la decisione di legaliz­
zare Solidamosc, il pnmo mi­
nistro Rakowski ha affermato, 
in una intervista a «Le Monde», 
che il Poup «rinuncia al mo­
nopolio dei potere» e sta adot­
tando «il principio della com­
petizione con altre forze poli­
tiche» il principio del plurali­
smo, appunto «E impossibile 
immaginale un nnvx» per un 
reale multipartltlsmo in Polo­
nia in questa direzione, ha 
detto Rakowski, è in corso «un 
processo che sì sviluppa indi-
pendentemente dalla nostra 
volontà» Al Poup spetta ora di 
provare la propria capacità di 
esercitare un ruolo dingente, 
•non più imponendo un prin­
cipio, ma mostrando di poter­
lo mettere in pratica E una 
sfida. Da nessuna parte nella 
stona c'è scntto che il Poup la 
vincerà» Per quanto riguarda 
I Urss, Rakowski ha affermato 
che la Polonia affronta la sua 
«svolta, «senza alcuna inge­
renza estema, con la fiducia 
totale di Gorbaciov», per il 
quale anzi Varsavia rappre­
senta «il terreno sperimentale 
più importante» 

Secondo quanto I rappre­
sentanti del governo hanno 
proposto ien alla numone del­
la commissione sulla riforma 
politica, la svolle dovrebbe ri­
guardare anche rassetto istitu­
zionale del paese A questo 
proposito, il rappresentante 
dell'ufficio politico del Poup 
Janusz Reykowski ha avanza­
lo l'idea della Istituzione della 

Gli sciiti se ne vanno, rinviata la Shura 

Esplodono i contrasti 

Una Shura (consiglio) monca si riunisce a Rayyal-
fi'M Hf ìW»R«' PPr <»are vlla,sit,un p r o o , 

secondo foro già concordati, Tra i gruppi sminiti nione 
dell'Alleanza (dei sètte di Peshawar esplodono i 
contrasti, La Shura viene rinviata sine die-

' - ' - - i » . 

carica di presidente della Re­
pubblica quale «garante» isti1 

tuzlonale dei processo di dei 
mocratizzazlone II presidente 
- verosimilmente lo slesso gej 
neralle Jaruzelskl - sarebbe 
eletto, pare, dal Parlamentai 
Resta In discussione nella 
commissione politica, la pai* 
tecipazione o meno di Sol» 
damosc alle elezioni 4 

Avvenimento del tutto Ina 
dito.il settimanale sovietico 
•Tempi Nuovi» ha pubblicati 
nel suo ultimo numero un'In» 
fervala a Lech Walesa, un 
personaggio non certo pop» 
lare In Urss fina « tempi rat 
centisslmi. Ora, l'autorevole rir 
vista sovietica Io dellnlsce «un 
duttile uomo di (erro», «un ab* 
le polemista che sa li ' 
ascoltare da chiunque». 
parte sua Walesa non rissai 
mia dichiarazioni di simpatia 
per il popolo sovietico. 

Ma Walesa ha, in quesl 
momento, dei grossi guai d 
affrontare in Polonia Nono} 
stante il suo appello di giovedì 
a sospendere lutti gli scioperi 
durante I lavori della •tavoli 
rotonda» fra governo e slnd» 
cali, propno ieri sono «cesi In 
agitazione i dipendenti d a 
trasporti urbani di Piotrko* 
Trybunalski, Particolare singo­
lare, lo sciopero e stalo Inde]. 
io dai sindacati ulllclarl, 
10pzz, Walesa ha lancialo 1* 
altro appello ai militanti di Sa-
lidamosc, a tutti i lavoratori, Il 
sindacati ufficiali, perchè ri­
spettino «sei settimane di pso | 
sociale», per non mettere | i 
difficoltà I negoziati della •ti* 
vola rotonda» Quindi, parlan­
do agli studenti dell'Universi» 
di Cracovia, dove poco primi 
aveva incontrato gli operai 
delle acciaierie Lenin, Il lei-
der sindacai* ha raccolti» 
dato «Noti lanciate 
aspettate», 

1 

orna» 

Boccata d'ossigeno «politica» per Najibullah 

A Kabul il primo aereo 
con aiuti deH'Onu 

ultimo 
„ . eartu-

t'ìncencogià 
assegnalo di presiedere anche 
la Shura. Coj|# Moladdedi si ^txir. 

PAI. NOSTRO INVIATO 
MMMkUHTWITTO 

m RAWALPINDI «Ce ne an­
diamo, .torniamo in Iran L'ac­
cordo eoe avevamo firmato a 
Teheran non 4 stato rispetta­
lo Per noi aM«ta non c'è più 
nulla da fare,», Il barbuto e oc­
chialuto Khalill, capo della 
componente sciita della resi­
stenza afghana sorride tran­
quillo sotto )l cappello di 
astrakan Chiama «fratelli» I 
leader sunniti dell'Alleanza 
dei sette (la guerriglia con ba­
se in Pakistan), cioè colpro 
cne sarebbero venuti meno 
agli Impegni presi Ma lui 
Khalill, e irremovibile Alla 
•casa dei pellegrini», sede del­
la Sh,MrA non metter* piede 
Assieme al nove delegati ve­
nuti con lui dall |ran, dove so­
no esuli, riprenderà immedia­
tamente la via del ritorno E 
altri rappresentanti sciiti che 
aspettavano solo un segnale 
positivo per precipitarsi a Ra-
walpindi non s| muoveranno 
nemmeno 

Inizia ali insegna di una cla­
morosa spaccatura e viene 

p i nnvlata «sine die» l'assem­
blea che, per la pnma volta 
dall'Inizio della guerra civile 
in Afghanistan, doveva espn-
rnere un governo provvisorio 
rappresentativo di tutta l'op­
posizione a) regime di Kabul 

Alla vigilia della riunione si 
annuncia la composizione del 
Parlamentino 60 seggi ciascu­
no al sette gruppi di Peshawar 
per un totale di tó>, 8Q agli 
esuli riparati In paesi diversi 
dal Pakistan (e di questi $0 il 
grosso spelta agli sciiti ospiti 
in Iran) 26 «bravi musulmani 
dell interno» cioè personaggi 
di rango rimasti tutti questi an­
ni in Afghanistan rnagan lavo­
rando per lo Stalo purché 
non iscritti al Partilo comuni­
sta Ma secondo Khalill quella 
ripartizione non corrisponde 
all'intesa raggiunta domenica 
scorsa a Teheran con il presi­
dente dell Alleanza dei sette, 
Mojaddedi 

Sei giorni la Mojaddedi va a 
Teheran e promette agli sciiti 

scagliano soprattutto I «fonda-
mentalisti. ̂ c lf Bell'Alleanza 
di Peshawar sano |a maggio­
ranza «Gii scili! devono-met-
tersi in testa che sorio solo il 
6% della popolazione afgha­
na», commenta un consigliere 
di Hekmatyar, capo delia fa­
zione pio intransigente Ma il 
vero motivo sembra un eltto I 
(ondamertialisjt'temono si re­
stauri «ella Sicura un connu­
bio tra sciiti e sunniti moderati 
e che da questo matrimonio 
di interesse nasca una creatu-
ra che sfugga ài loro controllo, 
Temono un inedito asse tra 
guerriglia con base in Iran e 
muiahedin moderati d| stanza 
in Pakistan Temono Un ribal­
tamento degli equilibri di for­
za nella resistenza Hekmatyar 
e gli altri leader oltranzisti al­
lora decidono di uccidere il 
neonato finché è ancora In fa­
sce. 

La Shura4orfana de | #*e]e. 
gali sciiti, inizia lo stesso, ma 
dopo uh acceso diballilo in 
cui emergono i contrasti In se­
no ai «sette» viene rinviata si. 
ne die Può anche darsi che 
una riunione d'emergenza dei 
massimi leader dell Alleanza 
dei sette stamattina riesca a ri-

Una veduta dilla riunione preliminare della -Shura» 

comporre la frattura e alla fine 
li governo prowisono ne esca 
fuori, ma avrà un'impronta 
tutta sunntta e tutta guerriglie-
ra Oltre alla defezione pubbli­
ca dei rappresentanti sciiti, si 
registra quella di fatto dei 
«braw musulmani dell'inter­
no». .Abbiamo mandato 26 in­
viti», npetono le fonu dei mu­
iahedin, ma alla fine ammet­
tono che fisicamente presenti 
alla prima seduta della Shura 
di quei 26 bravi musulmani 
dell'interno ce ne sono solo 
tre, forse quattro Di loro, d le 
sono ex ministri ai tempi di re 
Zahir 

La stampa ha accesso solo 
per pochi mimi!) nella sala 
quadrata che ospita la Shura 
Alle pareti striscioni bianco-
verdi con brani del Corano I 
delegali sono seduti su 12 file 
di sedie Davanti a loro, alla 
presidenza, 1 capi dei sette 
partiti di Peshawar L'edificio, 
tutto bianco, sorge al centro 
di un'area recintata denomi­

nata «casa dei pellegrini» per­
che da qui si organizzano i 
viaggi alla Mecca, I poliziotti 
pakistani in divisa blu vigilano 
l'esterno ma al di là dei can­
celli d'ingresso e terra dei mu-
jahedin un pezzo di Afghani­
stan Migliato alla perifena 
della maggiore città del Paki­
stan. Sette guerriglieri, in tenu­
ta mimetica, Kalashnikov al 
collo, formano il picchetto 
d'onore Stanno seduti su una 
panca ma acattano in piedi 
nel presentatarm a ogni arri­
vo dei loro capi, per 1) piacere 
dei fotografi «Allah è grande», 
«Viva 1 muiahedin-, si gnda 
nella sala della Shura pnma di 
invitare I giornalisti a uscire, 
altnmenti «faremo intervenire 
il servizio d'ordine» Via ai la-
von, via 1 giornalisti Quanto e 
durato II dibattito' «Pochi mi­
nuti» risponde un portavoce 
«Circa tre ore», corregge un se­
condo Ma sqno entrambi 
d accordo su un punto- dia 
prima riunione non ha dato 
alcun esito» 

OAL NOSTRO INVIATO 
aiULIITTOCHIHA 

t p KABUL Niente .gwjrr», il sere sospeso per 1! comporta-
venerdl La giornata di «afte mento Irresponsabile di gron­
data contrassegnata da Wìa.Lpi per ora non individuati dei-
quiete quasi assoluta. L'afU^Irefijdiizione armata L'altro 
tersa, di cristallo, * gelida, ma , feti - * giunta notizia - una 
il sete picchia forte e scioglie i colonna di 47 autocarri del­
la neve, In cielo sfrecciano al- l̂'Orni, destinali ai profughi af­
fusimi due caccia di cui non ghani, i data assaltata e de-

i 

si può vedere la nazionalità e 
gli aerei sovietici continuano a 
scendere a larghe volute nel 
centro della conca di Kabul 
Altro rumore non si sente Ieri 
alle 14 è sceso finalmente an­
che ij primo cargo di aiuti del­
le Nazioni Unite Con due 
giorni di ritardo nspetto al 
previsto, perchè i piloti egizia­
ni hanno dato forfait all'im­
provviso, ritenendo non sicuro 
l'aeroporto di Kabul. Si i do­
vuto cosi noleggiare una creo 
della -Elhiopian Airlines», che 
0 armato con 18 tonnellate di 
medicine, coperte, cibo per 
bambini, Una goccia nel mare 
anche se un'altra ventina di 
voli dovrà portare a 380 ton­
nellate il volume dei soccorsi 
intemazionali alle popolazio­
ni civili. Ma e anche una boc­
cata d'ossigeno «politica» che 
il governo di Kabul sembra 
gradire particolarmente. An­
che se gì' aiuti intemazionali 
sono distribuiti equamente 
anche ai profughi in territorio 
pakistano, gli aerei dellOnu 
attenuano il vuoto che tuttora 
esiste attorno al potere di Na­
jibullah Ma il programma del­
le Nazioni Unite rischia di es­

predata vicino al confine tra 
Pakistan e Afghanistan. 

Le radio fanno rimbalzare 
da Ra>yalpindi la notizia che 
la shura, o consiglio delle op­
posizioni armate, si è aperta 
tra violenti contrasti ed è stata 
poi rinviata L'orecchio ai 
messaggi che giungono dal 
Pakistan, i dirigenti di Kabul 
ne hanno certamente tratto 
buoni auspici A Peshawar vo­
levano dare un segnale di for­
za pnrpa della data fatidica 
del 15 febbraio Un eventuale 
insuccesso infliggerebbe un 
colpo al prestigio delle oppo­
sizioni armale II bazar di Ka­
bul è strumento sensibile e vo­
lubile Chi lo conosce ed è in 
grado di percepirne gli umon, 
racconta che già corrono voci 
crìtiche, persino di insofferen­
za, verso quei «quindici re» -
cosi li chiamano - che vorreb­
bero spartirai il bollino ancor 
prima di averlo conquistato 

Mae troppo presta per tira­
re le somme Ci vorrà tempo 
In ogni caso l'osservatore 
esterno si trova disarmato e 
impotente di fronte a segnali e 
notizie contraddittorie quasi 
incomprensibili secondo la lo-

Giappone 
Ai funerali 
di Hirohito 
anche Arafat? 
I P ABU DHABI Yasser Araldi 
potrebbe recarsi a Tokio per i 
funerali dell imperatore Hi­
rohito, al quali assisteranno il 
24 febbraio un centinaio di 
capi di Stato o di governo fra 
cui II presidente americano 
George Bush La indiscrezione 
è stata pubblicata ieri dal 
glpmle «Al lltihad». degli Emi-
rati arabi uniti, e non è stata 
smentita da tonti palestinesi e 
nipponiche deila regione Una 

; tonte politica araba, parlando 
a titolo personale, ha detto 
che a Tokio Aralat potrebbe 
avere «utilissimi incontri», ma 
h« aggiunto che con Bush 
«non vi sarà neppure una 
stretta di mano», polche nel 
dialogo fra Usa e Olp avvialo 
nel dicembre scorso dopo II 
discorso di Arafat a Ginevra 
«ogni minima mossa deve es­
sere soppesata» 

Toni enfatici per sottolineare i rapporti «speciali.ssimi» con il regime di Syiad Barre 
Operazione «cosmetica»: scarcerati prima del suo arrivo 200 oppositori 

Cossiga esalta l'amicizia italo-somala 

gica comune Ad esempio 
apprende che gli autobus pi 
vati che portano passei— 
da Kabul a Jalalabad e ' 
versa, come pure In dircsaot 
di Mazar-l-Sharif, Herat, Kii 
dahar effettuano viaggi regoli 
ri, senza scorta armata, aneli 
in questi giorni Basta avei 
l'accortela di non trasportai 
merce e passeggeri sgraditi: 
qualcuna delle parti In conti! 
to Pietro l'esigenza paipabi 
della guerra 
si celano accordi, patteggi 
menti, tacite intese per renr* 
re possibile un minimo di 
inalila E anche questa 
parte del mosaico Ma sol­
uta parte II comando suprè­
mo delle forze armale ha af-
vertito le popolazioni de) 
lasg. di Mirbachakot, Shaki 
darà, Qarabagh, Bagram e K 
lakan - tutti in un raggio l ì 
venti chilometri da Kabul, sii­
la strada di Salang * di «alloù-
tanarsi e di raggiungere luogm 
sicuri per evitare perdite» (f i 
anziani dei villaggi, gli imamji 
capi locali sono invitati perei-
tortamente a convincere ^i 
gruppi armati a tporre (Ine 11 
più presto agli assalti per im­
padronirsi dei convogli di flN^ 
neri alimentari e di beni stata-
li» Se non ci sarà esito, «le for­
ze armate del paese saranrp 
costrette ad adottare serie mi­
sure, le cui conseguente 
eventuali ricadranno sui gmo-
pi armati» Kabul è decisa a 
tenere aperta quella stradali 
tutti ì costi | 

I 

MARCELLA EMILIANI 

• i MOGADISCIO «Non ci po­
teva essere una conclusione 
più appropriata di questa al 
nostro viaggio africano Qui a 
Mogadiscio ci possiamo con­
siderare già a casa» Cossiga 
non ha certo usato mezzi ter­
mini per commentare «la pri­
ma visita di un capo di Stato 
italiano in Somalia" Prima di 
lui qua c'era venuto solo un 
re, Vittorio Emanuele IH At­
tenzione al progress di sostan­
tivi e aggettivi usati dal presi' 
dente «Questa vìsita è 11 sug­
gello formale e solenne di de­
cenni di cooperazione e ami­
cizia ma vuole essere anche 
l'impegno ad una continua­
zione d) questi rapporti di 
cooperazlone ed amicizia che 
sono specialissimi» Insomma 

Cossiga ce I ha messa proprio 
tutta per sottolineare la «fortu­
na di essere il primo presiden­
te Italiano ad essere testimone 
di questi rapporti d amicizia» 
tra Roma e Mogadiscio 

La fortuna però in questo 
caso a nostro parere è tutta di 
Syiad Barre Isolato a livello 
intemazionale, con le sorli del 
suo regime appese-al filo del 
bombardamenti indiscriminati 
sui villaggi del nord dove infu­
ria la guerriglia la fame e la 
carestia che piagano il paese 
almeno quanto la corruzione 
della sua polente cerchia eia 
meo-familiare questa «pnma 
visita di un capo di Stato ita­
liano- viene a legittimare e 
«suggellare* tutto i) suo opera­
to Ovvio dunque che nel bre­

ve incontro con la stampa im­
provvisato ieri mattina a Villa 
Somalia dove si erano svolti i 
colloqui tra i due capi di Stato 
e le rispettive delegazioni, 
Syiad abbia nngraziato Cossi­
ga e «I amico Andreotti» e li 
abbia piegati di continuare a 
cementare e rafforzare questa 
lunga amicizia perché i nostri 
posteri abbiano qualcosa che 
abbiamo lasciato loro* 

La lingua bàtte dove il den­
te duole Cosi in previsione 
dell arrivo degli amici italiani 
Syiad ha liberato in tre ondate 
successive I ultima è di mer­
coledì scorso, 200 detenuti 
politici 1) più illustre è I ex mi­
nistro Jiama Ali Jiama in gale­
ra da nove anni, per il quale si 
erano mobilitati diversi gover­
ni europei nonché le organiz­

zazioni intemazionali Uno 
perazione di cosmesi ad hoc 
che è stata comunque inter­
pretata dalla delegazione ita­
liana come I inizio di un pro­
cesso di Di cosa9 Se si am­
mette che gli arresti sono stati 
arbitran si ammette il marcio 
del regime Oppure si deve 
concludere col ministro delle 
informazioni somalo Ahmed, 
che quanto si legge sulla. So-
maliarda tempo é sólo una 
calunnia, frutto della disinfor­
mazione 

E perché allora Andreotti, 
nel suo intervento nel corso 

snelle due ore di colloqui a Vil­
la Somalia ha tanto insistito 
propno sul tema del rispetto 
dei diritti umani9 «Gli abbiamo 
spiegato - ha detto poi un po' 
provato e sudato - che per 
fortuna quello dei diritti uma­

ni è divenuto un tema ormai 
fondamentale nei rapporti in­
ternazionali» e «conoscere co­
sa succede negli altn paesi è 
un dintto e un dovere, dunque 
non deve essere visto come 
una forma di interferenza», Fa 
piacere sapere che Cossiga e 
liniera delegazione italiana 
abbiano interpretato la mossa 
di S>tad Barre come una spe­
ranza e l'abbiano incitato a 
proseguire su questa strada, 
ma tutto ciò ci scusino non 
basta Governi come quello 
inglese e amencano da anni 
hanno sospeso ogni forma di 
aiuto a questo regime il cui 
debito estero eguaglia pan pa-
n il prodotto nazionale lordo 
Se gli Usa hanno accettato so­
lo di recente dopo una visita 
«di spiegazioni» a Washington 

del primo ministro Saman-
thar, di nprendere una qual­
che forma di finanziamento a 
Mogadiscio la Gran Bretagna 
tiene duro (non è escluso an­
che in funzione anti italiana) 
e la Germania Federale conti­
nua a chiedere con una certa 
durezza teutonica alta Soma­
lia di contare marco per mar­
co dove sono finiti i suoi aiuti 
allo sviluppo E noi? 

Neil immediato, per quello 
che ci riguarda, da questa visi­
ta-lampo Syiad Barre ha otte­
nuto lo scongelamento dei 15 
milioni di dollari che I Italia 
doveva versare presso il Fon­
do monetario intemazionale a 
favore della Somalia e del ri* 
pagamento del suo debito vo­
ragine In termini più generali, 
•ripetiamo», si è visto «assolve-

Nuove accuse a Gheddafì 
Rapporto dagli Ifea: 
«La Libia protegge 
le azioni di Abu Nidal» 
tra WASHINGTON L'ammini­
strazione Bush ha lanciato ien 
nuove accuse contro la Libia 
per l'appoggio di Tripoli ad 
una «delle più violente e pen-
colose organizzazioni terrom-
stiche del mondo», quella del 
palestinese Abu Nidai In uno 
speciale dossier, il Diparti­
mento di Stalo afferma che 
Abu Nulal ha dimostrato negli 
ultimi 'inni spietatezza e capa-
cita eicenonali «Ha organiz­
zato attacchi in ire continenti 
- dice il dossier Usa - ucci­
dendo più di trecento persone 
e ferendone allre 650» 

Stando alla ricostruzione 
americana, nell'ultimo anno e 
mezzo - dopo la sua espulsio­
ne dalla Siria - Abu Nidal ha 
trovato rifugio in Libia ed In 
Gheddafì un «nuovo patrono» 

1 
•La Libia - accusa il rappor}o 
del Dipartimento di Stato - f i 
serve del terrorismo corje 
strumento di politica estera 11 
bersagli di Abu Nidal co l l i ­
dono spesso con gli obletHVi 
antioccidentali della Libia, 
che ha fornito al gruppo tema-
nsta rifugio, soldi, armi, dor­
menti falsi, opportunità di i 
destramente» ' 

Secondo il DipartBicmotli 
Stalo Usa II governo <ìi Trip» 
avrebbe appoggiato «spec|i-
che operazioni di terrorismo» 
del gruppo di Abu Nidal «iti­
ne, nel rapporto amerìcanc%ì 
sottolinea il pencolo che qife-
sto gruppo possa intensllicjte 
gli allentati se il dialogo f a 
I Olp e gli Siali Uniti dovsfe 
portare a nuove prosneitiveTli 
pace in Medio Oriente. 
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DUE APPUNTAMENTI PER CONOSCERE 
E FAR VALERE I PROPRI DIRITTI. 
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RISPARMIO E INVESTIMENTI 
CREDITI «BREVE E LUNGO 

s 

ANDARE .IN ROSSO. 
LE CONVENZIONI 
I CERTIFICATI 01 DEPOSITO 
L'ESTRATTO CONTO 

l U M m O M M M M M « VARIA IL TASSO 
GUINTCRESSI lmvm 
CONCORDARE IL RENDIMENTO I I PRESTITO PERSONALE 

IL MUTUO 
TASSI FISSI E VARIABILI 
IL FIDO 
LO SCONTO 

I COSTI 
«.LIBRETTO VINCOLATO 

R. CONTO CORRBYff 
LA DELEGA 
MORTE DI UNO DEI TITOLARI 
GLI ACCREDITI 
GLI ADDEBITI 
GLI INTERESSI SUL CONTO 

LE UMETTI M 

«.•AUMENTO DELLE 
BOLLETTE 

U CARTE M CREMO 
IL BANCOMAT 
A COSA SERVONO LE CARTE 

SU NMEBIMBNTIM THDU 
IBOT 
IBTPEICCT 
LE OBBLIGAZIONI 
LE AZIONI 
I FONDI DI INVESTIMENTO ' 

I f CAMBIALI 

Ricordatevi di comprare ogni venerdì l'Unità. 
C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 
Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre 
problemi scrivete alla redazione di Roma, o te­
lefonate il martedì (dalle 15 alle 19) al numero 
06/40490319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 
trasmetterà "Filo diretto del Salvagente": tele­
fonate ai numeri 06/6791412 e 06/6796539. 

Nel numero di sabato 18 parleremo di: 
Crediti a breve e lungo termine - Il libretto 
di risparmio, gli interessi, concordare il ren­
dimento - Il conto corrente, gli interessi sul 
conto - I certificati di deposito, l'estratto 
conto, se varia il tasso • I prestiti, tassi fissi 
e variabili - Le cambiali - Le carte di credito 
-Gli investimenti in titoli, i BOT, i BTP e i 
CCT, le Obbligazioni, le Azioni, i Fondi di 
investimento • Le gestioni patrimoniali. 
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LETTERE E OPINIONI 

Storia esemplare 
a S. Quirico d'Orda 

GIOVANNI BERLINGUER 

u na storia esempla­
re si sta svolgendo 
Intorno a S Quiri­
co D Orci», in To 
scana una delle 
zone più ricche 

d'arte, più verdi per natura, 
più rosse politicamente dell I-
talla Fonti termali, possibilità 
di crescita turistica II Comu­
ne, a guida Pei, sceglie tempo 
fa un progetto di espansione 
edilizia con alberghi, residen­
ze, campo di golf e altre ope­
re, pensate In una cultura 
quantitativa dello sviluppo Le 
prime proteste inducono a di­
mezzarlo U proposte suc­
cessive si spostano verso la 
creazione di un parco arftsri-
conorura/e che preveda an­
che nuove terme e turismo 
•solario» e che comprenda 
tutti i comuni della Valle non 
un parco puramente conser­
vativo, ma basato sullo svilup­
po ecologico-culturale Cosi 
decide la Provincia di Slena, 
cosi confermano ) Comuni in­
teressati (tranne per ora Radi-
cofani, l'unico a maggioranza 
Psi-Dc ma non vorrei chiama­
re in causa l'influenza di Ghi­
no di Tacco) 

Due settimane fa il consi-

Rlio comunale di San Quirico 
a confermato, argomentan­

dola con motivi tecnici, la va­
riante al plano regolatore che 
autorizzi l'espansione edilizia 
•vecchio stile», con 67mila 
metri cubi di nuove costruzio­
ni Abbiamo discusso più vol­
te (Il plurale significa Direzio­
ne, comitato regionale e fede­
razione di Slena) con gli am­
ministratori comunali, otte­
nendo un impegno * rivedere 
I progetti nel quadro del M u ­
ro pareo A questo punto, per 

evitare un Inesorabile deva 
stazione e è solo la possibilità 
che le istituzioni preposte al 
parco (Provincia di Siena) e 
quelle che devono approvare 
il progetto (Regione Toscana) 
fermino la variante al piano 
regolatore, impediscano che 
si proceda a qualsiasi atto ese­
cutivo orientino le scelte futu­
re dei Comuni verso il parco 
ecologico culturale Ieri I dm 
genti del Pei di Siena e della 
Toscana hanno presentato 
pubblicamente questo orien 
lamento e la decisione sarà 
trasferita nelle sedi Istltuziona 
li 

Una sloria esemplare (non 
ancora conclusa) per molti 
motivi Per il ruolo che ha avu­
to I opinione pubblica nello 
stimolare un ripensamento 
Per la discussione in corso nel 
Pel Ira due linee culturali pri­
ma ancora che politico ammi­
nistrative Per la volontà dei 
comunisti di prendere sul se­
rio, nella fase congressuale la 
linea della «rltbndazione eco 
logica dell economia», scon 
landò qualche dissenso, ma 
anche suscitando più ampi 
consensi Per la nostra capaci 
là di correggere errori, com­
prensibili nella loro origine 
ma Irreparabili nelle loro con­
seguenze Molti altri, purtrop­
po, non errano saccheggiano 
le risorse più preziose dell'Ita­
lia t fondano su questo il loro 
potere La Toscana, fra le re­
gioni Italiane, ha conservato e 
arricchito più di altre (con 
qualche eccezione) un patri 
monio suo, che però appartie­
ne a lutti Ciò * doralo anche 
alla forte presenza del Pel, 
nella cultura e nelle ammini­
strazioni 

.1 1 licenziamento, ad opera 
di una scuola confessionale, di una insegnante 
che si era sposata civilmente, riapre la discussione 
sul trìplice privilegio ai privati 

Barattare la propria coscienza? 
Bjfl Signor direttore, noto che latto 
di licenziamento messo In opera da 
una scuola confessionale nei con­
fronti di un insegnante di inglese per 
aver contratto matrimonio secondo 
la legge dello Stato Italiano piuttosto 
che secondo le norme del dintto ca­
nonico, ha ottenuto alcune manife­
stazioni di approvazione da parte dei 
genitori della scuola, di alcuni stu­
denti, per lo più minorenni, e di un 
assessore alla Regione, il quale per 
venire eletto, come dimostrano re­
centi trascorsi giudiziari, deve procu­
rarsi amicali sostegni con sostanzio­
se offerte di pnvati, offerte che, con 
queste dichiarazioni, sembra voler 
incrementare 

L assessore in oggetto, uno fra i 
tanti consiglien regionali della De­
mocrazia cristiana, assieme, ahinoi, 
al socialisti, ci ha propagandato 
un'altra recente legge per il finanzia­
mento indiretto alla scuola privata, 
con la concessione di denaro ai sin­

goli genitori e con la possibilità d! far 
ritirare la somma erogata direttamen­
te dal gestore della scuola che, già in 
proprio può usufruire di altre torme 
di foraggiamento pubblico 

Si tratta di una legge palesemente 
incostituzionale Ma chi ormai, si 
preoccupa di simili cose e del conse­
guente sperpero del pubblico dena­
ro' 

La scuola privata italiana gode di 
un triplice privilegio quello di sot­
trarsi ad ogni seno controllo dell au­
torità pubblica, quello di usufruire 
della massima discrezionalità in ma­
teria di assunzioni nonché quello, 
conferitole dai famosi Decreti dele­
gati del 1974, di interferire nella 
scuola pubblica attraverso I propri 
membri negli organi collegiali di ter-
ritono, consiglio di distretto e Consi­
glio scolastico provinciale Per con­
verso chi in delta scuola lavora, usu­
fruisce di un punteggio di servizio va­
lido a lutti gli effetti in sede di con­

corso pubblico nel quale, a pania di 
mento, può agevolmente superare 
coloro che non hanno avuto la sorte 
di insegnare, da favonti o meno, in 
scuole di tal tipo In regime di rarefa­
zione di posti di lavoro, più di qual­
cuno pur di campare sarà costreto a 
barattare la propria coscienza' Non 
si può negare che Io Stato italiano 
non abbia fatto il possibile e I impos­
sibile per favonre la scuola pnvata 
Ma al peggio non ci sono limita 

Nel caso in oggetto la discrimina­
zione è avvenuta «in itinere», con 11 
licenziamento di una docente che, si 
dice e nessuno ha smentito, aveva 
svolto proficuamente il proprio inse­
gnamento 

L istituto Don Bosco, pur essendo 
scuola privata, nonostante dichiara­
zioni contrane utilizza direttamente 
ed indirettamente denaro pubblico 
(delibera del Distretto n 7 di Porde­
none - Ripartizione - anno 1988-89) 
Lascio agli avvocati e, prudentemen­

te, ai giudici il parere sulla liceità o 
meno del licenziamento in tronco in 
base a una clausola tanto restnltiva 
della libertà personale quando non 
espressamente dichiarata in contrat­
to 

Non mi pongo il problema se le 
dichiarazioni degli scolan del Don 
Bosco sono mediate e sincere Do­
potutto superiori e genitori cosi li vo­
gliono, prontamente allineati in base 
a finalità educative per il cui raggiun­
gimento pagano e perciò possono 
comportarsi da padroni, dimentican­
do che una parte della spesa è accol­
lata anche ai contribuenti disponibili 
a pagare solamente per il sostegno 
della scuola pubblica, l'unica che ia­
sioni a tutti libertà di opinione e nel­
la quale i docenti non vengono sotto­
posti, da occhiuti censori, a pesanti e 
gravi misure per i loro legittimi com­
portamenti privati 

prof. Teretlni Degan. Preside 
dell'Istituto tecnico statale 

per geometri di Pordenone 

dei temi delle autonomie e di 
rinnovato confronto e colla­
borazione, con il Pai In primo 
luogo ed altre forze politiche 
democratiche di sinistra pre­
senti in quella,organizzazione, 
nonché con le popolazioni 
amministrale 

Roberto nnagH. Sindaco 
del Comune di 

Castagneto Carducci (Uvomo) 

Il ministro 
si informi 
prima di 
inviare lettere 

sfa Speli direttore, mi rivolgo 
per segnalarle e denunciare 
un fatto, a dir poco increscio­
so che ha come attore il no­
stro ministro della Sanità 

Giovedì 19 gennaio 198$, 
mia madre riceve a mezzo po­
sti la ormai famosa lettera sul 
problema Aids, inviata dal mi­
nistro della Sanità on Cario 
Donai Cattin e indirizzata a 
mio padre 

Al di là di ogni considera­
zione sui contenuti, mio padre 
è morto da ben 11 anni 

Enrico Amalo. 
Cinlsello B (Milano) 

«Si sente l'eco 
della gente che 
sembra destarsi 
dal torpore...») 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSOHATO Al SERVIZI MANUTENTIVI 

APPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avvito ài gara 
Quatte Como» provveoori te tenarie una tclieiione privata par 
l'appetto del teguoml timi 

Minutinirorv* i tr iordlmrli di idtnel aeolaitlcl 
(air radtgutitiMta aliti nornwttv» intinoindio 

hnoorto* bea* di otri L. 1. 3 8 I . M 1 . M 0 
•É Htr*wt rawWoM .*»«» Nattar*. tovuttorl ru>»o,eetegorio t 
pargtkn^Mrilo^oltegurto'irKicoti categorie prevalente 5c tir» e L 
710000.000; o p » amara» ootrporeU» Sa «ne a l 
110 090 ooo, i * » • u ?ao ooo.ooo 

M'agghKSoaHxMalprovveder! oon«malo*«cuienari 1 km a) 
aMtmezfebBrato1a73.i l 14 
(.'ovata « OH tranaa| a «nanna» moderno mnuo con la Cassa Osso 
eitle'reetltl • tona «risparmio poetala - annoio con òeiloareiione 
«netterò otte giugno 1MS O d a n 1M7. 

U (murasi mtetetiete pouono cNaoM al ostare myrtett alla gara 
maow» lanata rai»oniaMlata>a<lana tu carta I>o>la{c»ra0ata, pana 
I mancato Invite, «a lotooopie M Ctrtttuw « Iterinomi alt A l» 
NatloMlaCoalmttotl|»i*Ui»laa COMUNE DI BOLOGNA-Protocol 
lo UWdo Taci*» • Rapano Gara o Contraili - plana Maggiora e -
• O H I 1C4.00.NA 
la lagniHitoUdt mteretao alla gara non vincolami par I AmminMra-
itont comunale. dovranno tatara tpaoln anno 10 (*•*> giorni a 
partratalla da» « Wppeajior» dai presente avviso a» Albo Pretorio 
• a Ut fin» vertè rimana vtaot la dna sai timbro poetala 
Non tarar*» pariamo acculala la eegneiaiion! di Interoece epwfte 
otta * l em*» suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO don na Mannaia Varar* 

• a i Cara Unità, sono un com­
pagno venticinquenne, di 
quelli che, nonostante le 
sconfitte recenti e meno re­
centi, non hanno perso la vo­
glia di sperare Sono delegalo 
Flotn al consiglio di fabbrica 
dell'azienda nella quale lavo­
ro, e I latti di questi ultimi gior­
ni mi hanno spinto a sviluppa' 
re alcune riflessioni sullo stato 
del sindacato. 

Fort* è una prima breccia, 
una spallate riuscita lui muro 
della perdita di Manilla del 
sindacalo Con gli anni, ci so­
no passate addpeao le mille 

COMUNE DI SARNO 
PROVINCIA PI SALERNO 

Avvito di gara 
Ovetto Comune In ottemperarne al deliberato della Gluma Municipale 
n 31 del 10 gennaio ISSI, comunica che verri Indetta una gara di 
UcitnKme privata par I ittidemento dai taguan» lavori 

C o l l u s i o n e della a t t e d i di collegamento 

vii Mitt iott i . Starnil i , Ponti Alirlo 
Importo livori i b u i d'isti L. 344.221.800 
Il proctdifnanto ol gara ttr* olitilo oUui tll m 1 aetlt legge 2 febbroio 
1173, n 14 lettere di t con le tnodalitt «abilita dell art •; della etesea 
legga, non ammattendo offerta in «intanto 
l Intervento atri finanziato dalla enea DO PI con un mutuo in coreo 
di parfeitonemento 
U tmtfon inwtnttt , bwrlllo ali Albo Netionalo Costruttori par un 
linporto non witerlort a quello oWi appello, tenuto conto del 2* commo 
dell art 1 dalla legga 10 labbroni 1962 n D i aucctaelvt modi!! 
oallont, o par la categoria 1 , con leeritione vende agli effetti dell eri 17 
dalla ateue leggo n B7, potranno chiedere di eaeare Invitele alia 
euddena gara nel tarmine di 10 giorni delle dote di pubblicetlone del 
prattme awiao mediente domenda au carta da bollo e diretta a questo 
Comune. 
tn derogo alla diapoelaioni degli art 43 a seguenti del Capitolato 
GoMrtte di Appetto tpprovetoeon DPR 16 luglio 1962n 1063ed 
aitentidoiltrt tadellelegge lOdicembre 1981 n 741 «esclusala 
competerne arbitrala 

Non eono pren In eontldtwione le'islenie pervenute prima della 
pubblioMIont del prennte evviao ni quelle inoltrata dopo il termine di 
andarne auindleato 
LtrictlitBtt di invito non vincola I Amminietreiione e mente del penulti 
mo comma dell art 7 daHa legga 2 febbraio 1973 n 14 

Dalla Bendarne Municipale IL SINDACO Qeatano 0 Ambrosio 

•IO, 
r»»non 

più a produrre idee e fermenU 
innovativi nel mondo del lavo­
ro CI è passata addosso l i 
cultura del capitale, eretto ad 
indicatore della dignità Indivi. 
duale e professionale, Il con­
cetto dell'azlenda-aiato, alla 
Siale, in virtù delle sue (Inalila 

produzione del profitto, al 
sono sacrificati inni di pro­
gresso sociale e di elementari 
diritti della collettività, ci sono 
passati addosso il rampanti-
imo sociale, i giovani busi­
ness man che .non devono 
chiedere mai», dagli orologi 
firmati che tradiscono il loro 
reddito, puntualmente evaso 
nel 740 

Ma I cicli sono tali perche, 
dagli e dagli, si estinguono, e 
Ione adesso ci slamo Si sente 
già l'eco della genie che pian 
piano sembra destarsi dal lun-

So torpore, che in questi anni, 
a taciuto, mentre II mondo 

(quel che ne restava) s'ammi­
rava compiaciuto I lavoratori, 
soprattutto dipendenti, messi­
si d i parte, ne) cantuccio ri­
servilo i chi non fa storia né 
opinione, tornano sulla scena 

Non è sicuramente il caso 
di profondersi in proclami di 
Inonfo, né credo bisogni ri­
proporsi «target» ambiziosi e 
fuori dell attuale portata del 
movimento, c i innanzitutto 
da recuperare sul terreno dei 
diritti sanciti eppure perduti, 

conquistati eppure estortici, i 
una battaglia difficile, nella 
quale il sindacato stavolta 
sembra muoversi con entusia­
smo e padronanza d'intenti 

C'è un'ultima considerazio­
ne, credo importarne: Il sinda­
cato, che fino a ieri era dila­
niato al suo intemo, diviso tra 
le confederazioni, In costante 
emorragia di consensi e credi­
bilità, incapace di sostenere 
con autorevolezza il ruolo, an­
che politico, di tutela delle 
classi che rappresenti, il sin­
dacato processato mille volte 
e mai assolto, ora .ottuso-, 
o r i .chiuso i l nuovo», o n 
«operaisti», al ala scrollando 
di dosso il peso degli inni più 
bui Ha smesso di mordersi la 
coda, di ardere sull'olocausto 
deirautoflagellazlone, di ver­
sar lacrime sugli errori del 
passato Adesso II sindacato 
alza la voce 

In tale maniera esso I n re­
cuperato in parte il suo spes­
sore. e la capacità di Incidere 
nel processi non soltanto sin­
dacali, ma politici, economici 
e sociali Guardiamo allora 
con maggiore fiducia a questo 
nuovo sindacalo, che sembra 
cominciare a prenderci gusto 
a tutelarci per davvero 

Leonardo Punicei . Napoli 

«Quello che manca 
è la "rabbia" 
di non essere 
capiti...» 

Aria nuoya, 
a Rapolla: 
aiutiamola 
a circolare 

• t v Cara Unità, Rapolla, co­
mune di por > pili di 4000 ani­
me della provincia di Potenza, 
centro nevralgico di snodo 
della delinquenza organizzata 
e del traffico di droga, con 
una classe politica dirigente a 
livella ammjnistraiivo ottusa e 
arrogante, prevaricatrice e re­
pressiva (de) 

Nell'autunno del 1988 si ha 
un risveglio delle coscienze 
le ragazze, e i giovani per la 
prima volta, spezzando mun 
di omertà e veli di silenzio e 
complicità sull operato del-
I Amministrazione comunale, 
si organizzano autonoma­
mente e denunciano le innu­
merevoli magagne ammini­
strative Ahbmo alle proposte 

CHE TEMPO FA 

della Fgci si raccoglie una v i ­
sta i r e i di consenso giovanile 
che rivendici protagonismo e 
nuova democrazia 

I notabili de del posto ri­
spondono con metodi scél-
biani, con l'Intimidazione, 
con 1 ricatti, con le minacce e 
le pressioni sui genitori dei ra­
dazzi che «frequentano» la 
Fgci per indurli a «richiamare 
all'ordine» 1 propri figli 

Nonostante db , alle leghe 
della Fgci, presente per la pri­
ma volta a Rapolla, aderisco­
no oltre 60 giovani, che Pro­
muovono iniziative per il lavo­
ro, per decenti condizioni di 
trasporto, per migliorare la 
qualità della vita nel paese e di 
solidarietà con le popolazioni 
terremotate dell Armenia 
(raccolte 800 mila lire) 

La risposta dei notabili con­
tinua ad essere cinica e dura 
Lanciamo un appello a tutte le 
compagne e a tutti i compa­
gni, alle sezioni del partito e ai 
circoli e leghe della Fgci ani 
fateci a combattere questa 
battaglia di civiltà e di garan­
zia di un fondamentale diritto 

costituzionale la libertà q°i 
pensiero! Sosteneteci concre­
tamente anche con l'invio di 
libri, riviste e altro materiale, 
che contribuiscano a farci 
crescere «in questo mondo di 
ladn» 

U l t e n a m a l a . Per il 
circolo Fgci «Benedetto Patrone. 

via Umberto I 
85027 Rapolla (Potènza) 

Perché I Comuni 
siano del cardini 
della nostra 
democrazia 

t v Cara Unità, l'intervento 
del compagno Renzo Imbeni 
del 31/1 inquadra bene lo sta­
lo d'animo di tanti amminl 
straton comunisti impegnati 
nella battaglia politica per la 
sopravvivenza del Comune 

come cardine essenziale della 
nostra democrazia essendo 
esso il primo concreto impat­
to del cittadino versolo Stato 

Giva vuole colpire duro e 
non solo I Comuni La risposta 
deve essere all'attesa della 
situazione molti compagni 
possono dare il loro contnbu-
to, Unti soggetti sociali vanno 
coinvolti In lutto il Paese 
_ Guai se la battaglia losse, 

come finora, quasi solo parla­
mentare L associazione na­
zionale dei Comuni italiani og­
gi non esercita la sui autono­
mia, che vuol dire anche non 
essere d'accordo con II gover­
no, qualunque esso sta, quan­
do, come in tutti questi anni e 
sempre più accanitamente, 
esso lavori per restringere il 
ruolo dei Comuni 

Propongo inoltre ai compa­
gni impegniti nelle istituzioni 
locali di adoperarsi per esten­
dere la presenza organizzala 
della Lega delle autonomie 
Già la fase costituente delle 
sezioni provinciali, laddove 
esse non esistono, sarebbe di 
per sé un momento di rilancio 

a C a r o direttore, sono una 
ragazza di 21 inni che, sebbe­
ne m i a e cresciuta In un i fa­
miglia di comunisti e votante 
costantemente per II nostro 
partilo, legge solo d i poco 
tempo I Unità. 

Non voglia perdermi in ec­
cessivi complimenti al giorna­
le che leggo sempre attenta­
mente e con molta, moltissi­
ma soddisfazione I principi e 
le proposte sostenute corri­
spondono esattamente al mio 
modo di pensare e di vivere, 
nonché di prospettare un futu­
ro pk. lungimirante 

E proprio in difesa di tutto 
d ò che mi preme di esprime­
re uni semplice opinione se­
condo me e tempo che il rio-

f ^ « c t f c « 
tropi». Diciamolo. Che siamo 
I pia giusti e gli unici a non 
rubare! In occasioni quali gli 
interventi di Cicchetto o di 
qualsiasi litro comunista alla 
tv, e ogni vol l i che si è sicuri 
di un elevalo grado di ascolto, 
è allora che dobbiamo ribatte­
re lino all'ossessione con di­
chiarazioni brevi concise, ma 
incisive, le nostre proposte, le 
nostre Idee, 

Quello che manca il Pd è 
l i rabbii di non essere capiti! 

Barbara BrogL Firenze 

Un buon motivo 
per propagandare 
la democrazia 
economica 

• a l Cara Unità, Ira le nuove 
Idee contenute n<- documenti 
congressuali del Pei, la più Im­
portante è sicuramente quella 
della democrazia economica. 
Si tratta di una formula che 
chiarisce mollo bene quello 
che noi intendiamo per socia­
lismo una estensione della 
democrazia all'economia e a 
tutte le sfere della società 

I t a le innumerevoli e im­

portantissime quesiacnl legasi 
all'Idea della democrazia eco­
nomica, credo che un i riguar­
di l'ambiente, questione cru­
ciale della nostra epoca. E In­
fatti chiaro che l'Inquinamen­
to è dovuto allo sfruttamento 
selvaggio delle risone e i l 
consuma sfrenilo di prodotti 
inquinanti ma redditizi per chi 
li produce Questo perché l'u­
manità non ha II controllo del­
la sua economia sono i gran­
di gruppi monopolisuci che 
decidono cosa dobbiamo 
consumare senza che 1 siiejòl 
cittadini possano luci nulla. 

E cosi ci ritroviamo con il 
buco nell'ozono, l'effetto a f ­
ra, le piogge acide, l'acqua al-
l'atrazina, la distruzione detti 
foreste, il primato del veicoli 
privati sui trasporti pubbttd... 

Ecco un buon motivo of f 
propagandare l'Idei della de­
mocrazia economica, salvare 
la Terrai 

V laMo M a * Fiate*) 

Riflessione 
sull'origine 
delta parola 
4tcompagno» 

am Caro direttore, autorevo­
le fonte filologici m|onr* 
«Compagno, dal latino tatti 
pania, cioè cM mangialo its*-
so pane, uguali o motto simi­
le, che * familiare di uno • h 
quasi vita in comune con a*, 
e c c . 

Ancora oggi, au U N brevi 
nota dedicata ai rataMorl 
itWAvantil wio mia * taf-
mine «compagni, m i con­
fronti degli estensori Ut ousj 
giornale Davvero si tutta osa­
lo stesso pane? 

* filotipnl aftutM Boari 

Il dramma 
della droga 
alle porte 
di Milano 

B C a r i compagni, spero c h i 
questi leuera^engl la ta da 

conbnua i morirà; .sl.wuore 
per droga. L'alu» s^ttmii i i * 
toccalo a Maurilio. 

Premetto che non voglio 

bilità • nessuno, le teek i e h * 
comple un Individuo tono sui 
mere responsabilità. Non « 
ceno colpa di tvasauno te lo 
una volta mi buciyo; i m i t i 
giusuficaziotieevelldapircni 
compie questo tipo 41 t u a , 
Però e giusto sapere una atri» 
di veliti che il dttadino non 
s i (o l i tinta) e deve 

oSm-J abitanti di Cornano 
no sapere che net loro PMtB 
lo spaoc» e toilerwo. Caini 
del resto è tollerato nel vici­
nissimo qiiartlereComaalniO. 
Milano 

Si intere limigli* vivono 
con i proventi dello spaccio d i 
stupefacenti Mainesaunoche 
si muova, nessuno che denun­
ci Esiste (ed é palata} uno 
slato di corruzione diffuso. 

Forse, di tele mie esperien­
ze passate di.tossico., noti 
sono la persona più adatta par 
poter formulare accuse. So 
però che nessuno lo la. 

So che questa lettera non 
contnbuirà moto alla cauta. 
Pazienza. Anche se è poco 
ciò che ho latto, anche a i i o 
che non ho detto niente di 
nuovo che già non si sapesse, 
sono ugualmente contento. 

Diego Valeri. Mlitno 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
i l i o sezioni 

per ogni campo di interesse 

» 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l i « ricostituiti una lucia di alta pres­

sione eh» unisca l'anticicloni russo con quello dalli Amara. 

Non vi tono quindi d i Mannara variabili apprezsebili noli an­

damento dal tempo, salvo qualche debole precipitazione 

sparsa e di breve durati sulle regioni meridionali a sulle isole 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo aareno aulte regioni 

settentrionali e su quelle centrali, nuvolosità irregolare ma 

alternata a achiarite sulle regioni meridionali e sulle isole 

Formazioni di nebbia più o meno persistenti sulta pianura 

padana e in minor miaura sulle pianure dati Italia centrale 

VENTI: deboli di direzione variabile 

M A R I : generalmente poco mossi 

D O M A N I , LUNEDI E MARTEDÌ: per dovere di Informazioni. 

ma aenza molta convinzioni, corre l'obbligo di segnalare per 

i prossimi giorni una probabile evoluzione del tempo diversa 

da quelli attuila L anticicloni r u m ai ala rinforzando • 

convoglia vario I» feecli orientili della penisola aria freddi 

dì origine continentale Sul Mediterraneo centro-occidentale 

A in atto un convogliamento di aria più temperata ed umida 

proveniente dai quadranti meridionali Se queati due flussi di 

aria dovessero sovrapporai, aria fredda in basso ed aria calda 

e umida al di sopra, si potrebbero creare le condizioni per 

arrivare alle precipitazioni nevose In particolare sulla fascia 

orientale della penisola È solo un ipotesi, per il momento il 

tempo rimane invariato su tutte le regioni italiane 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

IBI liPilIffllllIlIIIIIllillllllllllillllllilfWIllillll 12 
l'Unità 

Sabato 
11 febbraio 1989 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

TEMPERATUR 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
uinevra 

Helainkl 
Lisbona 

- B 
- 2 

5 
- 1 
- 1 

1 
4 

6 
2 
0 
0 

I l 
11 
11 
11 
12 
10 

7 

12 
8 

15 
1B 

1 8 
4 10 
0 13 

E ALL'ESTER 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

L'Aquilt 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari ) 
Napoli 

Potenza 

S Maria Ltuea 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

»! 
Londra 

Madrid 
Mosci 

New York 

co
 -

o 

8 
9.

 
3 ai

 

Varsavia 
Vienna 

- 3 
2 
2 
4 
3 
i 
0 
7 
S 
a 
T 
7 

i' 
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' A" ' 
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—* 
_ 
— 
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•«T 

18 
15 
a 

ta 
i? 
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14 
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14 

w 
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729,07 lire 

Dollaro 
Vistoso 
ribasso 
in Europa 
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L34a251ire 

ECONOMIAc& LAVORO 

Fusioni 
j L'Ili vara 
" «Cassa Roma 
. S. Spirito» 

••ROMA II passaggio del 
controllo del Banco diS Spiri 

r io «Ha Cassa di Risparmio di 
Roma è ormai cosa latta «La 
late istruttoria e chiusa Mer 
cole* prossimo ha dichiara 
lo ieri a Perugia Romano Pro 
di «ara presentato al cornila 
to di presidenza dell tri un 
progetto organico riguardante 
I ipotesi di M o n e tra il S Spi 
rito e la Gassa di Roma» Un 

" sostanziale >Via libera» ali ope 
razione era venuto pel giorni 
scorsi dal minisuo del Tesoro 

* Amato il quale in precedenza 
~ aveva manifestalo noa poche 
" riserve sul progetto Dubbi 
^ vengono ora manifestanti in 

una Interpellanza di dieci par 
' lamentar! del gruppo lederai! 
<f sta europeo al presidente del 

Consiglio e ai ministri delle 
a Partecipazioni statali e del Te 

soro Chiedono al governo co 
% me si concilia la rinuncia da 
•- parte dell In ad una partecipa 
I» zlone cosi rilevante per un 
4 •corrispellivo e n e e di almeno 

3Q0 mjliardlinlenore alla valu 
m («Htsne di mercato» Non e il 

caso dicono l federalisti di 
Indire un asta pubblica? 

•» Tuttavia I giochi sembrano 
latti Resta da Capire in quale 
strategia dell tri si inserisce 
questa operazione È la totale 
privatizzazione delle banche 
di Interesse nazionale? E a 
quale line? SI traila di interro­
gativi ancora senw WWla e 
che sono siati riproposti con 
(orza ieri dal Pei Anche per 
4Hfr le Ippwst si «ussegltono 
alle voci é si nolano posizioni 

. assai dlversllicail fra gii tiessi 
banchieri pubblici Alle -ro­

tili amministratore dele 
del p«d|to Italiano! fa n 

intra il | uo «noto della 
^..Ica Commerciale Italiana 

* * Mario Arcart, Il quale in una 
intervista che uscir* su un set 

* jtoianale na dichiarato che la 
•* pr^atizitazlooe di Comit * «al 
<* momento urla Ipotesi campa 
» ta per aria Ogni tanto escono 
» dal cappello di qualcuno stra 
6 ne noti** che non si sa per-
» che e da che cosa nascano» 
lr> Armari s( dice contrario anche 
.< alla .Superbin- -Si tratta di 
* Uhd Idea irrealizzabile tinlrcb 
r. be corr tirja perditi di merca 
* io» Meglio «he l W pensi a tor 
•« ne di tijoprdlnamenio» dei 
»• suoi ire istituti sulle -attività se 
s condurle* 
,. Intatitt Ieri il consiglio di 
» «mrnlnistrazlone del Banco di 

Roma ila lormallzzato lau 
O" monto di capitale sociale da 
fc 700 n I35Q miliardi deciso re^ 
(f «ehtcnwnle dall Irl Si tratta di 
*"" una complessa operazione 
<* che un primo aumento di 500 

miliardi sulle azioni e lemls 
«i sfené di obbligazioni per ISO 

Sindacati 
Sciopero, 
subito 
la legge 
m ROMA Ci vollero mesi -
segnati da polemiche anche 
•dure» T. perché le Ire orgamz 
zazioni sindacali trovassero 
Un punto d intesa su uri tema 
delicatissimo una regolamen 
(azione del diritto di sciopero 
Ona proposta quella confede 
rale che trovò - a parole -
consenzienti tutti le forze pò 
litiche democratiche Eppure 
è passato quasi un anno ma 
la proposta è ancora tale Non 
è diventala insomma ancora 
legge E proprio per sollecitar 
rie una rapida approvazione 
Ieri alcuni dirigenti di Cgil Cisl 
e Uil (Leltieri D Anioni e Bon 
vicini) sono andati al corolla 
to ristretto della commissione 
Lavoro della Camera che sia 
esaminando il provvedimento 
In sede referente 1 sindacali 
hanno chiesto che si faccia 
presto ad approvare il lesio 
senza stravolgerne llmpian 
lo» Questo non vuol dire che 
il testo piaccia In tutto e per 
tutto lattieri Cgil ha dello 
per esempio che contiene al 
cune «anbiguita» soprattutto 
ntlia parie che delinsce le 
prestazioni essenziali 

Durissimo attacco del Pei 
al governo: «Le nomine non 
possono più aspettare. Serve 
un "passo" del capo dello Stato» 

Appello di Reichlin ad Amato: 
«Decidi, fai una scelta autonoma» 
Le proposte di riforma 
del credito e sulla «separatezza» 

Banche: «Intervenga Cossiga» 
It Pei va ali attacco sul fronte del credito Nomine 
trasparenza riforma della banca pubblica creazio­
ne dei gruppi polifunzionali separatezza banca in 
dustria questi i capitoli della battaglia che i comuni 
sti intendono condurre in Parlamento e nel paese 
per affermare una svolta nella politica del credito 
Nomine il Pei chiede un intervento di Cossiga e si 
appella ad Amato «Compia un atto d autonomia» 

WALTER OOMDI 

••ROMA- Nessun rinvio è 
più tollerabile le nomine ban 
carie devono essere (atte subì 
to Di fronte allo squallido 
spettacolo dei partili di gover 
no che si accapigliano per 
spartirsi i vertici degli istituti di 
credito pubblici il Pei si rivol 
gè al capo dello Stato perché 
intervenga a sbloccare una si 
tuazlone divenuta ormai Ver 
gogilosa Due anni fa ha dot 
lo Ieri manina Alfredo Reich 
lin responsabile dell Ufficio 
per il programma il Comitato 
per il credito e il risparmio si 
riunì per varare le nomine sol 
tanto dopo I autorevole Inter 

vento del presidente della Re 
pubblica -Oggi - ha aggiunto 
il dirigente comunista - la si 
tyazione se possibile è anco* 
ra più grave di allora» Ci sono 
da nominare i vertici di istituti 
importantissimi che gestisco 
no SOOmila miliardi di rapar 
mio degli italiani «È giusto 
quindi - ha detto Reichlin -
sollecitare una analoga inuia 
tiva dalla massima autorità del 
paese» 

I comunisti (con Reichlin 
ieri cerano Gianni Pellicani 
della segreteria Angelo De 
Mattia responsabile del settore 
credilo Antonio Bellocchio 

capogruppo pel alla commis 
sione Finanze della Camera) 
chiedono una svolta radicate 
sul credito È in atto una prò 
fonda trasformazione del si 
stema bancario fusioni con 
centra2ioni intrecci societari 
rapporto banca Impresa Si 
parla di una uscita dell In dal 
credito con la privatizzazione 
delle tre banche di interesse 
nazionale (si ipotizza addint 
tura il passaggio del Banco di 
Roma ali Imi che poi potreb­
be acquisire il Banco di Napo­
li) Dice Reichlin -Si tratta di 
scelte strategiche che cambia­
no ta faccia dell Italia Ma chi 
come e dove sì decide' Il pie* 
sldente del Consiglio il mini 
stro del Tesoro quello dell In 
dustria-? Il Parlamento viene 
tenuto ali oscuro e ciò è inac 
Gettatale Bisogna nportare le 
decisioni nelle sedi istituzio 
ria defnendo *regole nuo 
ve 

E il Psi? È giusta la denuncia 
che i socialisti (anno dello 
strapotere della Democrazia 
cristiana nelle banche «Ma 
chi impedisce al ministro del 

Tesoro di convocare il Comi 
tato del credito per procedere 
alle nomine bancane»7 Reich 
hn si rivolge direttamente a 
Giuliano Amato «Dai una prò 
va di autonomia decidi fai le 
nomine» Raccoglierà questo 
invito il ministro socialista7 Sa 
prà sottrarsi al perverso e pa 
ratizzante meccanismo della 
lottizzazione e della spartizio 
ne9 Certo la più recente nu 
mone del Comitato per il cre­
dito (a due anni dalla prece­
dente') che ha fatto solo cin 
que nomine non incoraggia 
più di tanto 

Sono 39 i vertici bancari da 
rinnovare tutti sono in proto 
gatto da anni alcuni come 11 
stituto federale agrano pie 
montese e la Cassa di rispar 
mio di Pistoia e Peseta scaduti 
da 14 e 13 anni È indispensa 
bile ha detto ieri Bellocchio 
un «ricambio profondo» nei 
cnten e nella scelta degli uo­
mini bisogna smantellare il si 
stema di infeudamento in 
competenza clientelismo e 
affarismo creato dalla De 

(esemplo emblematico è la 
gestione Mazzotta alla Cari 
pio) 1 partiti dice il Pei «de 
vono uscire dalle banche» la 
sciando posto a personalità 
oneste competenti e profes­
sionalmente capaci 1 comuni 
sti chiedono che la settimana 
successiva al congresso De la 
commissione Finanze discuta 
la mozione sulle nomine già 
presentata a novembre 

Intanto però si deve proce­
dere nel! attuazione delle n 
forme Da quella sui gruppi 
polifunzionali alla trasforma 
zione della banca pubblica e 
delle casse di risparmio ali at 
tuazione della separatezza 
banca industria 11 Pei ha pre 
sentalo propne proposte su 
tutte queste questioni e chiede 
che si vada avanti investendo 
il Parlamento len primo fir 
matano Bellocchio un gruppo 
di deputati comunisti ha de 
positato una nuova proposta 
di legge che detta norme per 
la deontologia dei dipendenti 
degli organismi di controllo 
sul mercato finanziano Banca 
d Italia Consob Isvap Cambi 

Intanto Mazzetta decide di rivendere le sue azioni della Ausiliare 

La De appesa a un cavillo procedurale 
per la maggioranza alla Cariplo 
Non poco sconcerto ha provocato negli ambienti 
finanziari milanesi la delibera assunta a maggio­
ranza dal Comitato regionale di controllo della 
Lombardia che ha bocciato I altra sera I elezione 
di tre rappresentanti della Provincia di Milano nel-
I organismo amministrativo della Canplo Un ca­
villo procedurale viene utilizzato per rendere alla 
De una maggioranza che aveva perduto 

• i MILANO Un provvedi 
mento a -sorpresa 11 Coreco 
(Comitato regionale di con 
(rollo) della Lombardia ha 
deciso 1 altra sera a maggio 
ranza (tre contro due) ai re 
spingere la delibera del Consi 
mio provinciale di Milano con 
fa quale nel novembre scor 
so venivano nominati i tre 
rappresentanti di competenza 
de(la Provincia in seno alla 
Commissione centrale di be 
nefkenza della Canplo Con 
quel voto come si ricorderà 
venivano confermati nell inca 
rico i comunisti Giorgio Milani 

e Roberto Sarfattj mentre il de 
Angelo Caloia presidente del 
Mediocredito Lombardo veni 
Va sostituito dal socialista 
Claudio Cattaneo E la De per 
deva cosi la maggioranza as 
soluta dei componenti dell or 
ganismo amministrativo della 
banca 

Sorpresi e irritati dal voto 
del Consiglio i democristiani 
avevano presentato ricorso al 
Coreco sollecitando I annui 
lamento del voto al quale pu 
re essi stessi avevano attiva 
mente partecipato (sostenen 

do appurilo, la candidatura di 
Caloia) Motivo? L avviso della 
votazione era rimasto affisso 
ali apposito albo un numero 
di giomi inferiore al minimo 
previsto Una tesi assai debo­
le visto che in effètti la cosa 
non ha impedito certo ai con 
siglien de di partecipare atti 
vamehte al voto e di sostenere 
il loro candidato 

Era stato lo stesso presiden 
te della Cariplo Mazzotta a 
•sollecitare la Provincia a no 
minare f suoi tre rappreseti 
tanti entro la fatidica data del 
10 novembre Un sollecito di 
cui torse lex vicesegretano 
della De s\ è pòi pentito visto 
l esito del voto 

Ta^ntè II Consìglio provin 
ciale qualche settimana fa ha 
formalmente ^provato le 
proprie controdeduziom al 
Coreco Tutto inutile in un ca 
so come questo nel quale in 
qualche modo si incide direi 
tamente sul potere della De in 
seno a una delle maggiori 

banche del paese E cosi il 
Coreco ha finito per votare a 
maggioranza mettendo addi 
rittura in minoranza i| suo pre-

Che cosa succederà ades 
so? «Intanto attendiamo di co­
noscere direttamente la deli 
bera del Coreco di cui per ora 
abbiamo notizia solo dai gior 
nali» dice il presidente della 
Provincia il comunista Goffrè 
doAndreim «Poi decideremo 
Di certo esamineremo il caso 
nella riunione della Giunta 
prevista per martedì* La Pro­
vincia ha 60 giorni di tempo 
per presentare ricorso al Tar 
ma non si esclude che nel 
frattempo possa, compiere al 
tri passi formali per far valere 
il proprio diritto 

Ne) frattempo non restano 
che da registrare le indiscre 
zioni provenienti dal vertice 
della Cassa secondo le qua 
potrebbe essere formalizzata 
mercoledì prossimo la vendita 
a un misterioso acquirente 

Presentata a Milano una ricerca della Camera di commercio americana 
Raddoppiato in 3 anni il capitale statunitense nel nostro paese 

Piace agli Usa investire in Italia 
Gli investimenti americani in Italia sono quasi rad 
doppiati m valore assoluto negli ultimi tre annt 
In totale dopo le drastiche ristrutturazioni che 
hanno investito soprattutto i grandi impianti prò 
duttivi (quelli americani come quelli di proprietà 
italiana) si calcola che lavorino per società Usa 
circa 200 000 persone soprattutto nell industria I 
risultati di una ricerca presentata a Milano 

DARIO VINKOONI 

• I MILANO Persino il prof 
Marco Vitale docente delia 
Bocconi e presidente dei fon 
di Arca ha ammesso di aver 
personalmente tratto dalla sua 
attività professionale I impres 
sione che gli investimenti sta 
tumtensi in Italia fossero in 
netta diminuzione» E invece 
una ricerca condotta per con 
to della Camera di commercio 
americana in Italia presenzia 
len a Milano dallo Messo Mar 
co Vitale dimostra esattamen 
te il contrario 

r\ef,! ultimi tre anni infatti 
gli investimenti d retti dì or gì 
ne statunitense nel nostro 

paese sono passati dai 5 mi 
liardi di dollari dell 84 agli 
8 45 miliardi del 1987 E tutto 
lascia prevedere che il trend 
sia proseguito stabilmente an 
che nel corso dell 88 

Il grosso delle aziende ame 
ricane è concentrato nel setto 
re industriale e in particolare 
nel comparto metalmeccani 
co anche se sono in decisa 
crescita gli investimenti nell 
elettronica e nu ser\iz In lo 
tale la ricerca della Camera di 
commercio amor cana ha 
schedato 682 aziende con ca 
p tale Usa Lss.e danno lavoro 
a circa 200 000 persone e rea 

lizzano un fatturato (cifre 87) 
di 25 600 miliardi di lire par 
teeipardo per 7 668 miliardi 
alle esportazioni italiane 

Molte delle imprese classiti 
cate sono di costituzione piut 
tosto recente ben 326 sono 
pale negli tilt nt 11 anni Per 
contro bassissimo, è il nume 
ro di società d Oltreoceano 
che ha scelto I Italia come se 
de centrale delle proprie atti 
\ilà europee sy 435 Corporei 
tions che hanno un quartier 
generale in Europa solo 21 
hanno scelto I Italia contro le 
60 del Belgio te 61 della Fran 
età e addirittura le 176 della 
Gran Bretagna In altre parole 
gli americani ritengono che il 
nostro sia ancora un paese 
adatto per una produzione in 
dustnale ma troppo penfen 
co per una sede direzionale 

La maggiore società Usa in 
Italia in quanto a fatturato 87 
e la Esso che ha real zzato un 
giro d affari di 6 600 miliardi 
Quella che ime«_e ha il m ig 
gor numero di dipendenti è 
I Ibm che dà lavoro in Italia a 
13 570 persone rea zzando 

5305 miliardi di fatturato 
nell 87 

In generale si osserva nel 
l indagine che cresce la ten 
denza degli americani ad es 
sere presenti nelle industrie di 
grandi dimensioni a scapito 
per quelle medio piccole E 
cresce la tendenza ad essere 
soci di maggioranza su 862 
aziende solo 63 vedono i soci 
Usa in posizione m montana 

Infine una annotazione ri 
guardo alla collocazione geo 
grafica degli investimenti Per 
gli americani non ci sono 
mezze misure a loro piace il 
Nord e nel Nord la bombar 
dia con una evidente, prefe 
renza per 1 area di Milano Ben 
545 insediamenti sono localìz 
zati 11 Seguono 1124 de) Lazio 
e i 65 collocati nel Mezzogior 
no sfruttando le facilitazioni 
previste dalle leggi italiane 

Ovviamente la presenza 
americana non si esaurisce 
qui La ricerca prende infatti in 
consideraz one solo le soc età 
nelle quali gli americani sono 
presenti con almeno il 10% del 
capitale 11 che significa dun 

tal Ad essi in caso di cessa 
zione del rapporto di lavoro 
viene vietata la possibilità di 
lavorare presso quelle società 
net cui confronti avevano svol 
to ispezioni nei cinque anni 
precedenti 

I Banchi meridionali vanno 
ricapitalizzati soprattutto il 
Banco di Napoli ma dice il 
Pei ciò deve avvenire nel qua 
dro della nforma proposta da 
Amato senza «stralci* di nes 
sun genere I comunisti sono 
per la netta separatezza delle 
banche dalle imprese indù 
striali (sono peraltro gli unici 
ad avere presentato una pro­
posta di legge) Ora si pro­
spetta la possibilità di inserire 
una normativa sulta separatez 
za nella legge anti trust «Noi 
siamo d accordo che gli 
emendamenti presentati da 
Amato siano accolti nell antj 
trust» hanno detto Reichlin e 
De Mattia sia pure mamfe 
stando alcune riserve di meri 
to Ma è un 'autobus che va 
preso* vincendo le resistenze 
del ministro dell Industria Bai 

dell intero pacchetto del 30% 
della Ausiliare improvvida 
mente messo insieme dal pre 
sidente Mazzotta Secondo le 
voci liniera partecipazione 
potrebbe essere ceduta «a 
prezzo di costo» vale a dire 
sulla base di 12 500 lire per 
azione 11 che sia detto per in 
ciso non sarebbe comunque 
un gran multato in una opera 
zione di trading che coinvolge 
uno dei più bei nomi del pa 
norama bancario italiano Per 
che Mazzotta ha comprato 

3uel pacco se non per gua 
agnare nella cessione9 È evi 

dente il clamoroso abbaglio 
1 errore di valutazione che 
coinvolge 1 immagine stessa di 
solidità e di prudenza della 
banca 

Circa la figura dell acqui 
reme circola con insistenza il 
nome della Menano una 
grande società di trasporti dai 
tormentati trascorsi propneta 
n 

UDV 

Roberto Mazzotta 

Cee 1992 
Primi passi 
per il mercato 
del vino 

Il primo gennaio 1991 con due ani di anticipo il vino potrà 
circolare nel mercato europeo sulla base soltanto dì una 
fattura e non più con le bolle di accompagnamento che 
qualche anno fa erano state al centro della «guerra del vi 
no- Il provvedimento anticipatore riguarda però solo 11 vino 
in bottiglia mentre per il vino sfuso rimarranno i controlli la 
cui entità è ancora da definire 

Il 3 mano 
sciopero 
generale del 
Parastato 

Venerdì 3 marzo parastato 
in sciopero I sindacati di 
categoria aderenti a Cgil-
Cisl UH e alla Cisal sosten­
gono infatti che I anda­
mento delle trattative per il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nnnovo contrattuale sia 
^ • • «|enjo ed evanescente per 
I atteggiamento dilatorio del governo e degli enti* Lo scio­
pero del 3 marzo durerà I intera giornata e riguarderà I di 
pendenti degli enti pubblici (Inps Inali Enpas Acì Ice 
Inadel Croce Rossa ecc) Dopo I ultimo incontro avutocon 
il ministro della Funzione pubblica Cirino Pomicino i stn 
dacati hanno giudicato insufficienti sia Je proposte relative 
alla parte economica sia quelle relative ali orientamento 
professionale e alla produttività 

Oltre mille miliardi dì inve 
cimenti entro il 1993 la-
pertura di circa venti, iper­
mercati a (rome dei cinque 
esistenti attualmente sono 
gli obiettivi dei prossimi an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m dell associazione nazlo-
• • • • ^ " ^ ^ • • • ^ • ^ ^ naie delle cooperativi? di 
consumo della Lega le cui strategie sono state illustrate ieri 
dal vicepresidente Giuseppe FabbretU durante II congresso 
delle 136 cooperative toscane 

Stamane ai cancelli dell'Alfa 
di Arese il presidio «ara 
composto da lavoratori in 
maschera È il quinto «io-
pero di protesta contro i sa 
bali lavorativi A Milano, co* 
me è noto prosegue il car-

~ — " — ^ — ~ ^ ^ ^ — — neVa|e ambrosiano e I dele 
gati hanno deciso di accogliere gli eventuali colleghi «co­
mandati. al lavoro dalla direzione con alcune allegre paro­
die sui diruti negati Lunedi mattina arriveranno a Milano gì) 
ispettori della commissione parlamentare d inchiesta che si 
recheranno nello stabilimento di Arese 

Il 90 per cento dei lavoratori 
della sede centrale della Ri­
nascente ad A*sago, secon­
do fonti della Cgll, hs aderi­
to stamani allo sciopero in­
detto dalle organUiaatoni 
p a c a l i nell ambito .deUa 
vertenza apena **' il rinno­

vo del contratto nazionale Lo sciopero secondo il sindaca 
to dovrebbe ripetersi nei prossimi giorni nelle filiali, dopo la 
sospensione delle trattative in seguilo a un comunicato 
•provocatorio» dell azienda 

Coop: 
mille miliardi 
investiti 
entro il '93 

Alfa landa, 
stamane 
il presidio 
mascherato 

Rinascente 
sciopero 
nella sede 
centrale 

— 

OIOVANNI 

que che per esempio non si 
prenderebbe in considerazio 
ne un caso come quello della 
Dow Chemical che ha real)z 
zato I anno scorso un investi 
mento di diverse centinaia di 
miliardi nella Montedison Né 
si prendono in considerazione 
gli investimenti puramente fi 
nanzian che hanno interessa 
to in questi anni la Borsa mila 
nese 

A maggior rag.ee quindi si 
tratta di dati di grande nlevan 
za si parla qui infatti di inve 
stimenti stabili di macchinari 
di sedi di produzioni indù 
striali complesse Al di là della 
propaganda dunque per il 
mondo degli af fan anche negli 
anni più duri del terrorismo il 
nostro non ha mai smesso di 
essere un paese di promettenti 
prospettive 

Agli investimenti americani 
si sono negli anni accompa 
gnau quelli provenienti da 
principali paesi della Cee E 
non è affatto sicuro che gli in 
vestimenti italiani ali estero 
siano riusciti a controbilan 
ciarli 

Dateci tasse giuste 

Non siamo noi 
i responsabili 
del deficit 
pubblico 

Non costringete 
le piccole e 

inedie imprese 
a chiudere 

Manifestazione nazionale 
della Confesercenti 

Roma, Cinema Metropolitan, Via del Corso, 7 
Domenica 12 Febbraio ore 10.00 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Decreto oneri deducibili 
Perplessità del Pei 
Bellocchio: «Difficile 
il varo in tempi stretti» 
* • ROMA II Pei i contrario 
all'ipotesi emersa ieri nel cor­
so della riunione della mag­
gioranza di una elevazione al 
26 per cento degli oneri dedu­
cibili. l o ha affermato il capo­
gruppo in commissione, Anto­
nio Bellocchio, Il quale ha 
riaffermato che il Pei sarebbe 
disponibile ad accettare al 
massimo una detrazione del 
25 per cento. Soffermandosi 
sulla riunione di ieri della 
maggioranza, Bellocchio ha 
affermalo che questa potreb­
be aver rimesso in discussione 
le intese «di minima* che nella 
mattinata erano state raggiun­
te In comitato ristretto tra op­
posizione e maggioranza. Sul­
la base di questi accordi, ha 
spiegato Bellocchio, il relatore 
del provvedimento, Mario 
Uscllini, avrebbe dovuto riscri­
vere te parti del decreto relati­
ve al lisca! drag (sul quale si 
era deciso di rivedere il testo 
dell'emendamento governati­
vo ) , ai termini delle opzioni, 
agli accertamenti induttivi e 

alle norme antieluslone. 
L'esponente comunista ha 

poi espresso torti dubbi sulla 
possibilità che la Camera ap­
provi il provvedimento prima 
della sospensione dei lavori 
per il congresso democristia­
no. A questo proposito Belloc­
chio ha detto che nel corso di 
una riunione dell'ufficio di 
presidenza della commissione 
Finanze sarebbe stata ventila­
la l'ipotesi che la stessa com­
missione chieda di proseguire 
l'esame del decretò anche 
giovedì prossimo, giorno in 
cui il provvedimento dovrebbe 
essere votato dall'aula. -Se c e 
la possibilità di esaminare il 
testo a ritmo serrato in com­
missione >- ha dettò - e consi­
derando che mercoledì si po­
trà lare ben poco a causa del­
le votazioni previste in aula 
sulla violenza sessuale, questa 
strada appare la più praticabi­
le per riuscire a consegnare al 
governo un lesto su cui lavo­
rare per la reiterazione». 

Telefoni di Stato all'In: 
il governo decide un altro rinvio 
Di rinvio in rinvio: ormai la riforma del ministero 
delle Poste e lo scorporo dell'Assi, j telefoni di 
Stato, si stanno rivelando un'odissea senza fine. 
Anche ieri it Consiglio dei ministri non è riuscito a 
varare alcun provvedimento. «Se ne riparla la 
prossima volta», hanno detto a) termine della riu­
nione i responsabili dei vari dicasteri. Una litania 
regolarmente ripetuta già varie volte in passato. 

GILDO C A M PESATO " 

• I ROMA Quanta fatica per 
lo scorporo dell'Assi, i telefoni 
di Stato, che dovrebbero pas* 
sare dal ministero delle Poste 
ad una concessionaria dell'In. 
Anche dal Consiglio dei mini* 
stri di ieri, l'ennesimo che si è 
occupato della questione, è 
uscita fumata nera. «Se ne ri­
parla al prossimo incontro, 
mercoledì o giovedì della 
prossima settimana», ha detto 
uscendo da palazzo Chigi il 
ministro delle Finanze Emilio 
Colombo. «Sul piano tecnico 
vi sono ancora alcuni proble­
mi da approfondire. Niente di 

nuovo, sono questioni già no­
te che riguardano tanto il per­
sonale quanto là questione 
dei beni. Comunque - ha 
spiegato ottimista il ministro 
del Tesoro Amato - il disegno 
di legge sari approvato nella 
prossima riunione del Consi­
glio dei ministri». Un po' me­
no sicuro si è invece mostrato 
il ministro della Funzione 
pubblica Cirino Pomicino: «Ci 
sono problemi per l costi, vi e 
un problema sul diritto di op­
zione che ci sembra estrema­
mente largo e che quindi va in 
qualche modo ristretto e vi so­

no anche problemi di natura 
giuridica che riguardano l'a­
zienda delle poste. Sono tutte 
questioni di rilievo sulle quali 
è bene approfondire-. E ai 
giornalisti che gli chiedevano 
se la prossima volta sarà quel­
la buona Pomicino ha replica­
to: «L'approvazione non è cer­
ta, io ve l'avevo detto che vi 
era una serie di problemi*. A 
chi dare ascolto? Non a Pomi­
cino se si sta a sentire Mam-
mì- «L'ora della verità viene 
sempre*. E il ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan-
zani? Nutre speranza: «Oggi 
(ieri, ndr) sono stati fatti passi 
avanti significativi, speriamo 
di poter concludere giovedì». 

Il primo responsabile della 
riforma, Mamml ha spiegato 
che il rinvio dell'approvazione 
dei disegni di legge da lui pre­
sentati (accanto allo scorporo 
dell'Assi c'è la riorganizzazio­
ne del ministero delle Poste) 
è dovuto ad alcune questioni 
•tecniche». Secondo Mamml, 
infatti, «è completamente su­

perato* il problema dei costi 
necessari ad omogeneizzare ì 
trattamenti pensionistici «nel 
senso che l'onere per II Teso­
ro sarà solo per le parti già ac* 
cumulate. Per il resto ci pen­
serà la concessionaria con un 
minimo di mille miliardi di li­
re. Il costo complessivo dell'o­
perazione resta di 3.400 mi­
liardi nel caso che passino al­
l'In tutti i 18.000 dipendenti 
dell'Azienda di Stato». Mamml 
ha anche riferito che verrà 
convocata una riunione inter­
ministeriale per la stesura del 
provvedimento dà presentare 
al prossimo Consiglio dei mi­
nistri. 

La riforma del ministero 
delle Poste ed il passaggio 
dell'Assi nell'area fri sono la 
premessa di una riforma più 
complessiva del sistema di te­
lecomunicazioni in Italia, Vi 6 
una decisione del consiglio di 
amministrazióne dell'In di in­
tegrare in un'unica struttura, 
la cosiddetta «Superate.», le at­
tività appunto dell'Assi scor­

porata. di Stet, Sip, Italcable, 
Italtel e (ma l'ipotesi sembra 
venuta a cadere) Telespazio. 
Poi le cose si sono complicate 
per le guerre di poltrone che 
hanno diviso i partiti di mag­
gioranza rendendo il quadro 
molto più fumoso di quanto 
potesse apparire al momento 
della decisione iniziale dell'In. 
Sulla questione è intervenuta 
ieri anche la Filpt Cgil (il sin­
dacato delle telecomunicazio­
ni) per dire che sarebbe «gra­
ve ed inaccettabile l'abbando­
no del progetto di unificare le 
gestioni delle telecomunica­
zioni e di mantenere la plura­
lità di soggetti nell'area Iri-
Stet. Se ciò accadesse verreb­
be a cadere la credibilità di 
lutti gli interlocutori con cui il 
sindacato ha discusso la rifor­
ma del settore*. Sulla scelta di 
Att come pertèner di Italtel è 
invece intervenuta ieri la Firn 
Clsl per dire che la scella è 
«una vera e propria scommes­
sa» sia per la conquista di 
mercati sia per il trasferimento 
di tecnologie. 

Allarme per la benzina? 

Decreto sulle ispezioni 
Utif e dogane scioperano 
contro il ministro Colombo 
• I ROMA. Raffica di agita­
zioni negli uffici finanziari 
contro il decreto legge che 
affida ai militari 'e ispezioni 
negli spazi doganali. I di­
pendenti delle dogane, degli 
Utif (gli uffici che effettuano 
i controlli fiscali sulla raffina­
zione) e dei laboratori « l i ­
mici si asterranno dal lavóro 
straordinario dal 20 al 26 
febbraio. ̂ Inoltre hanno pro­
clamato scioperi di 24 ore 
per il giorno 27 e di 48 per II 
13 e 14 marzo. Le agitazioni 
sono state decise da Cgil, 
Cisl, Uil, Salfi, Dirstat e Cisal 
a seguito di un incontro con 
il ministro delle Finanze 
Emilio Colombo, incontro 
dedicato proprio al decreto 
sulla riforma del servizio do­
ganale, in base al quale gli 
ufficiali e i sottufficiali della 
Guardia di finanza potranno 
d'ora in poi eseguire visite, 
controlli e ispezioni nelle 
aree doganali, in particolare 
porti e aeroporti. 

I sindacati parlano di «ri­
sposta insoddisfacente, del 
ministro, paventando «la mi­
litarizzazione e la duplica­
zione dell'attività di control­
lo.. 

Un vero e proprio allarme 
è stato lanciato dall'Unione 
petrolifera, secondo cui, se 
la vertenza non sarà risolta 
rapidamente, «si manifeste­
ranno quanto prima forti dif­
ficoltà nel reperimento del 
carburante, del combustibile 
da riscaldamento e del lubri­
ficanti». 

Secondo l'Unione, le agi­
tazioni negli uffici Utif ren­
dono la situazione g i i oggi 
•molto allarmante per le 
drastiche limitazioni alla 
movimentazione dei prodot­
ti negli impianti petroliferi e 
per la crescente riduzione, 
in numerose raffinerie, del 
quantitativi trasferiti al siste­
ma di distribuzione naziona­
le». 

illilllllllllllli 
•ORSA 01 MILANO 

BTa» MILANO. Nessuna schiarita, Il mer­
cato ha dimostrato una ulteriore debo­
lezza portando l'Indice Mib attorno al mi­
nimo dell'anno (Mib tinaie - 0 , 2 0 * ) . Gli 
scambi sono rimasti sacrificati sui livelli 
di giovedì scasi sotto i cento miliardi. Ad 
appesantire la situazione ci sono stale 
vendile relative alle sistemazioni di posi­
zioni In vista delle scadenze tecniche di 
lunedi con la trlsposu proni» e di mer­
coledì col •riporti* con II che sarà con­
cluso (I ciclo di fabbrica Dato l'arida-

mmm wmHmmmmm iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
Premi in vista, si vende CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

mento estremamente negativo del ciclo 
è prevedibile per lunedi una larga messe 
di abbandoni te\\e partite prenotate coi 
denls. Fra i titoli maggiori le Fiat hanno 
mostrato debolezza chiudendo con una 
flessione dello 0,63%, lievemente ritoc­
cata nel dopoborsa. È da ritenere che le 
Fiat soffrano del «mal di Libia., ovvero 
che si sia aperto uno dei rubinetti da par­
te di chi detiene cospicui pacchetti Fiat 
E Rivenienti dalla cessazione dei libici del 

irò famoso pacchetto e che la Deutsche 

Bank non riluci a suo tempo a collocare. 
Sono tornate alla ribalta anche le Au-
schemeon un balzo del 13%. Alla flessio­
ne del maggiori titoli fa riscontra infatti 
un certo movimento sui titoli a minor 
flottante dove bastano pochi scambi per 
determinare violente oscillazioni. Fra • ti­
toli di Agnelli, oltre alle Fiat, hanno chiu­
so in flessione le Ifi con - L 5 % . Deboli 
anche le Montedison di Cardini con 
-0,356 e le Clr di De Benedetti ( - 1 .12 * ) . 
Flessioni anche per Generali ( - 0 . 6 4 * ) e 
Mediobanca («678%). Q t f C . 
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MBCA-UNI «ISF 7 « 
MIU-MAlzofroTH 

MbCAMUil Bl«, IH 
MllCA-Clllfc 
MBCA-SAIKM 8 * 
MacA.|» l i I t i 
MCA- IMIA t«VM I t i 
•MCA-BNIA Tic. 7 * 
MtCA-uMlHM Tlt 
MBCA,«UITQNI a * 
MacAkuiT. Riè* I W 
MBCA.BAhlTTA«4W 
MUA-IKlUAIti 
MÉAiOM I t / l l t t l 
tj|B£TE0. SEIM META 

c u t s l BB'M Tti 
M k u b H A H n t l t i 
M E L U M I . W Ì 
f lMui l>AI ,VW 

SAffA I T / I T U t i 
ICiMII/Utti 
6SSIMM6 I l / I l ISK 
«UH 
IMif-HCTAL H tS.JIti 
IHIA èro H/S3 io* 
SotAMé/tJ"* 
aiiCCM ai/H Iti 

Fr«c. 
St.60' 

117.60 
137.80 
108,30 

— •4 .85 
94,60 

162.60 
162,00 

— 
I).oo 
m.oo 

' 183.78 ' 
Ibt.io 
104.06 
M.6Ò 

108.00 
87.18 

' I».t4" 
IM.M 

" H.10 

— 
116,00 
88.80 

U.U 
tòo.ar 
101.80 

Iv i 
87,30 

117,00 
137.SS 
108,00 

— ,84.96 
88.00 

162130 
161,00 

— 
17.6! 
89,20 

TITTI 
107.60 
104.30 

sè.aò 
103.00 

IT.il 
H.U 

106.20 

TTI» 
— 

196.60 
• 8 . 4 1 

"M.ll 
100.70 
102,40 

I I I . » 111.80 
l l . l t -BTB 

I M I 
6S.ÌO, 
11.60 

B S J » . 

Ii.7d 

IH.U 
I l i o 

118.10 

' H.M' 
145.60 
IT0.M' 
b 1.80 
82,80 

"' H.M 
87,00 
04.60 

' ' l 04 . l t 

H.M 
i6fl.ro 
03.00 ' 

327,00 
142.00 

11.06 
' 7B.BO 

as.so 

8S.SS 
' Ì7 .3B 

" 84 .16 ' 
I I4.BT) 

"148.16" 

" 166,80 
88,70 

TOT!» 
86.00 

116.00 

' t i , 16 
'141,16 
TeTSS 
atio 
82,70 

136.20 

- |8 .66 
17.04 
84.70 

104.35 

11.86 
106,86 
82.00 

327.00 

"Ì3S.66 
16.66 

" H.B0 
"ISÌ6 

86.40 
87.48 
84.66 

114.16 
' i.é.ls 

iM.t6 
86.80 

«6.10 

l'6é,6ò 
146.66 

— "162,16 

164.16 
140.60 

— l l t .66 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ACQUA MARCIA 1-4-97 —/— 
ACQUA MARCIA RISP 1-4-87 - / — 

AVIATOUR —/— 
BAI _ / _ 

BAVARIA —/— 
BOA LOMBAROA OO.CC. — /— 
BCA. POP. EMILIA - / _ 

BCA POP. SONDRIO - / -
BCA PROV. LOMBARDA —/— 

UgO S. GIM|GN.-9. PROSPE­

RO) 8. PAOLO BRESCIA —/— 
BCOS, SPIRITO —/— 
CARNICA - / — 
CARTIERA ASCOVI - / -
CASSA BlSf, BOLOGNA - / — 

CASSA RISP. PISA - / -
CASSA RISP, PRATO - / _ 
C8M PLAST —/— 
CEMENTERIA BARLETTA — / — 
CREO, LOMBARDO —/— 
CREO. ROMAGNOLO - / -
ELECTROLUX —/— 
FIMPAR RISP. NC — / — 
FINCOM - / — 
iNV. IMM. IT, t-7-87 —/— 
IST. FINANZ. MILANESE - / -
IST. MIL LEASING —/— 
MARAGONI —/— 
METANOPOLI - / — 
PIREUI 1/7 -/— 
SCEI — 1— 
SISA —/— 
STEFANEL —/— 
TEKNECOMP 1/7 —/— 
VILLA D-ESTE — / _ 

Titolo 
MEDIOB, FIDIS OPT. 13% 
AZ. AUT. F.S. 83-90 1* 
AZ, AUT. F.S. 83-90 2* 
A2. AUT. F.S. 84-92 
AZ. AUT. F.S, 8 6 - 9 2 1 ' 
AZ. AUT. F,S. 95-95 2* 
AZ. AUT, F.S. 95-00 3* 
IMI 82-92 2R2 1 6 * 
IMI 82-92 3R2 16% 
CREOQP D30-D3B 6% 
CREDOP AUTO 76 8% 
ENEL92-99 
ENEL 93-90 1* 
ENEL 93-90 2* 
ENEL 94-92 
ENEL 84 92 2-
ENEL 84-92 3* 
ENEI 99*96 1* 
ENEL 89-01 INO 
M • WDER 92-89 INO 
Wl-STET 10%EX W 

Iv i 

_ 102,60 
102.76 

102,70 
102,90 
100,96 
100,66 
194,00 
184,60 
89.60 
78,00 

— 109.65 
102,36 
104,80 
103.38 
107,00 
102,98 
101.68 

— 98.36' 

Prac. 

— 102.60 
102,70 
102,70 
103.00 
10P.9S 
100.78 
194.60 
194,60 
99.60 
77.90 

— 108.60 
102.68 
104,90 
103,38 
106.65 
102,30 
101.80 

— 98,40 

1 CAMBI 
MH 

M I A M U I A 
BIARCO TEDESCO 
rtlANCOFRANCUB . 
FIORINO O L A N H H 
t RAUCO BllOA ' 
6TERUNAIN0USE 
STERLINA «LANOESif 
CORONA DANESE 
DRACMA ORtCA " 

{cu 
DOLLARO CANADESE 
YEN OWPÒNESE 
FRANCO SVIZZERO 
8CELUN0 AÙSTRUCÒ' 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE' 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

l3»3,2S" 
729.07 
214,166 
84 | ,a>8 

3 4 , 7 t t ' 
3379.48 
184B.46: 

187.47 
è.tts 

1810.»» 
1136.63» 

10,644 
868.00» 
103.648 
201.3» 
214,496 
316.00S 

8,894 
11.7.44 

Prao. 
1368.408 
72B.07B 
214.32 
646.778' 

34.762 
2380.88 
1848.80 

187.84 
8.763 

U 3 I . 4 0 S 
1148.301 

10.683 
867.4SB 
103,687 
101.846 
214.47 
315.626 

8.906 
11,721 

DOLLARO AUStUL 1198,80 1201.328 

ORO E MONETE 
OsaWII 

OflO FINO (PER GR> 
ARGENTO (PER KG) 
STERUNA V,C. 
STERLINA N.C. IA. 73) 
STERUNA N,C. (P. *73t 
KRUGERRANO 
80 PCSOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSE 

— 
— 126.000 

128.000 
120.000 
640.000 
660.000 
900.000 
103.000 
102.000 
99.000 
98 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tliolo 
AVIATOUR 
TERME SOGNANDO 
ITAL. INCENDIO VITA 
BCABRIANTEA 
CITIBANK ITALIA SPA 
6CA POP. CREMA 
BANCA PROVINCIA NAPOLI 

BCA PROV. LOMBARDA 
BCA PROV, LOMBARDA PR 
BCA SUBALPINA 
BCA T I B U R T I N A 

BCO PERUGIA 
CREDITWEST 
t lNANt f 
FINANCE PRIV. 
8IEFFE 
FRETTE 
ZEROWAT 
BCA AGR- MANTOVANA 
6ÒACR. AGR. éRESÙANO 
BANCA FHIULI 
PICC. CREDITO VALTELL. 
BCA POP. COM IND. 

9(ÌA POP. BRESCIA 
BCA POP, CREMONA 
BCA POP, INTRA 
BCA POP, LECCO 
BCA POP. LODI 
BCA POP- LUINO-VAflESE 
BCA POP- MILANO 
BCA POP. NOVARA 
BCA CREO, POP. SIRACUSA 
CREO. BERGAMASCO 
BCA POP. EMILIA 
POP. NOV. AXA 
CIBIEMME 

QUOlUiontl 
2.840 

747 
217,850 

12.480 
6.000 

39.700 
6.450 
4.910 

2.990 
2.920 
4.600 
5.1Ò1 
1.161 
8.400 

30.500 
17.700 
7.890 
6.300 
3.360 

102,000 
3.899 

19,000 
14.400 
16.500 
17.201 
6.350 
9,700 

11,510 
12,000 
18.650 
10.100 
9.999 

15.050 
7.890 

31,250 
97.200 

1.000 
2,600 

TITOLI DI STATO 

PE:i!!:iiaa;:!i;ia;T!BE»f 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 
RENDITA-38 6% 
ED SCOL-76/90 9% 
ED SCQL-76/91 9% 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCTECU 82/99 13% 
CCTECU 82 /99 14% 
CCTECU 93/90 11.8% 
CCTECU 84/81 11,28% 
CCT ECU 84/92 10.5% 
CCTECU 98/93 9,9% 
CCT ECU 98793 9.7&% 
CCT ECU SS/83 8% 
CCT ECU 65/63 9,76% 
CCT ECU 86/94 8.76% 
CCT ECU 96/84 8.8% 
CCT 9 3 / 9 ) TU 2,6% 
CTS1BMZ94 
CTS 21 AP94 
CCTOE92 1 1 % 
CCTFB82B.S% 
CCT 18AP92 10% 
CCT OSSO USL 12,9% 
CCT OMO B» 12.8% 
CCT GESO BA12.SK 
CCTLO*OIN6 

CCTA090INO 
CCf8T9Òw6 
CCTOT90IND 
CCTNV*0CM*3INa> • 

CCtNVBÒiND 
ccTbcé6W> 
CCTI80C90IND 
CCTGES1IND 
CCT 17GER1 IND 
CCTPB81 INO 
CCT 19FBS1 INO 
CCTMZ91IND 
CCT1BMZ81IND 
CCTAP91IN0 
CCTMG91 INO 
CCTGN91INO 
CCT LOBI INO 
CCTAG91IND 
CCTST91IND 
CCT 0T91 INO 
CCTNVB1IN0 
CCT 0C9 VINO 
CCTGE92IND 
CCTFB92IND 
CCT 1SAP92 CV 
CCT19MG92CV 

CCT20LG92 
CCT19AG92 
CCTNV92 
CCT1BGN93CV 
CCT17LG93CV 
CCT19AG93CV 
CCT16STB3CV 

CCT 20OTB3 CV 
CCT 1BNV93 CV 
CCTFB98 
CCTMZ96 
CCTAP95 
CCTMG96 
CCT0N9S 
CCTLG96 
CCTAG9S 
CCTSTS5 
CCTOT96 

CCTGE86 
CCTGE9SCV 
CÉtF99B 
CCfMZBé 
CCTAP8B 
CCT MG9B 
BtP 1MZ89 13,8% 
BTP 1APB912% 
ÉTP 1MGA9 1Ò.69Ì 
BTP 1GE90 l lB: t t 
BTP 1GE90 9.28% 
BTP 1F890 12,5% 
BTP 1FB90 9,25% 
BYP 1MZ96 12.6% 
BTP1MZ90è.15% 
BTP1AP90 9.16% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1MG90 9.16% 
BtP 1MG9Ó .0.5% 
BTP 1GN90 9.15% 
BTP1GN9010% 
BTP 1LG90 9.5% 
BTP1LG90 10.6% 
BTP 1AG9Q 9,5% 
BTP 1AG90 10,6% 
BTP 1ST90 9,25% 
BTP lSt9Ù 11,26% 
BTP 1OT90 9,25% 
BTP 1OT90 11.5% 
BTP1NVBÓB,25tt 
BTP 10C90 9,25% 
BTP 1MZ91 12,5% 
BTP 1GE92 9,25% 
BTP 1FB92 9,25% 
BTP 1MZ92 9,15% 
BTP 1AP92 9,15% 
BTP 1MG92 9,15% 
BTP 1GN92 9,16% 
BTP 1LG92 10,6% 
BTP 1LG92 11.6% 

Prtcìd 
74,00 
99.50 

100,00 
101,60 
103,10 
97,00 

103.16 
100,00 
104,10 
106,88 
108.80 
103,60 
103,60 
101,76 
100,70 
89.90 
93.08 
97.99 
72.88 
72.08 

100.00 
100,00 
99.20 

102.00 
101.99 
103,10 

B9.SB 
99.90 
99.80 
99,85 

. 101,26^ 
99,78 

101,96 
98,90 

101,60 
99.78 

101,60 
99,45 

109,60 
99,45 

100.41 
100.60 
100,80 
100.18 
100.20 
100.05 
100,08 
100.10 
99.70 
99.86 
99.46 
99.00 
96,80 
97.70 
97.98 
97.40 
86.20 
96,30 
88.20 
85.45 
95,60 
86.20 
87.70 
83.40 
93 ,00 
93,16 
93,15 
94.46 
94.00 
94,20 
94,30 
94,60 

91.36 
94.96 
99.80 
96.35 
94.20 
93,86 
93,60 

160,10 
100,30 
100.20 
101.90 
99,08 

102.36 
99.76 

102,49 
98.36 
88.89 

101,80 
.98.00 
.00.35 
97.B5 
99,60 
98.99 
99.10 
98.85 
99.90 
99.28 
99.10 
97.00 
99.60 
97.08 
97,48 

103.90 
94.55 
94,95 
94,40 
94,25 
94.40 
99,25 
98.20 
97,15 

lari 
74,00 
99,50 

100,00 
101,60 
103.10 
97.00 

103,10 
100,00 
103,80 
106.60 
104,90 
103.20 
103.80 
101.80 
100,08 
88.90 
93.80 

99.0S 
72.90 
72,60 
99.90 

100.00 
#6.20 

101.99 
101.90 
102.10 
99,99 
99.79 
88,99 
SB.0S 

'MM.30J 
99,70 

101,30 
99,70 

101.45 
98.90 

.101,90 
99.78 

100,60 
99 ,60 

100.80 
100.50 

100.50 
100,16 
100.20 
100.06 
100.10 
100,10 
99.70 
88,86 
99.35 
86.00 
98.96 
87.6» 
97,86 
87,40 
96,20 
96,39 
98,20 
88,40 
96,60 
90.20 
97.70 
93,26 
93 ,00 
93.00 
92.95 
94.30 
94.00 
93.9b 
94,00 
94.50 
95,15 
94,65 
99,60 
95,38 
94,20 
93,80 
93.60 

100,05 
100,30 
100,20 
102.00 
99,05 

102,48 
99,70 

102,45 
99,40 
98,80 

101,80 
98.00 

100.36 
97.9S 
99.76 
98.90 
99.20 
98.95 

99.75 
99.25 
99,05 
97,10 
99,60 
98.90 
97,45 

103 80 
94,50 
94,80 
94 ,40 
94.0Q 
94,40 
95.35 
9 8 5 0 
97,20 

ITALIANI 

ALA 101 
AMERICA (Bl 

ARCA.BB 16) 

ARCA RR101 

AUREO 161 

AZZURRO (B) 
CAPITALCREDIT IBI 

CAPITALFIT (8) 
CAPITALGEST IBI 

CASH M. FUMO IBI 

CENTRALE IBI 

CENTRAL» REDDITO 101 

COMM. TURISMO 

CORONA FERREA IBI 

EPTABONDIOI 

iPTCAPITALIBI 
SURO-ANDROMEDA»! 

EURO-ANTARESIOI 

EURO-VEGAK» 

EUROMOt.RtCFW) 

FORINO IAI 

POHDATTrVOIBI 
FON0ER86LI6I 

FCWDICaillOI 

PONOKRI2I8I 

FMDIMPK0O.Ì0I 
FON04NVE4T 1 (01 

F O N D M V E 8 T 2 » 

OINERCOMmai 

GENERCOMITREND.tOI 
GEFOREINVE8TI6I 

GEPORENO101 

« a m L L E a lai 

GjanEUE M101 

GE8TKA8IOI 
HMCAPITAL (Al 

IMI 2000101 

IMIRENO IO) 

INTERO. AZIONARIO IA) 
INTEAB: OBBLIGA* i(0) 

MtTERB. RENDITA 10) 

UaRAIB) 

MULTIFONDOIOI 

«KfLTIRASIBI 

NAGKACAPITAL IA) 

NAGRARENDIO) 

NORDCAPITALIB) 

N0R0FON0OIOI 

PHENIXFUND 

PRIMECAPITAL IA) 

PRIMECABHIO) 

PRIMIRENDIBI 

PROFESSIONALE: IA) 

REDDITOSETTE IO) 

RENDIFONDOIB) 

RENDICREDIT IO) 

RENOIFIT IO) 

RISP. ITALIA BILANC. 

RISP- ITALIA REDDITO 

SFORZESCO 101 

VEROEIOI 

VISCONTEO IBI 

Hrl 

12.238 
11.838 

18.888 

11618 

11.648 
17.361 
10.683 

12.867 

8.843 

13.188 
14.7»» 

11,418 

10,148 

1 1 . 1 1 * 

11.8*7 
10.843 

18.482 

12.881 

10.711 

I 0 . I I 6 
13.80» 

11,016 

1 8 * 0 8 

10.8»» 
10.781 

11.770 
' 41.481 

14.707 

17.41? 
10.31» 
1 0 * 0 0 

10.141 

tosta 

10434 

18.420 
24 888 
11.871 

14.612 

17.623 

14.866 
15.1*4 

17.577 

11386 

17 6 2 * 

15.000 

12.SBB 

10 282 
1 2 ) 8 6 

10.627 

26.080 

12.828 

18.803 

31 140 

16,813 
11.603 
1 1 3 8 0 

10.833 

18.828 

14.180 

10.B8I 

11.884 

18.384 

•tu. 
11.141 
11,611 

18.843 
1 1 * 1 8 

11.134 
17.141 

10,14* 

11.848 

6,818 

13.188 

14,788 

11,418 
10.122 

11.166 

1 1 * 4 4 

I O . * » 
1 * 4 1 » 

TJtH 

^ > o a 
10 ,10* 
13 .86* 

W . * * 4 

M . B B I 

I M I * 
10.783 

• ' l ' i " . » » 
11.4*0 

1 4 * 7 8 

17.431 

10,3*4 

10 .87* 
10.141 

iftsas 
' M . 4 3 7 

18.411 
1 4 * 1 * 

11.870 

14.808 

17.788 
14.684 

18.183 

17.818 

11.378 

17 486 

14.SBS 

11.883 

I 0 1 S 6 

12.381 
10.614 

1 6 . 0 1 * 

ii.au 
1 * 6 6 7 

— 
18.804 

11.807 

11.348 
10.614 

16.7*8 

14. I H 

10663 

11 .88* 

16106 

EtTia» 

CAPITAL ITALIA 

FONOITALIA 

FONDO TRE R 

INTERRJND 

INT. SECURITIES 

ITALFOATUNE 
ITALUNION 

MEOKXANUM 

RASFUND 

ROMINVEST 

feri 

DOL — 

DOl — 

LIT — 

DOL — 

DOL — 

DOL — 

DOL -~ 
OC*. — 

UT — 

DOL — 

PNC 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
-

INDICI M » 
Indei 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART. EDIT. 
CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 
TESSILI 

DIVERSE 

Valor* 

975 

933 

1,009 

999 

964 

992 

1.079 

981 
1.137 

998 

1.073 

987 
. 993 

1.039 

99B 

Prue 

978 

929 

1.011 
1.003 

959 

B97 

1079 

OSO 

1.130 

999 

1.086 

983 

1.0K 

1,037 

1003 

Vm.% 

-0,10 

H»,4S 

aio 
0.40 

- 0 . 6 2 

0.60 

0,09 

- a u 
- 0 . 6 2 

aio 

1.12 

- 0 . 4 1 
0,91 

0.10 

0 7 0 

14 l'Unità 
Sabato 
11 febbraio 1989 
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http://UMIFC4.ni
http://HII-A1.IT
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http://ii.au


ECONOMIA E LAVORO 

Aver» 
Per l'Indesit 
sciopero 
generale 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

V NAPOLI Duemila persone 
in corteo ad Avena per chie­
dere interventi al governo per 
i 2.500 cassintegrati dell'Inde-

„ stt, Una manifestazione com-
. patta alla lesta della quale c'e­

rano i gonfaloni dei Comuni 
' della zona, con ì sindaci e ì 

consiglieri comunali, gli espo­
nenti politici, ì parlamentari 
comunisti, il senatore Ferdi-

, nando Imposimato e l'on. 
. Gianni Ferrara, e II senatore 

de Manfredi Bosco. 

I sindacati Cgll, Cisl, Uil 
hanno indetto la manifesta* 
zione ("contemporaneamente 

' si £ svolto uno sciopero gene* 
[ rate nella zona) per richiama-
, re l'attenzione su un'area do-
' ve il degrado è massimo e do­

ve i problemi occupazionali 
sono enormi. C'è un tasso di 
disoccupazione che oscilla in­
tomo al 22'*., con un numero 

ì di cassintegrati che arriva qua-
, si alle- 7mila uniti, la zona 

aversana vede cosi un cittadi­
no su quattro (compresi vec­
chi e bambini dunque) senza 
un'occupazione. Le organiz­
zazioni sindacali per questo 
hanno ventilato, nel corso del 
comizio conclusivo, la procla­
mazione di uno sciopero ge­
nerale provinciale e fanno ca­
pire che la protesta potrebbe 
inasprirsi nelle prossime setti­
mane, se il governo continue­
rà a rimangiarsi le promesse 
fatte più volte, anche u Roma, 

, dopo una manifestazione du­
rante la quale i parlamentari 
comunisti e ì manifestanti 
vennero -pestati- dalla polizia, 

Intanto ti Pei ha presentalo 
un piano per affrontare la si-
Inu/ionc in questa zona: uti-

. lizzando gii strumenti finan­
ziari previsti dalla legge 64, i 
comunisti di Caserta bropon-

Sono un plano di reimpiego 
el cassintegrati, ma anche un 

rilancio e lo sviluppo dell'oc­
cupazione. Si tratta, In definiti* 
vu, di programmare un Inter-

. vento con il quale garantire a 
quest'area un apparato proiet­
tato verso II futuro, con una 

• prevalenza di presenza di pie-
, cole e medie industrie. Il se­

gretario della Federazione co-
\ munisiy casertana, Lorenzo 
. Ultimi, annunciando la pre-
- sunld/ione di questo progetto, 
ha tinche specificato che su di 

, esso si discuterà dell'immi* 
nente congresso provinciale 

-l'.cwnurìisla, Intanto la rabbia 
:!*tic!. ..cassintegrati dell'lndesft 
' "lolire al 2,500 casertani; biso-; 

Magna tener presente che ce ne' 
sono altri 1,400 in Piemonte) 

' aumenta anche perche sono 
- senza alcun sostegno salariale 

' dal mese di settembre e per* 
1 che il presidente del Consiglio 
<~ De Mita, intervenendo a Ca-
: seria al congresso provinciale 

de. Ih maniera informale, ga-
1 rantl II proprio Interessamento 
1 affinchè lossero rispettati gli 
'" Impegni presi dal sottosegre-
• -lano Mlsdfil in un incontro con 
-, 1 sindacati. Da allora, sono 

passate tre settimane, non c'è 
Millo altro che silenzio. 

HV.F, 

Porto bloccato fino a martedì 
Poi i camalli decideranno 
La Cgil li invita a far rientrare 
le lotte in vista della trattativa 

Prandini rinvia il confronto 
alla prossima settimana 
Il sindacato chiede chiarezza: 
«Il ministro blocchi i decreti» 

Genova non sospende gli scioperi 
Dai -camalli» è ancora no; scioperi nel porto di Ge­
nova fino a martedì. Intanto, è stata rinviata a mer­
coledì, la trattativa tra Prandini e i sindacati prevista 
per ieri. Le segreterie nazionali della Cgil e della Filt 
chiedono al ministro di intervenire con la massima 
chiarezza per non far applicare i decreti e di far de­
collare la trattativa. Ma al tempo stesso sostengono 
che gli scioperi devono essere sospesi. 

PAOLA SACCHI 

§ • ROMA. Negli ambienti 
della Flit genovese si preferi­
sce usate toni cauli: glt scio­
peri restano fino a martedì 
quando i portuali si riuniran­
no in assemblea, ma al tempo 
stesso questi giorni saranno 
l'occasione per una riflessione 
sulla vertenza. Una riflessione 
che potrà essere certamente 

favorita anche dal fatto che la 
ripresa della trattativa tra i sin­
dacati e Prandini, fissata per 
ieri, è slittata a mercoledì 
prossimo. Il ministro, infatti, 
ieri era impegnato in Senato 
dove si votava la fiducia per il 
decreto di Montalto di Castro. 
La spaccatura, comunque, tra 
i •camalli» ed i vertici sindacali 

per il momento resta. Secon­
do i dingenli della Filt di Ge­
nova ed i portuali, infatti, non 
ci sono ancora le condizioni 
per poter cancellare le agita­
zioni che prevedono fino a 
martedì prossimo l'effettuazio­
ne di un solo turno di lavoro. 

£ una situazione, dunque, 
difficile creata, non c'è dub­
bio, dalle doppiezze del mini­
stro della Marina mercantile al 
quale sin dall'incontro del 7 
febbraio i sindacati chiesero 
massima chiarezza nel rispet­
to del suo impegno a non far 
applicare i suoi decreti per 
poter garantire un costruttivo 
svolgimento della trattativa 
sulla riforma della portualità. 
E ien le segretene nazionali 
delta Cgil e della Filt sono tor­

nate a invitare il ministro della 
Marina mercantile «ad Interve­
nire in modo inequivoco su 
tutte le autorità manttime peri­
feriche, in particolare su quel­
le di Genova e Cagliari (ten­
sioni infatti rischiano di sorge­
re anche in quest'ultimo por­
lo, ndr), affinché la non ope­
ratività dei provvedimenti 
emanali sia davvero garantita 
durante lo sviluppo delle trat­
tative". Se non ci sarà questa 
chiarezza tensioni rischiano di 
sorgere anche a Livorno dove 
ieri sì è scioperato nel termi­
nal privato Sintermar, in quan­
to è stata ancora attuale la 
chiamata a tempo predeter­
minato. 

Ma è chiaro che in una si­
mile situazione il rischio è an­
che quello di cadere in provo­

cazioni che sarebbero danno­
se per i lavoratori. Le segrete­
ne della Cgil e delta Fili sotto­
lineano che -nelle vane realtà 
la situazione nmane contrad­
dittoria ma tendenzialmente 
orientata ad una non operati­
vità dei provvedimenti emana­
ti e quindi ad un raffredda­
mento delle tensioni-. Pertan­
to i vertici della confederazio­
ne e della federazione di cate­
goria ritengono che «si debba 
dar corso alla trattativa politi­
ca e a quella tecnica con con­
nessa sospensione degli scio­
peri*. «Ciò - sostengono Cgil e 
Fili - impone al sindacato di 
sviluppare ovunque un'inten­
sa iniziativa unitaria di propo­
sta a sostegno del progetto ri­
formatore». Precisi atti chianti-
calori vengono chiesti a Pran­

dini anche dal segretario ge­
nerale della Fit Cisl, Gaetano 
Arconti, il quale in una dichia­
razione esprime una dura pro­
testa per il nnvio a martedì 
della trattativa. «Lo sposta­
mento della riunione - affer­
ma Arconti -, la contempora­
nea pressione da parte detta 
periferia per far applicare ì de­
creti lasciano traspanre l'in­
tenzione del ministro di attira­
re il sindacato in una trappo­
la. Questa mancanza di sensi­
bilità nei confronti delle orga­
nizzazioni sindacali impegna­
te in una dura battaglia 
interna dimostra che Prandini 
persegue obiettivi diversi da 
quelli che proclama e presu­
me di dover fare lo scontro 
con le Compagnie passando 
sopra la testa del sindacato». 

—~"———" Uno studio del Formez scopre la caduta verticale nella nascita delle imprese 
Sotto accusa le capacità manageriali e l'efficienza dei servizi 

Mezzogiorno, nuovo imprenditore cercasi 
Il Sud ha sete di imprenditori preparati e tifosi 
dell'innovazione, lo Stato deve favorirne la nascita 
assicurando servizi e assistenza. Al capezzale del­
l'imprenditoria meridionale il Formez ha chiama­
to esperti e dirigenti c o m e Nando Dalla Chiesa, 
Salvatore Cafiero, Paolo Leon per commentare 
uno studio su sei città campione, dove fé nuove 
nate sono so lo aziende di servizi. 

RAULWITTINHHO 

• ROMA. Proseguono le do­
lenti note sull'economia meri­
dionale, questa volta dal lato 
dell'imprenditorialità. Negli 
anni Ottanta si è registrata 
una caduta verticale nella na­
scita di nuove imprese; sono 
«tate un decimo di quelle né» 
negli anni Settanta. La caren­
za delle capacità Imprendilo-
fiali si è combinata con l'as­
senza dì quelle progettuali in 
una palude che ha vìsio cre­
scere solo l'indotto legato al­
l'edilizia favorita dal sistema 
degli appaili pubblici locali, 
tradizionale e proficuo pasco­
lo per le speculazioni cliente-
lari ed elettoralistiche. Ma non 
siamo nella morta gora, per­
chè in alcune città si assiste a 
un singolare sviluppo delle 
imprese di servizi, spesso pro­
tese verso l'innovazione tec­
nologica; resta perù la stasi, 

quando non continua il decli­
no, dell'Industria manifatturie­
ra. 

In sintesi è questo il quadro 
che esce da uno studio su sei 
città campione che il Formez 
ha commissionato all'Alpe*, 
'(ricerche sui piani economici^ 
e-sociali) sui «Nuovi imprendi-
ton nel Mezzogiorno* per fo­
calizzare meglio, come ha 
detto il vicepresidente del 
centro dì formazione Luciano 
Benadusi, la propna attività 
istituzionale che consiste ap­
punto net lormare come ma­
nager quadri amministrativi e 
imprenditori. Attività che. 
stando ai risultati dell'analisi 
Arpes, è davvero deludente. 

Il punto è che, dicono i ri­
cercatori, finora appare illuso­
rio sperare in uno sviluppo 
endogeno del Meridione per 

cui occorre pensare a una 
nuova iniziativa programmati­
ca da parte dello Sato. In so­
stanza non ha dato frutti l'im­
palcatura della legge 64 del 
1986, che trasferisce l'iniziati­
va progettuale alle regioni e 
agli altri enti locali. Invece che 
progetti di sviluppo, regioni e 
comuni presentano l'elenco 
delle opere pubbliche da fi­
nanziare (qui la piscina, là lo 
stadio, altrove una strada 
ecc.) su cui distribuire poi gli 
appalti. |l Dipartimento per il 
Mezzogiorno non riesce a de­
collare nella sua funzione de­
cisionale, e la ex Cassa per il 
Mezzogiorno (ora Agenzia 
per la promozione dello svi­
luppò) è. sótto accusa. Ma il 
sua pnckfeìite' Giovanni Tor>-
regrossa si difende: la legge, 
64 apre prospettive perchè 
punta a potenziare e moder­
nizzare l'esistente, e ora l'A­
genzia va convertita da orga­
no d'intervento nelle opere 
pubbliche a strumento che si 
occupa prevalentemente del 
sistema delle incentivazioni 
industriali. 

Per ì comunisti com'è noto 
occorre avviare una transizio­
ne dall'intervento straordina­
rio a quello ordinario dello 
Stato nel Sud. Del resto lo ri­
conosce lo slesso presidente 
del Formez Sergio Zoppi 

quando afferma che la spesa 
ordinaria dello Stato emargina 
il Sud «affidandolo a un inter­
vento straordinario di fatto so­
stitutivo», mentre tutti settori 
della pubblica amministrazio­
ne (giustizia, sanità, scuola, 
telefoni, ferrovie, ricerca, ae­
roporti) sono allo sfascio: tutti 
campi della spesa ordinaria. 
E, sempre per il Pei, vanno re­
sponsabilizzati gli enti locali a 
cui lo Stato deve assicurare 
tutta l'assistenza progettuale e 
manageriale di cui hanno bi­
sogno. Anzitutto attraverso la 
formaziot che nel convegno 
del Formez è stata invocata 
da lutti. 

———^—— De Rita (Censis) lancia il sasso. Ed è polemica 

«I consumi battono l'industria» 
Il capitalismo ha un nuovo re? 
Panno bene i comunisti a occuparsi di diritti indi­
viduali e di consumatori, dice Giuseppe De Rita, 

. perché il processo produttivo ormai è un'appendi­
c e irrilevante della distribuzione. Attento, gli rispn-
de Prodi, perché la sfida mondiale è ancora sulla 
grande produzione manifatturiera, e si combatterà 
tra Occidente e continente asiatico. In ogni caso 
la qualità dei futuro si chiama flessibilità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO MONI RIVA 

Mi TRCVl Come sta il capita­
lismo7 Benissimo grazie. O 
forse è un po' stanco, A rega­
l i e un lampo d'originalità al­
l'ennesimo convegno strategi­
co .sugli anni 90 (globalizza­
zione. innovazione, informa-
iwzsUione, dcregolazione), 
ha provveduto, come ama 
hpc-sso fare, il segretario del 
Censis Giuseppe De Rita, cui 
hanno replicato Umberto Co­
lombo e Romano Prodi. Ospi­
te. e ispiratore assieme di Ne-
ulema, «Centro di formazione 
sui fattori del post-produttivo*. 
De Rita ha negato che la cui-
luta del capitalismo sia cosi 
trionfante come viene dipinta. 
La produzione dì beni mate* 
rìàli. origine exopo al tempo 
stesso della cultura capitalisti­
ca, non è infatti secondo De 
Rita che un'appendice di un 
processo tutto ormai concen­
trato sulla distribuzione e il 
coturno. 

Il consumatore, non- più il 
produttore, è il nuovo, princi­
pe, E Ja produzione, per cattu-
rome" mutevolezze e capricci, 
0 sta cosi addosso da perdere 
ogni capacità innovativa, ogni 

liberta critica. Ecco, dice De 
Rita, che rischiamo dì avvilup­
parci in un neobarocco eco­
nomico, in un'epoca di sterile 
seppur raffinata moltiplicazio­
ne di beni, tutu quasi uguali. 
tutte variazioni su tema Come 
uscirne? 

De Rita non ha ricette, ma 
spera che siano i consumatori 
a ribellarsi a questo abbraccio 
soffocante, a reagire mutando 
repentinamente i comporta­
menti. E riconosce una chance 
ai comunisti- per uscire dalla 
crisi della cultura produttivisti­
ca, che li attanaglia anche più 
duramente dei capitalisti vin­
citori,, i comunisti si stanno 
buttando a capofitto sul citta­
dino consumatore. Beco le 
campagne sui diritti individua­
li, ecco li «Salvagente» supple­
mento a •l'Unità", ecco la 
guerra agli spot In tv, Che sia 
questa la strada? 

La provocazione ha prodot­
to reazioni vivaci. Umberto 
Colombo, presidente dell'E­
nea e tecnologo di fama, ha 
subito rimesso al loro posto i 
capisaldi abbattuti da De Rita: 

Giuseppe De Rita 

l'innovazione tecnologica è 
cosi rapida e massiccia da 
mutare profondamente natura 
e qualità dei prodotti. Dall'al­
tra parte la produzione di beni 
materiali resta comunque tut-
l altro che marginale. Anche 
gli Usa, che I avevano in gran 
parte smantellata per affidarsi 
solo ai settori di punta e d'a­
vanguardia, stanno facendo in 
gran fretta marcia indietro E 
per decenni, conclude Colom­
bo, toccherà alla produzione 
manifatturiera assicurare be­
nessere e occupazione alle 
grandi masse. 

La risposta è valsa anche 
per una forzatura del profes­
sor Paolo Savona, presidente 
del Credito industriate sardo, 
che nel suo intervento aveva 
prospettato un'impresa del 
tutto «scarnificata». L'impren­
ditore ideale, diceva Savona, è 
colui che immagina e organiz* 
za i fattori della produzione 
con l'obiettivo dì ridurli all'os­
so. 11 minimo di macchine, di 

Lo Stato deve creare condi­
zioni di convenienza a investi­
re nel Sud, dice il vicedirettore 
della Confindustrìa Innocenzo 
Cipolletta, e un ambiente fa­
vorevole alla nascita di attività 
imprenditoriali. Ma secondo il 
ministro per il Mezzogiorno 
Remo Gaspari, l'intervento 
pubblico «ha svolto un ruolo 
positivo attraverso azioni for­
mative e di sostegno», proprio 
quelle di cui il Formez denun­
cia la carenza, Comunque il 
ministro ha annunciato una 
iniziativa verso le Partecipa­
zioni statali affinché rispettino 
la quota di iniziative riservale 
al Sud. 

tempo, di uomini, di trasporti, 
di contenuto materiale del 
prodotto è ti massimo d'im-
prenditonalita. 

Chi non ha manifatture, ha 
replicato Romano Prodi, non 
avrà niente da scambiare nel 
processo di integrazione e di 
ristrutturazione mondiale. E 
se, come Prodi sostiene, il ve­
ro termine di confronto per il 
complesso produttivo occi­
dentale (Europa e Stati Uniti 
resteranno tutto sommato più 
partner che concorrenti) sarà 
l'Estremo oriente, tutta l'Asia, 
non coma si ritiene oggi il so­
lo Giappone, sulla competiti­
vità manifatturiera si giocherà 
buona parte del confronto E 
si giocherà in fretta, perché 
proprio in questi anni si deci­
derà 1 assetto durevole, la rior­
ganizzazione oligopolistica 
dell'Occidente. 

Prodotto massa contro so­
cietà dell'informazione, del­
l'immateriale7 Oligopolio con­
tro sovranità dell'individuo 
consumatore7 Piero Barucci, 
presidente del Monte dei pa­
schi di, S'iettò ,e, dell'Abi ha 
avuto la franchezza di ricono­
scere la brutalità delle con­
traddizioni aperte. Con un 
unico rimedio sul quale tutti 
concordano: fe còse cambia­
no tanto in fretta che piani 
globali e previsioni invecchia­
no prima dj nascere. 

Dunque là parola d'ordine 
è orientamenti piuttosto che 
direttive, creatività e mano li­
bera alle cellule dell'impresa 
piuttosto che gerarchia. 

TONNO ARRIGONI 
Scatola da 82 grammi • Confezione da 3 pazzi 

AVVISO 
Si avvitano i Signari Acquirenti delle confezioni di tonno 
ki tettola a marchio ARRIGONI dt 82 grammi ciascuna 
con data di produzione 3/11/1988 e messo in commer­
cio in confezioni unitarie da 3 pezzi, che il contenuto di 
alcuna confezioni potrebbe evidenziare difetti di produ­
zione. 
La data dì produzione 3/11/1988 è impressa in chiaro 
sul fondo di ogni singola scatola. 
In relaziona alle notizie di stampa la Società Permasole 
S.c.r.l. precisa che le partite di tonno in scatola prodotta 
il 3/11/1988 è glt aiata ritirata della circolazione. 
Tuttavia, a scopo cautelativo, poiché alcuna confezioni 
potrebbero trovarsi pretto i consumatori 

ti Invitino I Signori Acquirenti 
a non consumere il prodotto 

e restituirlo all'esercizio commerciale/negozio 
presso cui ai è effettua. 3 l'acquisto, che provvede­
re. alla sostituzione 0 al rimborsa de l prezzo di 
acquisto pagato. 
La Società Permasole S.c.r.l., produttrice del ton­
no a marchio ARRIGONI, si scusa per l'accaduto. 
Si ringraziano gli esercizi commerciali per la col­
laborazione che presteranno per il ritiro del pro­
dotto. 

PARMASOLE S.c.r.l. 

UNITA'SANITARIA LOCALE 10/D 
FIRENZE 

Avvito off gara 

Verri indette, con le procedura dell'art. 1 lettere «C» 
delle Legge 2 febbraio 1973 n. 14 la licitazione privata 
inerente la ristrutturazione del locali poeti al piano terre­
no dell'edificio posto in vie R. Giulieni n.c. 250 de adibire 
e Centro Socio Sanitario Distrettuale del Quartiere 9 -1 
Lotto - Opere murari» ed affini • Importo presunto e base 
(tute del I Lotto del lavori L. 365.000.000. 

Le imprese Interessate possono chiedere di essere invi­
tele nel termine di giorni 20 delle data di pubblicazione 
del presento avviso mediente domanda redatta su carta 
de bolla de L. 5.000. 

All'Istanza di partecipazione deve essere allagato un cer-
tifìcato dall'A.N.C, o une dichiarazione aostitutivs da cui 
risulti l'iscrizione alla categoria di eppertenenza (Cat. 21 e 
per l'importo adeguato. 

Le domande dovranno essere dirette e queste Uniti 
Sanitaria Locala • «Ville Medicee» - Viale Pìereceini n. 17 
• Firenze, esclusivamente e mezzo poste reccomandate 
di Stato, specificando sulla buste la dicitura: domanda di 
•invito ed appalto». 

Le richieste d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Firenze. 6 febbraio 1989 IL PRESIDENTE 

Oltre all'inefficienza della 
pubblica amministrazione, tra 
i motivi della caduta dì natali­
tà dell'imprenditoria c'è la 
scarsa formazione manageria­
le, come riconosce il 23,8% 
degli imprenditon interpellati 
dall'Arpes. E Agostino Paci 
annuncia l'impegno della Spi, 
finanziaria dell'In, per la pio-
mozione imprenditoriale par­
tecipando al capitale di ri­
schio, fornendo assistenza per 
progetti validi di industrializ­
zazione e centri dì servizi. 
Considerando che - avverte 
Paci - *il tempo dell'impetuo­
so sviluppo della grande fab­
brica manifatturiera e finito». 

Il congresso coop agricole 
Anca: il presidente 
ne farebbe una piccola Iri 
Ma già molti lo bocciano 

•RUMO •NMOTTI 

••ROMA Non ha trovato 
molti consensi la relazione 
con la quale il presidente 
dell'Anca-Lega, Mario Ziga-
rella, ha aperto il congresso 
dell'associazione delle coo­
perative agricole. L'Anca ha 
una presenta molto forte in 
agricoltura: oltre duemila 
cooperative e consoni, un 
fatturato che supera i 6300 
miliardi e quasi 400mila so­
ci, Attraversa una fase deli­
cata - come del lesto l'insie­
me dell'agricoltura italiana -
e ha bisogno di un nuovo ri­
lancio. Ma su quale strada? 

Il presidente dell'Anca, 
Carlo Zigarella (socialista, 
da poco più di un anno alla 
testa di questa associazio­
ne), ha presentato delle ipo­
tesi che prevedono il futuro 
dell'Anca ben diverso da 
quello che chiede il movi­
mento cooperativo: una sor­
ta di piccola Iri, quasi total­
mente autonoma dalla Lega. 
Una visione tecnocratica, 
emersa in una relazione che 
esprime il punto di vista per­
sonale del presidente ma 
non impegna affatto la col­
legialità dell'associazione. 

£ stato proprio da questo' 
punto che si sono sviluppate 
le critiche di molti congressi­
sti, a cominciare dal vicepre­
sidente dell'Anca, il comuni­
sta Agostino Bagnato. 

La critica che viene rivolta 
alla relazione è quella di 
contraddire, se non stravol­
gere, le tesi collegialmente 
elaborate dall'Anca, di non 
tener conto del dibattito dei 
congressi regionali, di elabo­
rare ipotesi non realistiche e 
che non si fondano sul con­
senso dei soci, soprattutto 
per quanto riguarda gli stru­
menti finanziari di cui l'asso­
ciazione delle cooperative 
agricole deve dotarsi. 

Secondo il parere di molti 
dei congressisti che sono in­
tervenuti nel dibattito di ieri, 
la cooperativa che ha, alla 

base i soci non pud essere 
disinvoltamente sostituita da 
una sorta di holding diretta 
in maniera verticisnea. Non 
è certo un caso che nella 
sua relazione Zigarella ha 
proposto anche di abolire lo 
stesso congresso dell'Anca. 
Le critiche alla relazione che 
si sono espresse nel con­
gresso si sono incentrate sul­
la struttura che non è in gra­
do di corrispondere alle esi­
genze del momento e sulla 
incapacità di direzione. Un 
clima di sfiducia che potreb­
be tradursi, anche in tempi 
non lunghi, in un avvicenda» 
mento dello stesso presiden­
te. 

Infatti si parla Intensa­
mente al congresso dell'An­
ca di un ampio rinnovamen­
to dell'attuale presidenza. 
Agostino Bagnalo, che da 
anni lavora in questo setto­
re, ha già chiesto prima del 
congresso di lasciare l'inca­
rico ed è candidato, pare, a 
dirigere il settore esteri della 
Lega. Per quanto riguarda il 
presidente il problema i più 
complessa 

Al congresso sono Interve­
nuti, tra gli altri. Il ministro 
dell'Agricoltura Mannino, il 
presidente della Confcottiva-
tori Avolio e il responsabile 
della commissione agraria 
del Pei Marcello Stefanini. 
Stefanini si i soffermato sul 
processo di concentrazione 
in atto che influenza sempre 
più la produzione agricola. 
In Italia vi sono quarantami­
la piccole aziende agricole 
che sono le più esposte ei 
problemi derivanti dalle 
multinazionali. Da noi la 
cooperazione i pia debole 
che nel resto d'Europa. Biso­
gna quindi coniugare effi­
cienza e democrazia, pro­
getto e mercato, per creare 
un sistema cooperativo che 
resti impresa agricola, ma 
che sia al tempo stesso sog­
getto di moderno sviluppo. 
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È l'alluminio 
la causa 
del morbo 
41 Alzheimer 

Gli scienziati inglesi hanno scoperto che I Insorgere del 
morbo di Alzheimer può dipendere da varie cause a secon 
da dell eia In cui esso colpisce le sue vittime ma che quan 
do dipende da lattari ereditari colpisce i membri di una 
•testa famiglia esattamente alla stessa eia Con la «precisio­
ne di un metronomo» M comunemente noto come (de­
menta «enlto>< Il morbo di Alzheimer viene consideralo 
un* inalanw erodimi» quando si manifesta in persone di 
mea'ett, sui 40-60 anni Per i sessantenni, invece una del­
le cause più probabili del suo insorgere prematuramente 
potrebbe essere la contaminazione da alluminio dell acqua 
potabile, PIO di 250 000 persone in Gran Bretagna secondo 
i dati fomiti dai ricercatori nel corso di un convegno erga 
aizzalo ali Imperlai College di Londra soffrono di questa 
formi!* invecchiamento precoce, collegalo ad una grave 
perdita di memoria Nel convegno cui hanno partecipato 
esperti inglesi e statunitensi SI e anche parlalo del proble­
ma dal livelli di alluminio nell acqua potabile il solfato di 
alluminio viene Infalti usato per la depurazione dell acqua 
nelle zone dove II terreno ha un alto contenuto di torba 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

AJMit 
archivio 
«Ielle ricerche 
inutili 

Vorreste sapere perché est 
ste la vita oppure cos è la 
verità? La risposta a queste 
scottanti domande può es 
sere trovata in una collezio­
ne unica che si trova presso 
Il -Massachusetts Instllute of 

^r^^^^m^mm^m> Technology. (Mlt) e cioè 
l'archivio delle ricerche Inuiili Le risposte tuttavia tendono 
a distanziarsi di parecchio dal pensiero scientifico ortodos­
so L archivio contiene opere poco note come quella di 
Seabury Doane Brewer pubblicala da quest ultimo nel 
1931, e in cui si afferma che la tona dista soltanto 965 chi 
lometri sW sole e non 150 milioni di chllomeln, come so 
•tengono astronomi, Brewer ha ammesso tuttavia nel suo 
saggio di «non aver ancora avuto il tempo o I opportunità 
per provare" questo suo calcolo matematico Poi e è il libro 
del 1930 di Un Carlson, dal (itolo "perché la vita esiste e 
argomenti simili. Nella prefazione si dichiara che «i più 
grandi a/gomenu $c|emllla rimasti Insoluti da quando il ge­
nere umano e sialo in grado di ragionate san0 illustrali in 
questi capitoli, accompagnali da tali spiegazioni logiche 
che la maggior parte de) lettori concorderà probabilmente 
sul latto che esse sono difficili da contraddite» Tra queste 
spiegazioni, figura [asserzione di Carlson secqndp cui gli 
alberi sona I Più. Importanti esseri delia iena e che tutu gii 
altri organismi sodo stati creali In funzione loro 

Commissione Usa 
Protezionismo 
liei fumo 

li tabacco dovrebbe essere 
considerato alla stregua del­
la sostanze stupefacenti e di 
conseguenza proibito nei 
Mail pubblici e sul luoghi di lavoro Sono le conclusioni di 
una commissione presidenziale americana contenute in un 
rapporto per il «National cancer instltute« Olire a chiedere 
uni claMilieazIor» del tabacco come, droga lafommissio» 
ne istituiti da ReagatfpeH* lo"» ai tumori ne emide una 
rdgolamentasiotiè-da f)atte4Jella «Food Apd Drug Admmi. 
stradoni Sarebbe II primo passo - concludono gli esperti 
del «National cancer advtsory board» - verso «una società 
senza tabacco per I anno duemila» Il rapporto della coni 
missione si basa su un indagine condotta in cinque città 
americane Los Angeles Atlanta, Dallas, Miami e Filadellla 
Indirizzata a definire misure preventive a livello federale 
nella lolla al lumori I Inchiesta si e incentrata per larga par 
te sui danni da turno sottolineando nelle sue conclusioni 
che >lo «radicamento dell uso del tabacco f essenziale e 
avrebbe rlsultail-apprezzablll nella riduzione della mortalità 
percancro» 

Una memoria 
piccolissima 
e super rapida 

Limpresa elettronica giap 
penoso Toshiba ha annun­
ciato di aver realizzalo per 
la prima volta al mondo un 
circuito integralo di 4 niega 
bil Eeprom- una memoria 
piccola come Ijinghia d| un 

1 ' " ' " pollice e con tempi di torni­
rà I ODO valle pia veloci del dischetti flessibili e rigidi con 
razionali «C un grande Mito di quallla» ha dello un porta 
Voce della «Toltili»» lo quale presenterà uflicialmen» la 
«Uova memoria elettronica durante una conferenza inter 
nazionale sul sen)i">nduttori solidi in programma a New 
York II 1517 febbraio prossimi Un circuito Integralo -Ce 
proni (Eleclrlc ewsable programmable read Qnly me 
mory) è una memoria permanente che conserva i dall Im 
morsi anche dopo la chiusura del circuito elettrico e per 
mette di cancellare o riscrivere le informazioni a piacimeli 
lo L Integrazione di 4 nwgabii (ben 4 milioni di caratteri 
alta numerici) non era mai stata realizzala prima d ora 

tUIMILLAMICUCCI 

.Un pericolo per oltre 80 paesi del mondo 
I terreni agricoli e le laide si stanno satirizzando 
In Italia zone a rischio e un caso emblematico: Rombino 

Dai campi irrigati 
al deserto di sale 
M Nel Grossetano è scat­
tato I allarme dai pozzi uti­
lizzali per I irrigazione esce 
acqua salata E la siccità, di­
cono che abbassa le laide 
e permette I infiltrazione 
dell acqua manna Ma il fe­
nomeno non 6 nuovo, anzi 
A Piombino i guai sono co­
minciati alcuni anni (a 
quando ci $1 è accorti che i 
pozzi più vicini alla costa 
erano pieni di acqua salata 
Mese dopo mese I «invaso­
re» ha conquistato le falde 
acquifere del sottosuolo e 
ora si trovano pozzi inservi­
bili anche a quattro, cinque 
chilometri nell entroterra E 
a trascinare I acqua marina 
è stato 1 uomo o meglio le 
industrie della zona che, 
con licenza ministeriale, 
estraggono dal sottosuolo 
acqua dolce per i processi 
industriali «La fabbrica più 
piccola della zona - dice 
Nilo Montagnani il respon­
sabile dei problemi ambien­
tali del Pel di Piombino - ha 
bisogno di 11 milioni di me­
tri cubi ali anno di acqua» 
E cosi il sottosuolo si é sali-
ntzzalo tome irreversibil­
mente 

Un caso limite? 
Neanche per idea Wil­

liam Stigliarti, ricercatore 
americano dell'Internano-
nal Institute for Applied Sy­
stem Analysis, di Laxem-
burg, Austria, ha elaborato 
una mappa dettagliatissima 
sul pericolo della sallnlzza-
zione dei terreni agricoli 
nella sponda settentnonjle 
del Mediterraneo dalle co­
ste marchigiane al Gargano, 
dal Salento ali Agrigentino, 
alla Sardegna a larghi tratti 
del delta del Rodano e della 
penisola iberica la sallnlz 
zazione del suoli sembra 
essere un fenomeno in car­
riera 

Il ricercatore britannico 
James Rhoades sostiene 
che «oggi la salmlzzazione 
danneggia pesantemente la 
produttività di circa 20 mi­
lioni di ettari distribuiti in 
vane parti del mondo» Ed 
elenca ben 84 paesi dei c|n 
qqe continenti colpiti o mi­
nacciati da questa calamita 
Nel soli Stati Uniti il 30» di 
tutte le terre ungale soffre di 
una riduzione di raccolti a 
causa di questo processo 
In India la percentuale sale 
al 35% In Pakistan un terzo 
dei terreni agricoli ne sono 
minacciati e un altro lf>% 
presenta i primi segnali di 
salimzzazione delle falde 
acquifere 

I grandi colpevoli dell in 
vasione salata dei terreni 
agricoli sono almeno tre il 
pompaggio dal sottosuolo 
come nel caso di Piombino 

È wn pericolo di cui parlano pochi, ep­
pure è molto meno ipotetico del buco 
di pzono o dell'effetto serra i campi 
agricoli irrigati di 84 nazioni di tutti i 
continenti si stanno coprendo di sale 
La stessa sorte stanno subendo le falde 
acquifere in alcuni paesi A Piombino 
I acqua fino a cinque chilometri dalla 

costa non è più utilizzabile per I agri­
coltura I chimici hanno scoperto che il 
terreno salinizzato favorisce l'inquina­
mento da metalli pesanti Gli americani 
hanno messo in piedi un gigantesco 
apparato di tubi sotterranei per evitare i 
guai. Ma i paesi poveri non si possono 
permettere certi lussi 

luso massiccio dell irriga 
alone che prpvqca per eva­
porazione la concentrazio­
ne di sale negli strati super 
(telali dei terreni agncoii il 
mutamento climatico che 
domani potrebbe essere ac­
celerato dall'effetto serra 

E dei tre II, fattore irriga­
zione è senz'altro quello 
più drammatico perché ad 
esempio solo il 15% delle 
terre agricole del mondo e 
irrigalo, ma da questi terreni 
si ricava II 35-41» di tutto il 
cibo e le fibre che servono 
al consumo mondiale 

E insomma, il vecchio 
circolo vizioso I popoli più 
poveri hanno bisogno di 
terra umida per coltivare le 
piante di cui necessitano 
per vivere, ma linimento 
per irrigare provoca a lungo 
andare la perdila del terre­
no «La decadenza della ci­
vili» della Mesppotamia set­
temila anni fa - afferma Ja­
mes Rhoades - sembra sia 
dovuta alio sviluppo intensi 
vo dell irrigatone e alla 
conseguente salmizzazione 
dei suoli Quel paese, al 
tempo del suo splendore, 
poteva sfamare dai 17 ai 25 
milioni di persone Oggi in 
quella zona vivono meno 
della mela di abitanti che 
per vivere debbono impor­
tare grandi quantità di cibo 
Anche i| declino delle anti­
che civiltà indiane deli A-
mene» del sud ovest è attn 
buibile ad un aumento del 
la salinità dei terreni agneo 
li e dell acqua» 

Questo fenomeno si e ac­
centuato in questi ultimi se­
coli Del resto, la quantità di 
terreni irrigati è passata da 
gli 8 milioni di ettari del 
1800 ai 48 milioni di ettari 
del 1900 quindi è raddop 
piata nei So a! ili successivi 
per arrivare ai circa 200 mi. 
lioni di ettari di oggi In al­
cuni paesi come | Egitto 
poi, il 100% dei terreni desti­
nati ali agncoltura è irrigato 
E per il 2000 si stima che il 
totale delle aree irrigate del 
mondo sarà di 400 milioni 
di ettari il doppio di oggi 

•Sfortunatamente - affer 
ma James Rhoades - nessu­
no ha fatto previsioni su 
quanti di questi terreni che 
oggi vengono allegramente 
irrigati saranno domani mi 

ROMIO BASSOLI 

nacciati dalla salinizzazio-
ne Ma le esperienze passa­
te ci hanno dimostrato che 
questo fenomeno si muove 
più velocemente dello stes 
so estendersi dell imgazio-
ne» 

Ma che cosa accade ad 
una pianta che vede trasfor­
marsi il terreno su cui vive? 
Alcuni degli elementi conte­
nuti in un alta concentrazio­
ne di sali sono tossici per 
alcune specie II boro, ad 
esempio, é tossico per mol­
tissime piantagioni quando 
si presenta, in una soluzio­
ne salina, anche a conceri 
trazioni bassissime, poche 
parti per milione In alcune 
fibre di piante coltivate il so 
dio e il cloruro possono ac­
cumularsi nei tessuti fino a 
raggiungere pericolosi livelli 
di tossicità 

Non ha* ^sse, un terreno 
salmlzzalo è anche molto 
meno permeabile di un 
«normale» terreno e questo 
finisce ovviamente per limi­
tare la mobiliti delle acque 
sotterranee e modificar» la 
falda acquile™, In molti ca­
si saliAizzandpla oltre il 
sopportabile 

L altro pencolo viene dal 
meccanismo che la saliniz-
zazione mette in moto si ri 
duce la capacità dei terreni 
di trattenere e Immobilizzo 
re alcuni elementi inqni 
nanti come i metalli pesanti 
e i pesticidi «Alcuni suoli 
agricoli - spiega William 
Stigliarti - sona dei rea 

pienti di metalli come il 
cadmio il rame o I arsenico 
In alte dosi Questi materiali 
possono muoversi più facil­
mente in suoli salimzzati E 
quindi possono finire assor­
biti dalle piante p scivolare 
nella falda acquifera sotter­
ranea» 

Ma che cosa si può fare' 
pnmo tentativo di ferma­

re la salimzzazione dei suoli 
è slato il modello idrologico 
computerizzato Scam ela­
borato dalia Banca Mondia 
le - risponde Giuliano Can 
nata docente di pianifica 
zione dei bacini idrografici 
ali Università di Siena e 
coordinatore scientifico del­
la Lega ambiente - Fu ap 
plicato nel bacino dell Indo 
e si basava sul mantenere 
bassa la falda acquifera 
Questo consentiva ali acqua 
di trascinare negli strati più 

profondi i sali» Stati Uniti e 
Unione Sovietica hanno 
scelto strade diverse In 
Urss, i grandi campi di coto­
ne dell'Uzbekistan vengono 
«lavati» dai sali semplice­
mente allagandoli Ma certo 
questo comporta un gigan­
tesco trasporto di acqua dai 
fiumi già dissestati dall'ope­
ra delFuomo 

Negli Stati Uniti si « scelta 
una strada supertecnologi 
ca realizzando una rete di 
150mila eitan di tubicini di 
plastica sotto I terreni colti 
vali della California per dre / 
nare l'acqua salata 

E in Italia? «In Italia non si 
fa nulla - nsponde Giuliano 
Cannata - e il risultato e \ 
che le grandi zone lingue/ 
del nostro paese si r 
salinizzando» 

Inevitabilmente' 
•Inevitabilmente» 

Confermate tutte le ipotesi sulla dinamica della supernova 

Usa, osservata «in diretta» 
la riatta di un pulsar 
• I WASHINGTON £ la Stella 
più veloce mai avvistala fa 1 
milione 968mila 420 giri per 
secondo È così densa che un 
solo cucchiaino da te dell'* 
materia che la compone pe 
perebbe sulla terra 305mila 
tonnellate Ma niente sulla 
terra che fosse più grande di 
un nucleo di atomo patrebt-e 
girare alla Messa velocità di 
questo nuovo pulsar senza 
sfrangersi E anche il pulsar é 
nienj altro che un singolo gì 
ganlesco nucleo atomico Un 
nucleo molto ben accolto da 
parecchi astronomi perché 
conferma una loro teor|a sulla 
sequenza di «venti in una su* 
pemova nell esplosione di 
una stella 

Un gruppo di astrotisici di 
varie nazionalità hanno riferì 

lo di aver visto la nascila di un 
pulsar stella estremamente 
densa ali intemo di una re 
eente esplosione stellare nella 
Nube di Magellano vicino alla 
Vid Lattea L avvistamento 
non solo conferma I ipotesi 
che una stella del genere esi 
sia ma e anche la prima \ol 
td che gli scienziati sono nu 
sciti a vedere un pulsar reo 
nato nella sua culi ì colette 
A splegarto e Cari Pennlpac 
ker del Lawrence Berkeley 
Laboratory in Caliiornia Che 
commenta «La scoperta di 
questo nuovo pulsar per noi 
ostroftaict è come vincere un 
campionato I primi segnali 
che promettevano I avvista 
mento sono arrivati due anni 
fa proprio con I esplosione 

della supernova il secondo 
passaggio cruciale è st^o 
quando due gruppi di sludlo 
si uno americano uno giap 
ponese hanno contempora 
neamente scoperto che la su 
pcrnova aveva emesso una 
enorme «doccia di particelle 
di neutrino propro come gli 
stessi astrofisici avevano provi 
sto A questo punto poteva 
mo diclìnrarci soddisfatti E 
I appan/ione del pulsar è ita 
ta la ciliegina sulla tona» rac 
conta Pennipacker Sia lui che 
gli altri orgin izza tori della 
caccia al pulsar hanno final 
mente coronato le ricerche 
quando la notte del 18 gen 
naia scorso la luce della nuo 
va stella (che emette raggi 
prodotti dalle radiazioni) è 

stata registrata in un osserva 
Iorio in Cile 11 pulsar aveva la 
sciato una traccia delia sua 
eststen-ta sul nastro magneti 
co al Cerro Totolo Interamen 
can Observatory Ma solo do 
pò che i dati sono stati anahz 
zati da un supercompuier 
Crav II del laboratori statuni 
tensi di I os Alamos i raggi so 
no stati definitivamente identi 
ficati come luce del pulsar E 
gli astratici che hanno parteci 
pato al progetto americani 
australiani cileni e canadesi 
hanno annunciato ufficiai. 
mente la scoperta questa setti 
mana con un telegramma cir 
colare ai loro colleglli Ades 
so le loro teorie confermale 
continueranno a studiare li 
nuovo pulsar 

CMLR 

E infine vincono gli amici della 180 
Scpntro frontale, I altra sera al congresso nazio 
naie della Sip, la Società italiana eli psichiatria 
dove solo una modifica dello statuto ha consenti 
to il «via libera» al vecchio gruppo dirigente e la 
rielezione, per la terza volta di Carlo Lorenzo 
Cazzullo uno dei decani insieme a Giancarlo Re­
da e a Pietro Sardeschi della psichiatria accade 
mica italiana 

(MANCARLO ANGELONI 

MROM\ Una vittoria se si 
vuole della continuità ali in 
temo deli unica società medi 
ca o almeno la più grande 
(3 500 iscritti) ohe è riuscita 
finora a tenere insieme gii 
ospedalieri e gli psichiatri uni 
versitan Ma una vittoria ama 
ra per lutti quanti perché ie 
lacerazioni sono stale profon 
de 

Formalmente il termine 
dello scontro era di tipo Isti tu 
zionale è giusto o no limitare 
le modalità di scelta del presi 
dente secondo una regola 

che impedisce la sua nelezio 
ne dopo il secondo mandato7 

In effetti dietro le norme prò 
cedurali ben diverso era e re 
sta il contenzioso Infatti con 
tra il raggruppamento che fa 
cevd capo ^ Cazzullo sì è 
mosso un «cartello» di sette 
accademici (Paolo Panchen 
Vittorio Volterra Luigi pavan 
Antonio D Errico Adolfo Paz 
zagli Romolo Rossi e Giovan 
ni Battista Cassano) che è 
stato considerato dalla con 
troparte elitario e chiuso tut 

to puntato sugli aspetti più gè 
stìonali della società e forte 
mente centrato sugli quelli di 
formazione e di ricerca, scien 
tifica da compiersi esclusiva 
mente nelle aule e nei labora 
tori universitari 

In venta il documento pre 
sentalo dai sette sembra tgno 
rare completamente i prable 
ma deli assistenza psichiatri 
ca quelli di tipo lemtonale 
lasciando intendere che que 
sto non è compito della psi 
chiama accademica ma delie 
strutture pubbliche ospedalie 
re Neanche un pronuncia 
mento contro la legge 180 ma 
solo un disinteresse 

Di fronte a queste posizioni 
la ribellione di base ha finito 
per premiare 1 opera di lenta 
costruzione che in questo an 
ni ha compiuto Cazzullo nel 
favorire una «metabolizzalo 
ne» della legge di assistenza 
psichiatrica ali interno della 
società e presso tutte le artico 

.azioni e le strutture della psi 
chiatria italiana 

Ma vediamo qualche rea 
zione del momento Paolo 
Panchen segretario scientifico 
del congresso commenta «Il 
nostro programma st basava 
su un modo diverso di vedere 
la psichiatria e poco importa 
va che fosse presentato da do 
Centi universitari o no Ci inte 
ressavano certi contenuti ave 
re una rivista che fosse un luo 
go comune della società prò 
porre standard diagnostici e 
per certi aspetti terapeutici 
accettabili da tutti Per fare so 
L un esempio, stabilire su 
una pratica tanto dibattuto co 
me 1 elettrochoc delle linee 
guida delle norme vincolanti 
di riferimento anche in termini 
di medicina legale-* Uno dei 
due vicepresidenti uscenti 
Pier Luigi Scapicelo che ha 
proposto la modifica di statu 
to che ha aperto la strada alia 
rielezione di Cazzullo ha del 

to invece «Sono profonda 
mente amareggiato dai modi 
con cui 1 esito si è determina 
to perché è stata messa m cri 
si proprio quell unità che vele 
vamo salvaguardare Gli psi 
chiain territoriali non hanno 
espresso una loro candidatura 
perché ntenevano che essa 
non potesse essere frutto di 
rapporti di forza ma di un più 
ampio criterio di rappresenta 
tività che in questo momento 
poteva offrire solo Camillo» 

Improntata ali amarezza 
(pyr con un certo signorile di 
stacco) è anche il giudizio dì 
Giancarlo Keda «Cnuca tutti « 
due 1 gruppi - ha detto - per 
che ero centrano ad una mo 
difica di statuto ma ero per 
dare più serietà a cambia 
menti reali di tipo scientifico e 
per togliere alla figura del pre­
sidente I etemo ruolo carisma* 
lieo li gruppo che gli si è op­
posto però non ha espresso 
alcuna reale linea di program-
ma» 
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Mori incontra il «mago» 
L'esperto tedesco 
incerto se venire a Roma 
chiede impegni precisi 

Due anni di tempo 
per studiare il traffico 
L'assessore capitolino 
«Speravo di far prima» 

Gita antingorgo per Mari 
Ma WìnHer prende tempo 
Arriva o non amva? Per ora l'architetto tedesco Ber­
nhard Winkler il «mago del traffico», che sta rivolu­
zionando la circolazione a Bologna, prende tempo 
All'assessore Mori che lo ha incontrato ieri nel qs» 
poluogo emiliano, ha spiegato che per mettere a 
punto un piano per il traffico di Roma ci vogliono 
due anni E che vuole, soprattutto, precise garanzie 
e impegni chiari da parte della giunta capitolina 

MICTrW STMMM-MDIALI 

H I -t un problema di tempi 
Per impostare un plano di re« 
«iorwHuMionc del Irallico a 
Roma «I vogliono come minti 
ri» due anni di lavoro E per 
almeno un anno a Roma do­
vrei viverci ma questo mi 
creerebbe qualche problema 
con (Università di Monaco 
dove Insegno» Il primo incon, 
|ro con il 'mago del iranico» 
I urbanista tedesco Bernhard 
Winkler non è nato mollo In 
«Hamlanle per I «Messore 
Mori che da qualche tempo 
«ambra Inteiulonaio a chla 
maria a Roma come cqnsu 
Ionio per tentare di sbrogliare 

I Intricatissima matassa del 
traffico nella capitale 

L Incontro tra Winkler e Mo­
ri è avvenuto Ieri pomeriggio 
netl ullklo dell assessore al 
Traffico del Comune di Bolo­
gna Claudio Sassi A Bologna 
I architetto tedesco e di casa 
da un palo d anni da quando 
ha comincialo a studiare la 
citta per elaborare un piano la 
CUI prima fase * stata avviata 
perora a quanto sembra con 
successa • io scorso 16 gen­
naio Winkler ha sostanziai-
mente messo le mani avanti 
Al di li del lampi inevitabl. 
mente lunghi di uno studio 

che si presenta estremamente 
complesso II -mago, ha chie­
sto che il Comune di Roma gli 
fornisca precise garanzie sugli 
orientamenti della giunta 
•Occorrono -ha detto - obietti 
vi chiari e impegni precisi' 
Forse anche perché a Roma, 
sia pure per pochissimo tem­
po e e sialo e ha avuto modo 
di vivere In prima persona cp-
me aveva raccontato in una 
conferenza slampa il dram 
ma del traffico romano 

Winkler quindi prende 
tempo probabilmente anche 
nel timore che un suo even­
tuale plano faccia la fine degli 
innumerevoli altri che a Roma 
lo hanno preceduto negli anni 
scorsi e che sono andati ad 
accumularsi su qualche scaf 
tale del Campidoglio Come il 
famoso -piano Quaglia» ela­
borato nel 1982 che prevede­
va tra I altro I individuamene 
di una sene di strade a scorri­
mento veloce e la creazione 
di pareheggi nelle vie laterali, 
rimasta a tuli oggi lettera mor­
ta 

Malgrado tutto Mori non 

perde loKlmlsmo Al termine 
dell incontro I assessore ha 
dichiarato che «Winkler e 
molto lusingato dell offerta' 
Sugli obiettivi • ha detto Mori -
•non ci sono contrasti» Ma, 
sintomaticamente, ha aggiun­
to che «| tempi tono pi» lun­
ghi di quanto previsto» e che 
•non si e parlalo di compen­
si» 

L ipotesi • o la sperama -
che Winkler venga a occupar 
si del traffico romano non 
sembra insomma destinata a 
•calmarsi tanto facilmente 
Contro II ventilato impiego 
dell architetto tedesco, del re­
sto, si erano pronunciali alcu 
ni giorni fa gli ingegnen del 
traffico romani, che evidente 
mente non gradiscono «intru 
slam» da parte di un esperto 
si ma non ingegnere e, per 
giunta, straniero Che per la 
verità a dispello di questi suoi 
•diletti- sembra aver latto un 
eccellente lavoro • Bologna 
anche se gli effetti del suo pia­
no si potranno vedere com­
piutamente solo tra qualche 
anno 

«I bus dell'Atac mi piacciono a diesel» 
, w n una dimî pfiÉWwe 
a prova di opaametro 
Filippi respinge 

1é critiche del Comune 
"""""'" ''"'" MWOI.MIWHO "" 

S»Suf Inquinamento al è 
Ita la gdàrr» delle cifre 

con buona Wice'del polmoni 
del romani Popò I rilevamen­
ti del Comune e le critiche al 
trasporlo pubblico dell asses 
som alia Sanila Mario De Bar 
loto {'ennesima replica del 
presldenteidell Alac Cappello 
ila texano e pigila da grandi 
«casIgnUertmallins Renilo 
filigio Filippi ha voluto ribadì 
re con II contorto degli esper­
ii di Aglp ed Enea, che la sua 
azienda manda su «rada au 
(opus purfamuiwiitfì in regola, 
con. le norme sUII Inquina 
mento «Non^t dolorarle di­
chiarazioni di questi Homi, 
jna certamente una buona 
dose d ignorami. dice Filippi 
• Alimentare gli autobus a Op) 
« pericoloso e Inopportuno I 

Scuola 
Topi 
in classe 
al Diaz 
BB Bambini e topi Sano arri 
vali anche alla scuola elemen 
lare e materna -Armando 
Piaz» iq via Acireale neipres 
si d| San Giovanni Hanno tot 
IO la loro comparsa un palo di 
sellimene fa spuntando fuori 
da un buco nella parete di 
una classe Chiusa I aula si è 
aperta la caccia con veleni e 
colie lopiclde Ma dopo la cai 
tura di alcuni esemplari non 
e è slata la disinfestazione del 
la scuola dove i ratti avevano 
scorlndislurbati Inutili le pro­
leste dei genitori e delle mae­
stre come pure I fonogrammi 
del direttore alla clrcoscnzio 
ne 

•A chiudere il buco ci devo 
no pensare ) servizi tecnici» è 
stala la risposta Ma dopo lan 
li sopralluoghi «tecnici» il bu 
co è sempre II con I topi i 
bambini I bagni che non lun 
zionano e le tante riparazioni 
da lare E di disinfestazione 
neanche a parlarne 

problemi di sicurezza non 
possono indurmi a (are delie 
proposte con la leggerezza 
con cui le ha fatte De Battolo 
Tra 1 altro e è una deliberarti 
ne del fondo nazionale tra 
sporti che non prevede I utlllz 
zo di mezzi pubblici che non 
siano alimentati a gasolio» Su 
2479 vetture controllale nei 
primi quindici giorni di gep 
paio II 98 |*i e risultato alla 
prova eon lopacimelro con 
fumi al di sotto del limite mas 
slmo mentre II « r i delie au 
lomoblll sottoposte a verifica 
in queste settimane nel qua 
Uro della campagna di con 
(rollo del Comune hanno de 
nuncjalo fumosità eccessiva 
GII autobus dell Alac inoltre 
sono dolati di Emulsystem un 

miscelatore che mescolando 
acqua con il gasolio consente 
al combustibile di meglio poi 
venzzarsi diminuendo la 
quantità di particolato spngio 
nato dagli scarichi dei bus 
nellana II teorema Filippi 
quindi si chiude con la Rio-
posta di dare più spazio al 
mezzo pubblico «Se soliamo 
Il 30% degli automobilisti n 
decidesse ad usare gli auto­
bus • conclude il presidente 
dell Alac • si dimezzerebbe il 
numero di autovetture in eh> 
colazione e aumenterebbe la 
velociti del trasporto pubbli­
co Flu autobus veloci minor 
consumo di carburante minor 
inquinamento» A conforto 
delle affermazioni del presi­
dente dell azienda dei traspor­
ti di Roma c e un rapporto 
dell Enea sul traffico urbano 
•In cittì dice Carlo Pi Carlo 
responsabile del progetto tra 
sporti dell Enea II consumo 
di un veicolo è inversamente 
proporzionale alla velocita 
media globale Soltanto lau 
mento della velocita di spo­
stamento e una marcia rego 
lare consentirebbero la rtdu 
zione dei consumi e dell in 
qulnamenlo» In poche paro 
le bisogna lasciare I automo­

bile , nei parcheggi 
, consentendo una più agile 

mobili!» al rnezao pubblico 
«he risulterebbe meno inqui­
nante , 

Con qualche dato comun 
que I Alac la autogoal A Lar­
go Argentina, dove « siala ri­
scontrala la maggiore percen 
tuale di anidride solforosa e di 
monossido di carbonio circo­
lano ben 18 linee di autobus 
con una frequenza di passa» 
gip molto elevata e 1» fascia 
blu che limita di molto I ac 
cesso alle automobili L inqui­
namento a Roma del resto 
continua a incidete sulle ma 
laiiie professionali degli im­
piegali comunali In uno «tu 
dia condotto dal primo diri 
geme sanitario dei vigli urba­
ni Fabrizio lecher In collabo­
razione con l'ipa nel periodo 
compreso Ira maggio e di­
cembre 1988, pressapoeo nel 
IO stesso Intervallo i tempo In 
cui II Comune ha effettualo II 
monitoraggio con postazioni 
mobili su 996 vigili Sottoposti 
a visita preventiva 423 hanno 
denunciato affezioni ali appa­
rato respiratorio tra cui 381 
uomini e 42 donne «Due terzi 
circa di tali patologie dice II 
professor lecher • sono co 
munque di lieve entità» 

Gli esperti però insistono 
<J1 gasolio è il più Inquinante» 
HI «A Rama non scatta I e-
mergenza sull inquinamento 
come e accaduto a Milano 
per il semplice fatto che non 
ci sono controlli» Per Giuliano 
Cannala docente ali universi 
ti di Siena Tana della capita­
le è ben più «sporca» di quan 
lo dicano i rilevamenti del Co 
mune Da scienziati esperii e 
ambientalisti schierati da tem­
po viene un unico grido di al 
tarme sul destino dell atmo­
sfera che alimenta II cupolo­
ne Ed in coro puntano 11 dilo 
sul tipo di carburante utilizza 
(o dai veicoli pubblici e priva 
ti Primo imputato il gasolio 
•li controllo eon I ppacirnetro 
non serve assolutamente a 
nulla • replica Giorgio Nebbia 
deputalo della Sinistra indi 
pendente, al presidente del 
I Alac Renzo Filippi Si posso 
no fare i controlli che si vuole 
e anche se I riscontri dicono 
che si è al di sotto dei limiti 

stabiliti dalla legge, ciò non 
esclude la presenza nellana 
di polveri e sostanze inqui 
nani!» Secondo Nebbia poi 
la riconversione de) mezzo 
pubblico a Cpl tanto temuta 
dal presidente dell Alac non 
e allatto pericolosa .È sicuro 
e non Inquinante • dice lo 
scienziato O si da una svolta 
in questa città o si continua 
ad avvelenare 1 polmoni della 
gente» 

Tommaso Sinibaldi tecnico 
dell Eni ella esempi stranieri 
«A Berna già da divedo lem 
PO hanno proibttp la circola­
zione di mezzi diesel di ogni 

po II metano e il Gpl vanno 
benissimo sia da un punto di 
vista ambientale che energeti 
co» Ma certamente il proble 
ma dell inquinamento non 
può restare circoscritto sem­
plicemente ali uso del combu 
slibile dei bus pubblici «Non 

c e a Roma un piano di dis­
suasione ed emergenza come 
è stato fatto per Milano dice 
Chicco Testa deputato come 
nlsta • Il Comune potrebbe 
apprestare nella prossima sia 
glone estiva la rimozione di 
tulli gli impianti a carbone 
che ancora sono mollo nume­
rosi e fortemente tossici Con 
la pnma pioggia di una certa 
entità ci accorgeremo quanto 
è acida l aria che respinamo* 
Per Giuliano Cannata in deli 
nitrva I inquinamento della 
capitale è anche figlio di una 
crescila abnorme ed incon 
[rollata del tessuto urbano ed 
edilizio «In 14 anni Roma ha 
raddoppialo la sua superflce 
conclude Cannata e si Sono 
moltiplicate le automobili che 
la percorrono con effetti in 
calcolabili sulle emissioni di 
monossido di carbonio ossi 
do di azoto e particola!» 

OFL, 

«Nessuna tregua 
nei cantieri 
per i Mondiali» 

Nessuna tregua sindacale nel cantieri aperti per le opere 
dei Mondiali >tamo ridimensionate • dice il segretario re 
glonale della Fillea Cgil Michele Zaza • da apparimi poco 
più che "pannicelli caldi"- Regione Provincia e Comune 
secondo Zaza • «debbono attuare sii Impegni assunti con il 
sindacalo» a proposito di-pièni è sicurezza lotto agli ap­
palli selvaggi 3 rispetto di tutte le norme contrattuali Pur 
concordando sulla necessità di garantire un regolare svolgi 
mento dei Mondiali conclude quindi Zaza • -senza questo 
tipo di impegni sarà una pura illusione, al di lì delle buone 
intenzioni pensale che sia possibile una tregua generale « 
cantien aperti e con le contraddizioni gravi spesso oggetti 
vamenle presenti a questo livello» 

Ma l'aeroporto 
di Ciampino 
si rifa il look 
per il '90 

In vista del Mondiali, Intan­
to, s| prepara l'ampliamento 
dell aeroporto di Ciampino, 
La Socie!» aeroporti di Ro­
ma ha stanziato 37 miliardi, 
per rendere Ciampino «ali a 
vanguardia» e «super sicuro» 

«•"••»•••<m*mmmm^m ma'. h a ^ ( o ^ n p ^ 
dente della società Alberto Di Segni presentando II proget­
to preoccupano I ntardl nella realizzazione dei collega­
menti Ira Ciampino e il centro di Roma Di Segni, in partico­
lare ha chiesto un incontro con il sindaco, il presidente 
della Regione e il ministro per le Aree urbane per ottenere 
«un immediato Intervento per garantire entro II '90 li siste­
mazione della via Appia» 

Lieve SCOSSa Ueve scossa di terremoto, 
ili torromntn lert aera, In provincia di Ro-
a ZagarOK) torno alle 22 40 nella zona 
e Paìoctrina di Zegarolo e di Palestrina 

raieSÌTIN u *ossa molto breve, di 
Interrarla pari al tene grado 

111111111111 ' ' ' delia scala Mercalll e stala 
avvertita praticamente solo dai sismografi e al piani più «IH 
delle case e non ha provocalo alcun danno a penane « a 

Per le borgate (fendi prossimo n comi. 
h arrivo i l » comunale approverà la 
« J5£ _ s s i - J S ¥ i 0 * r a P» I» reall*«Mr» 
1.9UU miliaral ne, nei prossimi se) anni, 

delle opere di urbanizzazio­
ne della periferia romana. 

_ _ laspesaprevlsi»edil!QO 
" ™ * ' ~ ^ ^ ™ ™ , ~ * ^ miliardi Nel cono di nife» 
semblea che si « svolta 1 atira sera In Campidoglio mentre 
era In cono 11 Consiglio comunale, i comunisti Troica Pri­
sco e Walter Toccl e gli assessori ai Lavori pubblici, Massi­
mo Palombi e al Plano regolatore Antonio Pala hanno as­
sicuralo ai rappresentanti dell associazione «Roma Intorno» 
che chiederanno al governo di investire nella capitale gli 
800 miliardi versali dai romani per il condono edilizio, ette 
saranno accelerate le pratiche per le sanatorie edilizie e Uh 

log. 

Occupata la S è d e Occupata ieri mattina, la' 
del la IV storiellaIVClrcOKriilorr», 
5-t . » « «omlttto promotore dal 
CirCOSCriZlOne Centro contro la violenza 

sessuale ha voluto cosi pro­
testare contro la mancata 

_ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ assegnazione di una sede e 
" * p ^ ^ " " " ^ " ^ ^ p " chiedere lassegnulont di 
un finanziamento II tornitalo chiede di poter utilizzare I lo­
cali della Maggratina all'angolo ira via Oencivenga e via) 
Nomentana destinati da anni a servii) sociali e culturali ma 
ceduti dal Comune alla Ouardia di finanza 

Tenta una rapina 
a una società 
ma c'è la Finanza 
Arrestato 

Per una volta hanno apprez­
zalo le attenzioni' della Tri­
butaria Sono i molari di un» 
società di viale Angelico vi­
sitala ien dalla Guardia di li-
nanza Mende era in tono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l Ispezione un Impiegata, 
^ ^ • ™ « " » » » « ^ « » « « « ^ Anna Ferraresi e rientrala 
dalla vicina agenzia della Cassa di nsparmio, dove aveva ri­
tiralo alcune decine di milioni Giunla sulla soglia dell uffi­
cio la donna e siala aggredita da un uomo che I aveva se­
guita con I Intenzione di rapinarla Alle grida dell Impiega­
ta i finanzieri sono usciti sul pianerottolo e hanno bloccato 
il malvivente, Pellegrino Belli di 32 anni che nel pomerig­
gio e slato processalo per direttissima e condannalo dai 
pretóre Venuto a un anno e sei mesi di reclusione e a sei-
centomila lire di multa 

Plinto «TrUtaVU-aMOIAUI 

Dieci piccoli locali 
• a Proviamo a guardare no 
gli occhi il problema la chiù 
sura più o mena temporanea 
di spazi musical) che affollano 
la città (e la I circoscrizione in 
particolare) Ciclicamente II 
nodo torna al pettine dopo 
un accurata ispezione fatta 
una sera a caso i vigili dichia 
rana il locale non in regola 
vuol per le licenze vuol per la 
Sicurezza pubblica vuol per II 
tesseramento Ora è accaduto 
che I altro (eri sera al Cali* La 
lino (.Testacelo) siano per 
I appunto arrivali del vigili e 
sul momento la gente sia sta 
la invitala a tornarsene a casa 
Ieri il locale ha fallo gentil 
mente sapere alla stampa che 
non e. staio posto alcun divie 
io da parte dei vigili urbani ri 
guardo ali attività culturale 
ma che per quanto riguarda la 
somministrazione di alcolici 
sono ancora in attesa di licen 
za comunale 

Quasi In contemporanea 
perù nel giro di questo mese 
molli altri locali hanno rlcevu 
io la visita dei vigili Le parte si 
sono chiuse e riaperte o sono 
ancora chiuse Non e dunque 
la sorte del Caffè Latino ad 
Impensierirci ma piuttosto II 

ANTONELLA MARRONI 

speziane di martedì 7 feb 
buio al «Music Irj"» ° la chiu­
sura di -El Charango» punto 
di ritrovo per la cultura lati 
noamencana a Roma o anco 
ra la temporanea chiusura del 
•Blue Lab» o del «Boccaccio» 
con un molivo pretesto il rila 
scio della tessera di socio 
contemporaneamente alla ri 
chiesta ali Ingresso (mentre 
secando una vecchia legge 
per questo rilascio occorre 
rebbe il tempo di approvai* 
ne del comitato direttivo del 
I associazione stessa) Ecco 
ci preoccupano tulli questi 
latti ins eme come se alla li 
ne mancasse qualche cosa 
che potesse (are ordine in 
questo groviglio di asspciazio 
nlsmo culturale vero o presun 
lo che sia 

Se i vigili dovessero conimi 
lare lutti gli esercizi II 901 dei 
negozi cittadini ad esemplo 
dovrebbe chiudere Eppoi ba 
sia I alibi dell associazione 
culturale per sluggire alle ma 
glie della burocrazia delle li 
cenze' «La situazione si va de 
leriorando - dicono dalla VII 
ripartizione quella della vigi 
lanza - ma i controlli vengono 

effettuati sempre È vero pur 
troppo che per ottenere una 
licenza pi vuole a volle tal 
mente tanto tempo che pur di 
lavorate uno tira su la serran 
da e inizia anche senza licen 
«3» 

Torniamo al nostro Caffé 
Ialino Manca I autonzzazio 
ne comunale che pure in casi 
di associazionismo culturale 
IXI ripartizione concede sem­
pre a 'ulti «Una cosa è certa -
dichiara Luciano Arglolas 
presidente della I clrcoscrlzlo 
ne quella più Interessata al 
fenomeno - noi in tutte que 
ste vicende di licenze ed aule 
nzzazioni facciamo solo i pas 
sacarte 11 cittadino infatti inol 
Ira a noi la richiesta di licenza 
secondo la procedura che 
chiede entro 60 giorni il pa 
rete della circoscrizione per la 
concessione o meno Polche 
questo parere non viene poi 
preso In considerazione alla 
XI ripartizione quella che rila 
scia le licenze noi aspettiamo 
160 giorni e d ufficio le prati 
che vanno in ripartizione Li 
decideranno Nel frattempo il 
locale apre e I assessore della 
VII manda i vigili» 

Eppure sembra che ci sia 
una certa discrezionalità nel 
decidere quale locale ispezH? 
naie e quando, Quali sono i 
molivi che fanno scattare un i-
spezlone? «Si procede per zo 
ne o per categone - dicono 
ancora dalla VII - spesso pe 
rù i vigili sona chiamali da 
qualcuno vicini o concorren. 
za» 

•Non credo che ci sia un 
piano preordinalo - sostiene 
Mario Ciampi del Saint Louis 
Music City lo scarso anno 
"vittima d> chiusure tempora 
nee - di solilo sono gli abtian 
ti della strada a chiamare I vi 
gii) per il rumore sotto casa 
Per chiudere allora quando 
non ci sono molivi più seri si 
adottano pretesti antidiluviani 
come il rilascio eontempora 
neo della tessera» Quello che 
sembrava mancare si delinea 
allora sempre più nettamen 
le La soluzione e tutta politi 
ca e un passo decisivo polreb 
be farlo I assessorato alla cui 
tura stabilendo regole precise 
per I associazionismo cultura 
le e la sua tutela Ci sono in 
latti locali in cui il bar e al ser 
vizio della musica altri In cui 
la musica è al servizio del bar 
E la differenza non 6 poca 

+————— Polemiche sulla lista del Fronte della gioventù 

«CI dà forza ai fascisti» 
Appello di studenti e professori 

La «doppia» De 
presenta il programma 
agli elettori 

sV «Senza entrare nel dibat 
tito preelettorale interno al 
mondo studentesco espnmia 
mo viva preoccupazione e 
netto dissenso di fronte ali i 
potesi di una lista che accolga 
rappresentanti di grappi catto 
liei ed esponenti del Fronte 
della gioventù» Firmala Pietro 
Scoppola Alberto Monticone 
e Alessandro Pace tutti e tre 
docentt-di Scienze politiche 

Il bis di CI insomma non è 
proprio piaciuto Dopa il sue 
cesso riportalo alle elezioni 
studentesche a Tor Vergala 
dal listone misto del cattolici 
popolari e giovani del Msl il 
«replay» alla «Sapienza non è 
passato inosservato Dalla (a 
colta di Giurisprudenza gli 
studenti di sinistra hanno lan 
ciato un appello per isolare la 
minaccia di una nuova legitti 
inazione delle forze della de 
stra nell università mediala da 
Comunione e liberazione 

•in virtù del patto elettorale 
- si legge infatti in un comuni 
cato di «Di a da sinistra» ci 

sono da oggi nuove opportu 
mta e motivazioni perchè que 
sii "nostalgici" condizionino 
in modo macabro la vita di 
questo ateneo Non aspettia 
mo episodi di cronaca nera 
per prenderne coscienza» 
L appello è stato sottoscritto 
da numerosi docenti e ricer­
catori universitari Ira cui Te 
mistocle Martmes Feliciano 
Serrao Aldo De Luca Claudio 
D Anioni Franco Pitocco 
Umberto Cozzoli e Gerardo 
Lulle 

Semiclandestim «fantasia 
samente» inseriti in tre delle 
cinque liste presentale i callo 
Ilei popolari continuano a ne 
gare ostinatamene la loro 
presenza diretta alle elezioni 
nascondendosi dietro la «par 
leclpazlone a titolo personale» 
di alcuni candidati firmati Cp 
Ma la loro presenza ali Interno 
della Usta «Comunità sluden 
lesca» del Fi-onte della gio 
ventu ha raccolto 11 plauso 
del Fuan FVonte universitario 
avanguardia nazionale 

tm Molto (politichese» e aria 
da congresso nella sede del 
Comitato romano del Movi 
mento giovanile de dove len 
le due liste cattoliche incorsa 
per le elezioni studentesche a 
«La Sapienza» hanno presen 
tato il loro programma Stessa 
ora slesso posta quasi a ri 
man-are 1 avvenuta frattura 
consumala sullo scoglio del 
I apertura o meno al Cattolici 
popolari e quindi sul criteri di 
gestione del servizi 

Elenco di correnti di eom 
ponenti di «amici» La Lue li 
sia universitari cattolici aperta 
alcielllnl si è dilungala nel ci 
tare tutte le proprie forze altri 
buendosl il 70% dell Intera 

movimento giovanile « opri 
mendo «tristezza» per il man­
cato accordo ritenuto ingiù 
Stlllcato 

Divergenze sul programma 
e superamenio dei melodi 
con cui si e caratterizzata la 
presenza di CI ali università In 
questi anni sono invece, se 
condoiycad Unìversìtancat­
tolici democratici le ragioni 
della trattura oltre alla voion 
ta di rilanciare la presenza del 
movimento giovanile nell'ate-
heo In particolare I Dead si * 
espressa per la gestione pub­
blica dei servizi dalle mense 
al pensionati con la possibili-
la di larvi lavorai* part-time 
gli studenti più bisognosi, 

l 'Unità 
Sabato 
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Tempi record al telefono 
La capitale stravince 
la hit parade 
delle chiacchiere 
• I II pettegolezzo telefonica 
fiorisce all'ombra del Colos­
seo. I romani non si lasciano 
scoraggiare dal •tut» (tariffa 
urbana a tempo) e stanno in 
vetta alla classifica nazionale 
delle «utenze famiglia* con 
720 scatti telefonici annui cia­
scuno. Un primato - questo di 
Roma - insidiato solo da Bo­
logna, ben "piazzata* nella 
•hit parade» telefonica con 1 
suoi 708 scatti per abitante al­
l'anno. Il gusto della «chiac­
chierai accomuna, evidente-
mente, la capitale e la città 
delle due torri. Nel caso di Ro­
ma Il «saluto via Sip- e spiega­
bile con te grandi distanze e 
con II «grande ingorgo»: la cor­
netta, insomma, sostituisce in­
contri improponibili causa 
traffico. Ma anche la piccola 
Bologna sostituisce col telefo­
no il saluto, la confidenza. 

Milano invece è prima in 
uso dui telefono per parlare 
d'affari: 1,321 sono gli scatti 
annui per questa «voce». An­
che in questo caso Bologna è 
seconda con 1.117 scatti. La 
graduatoria italiana delta 
«chiacchiera telefonica» è 

Provincia 
Campagna 
anti-Aids 
nelle scuole 
• I Contro l'Aids, a suon di 
spot, documentari e opuscoli: 
tutto quello che si deve fare, o 
non fare, per evitare di pren­
dere il terribile contagio. La 
Provincia, insieme alla catte­
dra di allergologia e immuno­
logia clinica dell'Università 
•La Sapienza* diretta da Ferdi­
nando Aiuti, ha messo a pun­
to una nuova serie di materiali 
informativi da distribuire nelle 
scuole di sua competenza, 

1 Per gli studenti degli istituti 
tecnici e dei licei scientifici 
verranno messi a disposizione 
opuscoli che spiegano l'origi­
ne, te modalità di contagio e 
di prevenzione dell'Infezione, 
olire a filmati e spot realizzali 
dall'assessorato provinciale 
alla *an]la con la partecipa­
zione di Guccinl, Maurisa ùu< 
rito e Cocclanie. «Tanto più 
verranno accolti i consigli rac­
colti negli opuscoli - ha detto 
il professor Aiuti - tanto più 
verrà limitata la diffusione del­
l'Aids nei prossimi anni*. 

La Provincia ha previsto an­
che una serie di iniziative nel­
le caserme, ospedali, fabbri­
che e la distribuzione degli 
opuscoli informativi a barbie­
ri, parrucchieri, agopunturisti 
e negli aeroporti. 

contenuta In una delle nume­
rose tabelle del rapporto Cer-
Cqnsis sul governo dell'econo­
mia, dedicato quest'anno alte 
citta. 

A fronte di una media na­
zionale per le «utenze fami­
glia* pari a 446 scatti annui 
per abitante, solo i baresi 
(con 4)4 scalti) ed i napole­
tani (con 328 scatti) mostra­
no propensione a moderarsi 
per telefono. Ipotizzando 
un'unica bolletta annuale 
(canone escluso) ad esempio 
ogni romano - con le attuali 
bollette Sip - spenderebbe 
93mila lire all'anno, mentre 
ogni napoletano ne spende­
rebbe quasi 42mila. Sul fronte 
delle «utenze affari» Roma oc­
cupa, invece, il quarto posto 
con 789 scatti per abitante. La 
media nazionale in questo 
settore è di 518 scalti annui, 
una soglia sotto la quale ri­
mangono solo poche città. Si 
parla poco di affari, o i roma­
ni non amano parlarne per te­
lefono? Può darsi semplice­
mente che nella capitale ci sia 
un giro di affari minore che 
nel capoluogo milanese. 

Casa 
Il Pei: 
«Un'inchiesta 
su Geracè» 
•LI Lo scontro risale a mer­
coledì sera quando, durante 
la seduta del consiglio comu­
nale, l'assessore de al perso­
nale, Sirio Castrucci, ha vio­
lentemente attaccato il suo 
compagno dì partito Antonio 
Gerace, che nel luglio scorso 
gli era succeduto quale re­
sponsabile dell'assessorato al­
la casa. Castrucci ha accusalo 
Gerace dì essere responsabile 
delle occupazioni del patri­
monio pubblico a San Basilio 
e di far assegnare clìenlelar-
menle gli alloggi. Sulla vicen­
da è intervenuto ieri il gruppo 
consiliare comunista. «Ca­
strucci ha confermato le de­
nunce presenti negli interventi 
dei consiglieri comunisti Elis-
sandrini e D'Arcangeli - si leg­
ge in una nota - ponendo in­
terrogativi inquietanti sui quali 
deve essere fatta subito chia­
rezza». Quindi il Pei si rivolge 
al sindaco Giubilo, che deve 
«sentire il dovere di aprire im­
mediatamente un'indagine 
formale sulla gestione dell'uf­
ficio casa e del patrimonio*. 
Per questo i comunisti invita­
no il primo cittadino a so­
spendere l'attuazione di prov­
vedimenti assunti per iniziati­
va dell'assessore Gerace e che 
non siano slati discussi in 
Consìglio: «Per l'immediato -
scrivono - è il minimo che 
possa fare*. 

Le coop a congresso 
L'esercito dei consumatori 
Centomila soci 
150 miliardi di fatturato 
M 30 pumi di vendila in 
liuto il Lazio. 150 miliardi di 
fatturato, olire 500 addetti. 
quasi 100.000 soci. Questi al­
cuni del dati più significativi 
che caratterizzano l'attività 
delle cooperative di consu­
matori della regione, di cui si 
parlerà durante il V congres­
so dell'associazione regiona­
le delle cooperative di consu­
matori che si terrà martedì 
prossimo, 14 febbraio, nel 
salone dell'Unioncamere. Le 
coop intendono proporsi 
.come una catena di distribu­
zione di proprietà di consu­
matori per i consumatori. 
una sorta di public company 
che in tutta Italia è in mano a 
2 milionidi soci. 

Le cooperative di consu­
matori. inoltre, vogliono por­
si come punto di riferimento 
anche per quanto riguarda 
battaglie a difesa dell'am­
biente, combattendo le bom­
bolette spray e i prodotti al 
fosforo. Ma non solo. In vista 
dell'appuntamento europeo 
del 1993 le coop, e io dicono 
in un comunicato, intendono 
.mettere l'accento sulla ne­
cessità di una programma­
zione sia a livello nazionale 
che regionale del settore 
commerciale, superando I 
problemi legali alle conces­
sioni delle licenze, stretta­
mente connesso a quello dei 
suoli destinati alla realizza­
zione dei punti vendita*. 

Tange non si fa vedere 
e delega l'erede 
Cassese e Scimeni 
iniziano con cautela 

Progetto pronto a novembre 
quanto cx)sterà? 
Manca ancora un piano 
per spostare i ministeri 

Due saggi e mezzo in Comune 
«Otto mesi per lo Sdo» 
I «Tre Saggi» dello Sdo hanno ieri incontrato final­
mente il s indaco e ta giunta. I professori Scimeni 
e Cassese, e il figlio di Tange (al posto del pa­
dre) , hanno ricevuto la documentazione prepara­
ta finora sullo Sdo. Lunedi prossimo l'amministra­
zione incontrerà il consorzio Sdo, e d entro il 20 
marzo saranno firmate le convenzioni. In otto me­
si il piano direttore, trasferiti i ministeri militari. 

STIPANO DI MICHELI 

•ft) Due saggi e mezzo e un 
sindaco. Ieri mattina Giubilo 
ha finalmente incontrato i 
professori Sabino Casse**: e 
Gabriele Scimeni, e, in rappre­
sentanza di Kenzo Tange, 
bloccato a Tokio dai prepara­
tivi per il funerale di H.rohito, 
suo figlio-Paul Montalo, Im­
maginifico, al termine dell'in­
contro, il sindaco: «Lavoriamo 
affinché il sogno diventi real­
tà», ha detto. Il sogno, nella 
fattispecie, è quello dello Sdo. 
1 -Tre,Saggi», come ti nanno 
definiti, sono usciti dal Campi­
doglio con un gran pacco di 
carte sotto il braccio: ad ognu­
no di loro è stata consegnata 
una copia del piano regolato­
re generale, uno studio di fat­
tibilità, il piano quadro e tutti i 
documenti elaborati da quan­
do si e cominciato a parlare dì 
sistema direzionale. 

Ora, per lunedi prossimo, è 
previsto l'incontro tra la giunta 
e il consorzio Sdo, ed entro il 
20 marzo la firma delle con­
venzioni. Il primo impegno è 
quello di preparare, entro otto 
mesi, il piano direttore, "Ab­
biamo voluta fortemente que­

ste competenze di carattere 
internazionale per superare i 
confini angusti della nostra vi­
sione - ha detto Giubilo -, 
Dovranno sopportare la diffi­
coltà di collaborare con l'am­
ministrazione pubblica, ma 
saranno compensati dal fatto 
di lavorare per Roma*. Al pro­
getto Sdo. tra ministeri e com­
missioni lavorano ormai 15 
organismi, con un totale di 67 
persone. Non cominciano ad 
essere un po' troppi? «L'im­
pianto è complesso e difficile 
- ammette l'assessore Anto­
nio Pala, anche lui presente 
all'incontrò insieme ai suoi 
colleghi Severi, Palombi, Re-
davkj, Cannuccian e Alciati -
però è quello che si doveva 
fare per avere tutte le garanzie 
di qualità e il massimo dei , 
consensi*. E nel caso in cui, 
tra tutti questi organismi, sor­
gessero delle divergenze? 
«Toccherà allora decidere ai 
tre saggi e al consiglio comu­
nale. Sembra complesso, ma 
vedrete che non lo sarà», ha 
aggiunto Pala, 

Nel piano direttore dovran­
no essere indicati seppure in 

«sagoi» Gabriele Seimem (a sinistra) e Sabino Cassese (a destra) con il figlio di Kenzo Tange 

linea di massima, quali e 
quanti ministeri ed altri uffici 
burocratici dovranno abban­
donare le sedi dove si trovano 
da decenni per trasferirsi ad 
est. 1 «Saggi* hanno almeno 
un idea di quali possono esse­
re? Per il momento, se ce 
l'hanno la tengono per loro. 
•Dateci tempo di studiare le 
carte - ha commentato Casse-
se -. Del resto, un piano diret­
tore è come una grande corni­
ce, che comprende una sene 
di altri piani*. Di sicuro, con­
tatti per il trasferimento sono 
già stati presi, in maniera uffi­
ciale, con il ministero delta Di­
fesa Ma in Campidoglio pen­

sano anche al trasferimento di 

auello dei Lavori pubblici, 
ell'Aeronautica,, della Mari­

na. «Quelli militari sicuramen­
te dovranno trasferirsi - antici­
pa Pala -. Spingeremo affin­
chè anche altri ministeri si de­
cidano in tempi brevi ad an­
dare nello Sdo*. 

Ipotesi che però il professor 
Scimeni non ha voluto com­
mentare: «Bisogna avere pri­
ma qualche elemento concre­
to - ha detto - non si può par­
tire con una specie di stillici­
dio*. E idee di partenza per il 
progetto? Tange junior, in 
completo gessato e borsello 
di Luis Vitton sotto il braccio, 

è stato di una riservatezza 
davvero orientate, «Roma mi 
piace molto - ha fatto sapere 
circondato da uno stuolo di 
suoi conterranei - . Ho qual­
che idea, delle impressioni, 
ma preferisco non rispondere 
adesso*, si è limitato a dire, 
prima di ripartire per Tokio 
per riferire al genitore. Ma 
quanto costerà il conforto dei 
•Tre Saggi» all'amministrazio­
ne capitolina? «Di questa que­
stioni prosaiche non abbiamo 
discusso - ha comunicato il 
sindaco -. Abbiamo delle ta­
riffe stabilite dall'ordine, ma in 
questo caso l'eccezionale è 
quello che è». 

*i Y.- vjgt.r-t ITE.* 

I lavoratori di Montalto 
Manifestazione al Senato 
No alle centrali a carbone 

MI Mentre il Senato discu­
teva, ieri pomeriggio, il de­
creto di riconversione della 
centrate di Montalto di Ca­
stro, decine di lavoratori ma­
nifestavano davanti a palaz 
zo Madama I manifestanti 
rivendicavano la difesa del 
loro posto di lavoro e chie­
devano l'approvazione del 
decreto entro i termini stabi­

liti per evitare che scada il 
diritto alla cassaintegrazio-
ne Intanto prima del pas­
saggio del decreto in aula, la 
commmissione Industria del 
Senato ha approvato un or 
dine del giorno, firmato da 
tutti 1 partiti, che impegna il 
governo ad escludere l'uso 
del carbone per le centrali 
di Montalto e Civitavecchia 

Risolto il giallo di Cave rasoiio u giano ai î ave 

Ucciso per uno «sgarro» 

L'ha ucciso la microcnmtnaiità della-borgata Fi­
nocchio Per ti misterioso delitto di Cave, scoperto 
il 26 gennaio scorso quando per caso un automo­
bilista trovò ir corpo martoriato di Luciano Bon-
tempi, 28 anni, s o n o accusati altri tre giovani del­
la borgata romana. 1 carabinieri c h e già avevano 
fermato Gianni Petrocchi, 21 anni, ieri hanno ar­
restato Alberto San teli i, 19 anni. Fabio Escuriale, 
23 anni e L P , 17 anni 

• I II mistero del delitto di 
Rocca di Cave è svelato 4 gio­
vani sono accusati di omicidio 
per la morte di Luciano Bon-
tempi, 28 anni, trovato sedici 
giorni fa in una scarpata nei 
pressi di Cave, con il corpo 
martoriato, ghiacciato semi­
nudo, con due ferite mortali al 
collo e alla schiena Dopo h 
fermo di polizia giudiziana di 
Gianni Petrocchi 21 anni del­
ta borgata Finocchio, ì carabi-
nien di Frascati sono risaliti 
agli altn tre Tutti giovanissimi 
e sempre residenti a Finoc­
chio dove tra (altro abitava 
Luciano Bontempi Si tratta di 
Alberto Cantelli 19 anni Fa­
bio Escunale 23 anni e il mi 
norenne LP, 17 anni 

Ma cosa ha spinto 14 giova­
ni a colpire mortalmente Lu­
ciano Bontempi a fenrlo al 
collo e alla schiena con un 
coltello, a trascinarlo ed ab­

bandonarlo in una scarpata 
della strada provinciale che 
da Cave conduce a Rocca di 
Papa? In un primo momento 
gli inquirenti hanno avuto filo 
da torcere per riuscire a dipa­
nare il bandolo delta matassa. 
Anche perché il corpo del gio­
vane brutalmente assassinato 
non aveva un nome. Nelle ta­
sche del pesante giaccone 
che indossava, in quelle dei 
jeans abbassati fino alle gi­
nocchia, gli inquirenti non 
avevano trovato nessun docu­
mento di riconoscimento. In­
dagini difficili, ipotesi. Tra 
queste i militari non avevano 
escluso la pista di un altro de­
litto misterioso accaduto a 
Frascati dove due sicari aveva­
no ucciso sulla porta idi casa 
Francesco Giorgio. Ma le suc­
cessive indàgini, il-férmo di 
Gianni Petrocchi scattato il 
giorno dopo, gli indizi pesanti 

che gravavano su di lui, gli in­
terrogatori, hanno fatto affio­
rare un'altra venta, meno 
complicata e più sconcertan­
te. Il delitto è maturato nel cli­
ma della microcriminalità del­
la borgata Finocchio, per futi-
lissimi motivi di malavita loca­
le, scontri tra bande rivali, 
sgarbi. I carabinieri continua­
no le loro indagini non esclu­
dendo un collegamento tra le 
bande malavitose e il ritrova­
mento di anni nelle campa­
gne della borgata, nel novem­
bre scorso. 

I militari hanno risolto an­
che il secondo mistero de) de­
litto dì Cave, quello dell'arma 
usata per l'omicidio. Quando 
il corpo de) giovane fu scoper­
to per caso da un automobili­
sta in sosta a due passi dalla 
scarpata i carabinieri subito 
avvertiti notarono sul còrpo 
martoriato, tumefatto, pieno 
di escoriazioni, due profonde 
ferite al collo e alla schiena. 
Molto simili, ma con dimen­
sioni diverse. Tanto da far na­
scere dubbi sul tipo di arma. 
Poteva trattarsi di un coltello 
semplice o a serramanico: Ie­
ri, Incertezza, i militari di Fra­
scati -hanno trovato i| coltello 
che ha ucciso il giovane della 
borgata Finocchio. 

Hascisc per arrotondare la «paghete» 
• • «Cosa vuoi fare da gran­
de7-. «Lo spacciatore». Questo 
è il succo di un dialogherò. 
immaginario ma non troppo, 
fw due'minorenni, studenti al-
I ibtitutoBon Orione per le arti 
e i mestieri, in via della Camil-
luccid 108. Detto fatto. 1 due 
comprano l'hascisc all'ingros­
so «a credito» e cominciano a 
spacciarlo fuori e dentro la 
scuola. Ma, nonostante le-arie 
che sì danno, non sono pro­
prio dei *duri» e al primo con­
trollo della polizia raccontano 
tutto. Morale della favola. I 
due minorenni spacciatóri so­
no stati arrestati e ora sonò a 
Casal del Marmo, un altro'(Il 
fornitore) è stalo denunciato 
a piede libero, un quarto se 
l'è cavata ,con una semplice 
ramanzina da parte degli 
agenti del commissariato di 
Porta del Popolo, che hanno 
scoperto la storia. 

Tutto comincia-due giorni 
fa, quando ad un controllo 

Avevano deciso di fare i «duri». Dopo 
aver comprato l'hascisc all'ingrosso 
volevano rivenderlo dentro la scuola, 
l'istituto professionale «Don Orione». 
Per loro, due minorenni di 17 anni, 
era un m o d o di fare «carriera», di dar-. 
si delle arie- Incappati in un controllo 
della polizia hanno raccontato tutto; 

complici, fornitore, quantità della 
droga venduta e incasso. Una «carrie­
ra» stroncata sul nascere. 1 due mini­
spacciatori sono finiti in carcere, il 
presunto fornitore è stato denunciato 
a piede libero ed un quarto se l'è ca­
vata. Il direttore del Don Orione difen­
de l'onorabilità della sua scuola. 

occasionale nei pressi di ̂ piaz­
zale Flaminio, viene fermato 
un ciclomotore con due ra­
gazzi a bordo. Appena si avvi­
cinano i poliziòtti, il condu-, 
cèntc, Andrea Chiacch.are.li, 
19'anni, si affretta a tirar fuori 
dalle, tasche,una «stecchetta» 
di hascisc, appena due gram­
mi. «E per uso personale», di­
chiara. Andrea è già smalizia­
to e sa che per la «modica 
quantità» non si putì essere ar­
restati, L'altro, invece, VA, 16 
anni e mezzo, arrossisce, bai-

MAURIZIO FORTUNA 

betta, fino a quando dal piu­
mone non gli .scivola fuon un 
pezzo dj "fumo» più consisten­
te,, sedici grammi. A questo 
puntò |e cose si complicano. I 
divengono pòrtati,al com­
missariato dove, appena soli 
con la dirigente, Amalia Di 
Ritocco, cominciano a rac­
contare tutto. Fanno anche il 
nome dì un altro minorenne, 
H;M.P., 17 anni, spagnolo, an­
che lui studente al Don Orio­
ne. 

«Avevamo deciso di fare i 

soldi», cosi inizia il racconto di 
V.A. e H.M.P.. «Lo spaccio del­
la dròga ci è sembrata ta stra­
da più breve». Dopo aver con­
tattato il fornitore, il minoren­
ne (17 anni) A.P., i tre si met­
tono d'accordo sul prezzo. Il 
fornitore dichiara che luì me­
no di 250 grammi non tratta, 
gli altri allora rispondono che 
accettano, ma pagheranno 
dieci giorni dopo la consegna, 
a spaccio avvenuto. 

Inizia cosi la ricerca degli 
acquirenti. Non è una ricerca 

troppo lunga: la scuola Don 
Orione.. 1 ragazzi insistono nel 
dire che durante le ore di le­
zione hanno semplicemente 
contattato gli studenti, dando 
l'appuntamento per la vendita 
nel pomeriggio, in via Boccea 

Le perquisizioni domiciliari 
hanno confermato le deposi­
zioni dei ragazzi. In un box al 
Flaminio sono stati trovati ot­
tanta grammi di hascisc, il re­
sto dei 250 grammi, e nella 
casa di uno dei due minispac­
ciatori 800.000 lire, provento 
dello spaccio. A casa del pre­
sunto fornitore, invece, niente. 

All'istituto Don Orione il di­
rettore cade dalle nuvole: «Per 
i,nostri ragazzi garantiamo so­
lo dentro la scuola. Quello 
che fanno fuori non lo sappia­
mo, tanto,più che all'interno 
del Don Orione convivono 
cinque istituti. Comunque, per 
quanto ne so, la droga qui 
non è mai entrata, almeno da 
quando sono direttore. Solo 
una volta ho visto una volante 
fuori dai cancelli». 

Sanità, proposta pei 
«Gratis tac e ecografìa 
Assistenza garantita 
per anziani e immigrati» 
Ristrutturazione di vecchi ospedali, Tac ed ecografie 
gratuite, assistenza garantita per gli immigrati, servizi 
specifici per anziani e tossicodipendenti: sono solo 
alcune delle «10 ricette per curare la sanità, presen­
tate ieri mattina dai consiglieri regionali comunisti 
nel corso di una conferenza stampa. «Se la sanità è 
malata - è stato detto - la responsabilità è innanzi­
tutto della giunta regionale di pentapartito». 

M Che le fasce sociali di 
marginalità della capitale si 
siano moltiplicate, lo ha ricor­
dato anche II Papa; che l'ap­
parato della sanità pubblica 
sia farraginoso ed inefficente, 
è diventato un luogo comune 
come le barzellette sul carabi­
nieri. Ed a questa situazione la 
giunta regionale risponde, nel 
primo caso, col taglio di quasi 
il 35% dei fondi in bilancio 
(52 su 180 miliardi) e, nel se­
condo, con la paralisi assolu­
ta: deve essere ancora presen­
tato il bilancio consuntivo del 
1987 e quello preventivo per 
l'89 è quindi molto al di là da 
venite. Ieri mattina i consiglie­
ri regionali comunisti hanno 
illustrato alla stampa «dieci ri­
cette. che potrebbero curare 
la sanità del Lazio. Un grosso 
peso nell'elaborazione delle 
«ricette., ha spiegato il respon­
sabile regionale del settore 
Famiano Cruciarteli!, hanno 
avuto le centinaia di telefona­
te di cittadini ricevute nei mesi 
scorsi dal «Pronto sanità* isti­
tuito dal Pei. L'attuazione di 
tutte le dieci proposte com­
porterebbe un investimento di 
circa 140 miliardi, di cui 75 sa­
rebbero aggiuntivi e 65 otte­
nuti con una migliore utilizza­
zione di fondi già previsti in 
bilancio. Vediamole una per 
una. 

1) Un'indagine conoscitiva 
sulle risorse sanitarie disponi­
bili e un sistema .organico di 
informazione; 
2) l'attivazione in tutto il La­
zio dì servizi' ambulatoriali 
spacializzati in diagnosi e te­

rapia (Tac, ecografia, laserte­
rapia ecc.) che aggi i cittadini 
pagano di tasca propria; 
3) il potenziamento del siste­
ma ospedaliero, la ristruttura­
zione degli ospedali S. Camil- ' 
lo, S, Giovanni e S. Filippa e I* 
realizzazione del nuovo ospe­
dale dì Cassino; 
4) un' Indagine conoscitiva 
da affidare all'Università -La 
Sapienza» sul fabbisogno uni­
tario previsto negli anni 2000; 
5) lo stanziamento dì 10 mi­
liardi per l'assistenza domici­
liare di anziani ed altri pazien­
ti cronici; 
6) la copertura dei debili del­
le diverse Usi in caso di insuf-
licenza degli stanziamenti 
previsti per la spesa larmaceu-
tica ed altri servizi essenziali; 
7) la possibilità di onorare I 
debiti delle Usi in tempo rea­
le, sull'esempio dell'Emilia 
Romagna; 
8) l'adeguamento dei servi;.; 
sulla tossicodipendenza, attra­
verso il linanziamento degli 
enti ausiliari e l'aggiornamelo 
degli operatori; 
9) l'istituzione di centri regio­
nali per malattie di Interesse 
sociale come l'epilessia e la fi­
brosi cistica, di convenzioni 
con l'Aied per l'attuazione 
della legge 164/82 sul cam­
biamento di sesso attraverso il 
sostegno finanziario alle asso­
ciazioni di genitori e dì volon­
tariato; 
10) lo stanziamento di 10 mi­
liardi per l'assistenza untarla 
agli immigrati (lutti quelli pro­
venienti da paesi fuori dalla 
Cee, infatti, non ne hanno 
quasi mai diritto). O OS 
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Mutui a tutti 
PH» OGNI ESIGENZA, ANCHE A PROTtSTATl SENZA REDDITO 

CON POSSIBILITÀ DI ANTICIPAZIONI IMMEDIATE 

CON HN0LUZI0NE PER OGNI WWiLEMA 
(lpot*ohe-praMtd-r>gnoramtml) 

Te». 06/6543622-9650937 

* Cotto doto Donno. in collaborazione con VAmctottono 
Natura Amie*, nad'ambito dalia iniziativa culturali di «forma-
mnt mi probhmi rtitttvi tH'lnquinanvtnto daH'mMro rattmi 
ambientale, par diffonderà un più corretto uso rMatanantazto-
n* i di tutte quatta pratici» atta ala salvaguardia dal proprio 
benessere psicofisico, proponi un ciclo di incontri coi! «media­
to: 
Otovtdl letobbrthoro 17.Ì0 
Basi finotoglcha wti'altmanteiione: nutrienti etanenun, ognv 
pstWIna. 
Olona 23 tobbrok) oro 11*30 
Csresti, zucchero, miai* • prodotti apistici, uso alimentare e 
terapeutico. 
b'teved) 3 marzo ore 17.30 
Cam. pasca •dativali animili netl'sllmmtarioni. 
Giovedì 9 meno or»'7 .30 
Legumi, frutta, olii vigilili: toro utilizzo nella nuova datttice. 
uVovedl 10 marzo ora 17.30 
Veleni quotidiini: soslsnii tossiche nell'utsnsllerii domenica 
Olona 23 morto oro 17,30 
Estetica naturale: Beile da morirei 
(Steven» 30 marzo ore 17.30 
L'sIimWKìoni comi msao dì «utoosstìone osila saluti. 

18 l'Unità 
Sabato 
11 febbraio 1989 
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NUMMI u n u 
Pionto Intervento 
Cnblnleri 

ptaf* 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4696 
115 

5100 
67691 

116 
Sta i» 4956375-7575893 
Cen&q antiveleni 490663 
(nolte) 4957972 
Guardi» medica 475674-1-2-3-4 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Mds , , 5311507:8449695 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Onedtlis 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo «»«>™ 
S. Spinto 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnala:, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

IIMV» 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guaiti 
Servizio bona 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

$403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto U ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Ortis (prevendita biglietti, con­
certi) 4746954444 
Acotral 592 H62 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GrOflNAUN NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: córso Francia; vii Fla­
minia Nuova (fronte vigna Stel­
lino 
Ludóvisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnda-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dèi Tritone 01V " 
gero) 

CARNEVALE 

• APPUNTAMINTII 
Droga a Roma Emergenza e comunicazione. Dibattito in oc­

casione della presentazione della campagna patrocinata dal 
Comune di Roma e curata dall'Agenzia Ayeh lunedi, ore 12, 
presso la sala Adn Kronos, via Rlpetta 22 Interverranno Car­
lo Donai Cattin, mons Giovanni Marra, Pierluigi Severi, Anto­
nio Mazzocchi, Pasquale Capo Introdurrà Gianni Leila 

Analisi musicale, Corso straordinario della Scuola popolare di 
musica di Testacelo, docente Aldo Clementi per la partecl-

' paziooe è richiesto un buon livello di preparazione per ciò 
che amene l'analisi e le forme della musica colta europea 
Sono previste olio lezioni nel mesi di marzo e aprile (venerdì 
ore 18-20) Costo citativi lire 160mila, uditori lire «Ornila. 
Per Informazioni e iscrizioni (fino al 20 lebbraio), sede di Via 
Monte di Testacelo 9|, tei, 57 59 308. 

Arcidonna. L'Associazione organizza per i penodi 24 lebbraio 
e 4 marzo settimane bianche a Walchsee (Tiralo) a prezzi 
vantaggiosissimi presso una tipica Oaslhol austriaca Per in­
torniatemi le! al 31 64 49 

Emergenza Nicaragua. Sul tema una mostra di pittura nella 
sala delle Audizioni di palazzo Farnese a Gradoli. Inaugura­
zione oggi ore 16, alle ore 17 proiezione del video «Uragano 
Joanf 16 ore dlterrore» 

Strananotte pub Oggi, ore 22, nel locale di via U Biancamano 
80, 'Alexandria suite- di Berta Furlani, con Rossella Or e Ni­
cola Aleslnl «Racconti In performance con la voce di Rossel­
la e i saxes di Nicola» L'atmosfera della città egiziana sul fini­
re degli anni 50 rievocata attraverso gli occhi di una bambina 
occidentale)* 

Patchwork e In «bino. Volumi di poesia della collana «La ca-
morn,rQssa» ( Il Ventaglio). i| primo di Claudio (tendina, Il se­
cando di Mario Lunetta. Entrambi vengono presentati lunedi, 
oro 17,30, al teatro Tor di Nona, via degli Acquasparta 16a. 
Intervengono Giorgio Patrizi, Walter Pedulla e Gianni Toti 

• QUnTOQUILLO 
Fllodlretto Fgcl, Il circolo -W, Alien* risponde ogni martedì e 

giovedì, ore 15-20, a quanti telefoneranno ai numeri 
77.90 j>| e 77.95.53 segnalando problemi, proponendo ini­
ziative e Informandosi sull'attività della Fgcl 

•Gar, Oggi, alle ore 16, inizia un corso propedeutico alla ricer­
ca arcVieologica, indirizzato soprattutto ai giovani e incen­
trato siili elruscologla, Dieci lezioni settimanali per com­
plessive io ore e |0 uscite domenicali operative su un'area 
sepolcrale dell'Etruria meridionale Per informazioni rivol­
gersi presso la sede del Gruppo archeologico romano, via 
Tacito 41, tei 687 40 28 

Tempietto Piano a quattro mani - quelle di Maria Paola e 
Mitri» Giovanna Ruffini - per te musiche di Mozart, Schu-
ben, Radunammo!!, Hindemith. Mendelssohn oggi (ore 
21) e domani (ore 18) aln 9 di piazza Campiteli! 

• MOSTRBI 
Gnorri Allo sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 

Moderna custodisce, si *>n° aggiunti trentacinque dipinti 
che le llglle del pittore hanno donato al museo Orarlo 9-14, 
sabato 9-19 domenica 9-13 Chiuso lunedi Fino al 26 feb­
braio 

il'Arca di Noè I grandi (otografi raccontano gli animali Circolo 
Onde Sotgtu di Ghilar?a, via de' Barbieri 6 Ore 930-19.30, 
lunedi chiuso Fino al 20 febbraio 

Honorc Daumler ili ritorno dei barbari" Europei e selvaggi 
nella cancalura 157 litografie fra la prima e la seconda metà 
dell 800 Gabinetto nazionale della slampa, via della Lunga-
retta 230 Ore 9-13, lunedi chiuso Fino al 28 lebbraio 

Terme romane e vita quotidiana. Dal bagno privato alle pub­
bliche lerme plastici e calchi Museo della civiltà romana, 
piazza Oiovannl Agnelli 10 Ore 9-13 30, domenica 9-13, gio­
vedì e sabato anche 16-19, lunedi chiuso, Fino al I6aprile 

L M . J . : .• 

Una festa 
in barba 
ai preti 

Se carnevale è sinonimo 
di trasgressione, il massimo 
della trasgressività è, allora, 
festeggiare carnevale di qua* 
resima E questo e lo spinto 
del «Carnevale liberato» che 
ogni anno si festeggia a Pog­
gio Mirteto la prima domenica 
di quaresima, per commemo­
rare I autoli bercione del pae­
se dallo Stato pontificio. Al­
l'insegna di un diavoletto ros­
so che inseguc un prete gras­
soccio (simbolo della festa) 
rupta il programma detta gior­
nata Sulla piazza, dove sono 
esposte vignette satiriche, vie­
ne portato a mezzogiorno il 
•òammocciou, un grande pu­
pazzo che in serata verrà bru­
ciato Nel pomerìggio, mentre 
in piazza alcuni vignettisti di­
segneranno in diretta, nell'ex 
Teatro Comunale si terrà un 
tè-concerto con un gruppo 
jazz Al calar del sole arriverà 
in piazza la «pantasima», sim­
bolo contadino che propizia i 
raccolti, che ballerà fino al 
momento del rogo. Le danze 
saranno assicurate da un 
complesso musicale che suo­
nerà tn piazza. Non manche­
ranno i fuochi d'artificio, le 
frittelle e il vino che sarà distri­
buito gratuitamente. L'Arci-
Nova, che ha organizzalo la 
festa, cura anche una mostra 
antologica di vignette di Pas­
separtout, Disegni, D'Alfonso, 
Fina, Greg. 

ESCURSIONI"" 

Le idee 
del gruppo 
«verde» 

J Escursioni tra i paesaggi 
del Parco d'Abruzzo, un giro 
del Monte Puzzillo da Campo 
Felice, settimana bianca (dal 
20 al 27 marzo) sul monte VI-
tosha )n Bulgaria, è il Gruppo 
escursionisti verdi. Aderisce al 
Cts (Centro turistico studente­
sco), ha sede presso La Puer-
ta del Sol, via di S. Maria Mag­
giore n. 164 e dà tutte le infor­
mazioni necessarie nei giorni 
di martedì, giovedì e venerdì 
(ore 1730-20) telefonando al 
4745423. 

un po' grossier (che non 
manca di qualche punta bur­
lesca come la seconda punta­
ta di Uccelli di rovo-Mie di 
spino} canzonette a go-go. 
Chi ha nostalgia di sollazzi un 
attimo natve, ha trovato il suo 
habitat congeniale di luned 

I... 

Jt&vmtcS*?, 

Susanna Beltraml interprete di «In limine» 

TEATRO 

Voce 
di poche 
parole 
• • In limine da «Una voce 
senza nessuno* di Jean Tar-
dìeu. Adattamento, regìa, sce­
na, costumi, luci di Ferruccio 
Bigi e Giovanni Carluccio. Mu­
sica di Carlo Ballarmi, Emilio 
Ghez2i. Interpreti; Susanna 
Beltrami, Marco Toloni, Elena 
Callegan. Teatro Ateneo, lino 
al 18 febbraio. 

«Poema da recitare e da 
non recitare* dice il sottotitolo 
di questa breve composizio­
ne, che in effetti fu rappresen­
tata, a Parigi, nel lontano 
1956. Di certo, essa prevede 
un luogo scenico abitato solo 
da mobili, animato dai soli 
movimenti e cambiamenti di 
luce e "commentato* da una 
voce maschile anonima, pro­
veniente da .fuori le quinte o 
emessa.da un attore che si 
tenga comunque in disparte, 
nella penombra, e*di spalle. 

Del tutto libera, dunque.̂  
l'interpretazione che del testo 
di Tardieu (decano, tra i vi* 
venti, dell'avanguardia poeti­
ca, letteraria e teatrale dì lin­
gua francese, riproposto nelle 
ultime stagioni anche dal 
Gruppo della Rocca) forni­
scono Bigi e Carluccio ne) lo* 
ro spettacolo (cinquanta mi­
nuti circa di durata) prodotto 
dal milanese Cri. Se la com­
ponente verbale di Una voce 
senza nessuno è ridotta a po­
chi, scarni brani, pronunciati 
con scolastico sussiego, a do* 
minare il campo è qui, infatti, 
l'esibizionismo corporeo di 

due attrici e un attore, ai limiti 
dell'azione mimata o danzata. 
E l'espressività degli oggetti, 
indicata dall'autore, passa in 
secondo piano. 

D'un certo interesse (per 
noi profani) la colonna sono­
ra elettronica, benché non sia 
chiaro se si tratti di una strut­
tura portante o di un puro ac­
compagnamento di quanto 
viene offerto alla visione dello 
spettatore. 

DAgSa, 

CINECLUB 

Khamraev 
«Ioti 
ricordo» 

ginale ed è rivolto agli ispani­
sti e agli studenti di lingua e 
cultura spagnola. Giovedì «lo ti 
ricordo- di Ali Khamraev. Ve­
nerdì, alle 20,30, per la ricerca 
sul cinema ungherese -Tergi­
versazione* di Gjula Maar. Al 
Tibur di via degli Etruschi 40, 
oggi e domani, «Madame Sou* 
satzka* dì Schlesinger. Merco­
ledì e giovedì «Chi protegge-il 
testimone* di Scott. Venerdì 
«The dead* di John Huslon. 

•Af te 

LOCALI 

Voglia 
di 
cabaret 

H Diamo uno sguardo ai ci­
neclub. Nella sala A del Labi­
rinto resiste l'ultimo film di 
Jean-Luc i^ard «Cura la tua 
destra*. L'altra sala di vìa Pom­
peo Magno 27 presenta, nel­
l'ambito della personale di 
Ingmar Bergman, «H volto*. 
«Sorrisi dì una notte d'estate» e , 
•Persona». Al Crauco di via Pe­
rugia 34 una favola cecoslo­
vacca, «La fiaba del nono cuo­
re» dì Jura) Herz, apre oggi il 
pomeriggio per i ragazzi (ore 
16,30 e 18). Alle 21. per l'o­
maggio a Tadeusz Kantor, 
«Wielopole Wielopole*. Do­
mani la vita dell'attrice «Kìnuo 
Tanaka*. uno dei più grandi 
nomi della cinematografia 
giapponese e prima voce del 
cinema sonoro della sua pa­
tria, anno 1931, in un film di 
Kon Ichtkawa. Continua il 
viaggio a ritroso nell'opera dì 
Mano Camus: mercoledì in 
programma «Los dias del pa* 
sado». Il film è in versione ori-

• I Voglia di cabaret all'Ale-
xanderptat2. Di comicità post-
festive o forse, più semplice­
mente, di trastulli casarecci 
per ravvivare i lunedi, grigi 
preludi di ogni settimana lavo­
rativa. L'iniziativa parte dai 
due simpatici «sconclusionati* 
che-si «ono.faui le ossa con.te 
Candid'Camera di Fantastico 
Bis: Alex Nlsslrio e Enrico Pa­
pi. Sopracciglia a cespuglio. 
occhi nerissimi e Inclinazione 
per i ruoli di carattere il pri­
mo, linguacciuto e pianista a 
tempo perso il secondo, Alex 
e Enrico formano una coppia 
strampalata, intenta ad avvol­
gere l'interesse dei nottambuli 
convenuti dì lunedi, «quando 
cioè - dicono gli zuzzurelloni 
giustificando la loro presenza 
nel club di via Ostia 9 - i loca­
li come l'Alexanderplatz sono 
chiusi*. Gli ingredienti del mi-
nispettacolino sono agilmente 
prevedibili: dialettica caciaio-
na con gli astanti, umorismo 

Cftfl. 

CONCERTO 

«Collegiata» 
con suono 
storico 
MI La «Collegiata musicale 
di Roma* è un complesso di 
quattordici archi istituiti, for­
mali e diretti da Raffaele Na­
poli, e il suo primo concerto 
alla Cancelleria, dopo la rifon­
dazione, è stato un avveni­
mento che si distingue netta­
mente, volando molto alto 
sulla media della vita musica­
le della stagione; il complesso 
stesso potrebbe figurare in un 
futura prossimo come presen­
za radicalmente nuova e posi­
tiva per la serietà delle inten­
zioni e la conseguente qualità 
dei risultati: la filosofia che 
ispira il lavoro formativo e di­
rettoriale di Napoli e dei suoi 
collaboratori ha infatti il moti­
vo centrale e portante nella 
qualità. 

Qualità soprattutto nel suo­
no, limpido, coltivato con 
amore e studio, alla ricerca di 
una definizione addirittura, si 
direbbe, storica; con un vibra­
lo insolitamente controllato, 
ma pur avvertibile, questi ar­
chi recuperano alla materia 
sonora una casta identità, ma 
tate qualità presuppone la 
presenza costante di un mol­
teplice orecchio educatisslmo 
* una rarità, oggi - poiché 
non v'è largo margine di ar­
monici dietro cui nascondere 

no, levigatissimo e di aristo­
cratica caratura e sembrato il­
luminarsi nella Suite da Dido-
ne ed Enea di Purcell, ma tutto 
il programma - Mozart, Diver­
timento K. 136; Elgar, Svenata 
per archi-, Britten, Simple Sym-
phony - ha goduto di un fra­
seggio di solida tenuta che, 
senza tarpar le ali alla poesia, 
è sembrato esprimere un rap­
porto Ideale con la dimensfo-
iie e la struttura sonora espres­
sa dall'orchestra. Caldo e me-
ritaussimo il successo, siglato 
da un bis: l'arra di Bach, una 
consapevole, apprezzata con­
ferma. 

QV.P. 

A Shamir non piace la kefia in discoteca 
ALBA SOLARO 

• • Shamir don V likes rock in 
the casbah, a Shamir non pia­
ce li rock nella casbah, è il 
•chilometrico tìtolo, ispirato ad 
una canzone dei Clash, della 
festa dedicata al popolo pale­
stinese ed alla nascita del suo 
Stato, che il gruppo Le Ban-
danse propone questa sera 
assieme al L'orma club, in via 
Cassia 871, dove il tutto avrà 
luogo a partire dalle 22.30. 
«Uno Stato e riconosciuto co­
me tale non solo sul piano 
politico ma anche per la sua 
identità culturale- dicono i 
•rappresentanti della sezione 

romana dell'Unione Generale 
degli studenti palestinesi 
(Gups), organizzazione che 
esiste da trentanni e che ha 
avuto fra i suoi primi presi­
denti anche Arafat, «Gli israe­
liani hanno cercato di spo­
gliarci anche della nostra cul­
tura; persino la nostra cucina 
puoi mangiarla nei loro risto­
ranti spacciata per cucina 
israeliana» aggiungono in gio­
vani del Gups, che hanno 
aderito a questa serata. 

Sono circa settecento gli 
studenti palestinesi in Italia, 
un centinaio a Roma, e sono 

attivi anche neU'organizzazic 
ne di momenti di attivila cul­
turale ma con grosse difficoltà 
economiche perché non rice­
vono alcun tipo di finanzia­
mento. Alcuni di loro hanno 
formato un gruppo musicate 
non professionista, che non 
ha neppure un nome. Ma so­
no molto bravi, ed a loro toc­
cherà di aprire le danze alle 
22 30, mentre verso mezza­
notte un rappresentante dei 
Gups terrà un breve intervento 
«perché vogliamo che la gente 
che viene alle nostre serate in 
discoteca oltre che divertirsi 
possa anche pensare», spiega* 

no i componenti di Le Ban-
danse. Il foro è un tentativo, 
unico per ora, di creare mo­
menti di intrattenimento che 
non prescindano dalla co­
scienza sociale e politica delle 
persone. 

Su questa linea, inaugurata 
con gusto provocatorio dalla 
discoteca filosovietica dello 
scorso anno, sono già state 
proposte alcune serate dedi­
cate alla rivoluzione cubana, 
alla Libia di Gheddafi, al Nord 
Irlanda. Serate in cui la colon­
na sonora ha uri forte sapore 
di settantasette: molto punk, 
reggae, Clash, Sex Pistols, Joy 
Division, fino ai Cccp ed ai 

Dissidenten. Per Ivan Miskya* 
disky, il dj di Le Bandanse, 
«non c'è stalo più nulla di ec­
citante nella musica occiden­
tale da almeno dieci anni; I 
suoni più belli e stimolanti og­
gi sono quelli della musica 
araba, ma non e facile pro­
porli in discoteca*. 

Oltre alla musica, nel corso 
della serata, si terrà anche 
una mostra di diapositive scat­
tate, nei territori occupati, da 
Sergio Ferraris, ed una estem­
poranea pittorica sempre in 
tema. L'ingresso è di lire 
10.000, e parte dell'incasso 
vena devoluta agli studenti 
palestinesi. 

Dal daghepotipo aia fotografìa 
La grande mostra di Villa Medici 
dedicata alla fotografia 
Oltre centottanta immagini 
provenienti dal Museo d'Orsay 
esposte fino al 27 marzo 

STEFANIA SCATENI r 

H Dal dagherrotipo al dise­
gno fotogenico su carta ciano-
tipo, dalla elioìncisione alla 
stampa su carta. Questo il 
cammino «tecnico» della gran* 
de mostra allestita all'Accade­
mia di Francia (viale Trinità 
dei Monti 1), io fotografia al 
Museo d'Orsay (1839-1922). 
Sono oltre centottanta foto­

grafie provenienti da Parigi, 
per un viaggio a ritroso verso 
gli albori dell'arte fotografica, 
che rimarranno esposte nelle 
sale a pianoterra,della villa fi* 
no al 27 marzo (orario 10-13 
e 15-20, lunedi chiuso, ingres­
so lire 5.000), La mastra na­
sce in occasione del 150 anni­
versario della fotografìa e at­

tinge dai ricchissimo fondo 
del Museo d'Orsay che ha rac­
colto, dal 1979 al 1988, circa 
tredicimila immagini. Quelle 
presenti ora nella nostra città 
rappresentano un'antologia 
scelta, con ottimi pezzi e qual­
che rarità come il ritratto, l'u­
nico ritratto, dei musicista Ro­
bert Schumann immortalato 
in un dagherrotipo da un 
ignoto artista tedesco': La pri­
ma parte dell'esposizione, 
quella che documenta le foto 
più antiche, passa in rassegna 
le applicazioni della tecnica 
fotografica legate élla pittura 
sia come «ottica» che come 
scelta dì inquadrature. Del 
1853 è la stampa su carta sa­
lata da negativo su vetro all'al­
bumina che ritrae Victor Hugo 
sulla Roccia dei Proscritti, rea­
lizzata da Charles Hugo. 

Assieme agli slanci artistici 
della prima fotografìa, ampia­
mente mostrati da ritratti, pae­
saggi e nature morte, prende 
il via anche lo spirito docu­
mentaristico che viene espo­
sto in mostra dalle loto dì 
viaggio di Maxime du Camp e 
Gustave Flaubert, vero e pro­
prio reportage dall'Egitto, e 
dalle immagini catturate in 
Grecia, Palestina, India e Cina. 
Numerosi sono anche 1 docu­
menti dagli Siati Uniti; non 
potevano mancare le cascate 
del Nìagara e la città di New 
York, ma tra tutte le foto stupi­
scono quelle di McFurlan Noi-
man che ritraggono con una 
limpidezza impressionante i 
boschi della Pennsylvania. 
Dalla natura sì ritorna al sog­
getto umano con l'inglese Ju­
lia Margaret Cameron che sì 

cimenta in ritratti: è del 1870 
quello di Julia Jacson, madre 
di Virginia Wolf, mentre 
•Maud» sembra uscita da un 
quadro preraffaellita. Tra i ri* 
tratti inglesi troviamo anche 
alcune foto realizzate da Le­
wis Carrol, tra cui la famosa 
•Xie Kitchin mentre : dorme* 
del 1873. Con gli inìzi del '900 
la fotografia si afferma ormai 
come arte a sé stante, autono­
ma e originate. E ih questo 
campo la mostra offre bellissi­
me immagini come il «Ritratto 
della.figlia Denise».dì Emile 
Zola, il «Ritratto dì Proust mor­
to* realizzato nel 1922 da. Man 
Ray e tutta la sezione dì nudi 
di Pien-e Bonnard e in cianotl-
po (che anticipa temi affron­
tati in seguito, con una donna 
avvolta in un tessuto e legata 
come un salame) di Charles 
Francois Jeandel. 

• NIL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Il 13 e 14 febbraio c/o Casa della cultura, largo Arenula 26, in­
contro seminariale su: «La presenza cattolica a Roma e nel 
Lazio nei tempi recenti*, approfondimento e riflessione dei 
comunisti del Lazio. Apre ì lavori Gabriele Gìannantoni, In­
terviene Giuseppe Chiarante. Conclude Mario Quattrucci. 
Contributi di: Matteo Amlati; Goffredo Bettini; Antonio Capai* 
di; Giorgio Mele; Maria Michetti; Pasqualina Napoletano; 
Franco Ottaviano; Luigi Punzo; Alceste Santini; Laura Vestri. 

Federazione Castelli. Zagarolo chiude congresso (Magni); 
Genzano ore 17 chiude congresso (C. Mancina); Albano 
chiude congresso (Ferrara); Monteporzìo 17.30 apre con­
gresso (Marroni); Marino ore 16.30 chiude congresso (Me­
le); Ciampino continua congresso ore 17 (Barletta); Genaz* 
zano congresso (Ciofi); Colleferro ore 16 continua congres­
so (Ottaviano); Rocca di Papa chiude congresso (Battole.-
li); Nettuno ore 17 continua congresso (Attiam); Segni ore 
16.30 continua congresso (Treggiani); Sezione Pascolare 
chiude congresso (Q. De Santls); Frascati ore 17 congresso 
(Cervi); Anzio-Lavinioore 15.30congresso (D'Alessio). 

redenzione Latin*. Congressi: Giù liane! Io (Rosaio); Gaeta 
(Recchia, Basilio); Roccagorga (D'Alessio); Latina «Gram­
sci- c/o federazione ore 16 (S. Amici); Aprilla sezione «Del 
Prete» (Di Resta); Uri ore 18 (Rotunno); Sermoneta (Sidde-
ra); Maranola-Trivio (L Di Biasio); S. Cosma e Damiano (A 
Di Biasio); Ventatene (Giura, Berti); Ceriam (Roncl); Ser­
moneta Scalo e/ o borgata Carrara ore 20 (Ceccarelli), • 

Federazione Tivoli. Continuano i congressi di: Villanova ore 
16 (Romani); Fìano ore 16.30 (Fredda); Civitalle San Paolo 
ore 16 (Zaccardinì); Iniziano i congressi di; Sambuci ore 
17.30 (Bacche)»); Campagnano ore 16.30 (Cavallo); Vlllal-
ba ore 17 (Gasbarri): Castel Madama ore 16 (Onori); ÀI* 
buccione 17.30 (Lucherini); Roviano ore 16 (Cerqua); Li­
cenza ore 17 (Terranova); Rocca San Stefano ore 17.30 
(Piacentini) ; Bercile ore 18 (Guidi) ; Montorio ore 20 Cd ele­
zione segretario (Palmieri); Bagni di Tivoli ore 16 assemblea 
precongressuale; Bellegra ore 18 assemblea iscritti »s simpa­
tizzanti per programmazione iniziative. 

Federazione Froalnone. Congressi: Acuto presso Hotel Pa-
noramico 15 congresso (Mazzoli) ; Tecchina ore 17 .(Cittadi­
na); Anagni ore 15.30 (Simiele) ; Boville Togliatti 19.30 (Col-
lepardi); Isola del Uri ore 16 (Sapio); Moroloore 17 (Man­
chi); Vallecorsa ore 20; Pescosolido ore 1930 e ngresso; 
Santa Francesca ore 16.30 (Mammone); Ceccano ore 16 
(De Angelis); Cervaroore 19 (Zappatolo); Coreno Ausonio 

- ' ore-19 (DellaPosta); Pìedlmonte S. Germano oro 16<Cessu* 
to); San Donalo Val di Cornino ore 1930 (Astante); Alatri 
17.30 Cd (M. Cervini, F. Cervini); Monte San Giovanni Cam­
pano ore 20 Cd. 

Federazione Civitavecchia. Continua congresso di federazio­
ne c/o Ristorante «Villa dei Principi* ore 9 partecipa Gìraldi, 
conclude Alinovi, 

Federazione Rieti. Antrodoco ore 17 congresso (pianisi); 
Torri ore 20.30 congresso (Bocci) ; Castel Nuovo ore 18 con­
gresso (Fiuri). 

Federatone Viterbo. Congressi; Castiglione in Teverina ore 
20 (Massolo); Montefiascone ore 16 (Sposetti); Bagnoregio 
ore 16.30 (Pacelli); Orte ore 20 (Capaldi); Nepiore 16 (Par-
roncini); Sulri ore 16 (Cimarra); Fabrica di Roma ore 1630 
(Giovagnoli); Cellere ore 20 (Ginebri); Canino ore 17 (Pi-
nacoli); Vitorchiano ore 17 (La Bella); Tarquinia ore 16 
(Trabacchini, Daga), Falena ore 17 (Picchetto). 

• PICCOLA CRONACA I 
Rettifica. Per uno spiacevole errore nel giornal&dlieri abvbìa-

mòscritto, nella didascalìa, che l'agenzìa «Albero dei, viaggi» 
è stata una delle organizzatrici del viaggia maledetta. Non è 
cosi. L'Albero dei viaggi» aveva semplicemente ncevuto un 
invito, Ci rammarichiamo perla sgradevole errore. 

Lutto. E' morto il compagno Remo Rustiche!», vecchio militante 
comunista* perseguitato polìtico sotto il regime fascista e 
partigiano, quindi dirigente dì Sezione. Alla famigliarle con­
doglianze della Cellula Acea, della Sezione Ostiense, delta 
Zona Ostiense-Colombo e dell'Unità. 

Anonimo tedesco Robert Wilma* i co ì a mog e C ara 

l'Unità 
Sabato 

febbraio 1989 19 M'i! 111P1 t i ' 4 1 i1 
il11111 II»! I, 



TCLEROMA 66 

Or* 19 (La pattuglia dal da­
n n e » , telefilm,- 10 .30 «Mari­
na», novali: 2 0 . 3 0 «GII orrori 
di Fnnkwiinin», film: 2 2 . 3 0 
Spedale Teledomani; 2 3 . 3 0 
Dossier Tr 56 ; 0 .10 «La regi­
na Olitine»; 2 .05 «Ironslde», 

QBR 

Or* 15.30 «Quella carogna di 
Frank Mitraglia», film, 17 .30 
Aatrologia 18 .30 «Caaa Ceci­
lie», sceneggiato, 19 .30 Me­
dicina Trentatrè. 2 0 . 3 0 «Sen­
to», film, 2 2 . 1 5 Praia' Il ma­
rito, 0 .30 il mondo di Marta. 

VIDEOUNO 

Or* 13 «Iromide», telefilm, 
17 Cartoni animati 17 .30 
«Le avventure di euperman», 
telefilm, 19 .30 «Dancing 
davi», telefilm. 2 0 . 3 0 «Av­
ventura a Parigi», film; 2 2 . 3 0 
«Ninotchka», film 

^ROMA 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuralo: BR: «Mante; C: C«raoo, O.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano, DA: Drammatico, E: Erotico, 
FA: Fmt i icsn i t , 0 : Giallo, re Horror; M : Musicala, SA: Sitinco; 
S: Santimentile, ( M s Storico-Mitologico: 9 T ; Storico W : W e -

RETE ORO 

O r * 13 .30 European Top 40 ; 
14 .30 Concerto, 15 .30 Gioie 
in vetrina, 17.45 Cartoni ani­
mati: 19 .30 Tgr, 2 0 . 3 0 «Un 
giorno a New York», film, 
2 2 . 1 5 Video Clinic; 2 3 Gli 
apaciali di Rat* Oro, 2 4 A vo-
atra scelta 

TELETEVERE 

Or* 18 .30 Cartoni animati; 
19Appuntamentocongti altri 
sport; 19 .301 fatti del giorno; 
2 0 . 3 0 II giornale del mare; 2 2 
«La famiglia Stoddard», film; 
2 3 . 4 0 Biblioteca aperti; 
0 .201 fatti del giorno; 1 Film. 

TELELAZIO 

Or* 2 0 . 2 6 News tara; 
2 0 . 4 5 Quasigoal, gioco * pre­
mi; 2 1 . 3 0 Andiamo al Cine­
ma; 2 1 . 3 6 «Ironsida», tele­
film; 2 3 «Accidenti eh* 
schianto», film: 0 .46 «La ali­
da dal giganti», film; 0 2 . 0 0 
New Notte 

• M I M E VISIONI I 

ACAOtMVHAU. I 7000 
Via Sunlri,6 IFIsni Sdegni) utwn 

L orso di Jiin Jacques Armane: DR 
(16 15 22 30) 

OmrlWETTA L «000 
VisM Minatati I Tel (7)0012 

Doma suH orlo tf uno crlal rJi nervi di 
Fedro Alflwoovv con Carnati Maura • 
811 116 30-22 301 

MALI 
Fianc Scorar» 

l 1000 
Tal 5810234 

0 Chi na Inaurato Rogar Babbi! di 
Robart Zamackia - BR 11622301 

L 6000 
Tel, «51195 

Cocktail di Rogar fMnaldson con Tom 
Croiu - 6R (16 22 301 

K X L «000 
CcraaTnarM U t Tal 664165 

L 6000 
T«L321t«M 

Cocktail * Rogar Donaldson con Tom 
Croia»-6R (K 22 301 

IWonsn I Dorato r4 FTSTKIICI Archisi! 
gì, coi Strimi Sanar» - DR 

(16 30-22 30) 

Vii 1.4 Leena, 31 
L6OO0 

Tal 6310930 
• tempo delle mete 1 * Omo» nuo­
tilo, con Sophie Marcaeu - BR 

(1630-22 30) 

«MITO L 6000 
VialVNoyambra, 166 Tal. 6790763 

0 1 cielo sconsacrili» di WimWerv 
ewi, con Bruno Oani, Sohwg Oornriw-
Bl-CR (16-22 30) 

AMBAMUTOmiEJIT L 6000 
VaìMaiWaeti, 101 TU ««41290 

Film par adulti (10-11 30-16-22 30) 

RITI 
Via» Som*», 109 

1.8 000 
T*. 637461 

«Jan Nettai di Graham Baker - FA 
116-22 30) 

««.?**" 
L 7 000 Tradita di Coile-GiwH con Delira 

Wingar Tom Barenger DR 
(15 16-22 30| 

RtvOU 
V»Urr*»o1c,23 

L I 0 0 0 
Tal 480163 

Lai le t lui * DetH Darli, con OrlrTin 
Dùm-BR 11645-22 301 

«OUMITNOffl 
yilSlarll31 

LtOOO 
Tel 664306 

D CN ha Inoaatrato Roger Rabll di 
Robart Zemadùl • IR (16-22 30) 

Via mar Prandi,» 
L7O00 

Tel 611616» 
Cocktail di Rogar OOnaUion, con Tom 
Cruiie - BR 116 2230) 

ROVAI 
VHt Fanno, 176 

L 6 0 0 0 
Tal 7674649 

Alan Nation di Srsham Baker - FA 
" 116 22301 

LBOOO 
Tel 175667 

0 Un mondo a parli con Barava Her-
llWV . DR (16 30-22301 

L 6000 
TU 468498 

Aaaiuasavimpiri 2 di Tommy ter Wel-
Uta-M 116 30-22 30) 

VàCtarom, 19 

A9JIT0N I 
OlMl Catoni 

LBOOO Afflrld'oredi J Aorihim», con latti 
TU 3212597 Midi» l lily Tomlln - BR (16 22 301 Via Bari, I l 

L I 0 0 0 0 Ovll«»lr4M«*S«goSlaino,con 
Tal 6793287 Paolo Mende!, David Mondino • BR 

116-32 301 
AITRA L 6000 Fenteitlnmr^ileiwdlNarlFarantl, 
WUMto.22» TU 6176266 con Feo» viaggio • BR 116 2230) 
ATLANTIC L7000 Cocktail di Roger DonaWton, con Tom 
V.Tasr*lm,7«» Tal 7610856 Crolso • BR 116-22 301 
AUOU9TU9 L 6000 0 OtooW nallacqua di Fatlr Orami-
C u V. Emano* 203 Tal 6676466 «n», con Bamad Ni • DR (16-22 301 
OimOKmm L 5 0 0 0 » «lerolno daBa tm,(15301, I 
V.dagtScipk>nll4 Tal 3SI1094 arinw « Babarrt 116 30), Madame 

Snuetsks (1630) Bagdad ce» 
120 30) Cu) de ne 122 301 Trilogia 
(241 

VUOi 
Ti. 6396173 

L 7000 '0 te *LuioiMiojs.OT «mirto Glin-
T i 6131316 nW, Ornala Muli-6R 116-22 301 

L 7.000 • Canne Fiiooakl di padre poiecco 
20 iaconf Nuti-BR 11616-22,301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMMA jovamu 
ai.mri.Fapa 

L3.000 
T i , 7313300 

I M M a m a t i Manuali - EIVM18) 

AfaVel L, 4 6 0 0 Film per aduli 
T i 990917 

'RSnS V»L'A«afcW 
L2000 Uaowrnantadiplacara-EIVMIBI 

T i 7694951 
AVORIO IROTrC MOV* L 2.000 Film par adulti 

10 Tel 7853527 

P,n lattina, 52 
L. 7 000 Mignon «partlt» di francale» Archiiii-

Ti 347592 A «e» Stalmia Sandrill DR 
(163022 30) 

L3000 
Ti. 8562350 (VM1I) 

I serpo di possedere - E 
(16-22 30) 

LBOOO • Cariiao hiooiki di raeVa pokióco 
i,2» T i 4761707 di e con F Nuli - |R (16 22301 

NUOVO 
LrwA«iera*i, 1 

L 1,000 
Ti. 586116 

Bl«*i« alfe i Pircv Adkn con Me-
rimnaSagiinchl-A 1)630-2230) 

Vie aa d i 4 Canoni «3 
LS000 

Ti. 4743936 
Film per adulti (16 22 30) 

ODEON 
HemR»»*be» 

L2000 
Ti. 464760 

Firn per alili 

L 6000 
V»lTuocolorio,HO T i 7618424 

Fantosi ve et pensione ctìMarì Firentl, 
con Paolo Viaggio-BR (16-22) 

Fra 9 
L30O0 

T i 9110203 
FamporocUti 

CAF1TOL 
V*g«i»«nl,3« 

L 7000 
Ti, 393290 

le i , lo 9 M . di Doni Doni, con Orrmn 
Dunnt-BP. 116 30-22 301 

iar^ ehi — -a-at^ 4 * - - J 

vwfaW«»»iiiniy»f «t^ 

L4000 
Ti 620205 

Amarioan porno ssi effe» - E (VM181 
111-22 301 

Fame*»»» 
L grjOO rvudeeorudoiRobmTownwnd con 

101 T i , 9792466 i d d i Murpny - 9R (19 30-22301 
VliTtiunina,354 

L 4.600 
T i 433744 

Fini par MURI 

rMtgANrOMTTA L 9000 
r^Morwcllorlo, 128 T i 9796967 

Via Cauli, H i 
L6000 

Ti 3661607 

0 Cilaem Bomba» i Mra Nclr - Or 
(16.23 30) 

VOLTURNO 
v» vomir», 37 

L50O0 • EIVM19) 

Alterili contro Delire DA 
119 20301 

D'ESSAI I 

COUDIRKrUO L 8000 AmmaiiiirampIrlldlTwyLieVVi-
F1iwWAItimo,9l kce-H 11616-22 301 
Ti, UHM» ' 

ffl&Sffi* Mr. Crooedas Duna*» 2 di John Cor-
T i , 420021 n«l;»»iPaulHopan-A (16-22 30) 

8W&M0 LBOOO 
Ti 295609 

Fintimi va In pernione <*) Ned reami, 
" ' " - • -BR (19-2230) 

RAFFAIUO 
Vai Terni, 94 

U FranMeiiRomanPottriki conHam-
•on Ford . Q |16 30-21 30) 

M f N LBOOO 
F.nCokiRMin, 74 T i 6676652 

0 Faiaaiglo ma» mi l l e * Ha» An-

*tm/mim *" (15 30-23 » ! 

V i Rai, 2 
la emnture é Peter Pan - DA 

TÌM2777 116-2230) 

• ONtCLUBI 

Vitloopar.,? . 
1.9000 

Ti, 970245 alaaffrVNi1-W»jmww 

| J i » • » - • • ! — fté?»BJ»akÌkaHliae» * J ì l 
U7000 i l j W ^ H f a ) «Rs 

DBFICCOU L4000 
- - . • - ' ~ . « • » — • » . . . . ftaaasrarirjrà, le i¥*aaMis»jiw 

di Watt Orane» - DA 
11530-19301 

,^(19,22301 « f 

- J I , l 7000 
V.*dl>tnrclw,44 T i 6010662) 

'0 re di Luigi Magni, con Giancarlo Gian­
nini, OrniliiMM. BR (19 22 301 

T i 7001786-7622311 

^Dirjiyii potaateb. Jwrtoff 
Wialoaoli 4 Kant» (211 

L 8000 
37 T i 6928B4 

0 HplccoloillluolodiRooirloBVIorJ, 
con Witer Minhiu. Roberto Benigni -
M (1630-22 301 

«TOM 
KManludn.,41 

L 9 0 0 0 
T i 8876126 

•0 r i d. lui» Magni con Giincalo Olm-
nrnl. OrniliiMuli -BR (16-2230) 

LLSMtftTO L « ODO P*1**!*"™ " "» * * • J ,* ! f 
Vie Pomo» Magra, 27 Uc-Oodrt I I I 30-22 301 
Tel 312213 SVu>B,Ret»ignil Bargman Feraona 
™ (17-22 S*r»w|11l I1B 30), Barrii di 

ma noni d'aiuta 120 301 

VleUp.*? 
L 9000 

Ti 6910199 
O Un FONO di nane Wanda di Char-
hi Crlchton; con John dm», Jemii Lee 
Curili-BR 118)6-2230) 

TelUR L 3.600-2600 „ 
WadaglE»uachl,40 M 
T* 4997792 

dl j ScHiingir. 
119-22 30) 

• SALE PARROCCHIAUI 
. - , . „ . L 9.000 
Cirio «-rud, 107/a T i 896739 
HCHIIOR L 9 0 0 0 
VlllV,dÌCarmio,2 Ti.8983296 

0 Compagni « aciiela di a con Calo 
Verdone • BR 11846-2330) 

• CaruM NieoaM di padre pokoco 
d| | con F. Nuli i 9R (16-22,30) 

IWafWVi. 
L 3.500 Ut. L 2.500 rH 
T4S44I594 

T » à T IR !ieTtT 

F A R W M W6Ò00 
Cimoo di ' Fiori T i 6664398 

l'orso di Jssn J K O U H rVinaud - DR 
(1630-22301 

CAMVAOOO 
V i FasMn, 24/1 T i . 994210 

Q g i tan te calle I o n i a Norman J I * H 
aon; con Char, Vncmt Gadanii • BR 

(1530-221 

Vii IIHOUIÌ. 81 

LBOOO SAIA* 0 Un pMC» di noma Wanda 
Ti 4761100 #Ch«ta Crlchton, m Jota Clesn J>-

miLaaCumi-BR 11622301 
SAI* 6 TuckH di ftencia Ford Coppo-
Il CW Jalf BritaM. A (16 46-22 30) 

Vte Tortora. 7 T i 776960 
Agama 007 tona pericolo i> Un F»-
ming, eon Tirnothy Diton • A 

• FUORI NOMAI 

OABBII' >• ' « ! 
VliaTi*a»«,244/« T i 6B2B4B 

0Unpma«riom«WMida4Chir-
laiCriertton con John Ckr»a JamiaLH 
C u r i l i - I R (1615-2230) 

ATJHBT 
FIOFJOA W i o w 4 Reo Homrd • FA 

115 30-22 15) 

LTOOO 
VnNonwlana.43 TW.B64I49 

9 fruse dal penero di Gianfranco Min-

r con Ornate Miti, Prvnppslrorol-
116 16-22 30) 

riUMICINO 
TRAIANO T i (440049 Red «Tor^ riamiamo;-DA 

WaTaawo.36 
L70O0 

Ti 7598802 
Urageuadim«r6i>R.Scind»*lo, 
cooNlnoDAnoio-SE 118-22 30) 

OMflÓrlY 
ViOmiorloVII, 180 

L 8000 
Ti 9380600 

Ó Compagni 41 aiuole di « con Carte 
Verdona • IR (1645-2230) 

FRASCATI 
FOUTUMA Urge Fisa», 9 

Ti 9420479 

HOUOAY 
Lagi9,Miroilo I 

l 9000 
Ti 968326 

Tradite di Coiti Garrii, con Debro 
Wingar, Tom Bareno» • DR 

(15 15 22 301 

SALA A. 0 Un poeta «noma Wanda 
di CNrlei Crlchton, con JohnCkM» Ja-
mi Le» Curri -BR 116-2230) 
SALA B Cocktail ri Rogar Donaldson, 
cenTcmCnwe.BB 116 22 30) 

T i 9420193 

Vtefl,lnduno 
L 7000 

Ti 693495 
L'orto di Jean-JacouH Anniud • DR 

116-22 30) 

di Jiry Kramir con Mi 
- FA 116 22 30) 

v*f%«r», 87 
L 6000 

Ti 1319541 
0 Un piaci di nome Wanda 4 Char 
tei Crlchton, con John CleaH, Jam*> Lee 
Cunii BR (1115 22 30) 

QROTTAFERRATA 

L 7 000 T i 9458041 

L 6 000 SALA A. Compagni di acuele 4 a con 
T i 6126926 Calo V*doni - BR 118 22 30) 

SALAB Mignon 4 partita di Franonca 
*rcl*uji, con Stimi! Sandri» - DR 

(16 22 301 

VENERI L 7 000 T i 9454892 

di Richard Donner FA 
11516-22 30) 

CMktal 4 Roger Donidion, con Tom 
Crmi-BR 115 30-22 30) 

VkOiaMra. 121 

MAI6T08O 
WaApoia.418 

IWCrTaTEIIOTONDO 
NWVOMANCM T i 9001865 • Csruso PieMokl oT padri policoo 

ri a con F Nuh-BR (16 221 

l 6000 
Ti 786066 

• Caruso Pescassi di psdre eokKco 
i l c o n F Nutl-BR 116152230) 

Ti. 9002292 Oh»» per rBtiuro 

MAJC9TIC 1 7 000 
Vll89,Aopiwll,20 Ti 6794906 

• Toby nimiciimici DA 
(15 30.22 30) 

MUCURV l 6000 Film per adulti 
Vk 4 Forti Cattilo 44 Ti 
9973924 

OSTIA 
KRY6TAU 
V i Fetottini T i 6602186 L 5 000 

8 O.S, Fintasmi 4 Richad Donner FA 
116 30 22 301 

MiTtlOFOUTAN 
VII d i C»»o, 9 

l 8000 
Ti 3600933 

S0 3.FantssmidiR<chvdDonnBr FA 
11615 22 301 

USTO 
Va da nomignoli T i 6610760 

L 8000 

O Un pesce di nome Wende di Chalet 
Crlchton con John Clea» Jamn Lea 
Conia-OR 116 22 30) 

V i VrNrto.il 
L 9000 

Ti 669493 
• Uitiluntiuigoflumetrinqulllo 
4 Elinni ChatiHn - BR 

(1630-22 301 

lUFERGA 
V i dai Marini 44 T i 6604076 

L 8000 

L'ora 4 Jean Jacqu» Annaud OR 
116 30-22 30) 

l 6000 Film par aditi 110-1130/16 2230) 
T i 460285̂  

TIVOLI 
rjsJtEFFETTI T i 0774/21278 • U2 Rama end bum 4 Pri Jotnou 

congl iU2-M 

L, 5 000 FUrn P* adulti 
PiSMrla^bbtcì 46 T i 4602B6 

116 22 30) V A L M O N T O N E 

L 7 ODO D Chi ha Ineattrato Retar Rabbi! 4 
Vie dola Ca«, 44 T i 7810271 Robart Zamack». BR (16.2230) 

0 Compegnl di ecuoio di a con Calo 
"-•'- • BR 1)7 30-21 46) 

PARH l 8000 
V i Magna Onia 112 T i 7696666 

Cockteil di Roger Donidion, con Tom 
Cruna-BR (16 22 301 

VELLETRI 
IL6000 Bl Csruso Psscoski di pedre policco 

i l c o n F Nutl-BR 11622 15) 

Vicolo d i Piaci, 19 
L 6000 

Ti 5803622 
Tuckll (versioni «igieni 116 22 401 

•M9MNT L 6000 
WlAlirilNuovl 427 Ti 7610146 

Il villo a Vili Iterati dagli Italiani 
115-22 301 

FU9BKAT 
WaCiroli.M 

L 4000 
T i 7313300 

Kirin Schubirt ninfomane alseiuel -
E IVM1B) 1112230) 

Vantatone», 190 
L 9000 

T i 482663 
Min bai amour 4 jgrt Fihairo E 
(VM18I 116-22 301 

T E A T R O V I T T O R I A 
COtmdNU ATTOIt A TtCMCl 

dopo BIONDA FRAGOLA Mino Belici he loitto 

dal 16 febbraio 
tm IlVUllM MANTOVA» CUNKAFIAZ MB» «ELIO 

SCELTI K R VOI «lllllllllilllliraillllBiIBIIilll 

O CAVALLI SI NASCE 
Il titolo viene de un recconto fran­
cese di Allsls, ms è solo un prste-
eto (riguarda un fareooco epiao-
dio amoroao). Piò Imponente 4 il 
conteeto che Sergio Sterno, per il 
suo debutto elle ragia cmemeto-
grerice, *l * ecito, il Cilento del 
1632, tra reetauruione borboni­
ca a utopia rivokaionerìe, tra tar­
di p^oorjiniaml a trrfatuasonl let-

da, due florenani in . „ 
Sud a finiti, loro malgrado, nane 
ville * un principe con figlia da 
maritare Molta musica a tanto 
coloro, a soprsttuttp il desiderio 
di far corridore eenza dimenticare 
l'mghietllie sociale di ieri e e» og-

ARI5TÒN 2 

O PAESAGGIO 
NELLA MESSIA 

9 nuovo film del grande cinemi 
greco Thodoroe Aitghelopouloi 
concludi una trilogia iniriata con 
«viaggio a Citane a proseguite 
con «D vok». Una triioola tutta 
nel segno del viaggio. Stavolta, a 

partire eono due bambini greci 
che ebbendoneno la madre p r 
recorei in Gormonio alle ricerco 
del padre omiproto Un parrà che 
foree non Oliste, non 4 mei calati­
lo Ma il viaggio, ovviamente, 4 
uno atrumento d) crescita, un» ri­
cerca di se etessi ^ Scritto do 
Anghstopouloa melarne a Tonino 
Guerre, il film ittreveree una Gre­
cie brulle, invsrnale^par nulla turi-
sica' il peaee dell'anime caro al 
regista dono «Recita» 

EDEN 

• LA VITA E UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordb miliardario (in Francia) di 
un pubblicitario che sa farà del 
cimma sema i raaioaismi dogli 
spot E la stona è uno scambio di 
culle: Il (iglio a une fecoltoss fa­
miglie borghese finitee in una 
congrega 01 cancioel, mentre le 
«glie dei poveri viene allevata ie-
condo tutti i orlami del galeteo 
nelle villa dai ricchi. Nessuno si 
accorga di niente a nessuno sof­
fre. me un giamo ecceda che.. 
Più divertente nella prima porte. 

dove si prende di mire il clossi-
smo dalla aocietè francess, «La 
vita 4 un lungo fiume trenquillo» 
sposa aatko e faraa con un certo 
brio, però gli monco quelcose, 
forse uno sguardo più maturo e 
conoepevole eui mecconieml del-
I ingiUBlifie 

MIGNON 

• CHI HA INCASTRATO 
. RODER RA66IT 
E l'ormi famosissimo film in cui 

Insisme, in essolute pariti Un 
detective prfveto (uomo) viene 
essunto per dimoctrore che le 
moglie (diugnita) di un consiglio 
(disegneto) tradisce 4 marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly­
wood anni Quaranta de|iik»e-
mento finte, In cui 1 «eartoone» 
convivono eon i divi, od entrando 
in un night-club potete Ineontrare 
Paperino che euone II pianoforte, 
Bob Hosckins « lo splendida atto­
re protegoniata, che d i vite — in 
coppia con lo sgangherato Rogar 
Rebbit, coniglio innamorato a 

ti Orlge Robert Zemecklc, pro­
ducono Steven Spielberg e le dit­
te Walt Dianay Scucete ee 4 po­
co 

NEW YORK, REALE, 
ROUGE ED NOIFI 

O UN PESCE 
-Si NOME WANDA 

Commedia fine a anrurie kieieme 
che et deve eH'aetro comico di 
John Cteooe, anlmatoro d i Cala­
bre gruppo dei Monty Python. 
Wanda * un «atea esotico molto 
amato ma anche una apaindlda 
fenciuile americane (Jamja Lee 
Curtlel molto emente del gioielli 
Insieme e tre complici he compiu­
to une rapine miliordsrie me le 
cose, poi, si sono complicate 
Oov'9 finita U bottino? Come far 
parlare I «cervello dalla rapini» 
finito in careore? n «ejMWToo 4 eoto 
un pretesto per testare una aeri* 
infinita di varieiionl comiche at-
tomo egli inglesi a agli americani, 
alla loro lingua Ima l'effetto va 
disperso nelle versione Italiana) a 
•Ile loro manie Simpatico I caat, 
nel quale riffoviamo, ottre a Chie­

sa s alla Curtis, un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palm Da non perdere 

FIAMMA (Sala A) 
KINQ.EURCINE 

GARDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
04 PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Frencceco Nut) ei 
svela un comico meno triete, più 
pimpante, più coltivo Uno poi-
eoaniiste cha, par rlconoulitar* 
la moglie che I ha lasciato, 4 di­
sposto a tutto inchiispsrari, • 
picchiare, a travoltali d i donna, 
a . Non entlcipiemo «PeeBoekii 
accoppia la corniciti con un mini­
mo di euapenae, e non earebbe 
giuato rlvilarvina il tinaia. Un 
film pieno dorai fin troppo» di 00» 
ae. con un ritmo eefloelanter con 
un Nuti in forma ale come regieta 
eh* come onore Fanno de oom-
primari Claritaa Burt e Rloky Tu­
onarli, mentre Carlo MonM ai ri­
t m a un memorabile «camma*». 

BARBERINI 
EM8ASSY, EXCELStOR 
MAESTOSO. VIF-SOA 

• PROSAI 

(Via dalla Pannanti 33 
-Tll 6630211) 
Allo 21 SpognM bri 
dal Macbeth di W ShikSipaart 
con la compagnia ili gioco dal n i ­
tro» Regi» di Stivatori Martino 

Al 10*00 (Vii dei Pmiteniitri 
1 I/c-Tel 6B61926I 
Alla 21 l'appartarne**» * Bill» 
Wildtr, con II comptgni! Il Clan d i 
100 Regie di hltnq Scardini 

Al PARCO (Vii Rimuiim 31 - T i 
62a0647-5340394l 
Alla 20 a lettokm di Crlinsn Ci­
bili. con S Abbiti e B Gednlli 
Fuori di Dir i D Ambroai, con Cari 
Chiarelli 

A l F I U M (Via F Csrlonl. 6 - T i 
&7B3696) 
Alla 21 • Illa 2316 URe r i eente 
eofe Spetticolo di eibaret cn Lu­
ca AMi 

ANFITRIONI IVil S Sebi. 24 • T i 
67503271 
Alle 1730siile2115 Aepetten-
ie rispettere di Stnll Stern in-
terpritito e diretto di Sergio Am­
miriti 

ARGOT (vii Natili d i Grandi 21 • 
27-iti sesami 
Aln 21 AIH21 Eoeurlel di Michel 
De Ghidiroda con la compagnia 
«Il S i i I li Lum go» Rigli di Uu-
ra Ippilti 
Al n 77 Ripo» 

ATINEOt r i (VialedileScienie 3 
• T i 4466332) 
AKs21 maainoconS Bitrami, 
M Tonni E CaNegari. regie di F 
Bigi e G Carnicci 

AURORA Me Flaminio. 20 • T i 

Alle 10 e alla 16 30 «tenersi. 
Ammsmten» di Silvi Macerili, 
con 11 compagni! n i t r i i veneW 
nt ragli di A Duti 

SEAT 72 (Via G G Balli 72 - Tal 
3177151 
«Ila 2116 II pteomo teatro d i 
monde di Hugo von Hormannsthal 
con I Aitocliiiona culturale Teatro 
dopo Adattamento e regn di An­
drei Ciullo 

CATACrj*tM 2000 (Via Ubicane 
4 2 - T i 75634961 
SALA A Alle 21 Chi p»g»7 Rete 
Moro di e con FrencOVeniurim, re­
gie di FrencoAnegno 
SALAB RIDO» 

CENTRALE (V* Ciea. B - Tel 
6797270) 
Alla 21 L'avere e l'osterai data 
poeta di Carlo Gotdoni, con la Com­
pagnia Stabile Regia di Romeo De 
Baggia 

COLOSSEO IV» Capod Africa, 5/A -
Tel 736255) 
Alla 21 15 Tribadi di PO Enquitt 
con la Compagnia Strlvagino Ra­
gli di Ugo MlrgKj 

«INTATTO IVIi Romagnoli 165 
Olii» - Tel 6613079) 
Alle 21 Rie BORIMI ralligno di 
teatro cabaret e Autori vari 

DEI COCCI IVI* Galvani, 19 - ti 
353609) 
Alle 3130 Apunimum e parte 
di Roberto Ciulii e Paolo Minteli 
con Tiiiene Foschi, Marco Breacie-
ni 

DEI «ATell (Via di Grottspintt 19-
Tel 6875831) 
Domani alla 2115 Tempi lenta-
nlaiml di Ugo Da vita con Paolo 
Grassa P Deus Ratta 

DELLA COMETA (Vii del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67843801 
Alle 21 Cormielonl di Alan Av-
ckbourn con la Sociali per attori 
Regia di Giovanni Lombardo Radico 

DELIE ARTI (Via Sicilia 69 - Tel 
49105981 
Alla17ealle21 ...mee'lpapldi 
Pappino e Titino De Filippo diretto 
ed interprete») de Luigi De Filippo 

OSILE stUK (Vis Forlì. 43 - T i 
8831300) 
Alls21 laareeMiMiieeiiHen-
neouin Weber con Gigi Roder 
Minme Minoprio Regie di Aldo 
Giunte 

DELLE VOCI (Via E Bomboli) 24 -
Tel 68101 IBI 
Alle 21 Cermen di Menmee Bi 
jet con il teatro delle Voci Regie di 
Nino De Tollis 

OE' SERVI (Via del Morlaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Medee di Aurelio Pes con 
Carle Totò e Luigi Cinque Regia di 
Carlo Quartucci Rassegna iPeiil» 
orgeninate dalla Zattera di Babele 

DUSE (Via Crema B Tel 70135221 
Alle 1730 e alle 21 Non tutti I 
ledri vengono per nuocere di Da­
rio Fo con la Compagnia Delle In 
die Regia di Riccardo Covano 

E. DE FILIPPO - E.T.L (Pio Farnesi­
na 1 - Tel 49663321 
Alla 20 45 Talebot scruto e direno 
da Odin Testisi testo e regia di 
Eugenio Barba 

ELISEO (Via Nanonale 183 Tel 
4621141 
Alle 17ealle2045 AmendiAme-
rende di P Shalfer con Rossella 
Falk Regie di Antonio Calenda 

E TI QUIRINO IVia Marco Minghe! 
li 1 - Tel 67945651 
Alle 2046 Le regine e gli Intoni 
di Ugo Betti con Francesca Sene 
detti e Osvaldo Ruggieri 

E T I BAIA UMBERTO (Vie della 
Mercede 50 - Tel 67947531 
Alle 21 Sogno di une notte di 

estate di w Sheketpeoro 
con 1 teatro dell Elio Regie di Eia 
De Capitani 

E.T.L VALLE (Via dal Teatro Ville 
23/t - Tll 65437941 
Alli 21 le cittì morte di Gelinolo 
D Annunzio con AlKtl Vili Giulio 
Braci reali di Aldo Trionfo 

GHIONE IVIi delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Allelleelle2t Non I v o » me ci 
erede di Poppino De Filippo con 
Maatimo Mollica e Laure Giinoli 
Regia di Gianni Scuto 

OtULIO CESARE Mais Giulio Cest­
ri 229-Tel 363360) 
Alle 17 e i le 21 Edi** Re di Sofo­
cle, con Gabriele Lene Monice 
Guerritore Regie di Gabriele Levia 

«. PUFF (Vis Gissi JsnsiIO * - T i 
6610721) 
Alle 22 30 MiasetlidloheReldi 
Amsndis A Amendis con l»ndo 
Fiorini. Giusy Velcri Regie degli Au­
tori 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 
82/A - Tal 737277) 
Alle 2146 ««ilei e Cheneon di a 
con Dino Verde 

LA PIRAMIDE IV.i G Banioni 51 -
Tel 5762637-57461621 
Alle 21 I «Urtino del omegi di 
Anton Cechov con le Compegnii 
TsstrolaMaichars Ragia di Anto­
nello Aglnti 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro­
mano I - Tel 67831481 
Alle 17 e elle 21 Nove limiamo 
per non ntanta* Con la Scuola di 
teatro Le Sellane 

MAN20M (Via Montsnb» 14/c -
T i 3126771 
Allel7Xeelle21 Un cespo»» « 
peg*a4Fkenaed.E UbKhe.con 
Is Canpegms Cotte-Alighiera 

«UTA-TIATROI Vie Mameli 6 - Tel 
6895807) 
Vedi spailo Dsnzs 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A-
Tel «5*87351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Le donne nefermedlo di Ennio 
Flsiano con la compagnia II Pente 
no Regie di Claudio Frasi Allo 
2230 Wkaam Cocktail di e con 
Stefano Covedont 
SALA GRANDE Alle 21 Pnoeeeo 
dt CJlerdono Bruno di Mano Moret­
ti, con Lino Troni Regie di Joal 
Quaglio 
SALA ORFEO (Ti 6644330) Alla 
21 Uno opeio di e u r i d'amore 
di Arthur Miller con le compagnie 
Teatro Instabile Regie di Gianni 
loonotti 

PARIGLI (Vii Gnau» Boni, 20- Tel 
603523) 
Alle 2115 Qreiedmrno di e con 
Grane Scuccirnarra al sax France­
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Vis NaziOnol» 
183 Tel 4660951 
Alle 21 Ho duo parole da dirvi di 
Jeen Pierre Dellge con Franca Va­
leri 

RO!ttMIPniraS Chisra 14-Tel 
6542770-7472630) 
Allei? 16eelle2f VieCi Urbani di 
Nendo Vitali e Checco Durante, con 
Ande Durante, Errutnueti Magnani, 
regie di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Vie duo 
Macelli. 75-Tel 6796269) 
Alle 2130 Le voltile. Recital di 
Rita Pavone lleota del toaoM di 
Piero Castellacci e Giorgio Tirab»»-
si 

SANOENESIOIViaPodgora I-Tel 
310632) 
Alle 21 «eelapranUdiH Pmtere 
Al contadino non fer sapere di V 
Meli con la compagnie Cinieri Po­
tano 

SPAZIO UNO (Vis dei Pomeri 3 Tel 
SB96974I 
Alle 21 heoensni tutto C4ane di 
Mina Pacarne crm il Collettivo Is i -
belle Morra regredì Scinone Scelti 

SPERONI (Vii Luigi Speroni 13 -Tel 
4126267) 
Alle 2048 Poche Idee... me con­
fuse. Muticel con il gruppo Eureko 

STABILE OEl « A l i o (Vie Cessi» 
87 I/o Tel 3869SCO) 
Alle 2130 t meetlere eWomk». 
de di Richard Harris con Riccardo 
Piati Ennw Coltorti Ursula Von 
Baechter 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Amori Ormili di Giocamo 
Piperno con G Piperno Claudia 
Oelle Seta loute Penti Regia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mora» 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 X Che Uno 
he fatte Betty lemooF di A We-

SALA TEATRO Alle 21 toonoer-
tsnte di e con Welter Cordi regn 
di Pietro De Silvi 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Quertet di Luigi Cinque con il Con 
tra spenmentele del tectro coope­
rative Argot 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
te 16 Tel 66458901 
Alle 21 Armonie in nero con IB 
Compagnia Teatro Proposta Reg a 
diW Manli* 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 78809851 
Alle 21 L'ultimo sogno di Beltoi 
Carla di Lelio Lecis con la Compa­
gnia ANroame 

VITTORIA (Paia S Malia liberetri-
ce 8 - Tel 5740698) 
Alle 21 Re Re Zoo con al compa­

gnie Ensemble Circuì Show 

• PER RAGAZZI * • • • 
CATACOMM 2000 (Vii Ubiun» 

42 • Tel 7553495, 
Atli t? Uf t«mafpwi^ .^a jn 
Franco Vonturmt ragie di Frinco 
maoro 

CmSOOONO (Vi* S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alte 17 u epaHa « Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com­
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re­
gia di Barbare Olion 

DON IOSCO (Vie Pubi» Valerio 63 -
Tel 74878121 
Alle 10. OH atmntl tlmMI. ovvero 
nmbraejlo M due ritrite, di Carlo 
Goldoni con la cooperative Teatro 
Artigiano 

f NOliSH POPPIT TWATM (Via 
Grottepinta, 2 - Tal 5696201 • 
6678670) 
Al^l630t^i9^eNaew»me>jlla 
.in lingua italiana) Allo 1730-
Punefi wnéJuàf (In lingua inglese) 

OP.AUCO (Via Parugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Oggi elle 16 30 e elle 18 U fiaba 
d*l none euoro di Turaj Hen Do­
mani alle 16 30 • alle 18 La tem­
pesta di William Shakespeare rac­
contata al ragazzi Mattinata per le 
scuole 

TCATMNO DEL CLOWN (Vie Aura-
Ila - Località Cerreto - Lediipoli) 
Alla 1030 Spettacolo per le sella­
le Uw aae»i old neoareeeeeof. lo 

" i di Gianni Tatfo-

TMTTOiWr7**GKWlW(VieG Gi­
nocchi. 15 • Tel 5139406) 
Alle 16.30.1 tatto oMi j ie t twl 
oorMe marionetta dagli tocettaie 

TEATRO VENM (Circonvallazìona 
Giantcolense IO-Tel 5892034) 
Alle 16 L'ele^ttno eerui naao 
con le Nuova Opere dei Burattini 
Regie di S Glowanskv 

• DANa!AHH.iiifBH 
METATEATRO (Vie G Mameli 5 -

Tel 5890723) 
Alle 2115 Triadi spettacolo di 
dema con. le compagnia Phara-
mouise Danc* Company 

• MUSICA i l i iHH. i i« 
• CLASSICA 
TIATM DtU'OiWU (Piai» 6e-

niaminoCtgl..8-Tal 4636411 
Ccrnam ilia 1630 OH Otad a I 
C^riul di O Cimaroaa Direttora 
Alan CurOif meestro del coro G 
Lanari règia F Zambalto, leene L 
Marchiane coiiumi 8 Schwengl 
Orchaitra • coro del Teatro 

ACCADEMIA N«tONAUt. CEO-
UÀ (Vie delle Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi ade 21, domani «ile 17 X lu­
nedi 21 a martedì alle 19 30, con-
certo diretto da Juri Tornirtene* in 
pragramma &ajkov*ki| «Romeo e 
G ûìtettat ouvtrture-tantaaia. Sce-
dm,«l«Lnabtoimorai suite dal! o-
pera per meiwscpreno • orchestra 
(Evgwji Gotpchoyskiii meziosc-
preno), CiataMbta «nfonia n 6 (Pa­
tetica) 

At^OCUtttOrlEAMWW 
«. AMOCLO (Tel 3286088 -
7310477) 
Alte 1730 Due chitarristi» Carlo 
Stancatane e Stefano Mingo Musi­
che di Albeniz Bettinelli Petit Pe­
rugini 

AIXHTOWUM U l PORO ITALICO 
(Piazze Lauro De Bosis - Tel 
36866416) 
Alle 21 Concerto diretto da Gabrie­
le Ferro, soluta Aldo Ciccdim Mu­
siche di Beethoven Strawinsky 

AUttTORWM •» LiOfat MAGNO 
(Via Borione, 3B) 
Alle 1730 Quartetto BMthoven 
Musichi dt Brehms Schumenn 

WAftCACCW (Vii Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Domani alle 11 Mettete* - Cirne-
vei I valzer di Johann Strauss Or­
chestre del Teatro dell Opera 

CHIOME (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 2115 La cantati di) 
fieri di Nicola Piovani 

«. TEMPIETTO (Piazza Campiteli) 9) 
Oggialle21edomania1le18 Fosti-

t ' 

«•I del pianoforti a 4 mem 
SALONI MARONERITA (Via Oue 

Macelli 79 • Tel 6796269) 
Demani allo 1630 Meloni ad 
Enaa di «enry Purcell 

ICUOU DI MUMCA M TI8TAC-
CK) (Tal 5750378 - 6757840) 
Domain alla 11 Lozione-concerto 
au Li Sonate di Macon par «so*> 
na a piMMtarte con Cristina Cal­
dere (violino) a Orietta CofanioHo 
(piano) Ingresso libero 

• JAZZ-AOCK-FOLK 
.«IXXAfttMPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tal 3699396) 
Alla 22 Concerto del quartetto To­
ny Paneelle, Mauro a Roberto Batti* 
ali a Robario Carrai 

•JQ MAMA (Vto S Frantasco a Ri-
p i . 18-Tal 582561) 
Alla 2130 Concerto j a n con Ada 
MontelenicO 1 Tonino Bilaem» 
Jan Ouintet 

• U V HOUOAY (Vw dagli Orti di 
Trastevere,43-Tel 5816121) 
Mie 2130 Musica j a n dal vìvo con 
il gruppo eOrotonti degli eventi» 
tngraaao gratuito 

CAFK U T M O (Via Monto Testic­
elo 96) 
Alle 22 Concerto del quartetto Ta­

so Mocficoni D Agostino Sevelll 
Ingresso libero 

CAVWtO CJLPPI (Vie Monte di Te­
stacelo 36) 
Alle 22 Musica te l i * con ri gruppo 
Caribi Ingresso libero 

CLASSICO "Via Ubetta 7) 
Alte 2130 Funkblues con • Oirty 
Trick Ingresso libero 

POUSTUDIO IVia G Sacchi 3 • Tel 
5892374) 
Alle 2130 Seria lolk-rw* con Felr-
city Buirsky 

PONCLEA (Vie Cfescemio. 62/a • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30L J e « \radiztonale con la 
Band di Lino Calerla 

CVnOtO NOTTE ( V I I del Fianaroli, 
30/b-Tel 5013249) 
Alle 21 SO Concerto di musici afri. 
cani con il gruppo Cenge Tropical 

MUSK R4N (Largo dai Fior animi, 3 . 
Tel 6544934) 
AKa2130 Musica d ascolto 

C4JMPIC0 (Piena G Da Fabriano, 
19-Tel 393304) 
Ade 21 Concerta di Gir* Paoli 

EAINT-LOUIi (Vii dol Cardai 13* 
Tal 4745076) 
Ade 2120 Georg» Gattono quar­
ta! 

MOVINCIA DI ROMA ASSESSORATO ALLA CULTURA 

AL TEATRO OLIMPICO 
(Pinzi Gantii «te Fabriano, Ti». 39,52 635) 

* • • clwnfntoi 1 2 fafcbrilo 

GINO 
* l * t ~>t iì*> _ 

PREVENDITA * l BOTTEGHINO DEL TEATRO- ORE 10 13 e 16 19 

Al lettori da «l'Uniti» eh* proeenterenno questo lagnando i l -
ranno applicati, par lo spettacolo 4 domenica 12. i seguenti 
•conti. 

"oltronliolms da 3 6 . 0 0 0 * 30.000 
da 2 1 , 0 0 0 * 2 3 . 0 0 0 
da 1 0 . 0 0 0 * 1 7 . 0 0 0 

Comitato Regionale Pei del Lazio 
Federazione Comunista di Roma 

VERSO IL 18° CONGRESSO 
INCONTRO SEMINARIALE su: 

LA MMMNZA CATTOLICA 
AMNirVKNILLAIIO 
NEI T IMM RECENTI 

approfondimento e riflessione 
dei comunisti del Lazio 

SS (ora 17) • 14 (ore te.SO) f «libralo ISSS 
Casa della Cultura • Largo Arenula, 26 

Apre i kiwi GABRIELE GIANNANTONI 
responsabile della Commissione Cultura 
del Comitato Ragionale PCI 

Interviene GIUSEPPE CHIARANTE 
della Direttone PCI • responsabile nazionale 
della Commissione Culturale 

Cenclude MARIO QUATTRUCCI 
del CC • segretario del Comitato Regionale PCI 
del Lazio 

Contributi di Matteo AMATI, Goffredo BETTINI, Antonio 
CAPALDI. Giorgio MELE, Man* MICHETTI, Pasqualina 
NAPOLETANO, Franco OTTAVIANO, Luigi PUNZO, Alce-
sta SANTINI, Laura VESTRI 

PRINCIPI. BARONESSE. GIACOBINI. UN PIZZICO 
DI COSPIRAZIONE. UNA SPRUZZATA D'AMORE 

IN ESCLUSIVA ALL' ARISTON 2 
GRAZZINI LO MASSACRA, 
BORELU LO ESALTA.. 
COSULICH LO SNOBBA, 
LATORNABUONI SE NE INNAMORA 
PER 8EHA E UNA CAGATA, 
PER REGGIANI E PROSALI 
MOLTO BELLO 

IL FILM CHE SI GIUDICA SOLO VEDENDOLO 
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• cura dilli SPI 
Società 
par la Pubblicità 
Intol i i . 
plana S. Loranzo 
in Lucina, 26 
tal. «72031 

[ Svedale 

Veicoli commerciali 
Quali prospettive in vista del mercato unico 

L'Europa dei trasporti 
corre veloce verso il '92 

In un moderno sistema di 
produzione industriale una re­
te di trasporti efficiente e ga­
ranzia di sviluppo e di benes­
sere Il miglioramento diffuso 
delle condizioni di vita, in par­
te, è da ascriversi alla diffusio­
ne ed alla continua crescita 
degli autotrasporti SI pensi, 
ad esemplo, allo straordinario 
beneficio derivato dalla possi­
bilità di spostare notevoli 
quantità di merci alimentari, 
anche a distanze considerevo­
li, in tempi tali da garantirne la 
distribuzione in luoghi una 
volta inaccessibili In termini 
economici poi la ricchezza di 
una nazione si valuta anche in 
base alle infrastrutture e al 
parco mezzi di cui dispone 
Le distanze che un tempo li­
mitavano pesantemente il 
commercio ed altre attiviti 
produttive oggi non sono più 
considerate come un proble­
ma irrisolvibile camion forniti 
di celie frigorifere percorrono 
centinaia di chilometri nello 
spazio ili una sola giornata 

Il 70* delle merci viene in­
fatti trasportato su gomma -
Un termine che sta ad Indicare 
camion, auto, furgoni ecc. -, 
un* percentuale che da sola 
Indica quanto sia vitale il siste­
ma che privilegi» la mobiliti e 
la rapidità tipica dell'autovei­
colo. Nel)* distribuzione del 
trasporto al secondo posto 
c'è il cabotaggio via mare che 
arriva a circa II 21 SIS Non biso­
gna però dimenticare che 
molte delle merci che giungo­
no attraverso le vie marittime 

giungono alla destinazione fi­
nale tramite gli autoveicoli 

Le ferrovie, per motivi noti, 
ma che sarebbe troppo lungo 
considerare, raggiungono a 
malapena II 12% del volume 
generale delle merci La navi­
gazione fluviale e quella aerea 
sono ancora al di sotto, non 
raggiungendo neanche l'uno 
per cento 

I costi di trasporto sui prò 
dotti finiti Incidono in misure 
diverse che vinno da un mini­
mo del 6* ad un massimo del 
25K a seconda del beni e del 
confezionamento delle merci 
In vista dell eliminazione del­
le barriere doganali europee, 
prevista per il 1992, Il settore 
dei trasporti si sta muovendo 
per far si che I ampliamento 
del mercato e delle aree di 
vendita possa produrre un au­
mento dell'occupazione ed 
una nuova opportunità di svi 
luppo «È necessario-ha det­
to un rappresentante della ca­
tegoria degli autotrasportatori 
- arrivare a questo importante 
appuntamento liberi da taluni 
Impedimenti burocratici che 
ancora Impediscono la piena 
mobiliti per chi opera e lavo­
ra nel settore i tempi di sosta 
alle dogane, i visti d urgenza 
per le merci deperibili ecc In 
vista del 92 - ha proseguito 
ancora II responsabile degli 
autotraspprtatarl - è necessa­
rio che le autorfti governative 
arrivino a legiferare in un otti­
ca continentale e non più nel­
l'ambito ristretto delle esigen­

ze nazionali» 
La decisione del governo 

tedesco di istituire una tassa 
di transito per i veicoli com­
merciali ha sollevato decise 
prese di posizione contrarie 
alla tassa stessa a cominciare 
dal Parlamento europeo Gli 
olandesi in modo particolare, 
hanno criticato aspramente il 
provvedimento tedesco per­
che a loro avviso, è un passo 
indietro rispetto ali obiettivo 
di costruire I Europa unita a 
partire dagli scambi commer­
ciali 

La necessiti di stabilire una 
normativa valida a livello in­
temazionale è particolarmen­
te sentita anche a causa dei 
diversi livelli tariffari applicati 
nei vari paesi La concorrenza 
e i meccanismi economici del 
settore impongono tempi di 
percorrenza e di conségna 
che spesso sono al limite della 
legge Da un indagine condot­
ta in sei paesi europei (Dani­
marca, Germania, Italia, Bel 
glo, Olanda e Francia) risulta 
che il 71* degli Intervistati ha 
superato I limiti di velociti Im­
posti dalle leggi nazionali dei 
diversi paesi Come si può le­
almente dedurre tutto ciò 
può significare una maggiore 
pericolosità per gli autotra-
sporlaton e per gli automobili­
sti che viaggiano sulle auto­
strade 

li problema degli oran è 
quello eh* provoca maggiori 
difficolti* quanti sono impe­
gnati nel sattore degli autotra­

sporti I criteri usati per stabili­
re l'orarlo di lavoro variano da 
nailon* a .nazione; In taluni 
viene considerato II tempo 
necessario per scaricare le 
merci, mentre in altri paesi 
non c'è il medesimo criterio 

Da alcune tabelle diffuse 
dal Parlamento europeo si no­
ta una notevole differenza nei 
costi relativi al personale ad­

detto al trasporto su veicoli In­
dustriali SI va da un'Incidenza 
del 22* per la Grecia all'olire 
30X dell* Germania, Francia, 
Italia, Danimarca, Belgio, per 
finire al 37* dell'Olanda 
Questi dati non devono però 
trarre in inganno perché può 
avvenire che nonostante un 
maggior costo per il persona­
le, OlaiiJa ad esempio, il ser­

vizio finale riesce ad essere 
più competitivo in virtù di un 
efficientissimo sistema d'in­
frastrutture che permette di ri­
sparmiare su altre voci che al­
trove sono invece onerose ol­
treché improduttive 

Una situazione che necessi­
ta di miglioramenti, sia di na­
tura legislativa sia nell'orga­
nizzazione, i quella relativa al 

Nella foto Uvee» Tuto Dayty 
4x4 l'ultima novità In fatto df 
trazione Integrali Con un motori 
ant«torea4cllin<lri, diesai 
sovralimentato di 2498 ce, i In 
grado di erogare una pottnza di 
IMCVaMMglrlalmln. 

trasporto di animali vM dall'e­
stero. L'Anita, l'Hsnclarlone 
di categoria, ha suggerito al­
cune modalità per evitale che 
la sosta al valichi di rrontlen, 
i più in generale alle dogane, 
si trasformi In un rischio per 
gli operatori del settore. 

Le questioni ed I problemi 
relativi agli automezzi indu­
striali sono numerosi e diversi 
proprio perché si ha a che fare 
con un segmento Importantis­
simo della produzione e della 
distribuzione delle merci. I 
costi che gravano sul traspor­
lo vanno, alla Une del càcio, 
ad incidere sul prezzo finale 
ed ecco quindi come il settore 
non può essere considerato a 
sé stante ma deve essere inse­
nto nel piani economici di 
ogni azienda e più in generale 
del paese 

Coloro che comunque vivo­
no quotidianamente sull'asfal­
to o in cabina, gli autotraspor­
tatori di professione, lamenta­
no il fatto di subire sulla pro­
pria pelle tutte le contraddi­
zioni e le difficolti oggettive 
che ogni giorno si presentano 
nello svolgimento del lavoro. 
Il veicolo industriale t un va­
lore per il mondo della produ­
zione ed anche uno strumen­
to che contribuisce al mante­
nimento del tenore di vita di 
una nazione industrializzata 
qual è l'Italia, un settore che 
per stare al passo con I tempi 
non deve trovare ulteriori im­
pedimenti oltre a quelli relativi 
al lavoro atesso 

O Sergio Omelia 

G&H*I«5"V4* 
Una legge per la rottamazione agevolata 

Corrono veloci e in salita 
le véndite dei veicoli commerciali 

Le vendite di automobili nel 
19ga hanno superato ogni 
previsione GII organi di stam­
pa, e d'Informazione più in ge­
nerale, hanno riportato gli au­
menti in percentuale rispetto 
al 1987 che fu comunque un 
anno record II mercato dei 
veicoli industriali ha avuto lo 
stesso sviluppo di quello delle 
automobili? In queste settima­
ne si stanno facendo i bilanci 
di questo settore strategico 
per I economia Dalle prime 
rilevazioni risulta che anche il 
mercato del veicoli Industriali 
ha chiuso il 1988 con un signi­
ficativo incremento di vendi­
le 

Parlando poi delle diversifi­
cazioni nel settore del veicoli 
industriali è necessario guar 
dare In quei campi dove la ri­
cerca tecnologica ha creato 
autentici gioielli quanto a per­
fezione ed Utilità 

La ditta Boneschi ha prò 
dotto un «Centro mobile di 
rianimazione- che ha suscita­
lo grande Interesse tra gli ope 
retori sanitari e in modo pani 
calare tra quanti lavorano 

3uotldianamente sul fronte 
el soccorso stradale Oggi 

più che mai si sa chejujia pre-

u n i * tempestiva, sul luogo 
dell'Incidente, dì una autovet­
tura attrezzata può significare 
|« salveiti di una vita. I pro­
cessi In questo campo sono 
riscontati in decine e decine 
di circostanze tragiche L in­
tervento di un veicolo con ap 
parecchiature per la rianima­
zione cardiaca, o Interventi 
particolari quali la tracheto-
mia, possono avvenire solo se 
si dispone di adeguata stru 
mentazione tecnica 

Ritornando alle rilevazioni 
di vendita avvenute nei mesi 
scorsi sono due ì reparti che 
hanno maggiormente inciso 
neit'lncrementare te vendite i 
veicoli per la piccola distribu-
ziohe e i veicoli industriali per 
i carichi massimi Tir camion 

con rimorchi, ecc 
I motivi deile vendite in 

questo specifico settore dei 
veicoli industriali - ha detto 
Un importante operatore 
commerciale -sono da Indivi­
duare nei sistema distributivo 
su cui si regge il nostro com­
mercio ed anche la produzio­
ne industriale Spostarsi nelle 
città comporta le notevoli dif­
ficoltà di cui tutti siamo a co­
noscenza La rapidità nel (em­
pi di consegna delle merci é 
un (attore essenziale per i tra­
sportatori 

•Non bisogna dimenticare 
- sottolinea un funzionario di 
un azienda leader nel settore 
vendite veicoli industriali -
che il sistema della distribu­
zione delle merci in lt|l|a si 

regge quasi esclusivamente 
sul trasporto a mezzo camion, 
la maggioranza delle produ­
zioni si sposta sulle autostra­
de, per Cui gli automezzi han­
no necessiti di assistenza e 
comunque il parco è cosi va­
sto per cui il ricambio dello 
stesso veicolo industnale av­
viene con una rotazione con­
tinua» 

A questo proposilo safà uti­
le ricordare che il Parlamento 
ha approvalo la legge «Illa co­
siddetta «rottamazione agevo­
lata» In pr«. ca si tratta di un 
tondo per aiutare I possessori 
di veicoli industriali all'acqui 
sto di un nuovo automezzo a 
fronte della sostituzione del 
Vecchio Con la legge 404 del 

L'Iveco Turbo 
B a H Dayly 4x4 
^T**^ * ^ H Caratteristiche Menici Caratteristiche tecniche Motor* anteriore long) 

tudioale 4 cilindri in linee diesel sovralimentato 
Cilindrata 2499 ce Potenza max 100 CV a 
3800 giri/min Coppia man 23 legrn a 2200 gì 
n/tnln Alimantailorta a gasolio Cambio 
5+flM Trattone integrale inseribile ruote libere 
manuali ali avantreno Frani a disco 8*>apan»ìo-
nì ent ruota indipendenti post molte a balestra 
Lunghatn mm 4612 Urgttas» fnm 2000 
Paeio mm. 2BQ0 Portata «itila kg 1300 Pen­
denza max aiiparabita 6Q% 

30 luglio. '85 il autorizzava l'e­
rogazione a tondo perduto 
per il rinnovo del parco veico­
li industriali operanti In Italia e) 
di proprietà dell'Impresa dà 
almeno due anni L' 11 dicem­
bre 85 venivano stabiliti i ter­
mini e le condizioni necessa­
rie, oltre a quelle citate, per 
usufruire dei finanziamenti Le 
domande presentate a suo 
tempo risultarono insufficienti 
a coprire la somma iniziate di 
80 miliardi. Il ministero dei 
Trasporti ha quindi riaperto I 
termini per la presentazione 
delle domande di contributo 
La documentazione deve es­
sere presentata alla Direzione 
generale della motorizzazione 
di Roma in via Tronto 2, Le 
domande verranno poi vaglia­
te e classificate secondo Por-
dine cronologico di consegna 
negli uffici interessati Le som 
me verranno comunque ero­
gate fino all'esaurimento de) 
fondi disponibili 

Lo scopo della legge è quel 
lo di contribuire allo svecchia 
mento di quei veicoli con 
molti anni di vita e che co­
munque a causa delle cattive 
condizioni di tenuta non n-
spondono più in modo eccel­
lente alte esigenze del condu­
cente e non ultimo allo scorri­
mento del traffico veicolare 
più in generale 

Pirelli: il Muro 
è già presente 

Nell'ambito del program­
ma di investimenti che sta 
realizzando il Gruppo Pirelli e 
che vedrà, entro il 1991, rag­
giungere il valore complessi­
vo di 250 milioni di dollari in 
edifici ed impianti e 75 milio­
ni di dollari in ricerche e svi­
luppo, c'è da sottolineare il 
primo passo che la casa di 
pneumatici ha già compiuto 
Si tratta di una nuovissima li­
nea di pneumatici per veicoli 
industriali, chiamata FH 15, 
che per le sue caratteristiche 
ha già il sapore del futuro 
Questo radiale direzionale 
montato sugli assi antenon 
degli autocarri medio-pesanti 
per lungo raggio, ha infatti la 
straordinaria particolarità di 
rinnovarsi con I usura trasfor­
mando» in un nuovo pneu­
matico Ciò è possibile grazie 
al disegno battistrada, che 
con l'usura passa gradata­
mente dal rigato allo zig-zag 
per via dell inclinazione va­
riabile delle pareti degli inca­
vi Accanto all'FH 15 va inol­
tre diffondendosi il Pirelli TH 
25 (nella foto) un radiale 
trattivo per gli assi moton di 
autocarri pesanti operanti su 
lungo raggio La Pirelli, co­
munque, continua ad essere 
attiva anche a livello agonisti­
co, sia tra le moto che nei 
rally Durante 1 ultima edizio­
ne della Parigi-Dakar, la Mer­
cedes EOO GÈ del Team Che-

sterfield montava infatb 
pneumatici Pirelli -Dakar*, 
realizzati appositamente per 
la competizione II pneumati­
co impiega una carcassa più 
robusta e flessibile con ac­
ciaio e kevlar più naylon a ze­
ro gradi 
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Allestiinanti Veicoli Industriali 

tercam 
D Allestimenti veicoli 

industriali 
D Sponde montacarichi 
D Allestimento autonegozi 
D Trasformazioni 

Stabil imento: 
04012 CISTERNA DI LATINA 
Via Appiè km 67 • Tel. (06} 9698331 

kW MiiliRtim 
OFFICINA MECCANICA 

PER VEICOLI INDUSTRIALI 
CAMPER E FUORISTRADA 

FRENI-DIAGNOSTICA 
CON BANCO PROVA A RULLI 

VALVOLE - BALESTRE - RALLE 
TACHIGRAFI-SERVOSTERZI 

Sconti speciali par iscritti FITA-CNA 

00173 ROMA - VI* ». Crosteroee a / a 
Tel 106)6130640-7970817 

CENTRO MOBILE DI RIANIMAZIONE 

1 i j l l fJ»3" t -

Una proposta tra le più 
avaniate anche tn campo 

internazionale per 
superare le gravi 

mancanze tecniche 
dell attuala parco di 

autoambulanze 

su FIAT DUCATO 

. . . CARROZZERIE 
l » « m < : x i : l i i SPECIAL, 

centro sud 

DOMO AflICCI A (floma) 
VnQuvtoN&cni 71 

Tal (W9M3SÌ6.9315459 

Centra Gomme Brmwtta 
AUTO • MOTO • FUORISTRADA. FUROOM 

CONVERGENZA 
EQUILIBRATURA ELETTRONICA 

ROMA-Via Silvestri, 3SW3B-Tel. 6252911-6254791 

COSTRUZIONE 
CASSONI RIBALTABILI, 
FISSI, CENTINE FURGONI 

l. Cesino 
S. Darlo 

ROMA - VIA ARDEATINA, 802 

LAZZO 
RICAMBI APPARATI INIEZIONE 

Concess/onar/o 
per ROMA e LAZIO 

HARELL' MATERIALE D ' , N I E Z I °NE 

DISTRIBUTRICE 

li m 
00159 ROMA 
ViaP.Ottobonl,78/86-Tel.(06)4383263/432a<e 

Società 
Rappresentarne 

sn Riunite 

MAURIZIO SAPONARO e ROBERTO LUISI 

LE CINTURE DI SICUREZZA «VENTANO 
OBBLIGATORIE ANCHE PERCAMIONCh 
NI E FURGONI: 2R CONSIGLIA LE 

SABELT 
AUTOSONiK 

È 
SICUREZZA CONTRO IL FURTO 

COMPAGNIA MUSICALE 
DURANTE IL VIAGGIO 

CAR STEREO IN FOLE POSITI0N 

QUALE MIGLIOR 
SOLUZIONE PER 
VIAGGIARE 
SENZA SUDARE? 

LO SCHIENALE 
QUI RIPORTATO 
DOVRÀ DA TE 
ESSERE ACQUISTATO. 

La 2 R INOLTRE VI PRESENTERÀ 
L'INTERA GAMMA DI PRODOTTI 

BOSTONTRACUIFASPICCO LA NOVITÀ 

"SCUDOCAR REVIVAL.' 
CHE RAVVIVA, LUCIDA E RINNOVA 

PARAURTI, FASCIONIESPOILER 
IN PLASTICA SBIADITI, SCOLORITI, 

INVECCHIATI, OPACHI. 
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A 20 minuti da Roma c'è tanto verde e aria pura per vivere meglio! 
Fabbricati in cortina inseriti nel verde della campagna romana serviti da centri 
commerciali, scuole, centro sportivo, ampi parcheggi. 
Appartamenti con riscaldamento autonomo, portoncini blindati. Consegna fine '89. 
D Salone, 1 camera, cucina, bagno, balconi, posto auto coperto. 

Da L 82.000.000 
D Salone, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi, posto auto coperto: 

Da L 98.000.000 
D Salone, 3 camere, cucina, 2 bagni, balconi, posto auto coperto. 

Da L 133.000.000 
a000.000 alla prenotazione. 75% mutuo bancario. 18 mesi senza interessi. 
300 metri dopo i'ospedaie. 2* traversa a sinistra, dietro la caserma d'artiglieria 
Personale sul posto tutti I giorni escluso giovedì. 

Via Macchia di Saponara 
Fabbricale di 4 piani esterni In cortina, portonclno 
blindato con serratura di sicurezza, isolamento 
termlcoacustieo, TV centralizzata, marmi, 
ceramiche, Idrosanitari di prima scelta, vetri termici, 
infissi In pino di Svezia, porte tamburate noce, 
riscaldamento autonomo con produzione acqua 
calda con termostato ambiente. 
D Salone, 1 camera, cucina, 1 bagno, balcone, 
posto auto coperto. 
D Salone, 2 camere, cucina, 1 o 2 bagni, balcone, 
posto auto coperto. 

Prezzi a partire da L . 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Condizioni di pagamento: 
10% compromesso 30% in 18 mesi senza interessi 
00% mutuo tasso medio 1135% 
Personale sul posto tutti i giorni escluso giovedì. 

CASSIA 
Isola Farnese 
Palazzina di tre piani, costruzione tradizionale in 
cortina, contornata dal verde della campagna a SO 
metri dal centro commerciale. Appartamenti pronta 
consegna. 

Riscaldamento autonomo con produzione di acqua 
calda, portoncini blindati, infissi in douglas, porte in 
noce, ottime rifiniture, possibilità di box. 

C Salone, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi, 
cantina, posto auto 

: L. 169.000.000 Da 

Minimo contanti • Mutuo bancario • Possibilità di 
dilazioni personalizzate. 
Per informazioni e visite telefonare 

Via di Saponara 
Fabbricate di 4 plani In costruitene. 
14.000 mq. di parco condominiale, riscaldamento 
autonomo con produzione di acqua calda, 
portoncini blindati, Infissi In legno «telato, 
rtveetlrmait6'«sl«nòMdartln<ISDla%tewot«ì 
acustico. 
• Salone, 1 camera, 1 bagno, cucina, 
balconi, posto 
auto, cantina. 
D Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, balconi, 
posto auto, cantina. 
D Salone, 3 camere, 2 bagni, cucina, balconi, 
posto auto, cantina. 

Prezzi a partire da L . 8 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Esemplo: L 5400.000 alla prenotazione. 
4 rate da L 4J0M00 a scadenza trimestrale. 
Residuo, Mutuo Bancario Quindicennale. 
Personale sul posto tutti I giorni escluso giovedì. 

SAVIA 
IMMOBILIARE 

Via Giacomo Travia, 78 

Uffici vendite aperti dalle 
10,00 alle 13,00 dalle 15,00 al tramonto 

oppure tei. 5 1 3 7 1 2 2 

5136314/5136167 

• 
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rasentata .1 
la versione restaurata dei film «Lawrence 

i d'Arabia». Ora il kolossal 
di David Lean dura oltre quattro ore 

ja tournée 
di Gino Paoli arriva a Roma. Un concerto 
bellissimo con due ospiti 
d'eccezione: Ricky Gianco e Manuel Serrat 

CULTURAeSPETTACOLI 

I «guerrieri » dell'Arbat . i 

t 
Le bande giovanili 

: e l'alcolismo: i problemi 
della società sovietica 

Uri trasformazione 
(letti da due sociologi 
'. di punta della perestrojka 

PttNOWIWCOIMrlMMMlm 
OIUUII IO CHISSÀ 

m MOSCA. Quattro possibili 
varanti renano aperte per il 

, futuro dell'Uni' »La demo­
cratizzazione pili la riforma 
economica, e I Ipotesi cippo-
ila' autoritarismo e npnsuno 

- del «Ulama di comando am­
ministrativo. In mezzo stanno 
le due - soluzioni - interme­
die: democratwailone sen­
za riforma economica e, vi­
ceversa, riforma economica 
san» democnllsMuonci 
Chi parla e II noto sociologo 
laonld Gordon, ricercatore 
dell'istituto del Movimento 
operalo Intemaitonale del­
l'accademia delle Scienze 
dell'Uni Insieme ad Alla Na-
limava, anche lei sociologa, 

> entrambi candidati a essere 
, candidati a deputati, (ma 
ypol bocciati nella scandalosa 
, «tal lone del PresWIum del-
t l'Accademia) accetta di ri-

ipandne a una iene di do-
' rnande sulla attuazione della 
fetSAeslrOika in questo mo­
t-istinto torse tra i più diuull, -
wujlpjl ultimo quadriennio di tu-
-. miilluose trasformazioni poli-
i tlche Oordon e Nazlmova 
I avevano presentato un prò-
- tgramma elettorale piuttosto 
; originale, denominato del 
I «parlamento che lavora» 
: Unici ad aver sollevato il oro-
[ blema di una nuova, sostan-
[ zlale revisione della Cornili-
• alone con un Soviet Supre-
I mo permanente (non a mta-
I (Jone annuale), con un re-
; nlamento che contento ai 
! deputati di esercitare teak 
• niente I loro poten, anche 
1 quelli di opponitene», con 
f strutture di supporto Indtpen-
3 denti dal governo e ad 

Ì
esempio un sistema di ac­
cesso ai dati e la possibilità 

, di dotarsi di gruppi di consu-
• lenti di loro scelta Non sa-
! runno deputati, ma il loro 
Jt progetto dovrà comunque 
} essere alliontalo, «sto che la 
I Costituzione emendata nel 
ì novembre scorso non affron-

!
la quasi nessuno dei proble-
rr/f che I due ricercatori han-

lìTrir. ci 
_. CASTEL BERARDENCA Na-

aie l'associazione dei musici­
sti |azz. Qualcosa, nei rapporti 
fra jazz e istituzioni, potrebbe 
finalmente cambiare. La se­
greteria dell'Ami è curala dal-
PAssociazione Siena Jazz, 
punto di riferimento privilegia­
to per chiunque si rapporti se­
riamente a queste tormemu-
sleali. Del comitato promoto­
re, invece, fanno parte Euge­
nio Colombo, Furio Di Castri, 
Alessandro Di Puccio, Paolo 
Fresu, Maunzio Giammarco. 
Roberto Ottaviano, 'Cinzia 
Spala, Pietro Tornio, Tino 
Tracanna. SI affiancano ad es­
si, come garanti, Franco D'An­
drea e Brano Tommaso. For­
mulati I doverosi e sinceri au­
guri di buon lavoro, foccasio-
ne e senza dubbio preziosa, 
perché olire spunti per una ri­
flessione sul» slato istituzio­
nale del jazz eh ed ormai im­
prorogabile. 

I musicisti, evidentemente, 
si associano anche per tutela­
re meglio i propri interessi, 
che, nella situazione attuale, 
sono assai trascurati. Le ragio­
ni sono molle e complesse. 
Vediamone alcune. Le statisti­
che fomite dalla Cee sottoli­
neano conte l'Italia sia, musi­
calmente parlando, un paese 
ben strano. Infatti è in assolti-

**?. 

no sollevato 
Ma II abbiamo incontrati 

non solo per discutere del lo­
ro programma elettorale. 
Piuttosto, per sapere da loro 
con quali strumenti la socio­
logia sovietica sta studiando 
gli sconvolgenti mutamenti in 
corso, per avere il polso della 
situazione Per esemplo le 
•quattro varianti* da cui ab­
biamo preso le mosse sono 
tulle egualmente probabili? 
Gordon non e di questo avvi­
s a Ma preferisce affrontare 
la questione in modo an siiti-
co Per capire quali varanti 
possono prendere II soprav­
vento è necessano, a suo av­
viso. individuare I movimenti 
prolondi che stanno avve­
nendo nella psicologia della 
gente 

•Bisogna Innanzitutto In­
tenderai Direi che I Idei di 
mena prevalente in tema di 
democratizzazione è piutto­
sto rivolta" alla lotta contro I 

.privilegi,che non «Ila-rtvendU . 
canone delle libertà politi­
che È un'opinione diffusa. 
che Investe anche gli strati 
medi della società Da qui, 
ad esemplo, la popolanti di 
Eltsin Ma questi stessi gruppi 
che mostrano Insofferenza 
per I privilegi delle vane no-
menklature melano poi di 
non essere pronti ad accetta­
re le conseguenze dell intro­
duzione del mercato e la 
stessa crescente presenza 
delle cooperative" 

Lei vede dunque il perico­
lo che si accentuino le ten­
sioni sociali' 

•Intanto non si pud dite 
che adesso non ci sia tensio­
ne I pnml passi della nforma 
possono consentire di scio­
gliere le tensioni attuali Solo 
che non c e alcun dubbio 
che nuove tensioni sorgeran­
no A causa della disoccupa­
tone. della differenziazióne 
sociale e delie inevi'abili 
nuove relazioni Ira città e 
campagna* 

Alla Nazimova precisa; «Al­

to quello che spende meno 
per le attività musicali, e quel­
lo che più investe nella ripro­
duzione linea, che di queste 
attività è senza dubbio la più 
onerosa. In varie occasioni, 
l'attuale ministro dello Spetta­
colo, istigato da quello al Te­
soro, ha auspicalo che la spe­
sa per la musica venga ancor 
più ridimensionata. Va da se 
che,i tagli non investiranno 
certo la linea, la quale, con­
iando su apparati di persona­
le stabili, e un bel serbatoio 
clientelare, oltre che la parte 
stoncamonle più nlevante del 
nostro patrimonio musicale. 
Si taglierà, dunque, nei settori 
meno certamente istituziona­
lizzati, Ira i quali nentrano il 
jazz e le musiche ad esso affi­
ni, la cui esistenza è discrezio­
nale. Preoccupante? Di più. La 
discrezionalità, si sa, coincide 
spesso con l'arbitrio. E non a 
caso in questi ambiti musicali, 
proprio per l'assenza di nor­
mative e capitoti di bilancio 
specifici, si consumano equi­
voci clamorosi, che il dibattito 
apertosi qualche tempo fa fra 
la stampa e I musicisti ha solo 
sfiorato. Si e detto: i lazzisti 
italiani sono emarginati dai fe­
stival perché non garantisco­
no grandi incassi. Ed è vero. 
Ciò che nessuno si è chiesto. 

Un grappo di giovani, In una via prhlwica di Mosca 

le tensioni sociali, inevitabili, 
prodotte dalla perestrojka, si 
agglungerano quelle politi­
che. La campagna elettorale 
segnala una eccezionale, 
mai vista, crescila di parteci-
pastone popolare. Ciò im­
paurisce una parie del grup­
pi dirigenti. Se questi cerche­
ranno di bloccare tutto po­
trebbe derivarne una perico-
-losadelusione collettiva'. 

Gordon non è >per niente 
d'accordo» con questo giudi­
zio. Egli vede ostacoli non 
solo dall'alto. "Una parte del­
la popolazione è inquieta 
per la messa in discussione, 
di valori consolidati, accettati 
comunemente e ora in dub­
bio». 

Questo vale forse per le 
generazioni più anziane. Ma 
i giovani? Come reagiscono? 
Alla Nazimova; -Una parte 
consistente è radicata salda­
mente - e anche cinicamen­
te - alle vecchie idee del car­
rierismo. Parto dei giovani fi­
no a 35 anni d'età. Ma c'è un 
secondo gruppo, più giova­
ne, che vede una speranza 
nella perestrojka. Secondo i 
dati de\t Ufficio (cooperati­
vo) di informazione Socrate 
esistono già almeno 90 pub­
blicazioni periodiche non uf­
ficiali che fanno capo a grup­
pi organizzati e politicamen­
te attivi. Alcune, come Menu-
nodi Leningrado, raggiungo­
no tirature di 1500 esempian. 

Altre nascono e muoiono in 
fretta. I gruppi informali sono 
però mollo differenziati: dai 
più estremisti e insofferenti ai 
moderati...». 

Non solo peresirojkisli An­
che gruppi di destra. Si ha 
l'impressione che a Mosca il 
gruppo Inforniate più forte 
sia proprio Pamìat. 5ia Gor­
don che Nazlmova concor-
danocorrquesloghidtzio Ma", 
Leonid Gordon mette in 
guardia dalla sopravvaluta­
zione di questi fenomeni. 

•Se prendiamo, lutti insie­
me, i gruppi in varia forma -
politicizzati - essi sono in 
rapporto di uno contro dieci 
rispetto ad altre conglomera­
zioni giovanili - non politiciz­
zate - come i "rockers", i 
"metallari", i "motociclisti", i 
"laro", i "tifosi" eie. La cosa 
che li accomuna e il riliuto 
dei valori tradizionali che si 
manifesta come un definitivo 
abbandono delle strutture uf­
ficiali, delle ideologie ufficia­
li, perfino dei gusti ufficiali. Il 
Komsomol, ad esempio, ha 
perduto ufficialmente II 15% 

-dei suol membn (in realtà 
molto di più). Insomma vol­
tano la schiena? in primo luo­
go a tutto ciò rhe viene im­
partito, propinato dall'alto. 1 
responsabili ideologici, ad 
esempio, continuano ad at­
taccare la musica rock e a 
imporre la musica classica 
nei programmi radio e televi­

sivi. E non si rendono conto 
che questo accentua il rifiu­
to». 

Vogliamo tentare una de-
senzione delle tendenze nel 
mondo giovanile con i rispet­
tivi ordiu. 'i grandezza? Lo 
schema di Gordon (ma an­
che Nazimova è d'accordo) 
presenta aspetti inquietanti. 
•Penso che dai due terzi ai tre 
quarti della' gioventù sovieti- -, 
ca siano oggi coinvolti in for­
me associative "spontanee", 
non politicizzate, che non ri­
chiedono particolari elemen­
ti di oiganizzazione e che, 
tuttavia, assumono forme di 
massa. Le risse collettive di 
Kazan e Saransk, le bande di 
quartiere, hanno ormai una 
diffusione endemica, tanto 
nelle grandi che nelle medie 
e piccole città. Il movimento 
ecologista è vasto e differen­
ziato, ma non è forse nem­
meno un decimo della massa 
di attività spontanee, in gran 
parte "antisociali". Infine, i 
movimenti democratici infor­
mali sono uno contro mille 
rispetto alla grande massa 
giovanile». 

•Naturalmente - precisa 
Gordon - ' si tratta di uno 
schema di massima che ri­
chiede molti distinguo. Non 
vi è Incluso , ad esempio, il 
movimento nazionale in Ar 
•nenia e quello nelle repub­
bliche baltiche, che hanno 
caratteri di massa e forte pie-

'aggira 
Oggi e domani, a Castelnuovo Berar-
denga, net Senese, avrà luogo l'assem­
blea costitutiva dell'Ami, l'Associazione 
nazionale musicisti di jazz. È un'iniziati­
va che ha avuto una lunga genesi, e co­
stituisce un primo passo per porre final­
mente i jazzisti italiani in condizioni si­
mili a quelle dei loro colleghi europei. II 

jazz, infatti, è vincolato da rapporti sto­
ricamente difficili con le istituzioni. Con­
fuso fra divi e divine, rischia ogni giorno 
dì più di perdere i suoi connotati cultu­
rali in favore di un uso esclusivamente 
commerciale di rassegne e concerti. In 
questo panorama, insomma, l'Amj avrà 
parecchio da lavorare. 

però, è se il reperimento di 
grandi incassi sia funzione isti­
tuzionale di festiva) e rassegne 
pagate con denaro pubblico, 
di un'area semantica definita 
di promozione culturale. Non 
lo è. La ragione per cui gli enli 
finanziatori, salvo rare ecce* 
noni, impongono ai respon­
sabili artistici esigenze d) cas­
setta e di immagine appartie­
ne a tutt'altra area semantica, 
che si definisce di formazione 
del consenso, e può servire ai-
la rielezione del tale assessore 
o alla camera del tale diretto­
re di teatro, non certo alla 
promozione culturale in nome 
della quale i denan vengono 
spesi. Si configura dunque un 
caso di fondi pubblici stornati 
per fini e interessi privati? 
Esatto, ma la prassi è talmente 
diffusa e consolidala da non 

FILIPPO BIANCHI 

scandalizzare nessuno. La 
conseguenza però e chiara, 
ed è bene che i musicisti del­
l'Ami I abbiano in mente al 
momento di formulare una 
strategia, non essendo garan­
tito, il jazz è un settore che ve* 
rosimilmente sarà interessato 
dai ventilati tagli al bilancio 
culturale, per di più, ciò che 
soprawiverà ai tagli suddetti 
verrà presumibilmente desti­
nato a iniziative dalle valenze 
culturali incerte, ma sicura­
mente appetibili in termini 
•pubblicitari» 

Esistono alternative a que­
sto scenario forse apocalittico 
ma assai probabile7 Di sicuro 
gli affiliati dell'Ami le cerche­
ranno, se vogliono che la si­
tuazione non degeneri ulte­
riormente È sperabile che 
non pensino ad assurde ipote­

si protezionistiche, che altrove 
hanno determinato disastri 
notevoli, e sarebbero oltretut­
to poco praticabili Parrebbe 
utile, invece, dare un'occhiata 
al di là dei confini, per vedere 
come funzionano le cose in 
paesi per molti versi musical* 
mente più progrediti del no­
stro, Si noterà, allora, un cu­
rioso paradosso. In Svizzera e 
in Olanda, ad esempio, hanno 
sede i più celebrati e presti* 
giosi mega-festival europei, e 
cioè quello di Montreux e 
quello dell'Aia. Al tempo stes­
so, i jazzisti olandesi e svizzeri 
sono giusto quelli che hanno 
ottenuto dalle proprie autorità 
il riconoscimento di una di­
gnità professionale certa. Di­
spongono di sedi stabili, sti­
pendi, commissioni, borse di 
btudio, fondi per progetti spc-

senza giovanile. Inoltre, il 
movimento ecologista è spes­
so non solo giovanile e, in 
certe zone del paese, ha mi­
gliaia di militanti. E non si de­
ve trascurare l'esistenza di in­
trecci e sovrapposizioni. Ad 
esempio "Pamiat" ha una 
forte componente "ecologi­
sta"*. 

Qual è la situazione? A 
>Gordon non place la parola < 
«stagnazione». 

«Era molto peggio. Erano 
tempi di elefantiasi, con spro­
porzioni e contraddizioni 
perfino più gravi di quelle dei 
tempi di Stalin. Ciò non pote­
va non ripercuotersi anche 
sulla sociologia. La sociolo­
gia scomparve in Urss all'ini-, 
zio degli anni 30. La sua rina­
scita avviene attorno alla me­
tà degli anni 60, con le ricer­
che di Jadov e Sdravomislov 
(L'uomo e il suo lavoro), 
Grushin (idee sul mondo e il 
mondo delle idee), Zatlavs-
kaja...». 

Ma anche le sue ricerche 
personali... 

«St, la mia ricerca fu una 
specie di duetto con quella di 
Jadov. La intitolai L'uomo do­
po il lavoro. Ma gli ostacoli 
erano grandi. Intanto, sul pia­
no organizzativo. In secondo 
luogo, sul plano ideale, con il 
soffocamento delle ipotesi 
più audaci di ricerca, con i 
dogmi vecchi e nuovi. Ad 
esempio, la sociologia non 

cifici e tournée all'estero. Il 
tutto finanziato da denaro 
pubblico, e giustamente, dato 
che si tratta di promozione 
culturale. E Montreux? E l'Aja? 
Prosperano, in condizioni fi­
nanziane floride, ancorché 
del tutto private, essendo atti­
vità di contenuto eminente* 
mente commerciale, e che 
quindi, in quanto tali, debbo­
no reggersi in piedi nel merca­
to Semplice no' Non tanto 
come sembra. Da noi, infatti, 
succede questo si fanno con­
certi negli stadi e nei pala* 
sport, con pubblici dt parec­
chie migliaia di persone, com-
volgimento dei media, e cosi 
via; questi concerti vanno, 
proprio come in Svizzera e in 
Olanda, in attivo, e giustamen­
te, perché si tratta di imprese 
commerciali, poi però, con un 
costume squisitamente italia­
no, a questo atuvo si sovrap­
pongono sovvenzioni ultenon, 
pubbliche e pnvate. Perché7 

Perché sono iniziative di pre­
stigio, di cassetta, d'immagine, 
e quindi rientrano in quel 
meccanismo per cui al tale 
sponsor o al tale pubblico am­
ministratore non dispiace te­
nere un piedino in questi 
grandi eventi, esporre la pro­
pria immagine in seno a que­
ste manifestazioni II proble-

poteva essere considerata co­
me una scienza autonoma». 

A quando risalgono te pri­
me ricerche empiriche? 

•Appunto all'inizio degli 
anni 60. Con il lavoro di Ja­
dov sugli operai di Leningra­
do, e quello di un gruppo di 
sociologi di Mosca sulle fab­
briche di Gorkij. Poi il centro 
di Novosibirsk, la Zaslavsfcaja 
prima -di lutti, sulla» popola­
zione rurale. Shubkin, a sua 
volta, si occupò degli interes­
si professionali della gioventù 
in Siberia. Il nostro gruppo si 
occupò prevalentemente del 
tempo libero, argomento che 
era allora del tutto vergine in 
Unione Sovietica. Ma erano 
ricerche rare*. 

Ma accadeva che queste ri­
cerche non venivano poi 
pubblicate... 

«Dipendeva molto dall'au­
dacia del ricercatori e dalla* 
loro testardaggine. Ricordo 
che noi facemmo una ricerca 
sull'alcolismo a Taganrog 
che ci forni un quadro abba­
stanza completo della situa­
zione-. 

Insomma la società non 
conosceva se stessa. Forse 
questa 6 una delle radici del­
la sua crisi successiva? 

•Detto cosi non mi convin­
ce. La società sovietica cono­
sceva poco se stessa, è vero. 
Ma il livello di gestione politi­
ca era peggiore del livello di 
autocoscienza sociale*. 

ma, in definitiva, non sono le 
nsorse, ma la loro destinazio­
ne. 

Il ripristino di un'effettiva 
molteplicità di espressioni cul­
turali, la difesa dell'evoluzione 
del linguaggio, sono seria­
mente messi in dubbio da 
questa monocultura di ispira­
zione televisiva che produce. 
oltre a quelli più sostanziali, 
anche questi danni tutto som­
mato marginali, introducendo 
la legge brutale dell'audience 
negli enti locali, nei team pub­
blici, laddove proprio non 
c'entra nulla Almeno fino a) 
giorno, temibile e (orse non 
lontano, in cui ci saranno mi-
nistcn o assessorati addetti al 
consenso. Per ora, invece, ci 
sono quelli alla cultura, che è 
un fine, non un mezzo, e i cui 
nentn non sono misurabili 
con l'auditel. Su queste, che 
sono le reali questioni in gio­
co, le forme associative degli 
artisti potrebbero e dovrebbe­
ro pronunciarsi in maniera 
netta, e far sentire il peso delle 
loro nvendicazioni all'opinio­
ne pubblica, agli amministra-
ton. alla stampa. Lo fanno con 
autorità crescente, ed è lecito 
sperare e supporre che la fon­
dazione di quest'associazione 
sia un passo ultenore in que­
sta direzione. 

Londra: successo 

[ter «Un re 
n ascolto» 

di Luciano Berlo 

Un re in ascolto, l'opera di Luciano Berto (nella foto), è an­
data in scena al Covent Garden di Londra. L'orchestra era 
diretta dallo stesso Beno, cui la Rovai Academy ol Music sta 
dedicando un festival, e la serata ha avuto un grande suc­
cesso. In pnma (ila la vedova di Italo Calvino (l'opera si 
ispira a un testo del grande scrittore). Particolarmente ap­
prezzati, da' pubblico londinese, i riferimenti a Shakespea­
re (l'opera narra la storia di un impresano che tenta Inutil­
mente di mettere in scena uno spettacolo tratto dalla Tem­
pesta). Applausi per il protagonista, il baritono neozelan­
dese Donald Mclntyre, e per tutti gli interpreti. 

Il nuovo recital di Rita Pavo­
ne, intitolato la Valigia, ha 
esordito l'altra sera al Salo­
ne Margherita di Roma, mi 
non comprende la canzone 
Donne ferme, donne che 
camminano, che la cantante 
aveva presentato alla sete-

Sanremo 1 
Rita Pavone 
è sempre 
in polemica 

Zrone per 11 festival di Sanremo. Come noto, la Pavone è 
slata esclusa, e il ricorso presentato da Teddy Reno £ all'e­
same della pretura di Roma. La polemica continua. Rita Pa­
vone ha detto: «Non ho nulla contro la Laurito, Sabanl e 
Salvi, ma che vadano al (estivai nella categoria "campioni" 
è un'Ingiustizia nei confronti di chi (a il cantante di profes­
sione. Se per partecipare al (estivai basta essere popolari, 
perche non invitare anche Alberto Tomba e II ministro An-
dreottl?». 

Sanremo 2 
Christian De Sica 
conferma 
il suo «no» 

Intanto, questo povero San­
remo, chi lo presenterà? Ieri 
c'è stato un altro secco «no» 
da parte di Christian De Si­
ca, nuovamente Interpellato 
dalla Rai. «Non presenterò 
Sanremo né come "figlio 

- ^ - ^ — ^ - ^ — — di" né come supercondut-
tore. La prima volta ho detto no perché a 38 anni sarei stato 
ridicolo nella parte del "figlio d'arte", adesso devo dire che 
proprio non lo voglio fare. Non mi interessa. Sono un attore 
di cinema e I miei interessi sono tutti concentrati in questa 
attività*. 

Prima intervista di James 
Brown dall'lnside State Park 
Correctional Instilute, dove 
è rinchiuso da cinquanta 
giorni. L'ex numero uno 
della musica soul é stato 
condannato a sei anni per 
non essersi fermato a un 

James Brown, 
intervista 
dal carcere 

posto di blocco della polizia, e per possesso di cocaina. Pa­
re che in carcere si comporti da prigioniero modello, ma il 
caratteraccio non gli é passato. E deluso per la scarsa soli* 
dartela dei colleghi («Solo Little Richard mi ha telefonato») 
e confida nella grazia da parte di Bush: «Spera che 11 presi­
dente si renda conto che sono in galera ingiustamente. Ho 
voglia ancora di aiutare la cultura afro-americana come ho 
(atto in passato. È duro credere die quando un uomo è 
meglio di Beethoven, Brahms e Bach non ci sia un posto 
per lui*. 

«La Cina*, la tv privata fran­
cese di Silvio Berlusconi e 
Robert Hersant, è stata mul­
tata dal consiglio di stato 
per una cifra di 12 milioni di 
franchi (oltre due miliardi « 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezzo di lire), per H mao 
^^^^—<**^^^— c a t o rjgpeHQ degli obblighi 
di diffusione di opere audiovisive francesi e dei paesi Cee. 
La quota trasmessa da «La Cinq* era del 29 per cento di 
opere Cee, contro il 60 percento previsto dalla legge. 

a «La ano» 
Dodici milioni 
dlfranchl 

Uni 

Eer Michael Fox 
000 minacce 

in un anno 

Quando si dice la costanza. 
Tina Ledbetter, californiana 
di ventisei anni, ha spedito 
in un anno 5000 lettere d) 
minaccia a Michael Fox 
(l'attore di Ritomo a! Aifu/o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e di Le mille luci di New 
^ * ^ ™ i , • ™ , , , • , • , , , i , l • ™ York), solo perché questi 
aveva deciso di sposarli. La giovane era invaghita di lui e 
ha fatto di tu*to per dissuaderlo dalle nozze... Je lettere, pe­
rò, sono proseguite anche dopo il matrimonio (avvenuto lo 
scorso luglio) coinvolgendo nelle minacce anche Tracy 
Pollan, la moglie, e il bimbo che i due attendono. Cosi la 
Ledbetter é stata, alla fine, arrestata: pagando una cauzio­
ne di 100.000 dolivi é tornata in liberta. Le poste america­
ne tremano. 

•uanmausM 

Lettera 
internazionale 
Rivisti rrimcslrale canata «UdoM italiana 

a Roma 

a Madrid 

Ariès, Bachtin, Berlin, Bobbio, Brodskij,BurgeS3, 
Cacciari, Calvino, Dahrendorf, Enzensberter, f i n . 
klelkraut, Foucault, Furti, Calbraith, Gordlmcr, 
C o n , Goytisolo, Habermas, Heller, Kundera; Ma-
gris, Milosz, Pasteraak, Pa i , Rorty, Rotti, Sontag, 
Strada, Sylos Labini, Thurow, Todorov, Vargas 
U o s a . Vernant, Vldal-Naquet, ecc. 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Spot nei film tv 
Martinazzoli 
ribadisce il «no» 
Mino Martinazzoli, presidente dei deputati de, riba­
disce: gli spot pubblicitari non debbono interrom­
pere i film. Polemica con il socialista Intinì: «Mi infa­
stidisce questo suo attaccarsi a una presunta mo­
dernità, il modo sbrigativo col quale liquida chi la 
pensa diversamente». Lunedi sera la manifestazione 
all'Eliseo a sostegno della legge Pci-Sinistra indipen­
dente: ci saranno anche Montesano e la Sandrelli. 

A N T O N I O ZOLLO 

H I ROMA 'Rispetto alle cose 
dette nel settembre scorso al 
convegno di Verona non ho 
cambiato idea.. Mi domando 
che cosa ci sia di moderno 
nell'imbottire di spot 1 tele­
spettatori... La tv non è un flip­
per... Per quel che riguarda il 
cammino parlamentare della 
legge con la quale Pei e Sini­
stra Indipendente propongo­
no di eliminare gli spot dal 
film in tv, credo ci si debba 
muovere con cautela ma con 
coerenza-, Mino Martinazzoli, 
presidente del deputati de, 
non ignora che nella De non 
lutti la pensano come lui, dice 
che la situazione è aperta, ma 
conferma la sua posizione sul­
la vicenda degii spot (non 
debbono interrompere i film) 
e corregge la posizione 
espressa qualche giorno la dal 
suo collega di gruppo. Porta-
ladino. Questi aveva Introdot­
to la discussione sulla legge 
Pcl-Slnlstra indipendente so­
stenendo la non praticabilità 
della proposta. «Portatadlno -
ha detto Martinazzoli - ha 
considerato esclusivamente il 
rapporto tra gli interessi degli 
tutori e quelli delle tv privale, 
ha trascurato gli Interessi dei 
telespettatori». 

L'occasione per la messa a 
punto di Martinazzoli è stala 
tornita dalla presentazione, le-
n aera, degli alti dei convegno 
che. il gruppo dei deputati de 
tenne a Verona, nel settembre 
scorso, e nel quale gran parte 
ebbe la discussione sugli spot. 
Ola In quell'occasione Marti­
nazzoli aveva confermato di 
essere contrario agli spot nei 
lìlm, Ieri, intervenendo dopo il 
san. Collari (ha annunciato la 
prossima costituzione di un 
comitato ristretto per riscrivere 
la legge generale per II siste­
ma tv), fon. Radi, il ministro 
Rosa Jervollno e Gian Paolo 
Cresci. 'Martinazzoli ha avuto 
modo di' inviare qualche se- -
-gn«U> anche a-chi, nel suo 

partita, (a il tifo per Berlusconi 
o si accontenta del codice an­
nunciato dalle tv (21 minuti di 
spot per 100 di film, 7 Interru­
zioni pubblicitarie). Il presi­
dente dei deputati de si è det­
to confortato nelle sue opinio­
ni dal parere di quei pubblici-
tan (ha citalo Marco Migna-
ni) i quali sostengono che la 
pubblicità non ha bisogno di 
intrufolarsi nei programmi, ha 
ricordato che la Costituzione 
consente alle imprese di far 

Krolliti, ma entro certe regole; 
a rivelato di aver detto allo 

stesso Berlusconi di provare, 
almeno, a trasmettere qualche 
buon film senza spot, infine, 
ha polemizzato con II sociali­
sta Intini e la sua mania di 
bollare come antimodemisla 
chiunque non si rassegni all'i­
dea che i film possono essere 
frantumati dagli spot. 

Luned] sera la parola passa 
agli autori, molti dei quali so­
no stati convocati dal ministro 
Carraro per le 16 dello stesso 
giorno. Ieri all'appello a favo­
re della legge ha adento Da­
miano Damiani. Hanno assi­
curato, tra gli altri, la loro pre­
senza all' Eliseo, Enrico Mon­
tesano, Stefania Sandrelli, 
Age, Francesco Altan, Renzo 
Arbore. Oliviero Beha, Gioia 
Benelli, Giuliana Berlinguer, 
Suso Cocchi D'Amico, Ales­
sandro Curzl, Mino Damato, 
Luigi Filippo D'Amico, Massi­
mo Felisaitl, Maunzio Ferrini, 
Enzo Forcella, Vittorio Glaccl, 
Marcello Galli, Alberto La Vol­
pe, Vito Laterza, Mimmo Lo-
casciulli, Nanni Lqy, Luigi Ma­
lerba, Raffaele Maiello, Luigi 
Persili, Giuseppe Pinoti, Ugo 
Pino, Salvatore Piscicelli, Ro­
berto Russo, Enzo Siciliano, 
Gianni Serra, Enza Sampo, 
Furio Scarpelli, Gabriele l an ­
terna, Giuseppe Tornatole, 
Massimo Tnusi, Giovanni Va­
lentin), Antonello .Venduti, 
Paolo Villaggio, Piero Vtvarelll. 

Il film di Lean ritrova le scene tagliate e «censurate» 

Così Lawrence torna gay 
fruttando in 450 cilindri che contenevano spezzo­
ni .scartati al montaggio, facendo ridoppiare ai 
protagonisti, Peter OTooIe compreso, tratti del so­
noro, hanno rimesso a nuovo il Lawrence d'Arabia 
del 1962. La nuova edizione, che ha debuttato 
qualche mese fa a New York, dura 218 minuti, 4 
meno dell'originale, contiene parecchio materiale 
inedito. Mostra la sua età, ma resta un filinone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I I Q M U N D O I N Z I U t O 

Peter O'Toole m «Lawrence d Arabia", restauralo negli Usa 

m NEW YORK Nel Lawrence 
d'Arabia che avevamo visto 
tanti anni fa, la scena della fu* 
stimazione lasciava quasi lutto 
alla fantasia, Peter O'Toole, 
biondo e pallido come un efe­
bo. dagli occhi Incredibilmen­
te azzurro verdi, veniva per 
porln fotogrammi frustato dai 
turchi, sotto lo sguardo di un 
colonnello ansimante. Ora, 
nel Lawrence restaurato, ripu­
lito. rappezzato con spezzoni 
di pellicola inediti che erano 
ritenuti ormai perduti, il tutto 
diventa assai più esplicito. C'è 
un'intera scena di tortura e si 
capisce che l'eroe viene vio­
lentato. Nel 1962, quando il 
film usci per la pnma volta, 

evidentemente si era ritenuto 
che fosse ancora troppo pre­
sto per tanta crudità Non era­
no ancora sorti i movimenti 
per i diritti degli omosessuali 
Al massimo la discussione era 
ristretta agli specialisti lo psi­
canalista John E Mack, qual­
che anno dopo l'uscita del 
film, aveva pubblicato uno 
studio in cui si sosteneva che 
il sessualmente astinente Law­
rence aveva subito una •sin­
drome da flagellazione* che lo 
avrebbe portato a ricreare 
spesso in seguito masochisti-
camente quel trauma. Nei pri­
mi anni Ottanta, quelli della 
pruderie reaganiana e del­
l'Aids, forse era troppo tardi 

per riparlare di Lawrence 
omosessuale Ora a quanto 
pare invece è il momento 

Lawrence aveva già fatto 
epoca negli anni Sessanta co­
me film in cui non compaiono 
mai donne solo uomini bellis­
simi (allora giovane debut­
tante Peter OTooIe, un giova­
nissimo Omar Shanf, Anthony 
Quinn, Alee Guinness, Arthur 
Kennedy. Robert A. Harris, 
l'autore del «restauro», ha ag­
giunto uno score» di sfuggita 
di un harem, ma dice di aver 
voluto garantire la caratteristi­
ca di «alt boys movie». Altri lo 
definiscono senza mezzi ter­
mini film «omo-erotico». E il 
regista, il britannico David 
Lean (// ponte sul fiume Kwait 
Passaggio in India), non pare 
abbia obiezioni da fare a que­
sta definizione. «Non ho mai 
conosciuto una ragazza fino 
all'eia di 19 anni Ricordo solo 
di aver baciato una volta la ca­
meriera. Il sesso può essere 
bellissimo, tembile, ma è sem­
pre affascinante». 

Tra le altre scene inedite ce 
ne sono un paio in cui una 
nuntone di militari britannici 

mette a punto il machiavellico 
piano di strumentalizzazione 
degli arabi per la sollevazione 
anti-turca. La rivolta araba del 
1917-18 aveva sloggiato i tur­
chi da Damasco, dalla Palesti­
na, dall'attuale Arabia saudita 
Ma anziché lasciarle a coloro 
che li avevano aiutati nella 
guerra contro i turchi, Inghil­
terra e Francia avevano subito 
tradito gli arabi e si erano 
spartite con un accordo segre­
to le terre «liberate», Anche 
questa era una cosa che forse 
nel 1962 un regista britannico 
non poteva dire troppo espli­
citamente. Ci sarebbero voluti 
il Vietnam e il '68 perché certe 
cose entrassero appieno nella 
coscienza dell'Occidente. 

Tra i restauri più curiosi ce 
n é anche uno che finalmente 
risolve un mistero- come mai 
Lawrence, spesso vestito di 
bianco come una sposa im­
macolata, aveva per metà film 
l'orologio al polso sinistro e 
per l'altra metà al polso de­
stro? Metà film semplicemente 
era stato montato alla rove­
scia. 

Dopo aver frugato in 450 

contenitori cilindrici arruggini­
ti pieni di pellicola in cerca di 
spezzoni da utilizzare per il re­
stauro, e dopo aver fatto n-
doppiare il sonoro di alcune 
scene a molti dei protagonisti, 
compreso Peter O'Toole, Il 
nuovo Lawrence d'Arabia., rie­
dito nello splendore de! 70 
mm sterco e dolby, dura 281 
minuti, cioè 4 minuti meno 
dell'onginale, poi tagliato, di 4 
ore e 45 minuti. Harris, con 
l'aiuto di Spielberg e Scqrsese, 
ha ripnstmato tutti i taglr gros­
solanamente effettuati 'nel 
1962, per accontentare la ri­
chiesta dei produttori di un 
film menoiungo. È etata ta­
gliuzzata qualche ridondanza 
ma sono stati aggiunti circa 20 
minuti di materiale del.tutto 
inedito (molto del materiale 
tagliato in successive rìjjrese 
dalla pellicola originaria era 
stato distrutto). 

Dopo ventisette anni,* il 
Lawrence resta comunque: un 
(limone. Della categoria- Via 
col vento. E c'è ora tra i critici 
della stampa americana chi lo 
definisce, forse esagerando, «il 
più bel film di tutti i tempi*. , 

Gigi Proietti si fa in sette (re di Roma) 
Tredici volte Gigi Proietti: tanti saranno, infatti, i 
personaggi cui il popolare attore'' darà vita, da 
martedì prossimo, al Sistina, nella commedia in 
musica di Luigi Magni / 7 re di Roma. A dirigere 
Proietti e un piccolo esercito di quattordici giovani 
attori c'è una «vecchia volpe» dei musical nostra­
ni, Pietro Garinei. Le musiche sono di Nicola Pio­
vani e le coreografie di Micha Van Hoecke. 

A N T O N I L L A M A R R O N I 

M ROMA. «Un po' di tempo 
fa vidi sulla scrivania di Gigi 
un fascicolerò con su scntto / 
7 Re di Roma, Non era l'Idea 
per uno spettacolo, o forse 
poteva esserlo per un one* 
man-show, ma fu un'idea. Co­
si ho messo in piedi uno degli 
spettacoli più difficili e com­
plicati che siano mai stati fatti 
al Sistina*. Pietro Gannei è so-
prenderitejnente ^ d i s f a t t o 

da questa «leggenda musicale 
in due teMipi» di Luigi Magni. 
E cosi mentre Proietti (sette re 
più altn sei personaggi) cerca 
di scrollarsi di dosso il torpore 
per una nottata di prove e un 
risveglio anticipato per la con­
ferenza stampa, Luigi Magni 
racconta i suoi «re romani», il 
suo atto d'amore per Roma 
«Ebbene si, voglio fare con . 
questo, spettacolq una sottile . 

polemica nazionale, perché 
non si dimentichi quello che 
abbiamo dietro di noi» esordi­
sce con lo stile smaliziato, 
provocatorio che gli è proprio. 
•Come forse avrete notato è 
già da diversi anni che nei 
miei film mi occupo delle ra­
dici della nostra storia e che 
cerco di valorizzare i nostn at­
tori. Non è possibile che sui 
giornali si senva sempre della 
prima sgallettala americana 
che passa per l'Italia e non si 
aiutino mai gli italiani. Spero 
proprio che i 7 Re di Roma 
possa essere uno spettacolo 
di cultura rivile, didattico, per­
ché no. Sappiamo tutto sul 
generale Ciuter e niente della 
nostra storia». 

Alle frecciate scherzose di 
Luigi Magni fanno eco le bat­
tute di Garineie di PtoiettLLo , 
spettacelo sari In romanesco? 

«SI, ma anche in italiano, Sa­
pete, per esempio, che la fa­
mosa erre singola (tera, guera 
ecc ) non è adatto vero roma­
no?» sostiene Garinei «Provate 
a leggere Bell) - incalza Magni 
- tutte doppie erre, belle forti, 
persino il nome Teresa ha la 
doppia erre. Poi con l'arrivo 
dei buzzum dopo il 1870 
cambiò tutto». Anche il coreo­
grafo belga Micha Van Hoec­
ke è contentò di questa espe­
rienza. «Sono stato incantato 
da Gannei - spiega in ottimo 
italiano - e credo di essere 
entrato nel mistero di questa 
leggenda. Non si tratta di dan­
za vera e propria, però, ma di 
espressione del corpo, di 
un'armonia che hp cercato di 
ncavare dalle "situazioni pro-

Commedia musicale, coni-
media j|tmuslca,i} quello che, 

è, Nicola Piovani ha tatto in­
somma la parte del leone ac­
canto al regista Tutti cantano 
dal vivo con orchestra e na­
stro registrato. Non è la pnma 
volta che Piovani affronta la 
scena, «ma è la prima volta 
che affronto il Sistina. Ho 
composto molte musiche per 
spettacoli di prosa, ma questa 
volta farò ricorso a vari generi, 
tutti rigorosamente nazionali». 

E Proietti, quale preferisce 
tra i sette re? «Numa. Numa il 
saggio, vitale fino alla (ine, 
che vive la storia d'amore con 
la ninfa Egea. Però, anche 
quei guerrafondaio, scorbuti­
co di Tullio Ostilio non era 
male.... Sono comunque per­
sonaggi molto simbolici e farli 
tutti è una gran bella fatica. 
Riguardo poi alla mia p*esun-

i ita incultura, vi d|co subito che 
rrnspno ormai, quasi laureato 

in storia romana, ho fatto pu­
re Istituzioni di diritto per cui 
so che cosa è la servitù pre­
diale. Va bene?». Lo spettaco­
lo resterà a Roma per questa 
stagione, ma Protetti avrà an­
che il suo da fare all'Aquila, 
dove è direttore artistico del 
Teatro Stabile. «Per fortuna 
siamo nuKlti a sanare il defi­
cit di 14 miliardi. Come? Con 
incontri, compromessi, sopra­
bito con lo sforzo del sinda­
co. Per cui a marzo mi dedi­
cherò ad un'altra regia Voglio 
fare Fcydcau, // sistema Ryba-
dier, una sorta di delino comi­
co» 

Al fianco di Proietti e dì 
Gianni Bonagura. nella parte 
di Giano Bifronte, l'antagoni­
sta, ci saranno 14 giovani atto­
ri, alcuni provenienti dalla 
scuola di Proietti, altri dallo 
studjq Fenen, altri ancora dal-

,,Lafc£MadeJ5Jstina..,, tl 
api Proietti re di Pomi; 
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18.18 RAROLS1VTTA 
Il mieterò a la gloria 

,MB QSWSS'JWr™0 

RA I M A UMO, Spanacela con Uno 
iti, Hwtlttr ParisUtogia di Fui» An-

tfoUHsIS' puntala) 
OANO. Film non Klm Derby, 

Scott Wilson. Fngja di Robert Aldnch < V 

14.00 T81 NOTTI . C H I TMIFO FA 
0.10 OAI l lONOANO. Fllrnlz'umpol 

1S" 
0.M 

0.10 

10.00 
I M O 
11.00 
11,40 
10.00 
14.10 

UNA PAMMUA AMERICANA. Tato-
film «Un romonio di succiso» 

Telefilm con D, Blrnoy 

CANTANDO CANTANDO, Qua 

TUTTI m PAMKMJA. Qui» 
ANTIFRIMA. Con Fiorello Plerobon 
H, MsANlO t SERVITO. Quii 
CAPI «MOTORI. Quii 

otoco P U L Ì corni. Quii 
11.00 AOSNIIA IRATRIMONIALE 

10.0 

10.00 
10.00 
10.41 

I MOOTRI. Film con Vittorio Gassmen. 
Ugo Tognszzi. Regio di Pino Risi 

O.K. 0 .1» I I1«0 * OHIOTO. Quii 
B .OWCOPH N O V I . Quii 
TWA MOOU10 MAfltTO. Quii 

Verlete con 0. P'Angelo 

I M S COVMI UP. Telefilm 
PUOILATO, Don Curry-René Jacquot. 
mondiale peel super welter versione Woc 
BASETTA, Telefilm con H, Bielle 
MAMNX. Telefilm con M. Conno» 

t«IHI»llISl!|l:,li!!lli?il!!i:ilìf:«|;;;l:;jl'iill'!!';;i 

^ P A I D U E 
0.00 W l l K - l N P . Con Gluey Amalo 
1,00 poi; pernio LO SPECCHIO 
0 . M « O R N I D'EUROPA , 

10.00 V l f lRALl lTTEOIORNITV 
10.10 T O I T M N T A T M 
10.11 CHARIN CHAN M TRAPPOLA. Film 

con Sidney Tok*. Regie di Howard Bre-

11.11 
11.11 
11.00 
11,10 
11.10 
11.11 
14,00 
14.41 
11.00 
11.00 
10.10 
17.10 
17.41 

UNO WCOLOOO PIO TUTTI. Tel 
U R I N O VARIABILE. Con M.G. Elmi 
T O l O H TROPICI 
TUTTOCAMPIOWATI 
MTRAJHONI PILLOTTO 

. (2- parte 
QUANDO 01 AMA. Telefilm 
T O l «NONIOLONBRO» 
VIAUOIANPO VIAOOIANPP 

PALLANUOTO. Penila di campanaio 

FALLACAH1STtt.0. Fertile di camp 
10,41 MUNT1R. Telefilm «Caj ponraìiò» 
10.11 METSOOUE. PREVISIONI DEL T I M -

PO 
11.41 TeMOJOtlNALl. T02 LO SPORT 
10.11 PCI ALPINO. Cempioneto del mondo 
11,00 PUQ1LAT0. Campionato mondiale su­

per piume Woe: Bottiglieri-Bnan Mitchel. 
• nolo europeo pesi gallo: Belcestro-Go-
mez 

11.41 T O l STASERA 
21.00 ROSA 1 CHIC. Di Anne Glolilti 
11.10 T02SP0RTSETTE. Premiazioni Trofeo 

•Beppe Viola», Pallavolo: Coppa Campio­
ni. Atletica leggera: Campionati italiani 
indoor 

TARZAN. Telefilm 

CIAO CIAO. Varietà 

0 1 OOP A LULA 

MUSICA t i Varieté 

10,00 HAROCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO OA SEI MILIONI PI PPLLA-
Rl. Telefilm 

12.00 

11.00 

14.00 

11.00 

11.00 

10.00 

11.10 

11.10 

10.00 

20.10 

21.2S 

22.20 

2S.0S 

0.3S 

PIM OUM PAM. Con Paolo e Uan 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm «Matto Matteo» 

SUPERCAR. Telefilm «Matto Mattati. 

HAPPV PAVS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

L'INCPEPIIILE HLILK. Telefilm «Il di-
scapolo» con Lou Ferrigno 

MAC OYVER. Telefilm «l'assassino» 

SUPERSTAR8 OF WRESTLINO 

ANPROIP. Film con K. Kinski 

STAR TRECK. Telefilm 

<4RAITRE 
10.21 CONCERTO DIRITTO DA RJCCAR-

1 1 4 1 

12.00 

VEPRAI. Setleglorni 

MAOAZINE1. DI Meeslmo De Morchie 

14.10 

11,00 

17.11 

11.41 

11.00 

11.10 

20.00 

20.10 

RAI REOIONE. TMegaxne» regionali 

ITALIA PELLI PECIONI 

ATLETICA I M O M A . Cempenni in­
door 

«CI ALPINO. Campionato dal mando 

T O l PCRSV. Di Aldo Biecard 

TELEGIORNALI REGIONALI 

ALLA RICERCA PELL'ARCA. Sotti-
mencie di ewonrure, meravigli* 0 varia 
attualità. In etucho Mino Pemeto 

Ferrara & Fertara (Canale 5, ore 20,30) 

neiniiiiiiiininiiiiiiiiiiiii 

8.3B LA BATTAGLIA PEI MODE. Film 

11.30 PETRCCELLI. Telefilm 

12.10 AGENTE PEPPERS. Telefilm 

13.30 DOCUMENTARI 

16.30 I GIGANTI UCCIDONO. Film 

17.10 PALLE S ALLE S ORARIO CONTI­
NUATO. Telefilm con Rite Moreno 

18.00 NEW YORK. Telefilm 

19.00 CENTRO LA NOTIZIA 

19.30 SULLE STRARE DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «Impronte digliele» 

20.30 FEMMINA FOLLE. Film con Gene Tler-
ney. Cornei Wildo. Regie di John M. Stolti 

« . 3 1 ALPREP HITCHCOCK. Telefilm 

33.05. PARLAMENTO IN. Con F. Pemeto 

23.B0 COME E CAMPIATA LA NOSTRA 
VITA. Film con Miou Miou. Regie di 
Maurice Dugowson 

1 1 4 0 ROTOCALCO. Boakot 

14.11 BIATHLON. Campionati mon-
djsk 

17.30 PCI ALMNO. Camptonoti del 

11:00 SLITTINO. Campionati moti-
die» 

22.30 SPORTIMI MAPAZOel 

11.41 ATLETICA UOOEtlA. Mee­
ting di Oeifco 

14.11 UNA VITA DA VIVERE 
MA» 

20.30 
22.10 
23.30 

2141 

SUPER 7. Varietà 

TAXI OJRL Film 
COLPO (MOSSO. Quiz 

VIAMfANOO. Attuante 
0 PALLOTTOLE PSR S CA­
RPONE. Film con V. Pnce 

1.3S OLI EROI Pi HOOAN. Telefilm 

1X1 • I l i 
7.10 CORNFLAKES. Video 

11.30 I SUCCESSI PEL GIORNO 
1S.30 POMERIGGIO IN COMPA­

GNIA 
1 S 4 1 NMJKKAMEH. Special 
1S.1S RIVEDIAMOLI INSIEME 
24.00 LA LUNOA NOTTI ROCK 

EiiiiEaiiìii'iEiiriaiii» 

1S.00 IL TESORO PEL SAPERI 

11.00 DIANA SALA1AR. Teienovele 

1S.00 UN UOMO DA ODIARE 
11.30 L'ALTALENA DEI VIP 
2 0 . » INCATENATI. Telenovele 
21.1S DIANA SALAZAR. Telenovele 

tlltltlltlll 

12.10 VOGLIA DI MUSIC A 

11,10 CASA CECILIA. Telefilm 

11.10 TELEOIORNALB 

20.10 FESTA DI LAUREA. Film con 
Carlo Delle Piane Regie di Pupi 
Avoli 

22.10 CARMEN. Di Georges Biiet 

IIIIIIII 

>«S)jr iU40tMlMO 

I l l l l l i 

13.00 THJOWRNAU 

11.10 

17.10 

M.00 

WORTSIiOW.Pmocek» 

scio CaWefMOMtl dal ntonos 

TMC. Notaierio 

20.20 «CLCajripJemtf del inonda 

21.00 CARNEVALI ' • * . Varieté 

2 4 4 0 M C K V N n B n N Mlieloare 

11.00 TlJTTOPSRVOLWota 

14.00 FQRIAITAW.Spottaoolo 

11.10 3U8AR. Varieté 

11.10. VnEK.4NPMeSALLO.Te-

Film con U. Tognoeri 

22.10 STI (APIPINOTI I .TeWam 

RADIO 

RADIOGIORNAU 
Giti: «; 7,- S; 10) 11; I t i H i 14; 11; IT; 
11; JJ. GR2- S.3SS 740; S.SB; «.te­
l i .10; 11.30; 11.30; 11.10; 1S4D; 
17.10; 1S.31; 11.10; I M S . GR3: S4B; 
7.10; 1.41; 1141; 1141; 14.41; 11.41; 
2041; 11.11. 

RAMOUNO 
Onde vero»-1.03. 0 SS. M S . 1.11. 11.17. 
13 S I . 14.67,11.57.1150.20.57.22.17: 
1 Week-end; 11.10 Mahatma GandM 144S 
Spanacelo: 1 1 . » Tee» M a n e : I M S Al 
voatro cervulo: 30.11 Ci damo anche noi; 31 
Dottore, buonaaera, 12.31 II muaao ruberò. 

R A D I O D U E 

Onda verde-127. 7.21,1.21.1.27. 11.27. 
13.21. 15.27,11.27.17.27. 11.40.1121. 
22 37. 1 Cesi verJtvano ritaae; 1S4B Hit 
Parade: 14.11 Programmi regimi: 17.01 
Male e une carmina: 11.10 Indovina che tac­
ciamo net week-end: 31 Stagione eJnfonico 
pubblica 1911-89. 

RAOIOTRE 
Onda verde: 7.11,1.41, 11.41. 1 PnkKSo. 
7.10 Prima pesine; 740-S.30 Concerto dal 
mattino. 13 Robert Schumann; 11 La pernio e 
la maachera-11.11 «Toacaa di decorno Puc­
cini. 21.10 Momenti di essere. 

SCEGU IL TUO FILM 

M I LA BATTAGLIA DEI M O D 8 
Regia di F r a n e * * » Montormirro. con RIcKy 
Shayn*. Eleonora Brown. r u l l i ( I t i l i . 95 mi­
nuti. 
So cj fronte e .voi avete una mattinata vuoti e nolo-
ee, e ee vi placo il cineme spazzetura. quaglio film è 
per voi. I «mode» ereno all'opaci uni bandi giovani­
le eh* impeneva par I* vi* di Londra. Uno di loro 
linterpretato, t i f i par dira, dal canterino Ricky 
Shayn*) arrivi in Itali* alle ricerca dal pedre, Paue-
oco. Il aoooetto è di Ennio D* Concini. 

~ «oifiwTr 
11.10 I MOSTRI 

Righi di Dina ffiil, con Uso Tognaui, Vittorio 
Oaanmn. rulla (1813). 100 minuti. 
Questo, invece, 1 davvero un bel film. Uno dei gioiel­
li della commedia italiana. In una ventina di episodi 
(alcuni dei quali brovrasimi) Tognazzi e Goaaman 
confezìonono un etfresco dalli mostruosità «som-
mani» chi alligna in Italia. Ali* spalle di Risi tutti i 
fuonclaiM della sconeggiotura italica: Age, Scarpel­
li, Scola e Maccari. 
CANALI ! 

11.20 I GIGANTI UCCIDONO 
Regi* di Fletder Cook. con Van Hejflin, Everett 
Sloan*. Ui* (195B). SS minuti. 
Film aul mondo dell'alt* finanza, trent'anni prima di 
«Wa» Street». Un ingegner* assunto da una grande 
società di New York ai scontra con il principale. Bella 
fotografi* in bianco • nero dal grande Boris Kau-
fman. 
RETEOAJATTRO 

10.10 FEMMINA FOLLE 
Regi* di John M. Stani, oon Gene Tlerney. Cor­
rai Wild*. U » 11MB). 101 minuti. 
Uno dei prototipi del melodramma hollywoodiano, 
condito di forti passioni e di intriganti misteri. Il tutto 
basato lui volto (e sulla bravure) di Gene Tierney, 
una delle più belle attrici del cinema americino. Una 
giovano donna, dopo il matrimonio, diventa folle­
mente gelosa del mento, fato al punto e» seminar* 
morte e dnpawzion* attorno • sé, Oecar e Leon 
Shamroy perlafotogrifls. 

EO.UA ^ RETEO.UATTRO 

20.J» VOGLIAMO I COLONNELLI 
Regie di Merlo Monicelli. con Ugo Tognenl. Dui­
lio Del Proto. Itali* (1973). 100 minuti. 
Sottri politici un po' pasticciona, su un deputato 
dell'estrema destra che organizza un golpe tutto de 
ridare. Tognazzi a Monicelli poco convinti. Cosi cosi. 
ODEON 

2 3 . 0 0 GRISSOM GANG 
Regie di Robert Aldrieh. con Klm Derby. Scott 
Wilson. U n (1971) . 102 minuti. 
Uno del migliori film di gangster sul tema delle «fa­
miglie assessine». Anni Venti: i Grissom Imamma 
ferocissima e quattro figli con qualche rotella fuori 
poito) rapiscono la giovane Barbara Blandisti, figlia 
di un miliardario. Bella e asciutta la regia di Aldnch. 
RAIUNO 

2 1 . 0 1 A N D R O » [ " 
Regie di Aaron Upstadt. con Klaua Kinski. Oon J 
Opper. Uà* ( 1983). 8 0 minuti. < 
Film di fantascienza non eccelsa sulla rivolta di un 
androido, che ai rifiuta di venire «disattivato». Tutto 
al servizio di Kinski. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il cantautore genovese 
a Roma per quattro 
concerti. Accanto a lui 
gli amici Gianco e Serrat 

Stamattina un incontro 
con gli studenti 
per discutere sul tema 
«Musica e diritti civili» 

Premiata ditta Pàoli & C. 
«Sanremo sarà una tappa come le altre», dice Gino 
Paoli della sua partecipazione al Festival. Una tappa 
della tournée che ha preso il via con grande succes­
so a Venezia, ed ora è a Roma per quattro sere. 
Canzoni vecchie e nuove senza aria di revival, un 
ottimo gruppo, la voce di Paoli più potente del soli­
to, e due ospiti molto graditi: l'amico Rtcky Gianco e 
il grande cantautore catalano Manuel Serrat. 

Orno Pipi. • Romi per quattro concwtt con Gianco e Serra! 

• I ROMA. «È la ricerca del 
bambino che e in noi, di quel­
le qualità di fiducia ed umani* 
t i che da adulti preferiamo di­
menticare, presi come siamo 
dalla falsa necessità di farci 
furbi*. Gino Paoli racconta co­
si il suo nuovo spettacolo, che 
ha lo stesso titolo del disco 
L'ufficio Mie cose perdute, ap­
prodato per quattro sere al 
teatro Olimpico di Roma dopo 
il debutto alla Fenice di Vene­
zia. Il cantautore ne approfit­
terà anche per incontrare, 
questa mattina, gif studenti 

dell'Istituto tecnico «Fermi*, 
con i quali discuterà di «musi­
ca e diritti civili», assieme a 
Renzo Caretta, assessore alla 
Cultura della Provincia di Ro­
ma, che ha promosso l'inizia­
tiva. In questa occasione verrà 
mostrato per la prima volta H 
video-clip, girato parte In Afri­
ca e parte in Italia, di Hey Ma', 
apologo tenero e semplice 
contro 11 razzismo scritto a due 
mani con Zucchero, «quasi 
una canzone per bambini*, di­
ce Paoli. 

Dal vivo, COQ.1I magico sot­

tofondo di una scenografia di 
pannelli semoventi, Paoli la 
canta con voce morbida ma 
potente, piena, sorprendente­
mente lontana dal canto flebi­
le che eravamo abituati ad 
aspettarci, e la canta assieme 
alle altre canzoni del nuovo 
album rimescolate con I gran­
di successi di ieri, appena ap­
pena rivestili di arrangiamenti 
nuovi, a volte un po' iazzati. 
Paoli sembra voler evitare in 
ogni modo un effetto-nostal­
gia che pare inevitabile, ma 
non lo è. Ci scherza anche su 
(«Non stiamo mica a fare del 
revival»), con l'amico Ricky 
Gianco, ospite fisso del tour, 
che appare all'Inizio del se­
condo tempo con un pugno di 
sue canzoni (/n quella tuta gri­
gia, Il venta dell'Est), e racco­
glie applausi che lo ripagano 
almeno in parte di un immeri­
tato oblio. Gianco può divertir 
si a fare II verso a Paoli accen­
nando Sassi, o trascinarlo in 
una briosa e quasi rockettara 
versione di Bye Bye happiness. 

L'incontro tra < i due vecchi 
amici si chiude sul filo della 
rievocazione un po' goliardica 
e un po' melanconica di un 
viaggio a Parigi, Parigi con le 
gambe aperte «Sarà il viaggio 
che abbiamo fatto vent'anm fa 
o quello di adesso7», sì chiede 
Paoli. Il tempo di cantare So­
pori? di sale, Come si fa, e 
giunge un'altra visita, semi-
Inaspettata, quella del grande 
cantautore catalano Manuel 
Serrat, purtroppo quasi scono­
sciuto da noi. Motti anni fa 
Paoli aveva interpretato una 
canzone d'amore di Serrat e 
lui l'ha riproposta, in italiano, 
promettendo di tornare anche 
le prossime sere. 

Paoli forse all'inizio dello 
show era un po' emozionato, 
ma da una canzone all'altra la 
sua poesia schietta, trasparen­
te, priva di retorica, gli slanci 
passionali e romantici della 
musica, un gruppo che rispon­
deva perfettamente, formato 
da alcuni dei migliori musicisti 
napoletani del momento, ed 

Infine l'adesione entusiasta 
del pubblico, hanno finito col 
far decollare lo spettacolo. 
Non sono mancati gli omaggi: 
a Tenco, con Vedrai vedrai, a 
Jacques Brel di cui ha cantato 
con foga la bellissima Ne me 
quitte pos, persino a Coppi, 
«l'omino con le ruote contro a 
tutto il mondo», protagonista 
di una delle nuove canzoni, 
Questione di sopmwiuenza 
(«L'amore per i giovani è mol­
to importante, per i grandi 
non lo è più, è questione di 
sopravvivenza»). Cosa fard da 
grande e Senza-fine hanno 
chiuso I molti bis dello spetta­
colo. Prossime tappe Firenze, 
Genova, Torino, poi il Festival 
di Sanremo: «È solo un'altra 
tappa del nostro tour», ha di­
chiarato Paoli, «De,! resto, se 
vogliamo portare nel mondo 
la musica italiana, non possia­
mo ignorare occasioni còme 
Sanremo. Non so come sarà 
quest'edizione, ma vale la pe­
na di fare almeno un tentati­
vo*. 

Teatro Ca' de Bezzi, tutto il 700 in locanda 
Goldoni, Alfieri, Goethe e Casanova chiusi in una 
locanda di Bolzano è la situazione inventata da 
Ca' de Beai, un testo scritto da Roberto Cavosi al 
termine di un interessante laboratorio di dramma­
turgia. Poi, lo Stabile di Bolzano ha deciso di porta­
re in scena questo strano testo con una compagnia 
di giovani atton e la regia di Luigi Ottoni, E ora Ca' 
de Beatìa debuuato.a Merano, al Teatro Puccini. 

DAU NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 

• MERANO È una «eia di 
febbraio '-del 1775 Nella lo­
canda Ca' de Beni di Bollano 
alloggiano contemporanea-
Mente Callo Goldoni. Villano 
Altieri e Wollgang Goethe Ma 
non basla il caio vuole che 
amvl arnhc Giacomo Cesano* 
va che egli riconosca gli illu-
sin ospiti della locanda e che 
decida con la complicità di 
un gruppo di teatranti di lare 
qualche scherzo ai Ire durame 
la none Insomma, ce n è per 
costruire un testo lealra'c »ic-
co di fuochi d anilina e bal­
letti (.amici Inwce in tonilo 
ad ognuno degli sJierzi che 

Casanova organizza al danni 
dei tre viaggiatori, c'è un'eco 
malinconica, magari anche la 
violenta ' apparizione delle 
stesse allucinazioni di ognuno 
dei tre. C'è, per esemplo, quel 
Melatotele inquietante- che 
turba le ambizioni d i Goethe. 
C e una Corallini bella e se- , 
ducente alla quale il vècchio 
Goldoni non riesce più a dedi­
care le dovute attenzioni. E 
e e una Cleopatra inlida che 
blocca la gii difficile creatività 
di Altieri 

Questo è lo spunto dal qua­
le C partito Roberto Cavosi, 

giovane e promettente autore 
di teatro, per mettere in piedi 
un laboratorio di drammatur­
gia In un liceo di Bolzano (or­
ganizzato dallo Stabile di 
quella cittì) nello scorso an­
no. E da quell'esperimento è 
nato un testo un po' folle -
messo poi in «cena a Merano 
dallo stesso Slabile - che fa 
incontrare artatamente una 
bella Iella di cultura settecen­
tesca, Il tutto puntando a un 
miscuglio di lingue niente ma­
le, con i personaggi sospesi 
continuamente fra l'Italiano di 
Casanova e Altieri, il venezia­
no di Goldoni, il tedesco di 
Goethe e il tirolese misto all'I­
taliano degli osti e degli altri 
ospiti della Ca' de Bezzi,- «Mi 
sono ritrovato a lavorare con 
ventiquattro ragazzi - raccon­
ta Cavosi - lutti molto attraili 
da un'operazione per loro co­
si inconsueta. Abbiamo deci­
so di fare dei gruppi di lavoro, 
ognuno dedicato a uno dei 
quattro protagonisti del testo, 
quindi anche intorno a un lin­

guaggio specifico. Ma, in real­
tà, I ragazzi erano cosi affiatati 
che alla line torio dovuto in­
tervenire solo parzialmente 
per cucirei vari seferz/e dare 
un'effettiva unititi al testo li-
naie. U per II, neanche pensa­
vamo a una possibile, reale 
messinscena del nostra lavo­
ro, invece ora abbiamo verifi­
calo che quell'esperimento 
aveva un suo equilibrio sceni­
co abbastanza solido*. 

E Infatti, sulla ribalta del 
prezioso Teatro'PuccInl di Me­
rano (un gioiello in stile otto­
centesco, finite, di costruire ai 
primi del nostra secolo), que­
sto Cb ' de Bezzi appare davve­
ro, un bel copione, non, solo 
frutto di un interessante lavoro 
di latoratortor mi ' 'anche 
buon banco di prova par una 
giovane compagnia: ci sono 
quattordici personaggi, ognu­
no con ampio spazio. Il Sette­
cento che viene fuori da que­
sta notte Irreale in una locan­
da di Bolzano mostra un ca­
rattere più incerto, più proble­
matico di quanto ci appaia in 

genere; come se fosse il lato 
oscuro di quell'epoca prerivo­
luzionaria piena di fermenti. 
Goldoni, Goethe, Alfieri e lo 
stesso Casanova qui sono eroi 
pieni di incubi, che un mondo 
desideroso solo di certezze 
vorrebbe limpidi, senza ten­
tennamenti e mossi solo dalla 
furia della propria creatività. 

Se c'è un rilievo da (are a 
questo inconsueto lavoro, es­
so riguarda il latto che il biz­
zarro spunto iniziale non ven­
ga utilizzato lino in tondo. In­
somma: a U ' zzare un ritratto 
problematico dei letterati del 
Settecento non vuol dire ri­
nunciare programmaticamen­
te [«Min tono:«la commedia, 
.magari, a -quei, folli-equivoci 
,che avrebbe potuto scatenare 
il pretestò scelto da Cavosi, 

Il tratto più interessante del 
lavoro, però, sta forse in que­
sta sua atipicità. Del resto non 
molto si sa, in genere, del 
mondo culturale che ruota in­
tomo a Bolzano. Fatti sociali e 
politici tutt'altro che confor-

Una scena deHa spettacolo teatrale «Ci' da Beni» 

' tariti.' forse, finiscono' per na­
scondere anche croche di va­
lido, accade da quelle parti. 
Quoto Co' de Bezzi, per altro, 
nelle scene dedicate alla vita 
popolare del Tirolo di allora, 
offre uno spaccato di una 
quotidianità abbastanza sco­
nosciuta da noi. E non È un 
caso che tutto ciò ci sia pro­

posto da un'giovane aurore 
meranese che proprio alla sua 
citi* aveva dedicalo U migliore 
dei tuoi testi precedenti, quel 
Umben che debutto allo scor­
so festival di Todi. In tondo, 
basta lare un gira per Merano 
per capire che Ce ancora 
molto da scoprire, a proposito 
di questo mondo. 

Un convegno a Roma ha discusso 
una possibile riforma 

Quando la Siae 
non sarà più 
solo un timbro 

R I N A T O PALLAVICINI 

I H ROMA Ognuno di noi lo 
ha visto almeno una volta-
stampato sul frontespizio di 
un libro, o su un biglietto del 
cinema, del teatro, oppure ri­
prodotto sulla confezione di 
una musicassetta o di un di­
sco. L'«oggetto mistenoso» è 
un piccolo timbro, quello del­
la Società italiana degli autori 
e editori, nota ai più come 
Siae. Questa piccola sigla, dal­
lo stile un po' demodé non ha 
funzioni di ornamento, non è 
insomma un semplice fregio 
apposto su biglietti, tagliandi, 
talloncini o ticket che dir si vo­
glia, ma attesta che una parte 
dei soldi sborsati per l'acqui­
sto di quei «titoli» andranno a 
finire, tramite la Siae appunto, 
nelle tasche dei legittimi scrit­
tori, autori, cantanti e artisti, 
come proventi legati al «diritto 
d'autore'. Una Siae dunque 
•gran gabelliere', esattrice di 
tributi per conto degli autori, 
ma... si perché c'è un ma, an­
zi di ma ce ne sono più di uno 
e sono venuti fuori tutti, o 
quasi, al convegno •Riformare -
la Siae» svoltosi nei giorni 
scorsi a Roma e organizzato 
dalle associazioni Arci Nova, 
Ettari/Adi, Aics, Endas. 

Il primo «ma» è stato oppo­
sto al ruolo della Siae, «ente 
pubblico economico* che di 
fatto, pero, agisce - a detta di 
una relazione presentata al 
convegno - come un ente pn-
vato che riscuote i diritti e vigi­
la su licenze e autorizzazioni, 
tutela, anche, con efficacia, 
ma acui fa difetto un maggio­
re impegno'di •promozione» 
culturale. Si vorrebbe insom­
ma una Siae più attiva e dina­
mica e soprattutto la si vorreb­
be, anche giuridicamente, più 
aperta: una specie di Coni 
della cultura, nel cui consiglio 
di amministrazione far entrare 
le associazioni culturali che 
sorw-pohlra leiinaggiori pro-
duttrlcbdt eversi 'culturali, e. .-
cosa niente affatto trascurabi­
le, «ontribUentKdi tutto rilie­
vo. Anzi; secondo alcuni dati 
presentati dalle associazioni 
organizzatrici del convegno, il. 
totale dei diritti d'autore versa­
to da queste supererebbe di 
gran lunga quello pagato da 
tutte le reti di Berlusconi mes­

se assieme. 
Il secondo «ma» è stretta­

mente legato al primo e di­
scende dallo statuto stesso 
della Siae che prevede che a 
deciderne politica t iniziative 
siano solo i •soci*. In teoria 
nulla da eccepire, ma in prati­
ca, poi, i soci che prendono le 
decisioni sono solo quegli au­
tori ed editori che superano 
un certo tetto del reddito deri­
vante dalla riscossione del di­
ritti. Poco spazio dunque, o 
quasi nulla, per i •pesci picco­
li», cioè per tutti colora che 
non rientrano nel gran giro 
degli editori più grossi e che 
lavorano al margini del mer­
cato. Ed anche in questo caso 
la Siae che si vorrebbe è quel­
la più aperta e più attenta, co­
me ha sottolineato Mimmo 
Finto, presidente dell'Arci No­
va, non solo ai diritti del soci 
ma anche a quelli dei sempli­
ci Iscritti. 

G i i questa è sembrata ima 
buona ragione per •ritorniate» 
la Siae, ed anche se II suo'Vi­
cedirettore generale Federico 
Nicesc non è parso gradire 
troppo i richiami ad una mag­
giore apertura e ad un rinno­
valo ruolo di promozione, le 
associazioni hanno trovato 
un'ampia convergenza per 
una vera e propria rdiftefor-
ma rivendicativa che va dalle 
proposte di modifica di aspetti 
normativi ed economici dèlia 
legislazione sul diritto d'auto­
re al rinnovo delle convenzio­
ni tra le associazioni ctikurall 
e la Siae, dalla richiesta di in­
gresso nel consiglio di ammi­
nistrazione a quella della con­
cessione di fondi a sostegno 
delle associazioni stesse, alla 
presentazione di una seria di 
progetti d'intervento per la 
promozione del patrimonio 
culturale italiano (e nel con­
vegno, a questo riguardo, non 
sonoimancatele >piowìrj«fio-
,ni» come que lU ,Mrwr ) ib l i -
cano Mauro Dutto che ha 
chiesto alla Rat di cancellare 
le dirette dei concetti del can­
tanti stranieri dal Palarseli 
sanremese) che ha bisogno 
di una dilesa più convinta, so­
prattutto da parte della Siae, 
contro un troppo diffuso colo­
nialismo culturale. 

CARNEVALE 01 RIO» Stasera alle 21,00 in esclusiva. Su Telemontecarlo. 

Tutti a sedere. 
Stasera in TV due ore e mezza 

di scuola. 
Stasera Tekmontecarlo fa scuola di samba e di spettacolo. In esclusiva, i momenti culminanti del 

carnevale più travolgente del mondo; quello di Rio de Janeiro. Sfilano per la 

premiazione le scuole ufficiali di samba in un delirio di sensualità, musiche 

implacabili, costituii sorprendenti, fra suntuosità e stravaganze che sono il 

risultato di un anno intero di preparazione. Uno show da non perdere: l'anima 

autentica del Brasile vi contagerà irrimediabilmente. A Carnevale, 

niente vale più di Telemontecarlo. 
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Mondiali, dopo le delusioni 
domani lo slalom speciale 

Alberto Tomba, deluso 

Tomba Famericano 
campione distratto 
ricorre in appello 
Wl Gli resta lo slalom spe­
ciale, la corsa più rischiosa 
Domani non ci sarà più tem­
po per rimediare. Se dopo lo 
slalom dell'ultima giornata Al- , 
certo Tomba sarà ancora sen­
za medaglie la spedizione ita­
liana ai Mondiali statunitensi 
(omeri a casa cosi povera 
che di più non si può. E a 
questo punto l'amanssima 
Ipolesi e, purtroppo, da pren­
dere in considerazione. Tom­
ba la scorsa stagione era il re 
del •gigante' e dello slalom e 
perse la Coppa del mondo 
soltanto per essersi presentato 
all'ultimo appuntamene trop­
po distrailo da mille cose 

Quest'anno ha vinto soltan­
to una volta, a Madonna di 
Campiglio Ira 1 pali stretti, e 
ha fallito i pnml due appunta­
menti mondiali. Col «supergi­
gante»,era pensabile, dati i 
tuoi strini rapporti con questa 
Ibrida specialità dello sci alpi­
no, che non raccogliesse me­
tallo prezioso • anche se resto 
dell'opinione che la gara si 
adatti perfettamente alle ca­
raneristiche tecniche e fisiche 
del ragazzo - ma Ira I pali lar­
ghi era impossibile immagina­
re che non avrebbe raccolto 
niente, 
'--Wragazzo' azzurro si inge-

-W<rniol'i*»irno in dichiarazio­
ni assurde tipo «sono tranquil­
lo». La veliti e che nessuno 
sciatore ha mai avuto addosso 
tanta tensione. Lui dice anche 
che gli piace slare in mezzo 
alla genie, frequentare 1 gior­
nalisti, avere attorno curiosi. E 
c'è da credergli. Ma è anche • 
da credere che dica quel che 
dice semplicemente per non 
peggiorare una situazione già 
abbondantemente-nell'istena. 

' Alberto Tomba ha troppa 
genie attorno. E troppo di­
strailo da mille cose. E troppo 
sottoposto a tensioni logoranti 
e angoscianti. Che lui ci rida 
•piega solo il latto che ancora 
non sia andato in Mi. 

Se scomponiamo il •gigan­
te» di Vali di giovedì ottenia­
mo una discesa da dimentica­
re e una discesa molto bella. 
La discesa molto bella ha una 
parte buona • quella alta - e 
una formidabile. Se scompo-

Boxel 
Bottiglieri, 
il mondiale 
ultimò tram 
mCNTO DOMANDO (MESSI­
NA). Il sudafricano Brian MII-
chetl, campione del mondo 
del superpluma Wba, metterà 
in palio il suo titolo stasera a 
Capo d'Orlando contro l'ita­
liano Salvatore Bottiglieri. Il 
pugile di Johannesburg e al 
vertice della classifica mon­
diale dal settembre 1986 e ha 
difeso la corona iridata sette 
volle e sempre all'estero. Mil-
chell, intatti, ha combattuto 
fuori dal suo paese per il rifiu­
to da parte dei suoi avversari 
di salire su un ring sudafrica­
no per la questione dell'apar­
theid. L'ultima difesa volonta­
ria è del 2 novembre scorso 
quando superò il britannico 
Jim McDonald. 

Bottiglieri. 29 anni, ha al 
suo attivo 30 combattimenti 
con 27 successi, un pan e due 
sconfitte L'appuntamento di 
stasera è per lui una sorta di 
capolinea per le sue aspira­
zioni future. «Sono ben consa­
pevole della difficoltà del mat­
ch - afferma il superpiuma 
napoletano - spero dì salire 
sul ring tranquillo e dì non 
concedere più di tanto sul 
piano nervoso ad un avversa­
rio che rispetto ma non temo. 

niamo la gara di Rudi Nieriich, 
l'austriaco che ha vinto la me­
daglia d'oro ne ricaviamo 
quattro trazioni impeccabili E 
allora? E allora c'è da dire che 
Tomba è senza dubbio un 
grande sciatore distratto. Non 
si è mai preoccupato, dopo i 
trionfi della scorsa stagione, di 
analizzare se stesso in rappor­
to alle corse tra I pàli larghi e 
stretti. Ha ntenuto di essere un 
atleta che aveva soltanto biso­
gno di migliorare sui pendii 
dell'odiato •supergigante» E 
invece avrebbe dovuto preoc­
cuparsi dei rivali, sicuramente 
Impegnati a reagire e dunque 
molto più agguerriti ai cancel-
leni di partenza, 
1 Che lui non l'abbia pensato 
è normale, perché è giovane e 
sventalo. Non è però normale 
che non ci abbiano pensato 
lutti quelli ( i cominciare dai 
tecnici) che gli stanno attor­
no, E ormai è tardi per pen­
sarci o semplicemente per ac­
corgersi di non averci pensa­
to. Non ho il coraggio di im­
maginare con quale spirito il 
ragazzo si sua preparando al­
lo slàlom di domani. Alberto 
ha tali mezzi tecnici e fisici da 
sentirsi sicuro, con una gara 
cauta, della medaglia di bron­
zo. E allora, conte si compor­
terà' SI getterà all'attacco per 
vincere oppure zelerà con 
cautela per uscire dalla vicen­
da con almeno un ciondolo di 
bronzo? Difficile dire ma riten­
go più verosimile la seconda 
ipotesi. 

E comunque sarà una corsa 
fantastica con Rudi Nieriich, 
Marc Girardelli, Armin Bittner, 
Ole Christian Furuselh e, per­
ché no?, Ingemar Stenmark, E 
ci sarà Pirmln Zurbriggen che 
si getterà nella lizza nschian-
do lutto il rischiabile. E ci sa­
ranno, ancora, Jonas Nilsson 
e. Frank Woemdl, campioni 
del mondo quattro e due anni 
la. 

Questo sarà 11 campo di ga­
ra che troverà Alberto Tomba 
nell'ultima battaglia. Dopo 
Vati ci saranno solo nmasugli 
di Coppa per addolcire l'ama­
ro calice, se amaro sarà. Au-
gun 

Boxe 2 

Dollari 
sporchi 
sul ring 
MCARACAS 11 campionato 
mondiale di pugilato dei pesi 
gdllo. disputato sabato scorso 
a Caracas e che ha visto l'ita­
liano Maurizio Lupino perdere 
per ko dopo appena 37 se­
condi contro il venezuelano 
Israel Contreras. potrebbe es­
sere servito agli organizzatori 
del combattimento per il «rici­
claggio di dollari sporchi* pro­
venienti dal traffico di stupefa­
centi. Una accusa di questo ti­
po è stata fatta dal primo vice­
presidente della Camera del 
deputati del Venezuela. Car­
los Tablante, Quest'ultimo so­
stiene in particolare che la 
compagnia (.Dimcca), è con­
trollata dal cubano-venezuela­
no Toni Canaves attualmente 
sotto inchiesta negli Stati Uniti 
per presunto coinvolgi mento 
con il traffico degli stupefa' 
centi La compagnia Dimeca, 
che in Venezuela è diretta da 
Gustavo Castillo, ha organiz­
zato sabato scorso il combatti­
mento Contreras-Luplno 
(mondiale pesi agallo, versio­
ne Omb), risultato economi­
camente un completo fiasco 
(appena 300 spettatori). 

I santuari del tifo / 2 
L'Aquila e la passione per il rugby, uno sport che incarna 
lo spirito autentico della città e dei suoi abitanti 
Giocatori e società come patrimonio culturale comune 
I magri bilanci nonostante gli atleti non siano pagati 

Pane e pallovale per un menù povero 
•Col Treviso è stato uno spettacolo. Non un atti­
mo di respiro per ottanta minuti, una grande par­
tita». Gongola per la sua Scavolini Aquila Beniami­
no Manetta, quarantottenne odontotecnico aquila­
no, taglia extralarge. Gli aveva dato'non pochi di­
spiaceri la Scavolini degli ultimi tempi: crisi di gio­
co, risultati non proprio brillanti. Poi sono arrivate 
le vittorie di Rovigo e con Treviso e Fracasso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO C f t n e U A T U O 

^ij^^^^1 U^0^^é\, 

• É L'AQUILA Col tempo 
quelle masse muscolari che 
gli fasciavano il torace, orgo­
glio degli anni verdi, » sono 
allentate, ammorbidite, appe­
santite, tramutandosi in una 
più prosaica «ciccia*. Intatta è 
rimasta la passione. Perché 
Beniamino Merletta nel rugby 
ci sta da una vita: come barn* 
bino preso da passione, pri­
ma, dal '60 al 75 come gioca­
tore dell'Aquila, con un paio 
di presenze nella selezione 
nazionale, poi come tifoso di 
lusso, sempre legato alla so­
cietà, sempre pronto a fare 
una puntatina al circolo «Old 
Rugby L'Aquila*, raduno di ex 
giocatori. 

Emblematica la storia di Be­
niamino, che prende le mosse 
negli anni in cui l'Italia cele­
brava i fasti del boom econo­
mico a colpi di prodotto inter­
no lordo in vertiginosa cresci­
ta. L'Italia; un po' meno, però, 
il Meridione e certe regioni 
più depresse del Centro. La 
povertà, l'arretratezza econo­
mica; sembrava una malattia 
cronica da cui fòsse impossi­
bile guarire. Cosi due concetti 
fondamentali il'fecero strada 
e $1 imposero nella sua giova­

ne mente povertà e sacrificio. 
•Il rugby è uno sport povero 

- ama npetere - Uno sport 
cui ci si può dedicare colti­
vando ambizioni di successo 
senza dover affrontare grandi 
spese. Per'questo attecchisce 
facilmente'in zone povere. In 
provincia, soprattutto Sembra 
destinato a vivere in una di­
mensione provinciale, eccelle 
a Treviso, Rovigo, Padova, che 
sono le nostre grandi avversa­
ne La stona del rugby italiano 
degli ultimi venti anni è la sto­
ria della rivalità tra L'Aquila e 
il Veneto*. 

Una rivalità tra regioni che 
hanno diversi aspetti in comu­
ne, comprese certe persistenti 
sacche di povertà, almeno a 
leggere la realtà in termini di 
reddito medio procapite. Non 
cerio la piccola e raccolta 
L'Aquila, che ha una sua sto­
ria Industriale, magari partico­
lare, ma.consolidata, intessuta 
prima sulle telecomunicazioni 
per poi orientarsi verso i me­
dicinali e la ricerca avanzata, 
che può vantare il laboratono 
di fisica del Gran Sasso, inizia­
tive culturali di respiro come 
«La città in cinema» e I con­
certi dell'associazione musi* 

la Scavolini in una late di gioco. La squadra di rugby è un'istituzione per L'Aquila 

cale 'Barattelti*. 
Fuor di retorica, il rugby 

sembra incarnare lo spinto 
più autentico di questa gente 
dì montagna, dalla scorza ru­
de e l'animo gentile. Per que­
sto è lo sport su cui si coagula 
la passione della città, molto 
più del calcio, che naviga nel­
l'interregionale e guarda al 
Pescara come se fosse la Ju­
ventus. Per questo la rivalità 
col Veneto riempie lo stadio 
Tommaso Fattori, capace di 
20mita posti, tremila spettaton 
è la media-presenze; ma nelle 
sfide più importanti superano 
i dieciniitO, e se c'è lo scudet­
to in ballo... 

Cambia lo scenario econo-

Basket Oggi a Milano Philips-Allibert 

Due squadre sull'orlo 
di una crisi di nervi 
tm ROMA Strano destino 
quello di Philips Milano e Alti- ' 
beri Livorno, impegnate oggi 
in un un anticipo di campio­
nato (Tv 2 ore 17,45 diretta 
secondo tempo) da far trema­
re i polsi Strano destino per 
due squadre sull'orto della cri­
si di nervi, alle prese con un 
girone di ritorno che ha nser-
vato solo amarezze e guai in 
sene. Per i livornesi l'incubo di 
mercoledì scorso che potreb­
be gettare al vento l'ottimo la­
voro svolto nella pnma parte 
di campionato da Sacco. Per ì 
milanesi di Casahni tre scon­
fitte consecutive e la tentazio­

ne di «tagliare» Bill Martin. La 
giovane ala americana, difesa 
indirettamente dai suoi com­
pagni («Ètutta la squadra ad 
essere in crisi*) nmane l'im­
putato nurnero 1, o l'alibi, del 
brutto momento dei milanesi 
D'altro canto uno dei punti 
deboli della Philips edizione 
1989, e questa non è una no­
vità dell'ultima ora, è il «buco» 
difensivo che ha accusato sot­
tocanestro anche quando le 
cose andavano bene. Ecco 
perchè Martin, discreto difen­
sore ma uomo-squadra *leg-
genno», potrebbe essere ta­

gliato a favore di un'ala-pivot 
che assicuri peso e sostanza 
sotto i tabelloni Rimane poi 
un mistero il mancato utilizzo 
nelle ultime partite di Pessina, 
pagato a peso d'oro durante 
l'estate, e di Aldi. Tra I livorne­
si, danneggiati dal proprio 
pubblico e afflitti dallo 0-2 a 
tavolino sancito dalla giustizia 
sportiva, quello del Palatrus-
sardi nmane un appuntamen­
to fondamentale per le aspira­
zioni future. Un'altra sconfitta 
comprometterebbe definitiva­
mente il discorso-play off. 

ULI 

Borg in vacanza 
in Costa Azzurra 
«Ma quale suicidio» 

L'ex campione di tennis svedese Bjorn Borg, rico­
verato per alcune ore martedì scorso a Milano per 
una intossicazione dovuta a barbiturici, ha affer­
mato di non aver «mai avuto intenzione di mette­
re fine ai propri giorni». In una intervista al giorna­
le francese «Nice Matin» Bjorn Borg precisa: «Ho 
preso alcune compresse di sonnifero per cercare 
di dormire ed ho avuto una insostenibile nausea». 

(MANCARLO L O M 

desiderio di protezione, ap­
pena dimesso è corso a 
Saint-Jean Cap Ferrai dove i 
genitori posseggono in Co­
sta Azzurra una lussuosa vil­
la chiamata Sevigniere, af­
fondata tra il verde, con un 
parco che arriva ad un mare 
ricco di scogliere ed acqui­
stata con i soldi guadagnati 
dalla racchetta del figlio Un 
breve soggiorno prima di n-
partire per Milano e il tempo 
per dichiarare che si sente in 
piena forma, che «Non ho 
mai avuto intenzione di met­
tere fine.atmiei giorni. Sono 
siati I, sonniferi, la. causa di 
tutto». Una vacanza, o rien­
tra a Milano dove sono gli 

• I NIZZA 11 26 febbraio Lo­
redana Berte diventerà la 
terza moglie di Bjorn Borg, il 
tennista svedese definito «il 
grande biondo* dominatore 
di una generazione di cam­
pioni sia sull'erba che su ter­
ra battuta, la cui fortuna è 
valutata sui 105 milioni di 
dollari Nonostante tanta ric­
chezza e tanta notorietà, 
martedì scorso ha rischiato 
la morte, per scella o per in­
cidente, con una intossica­
zione che lo ha costretto ad 
un ricovero urgente in clini­
ca. E un fatto del genere 
non poteva non occupare le 
prime pagine dei giornali. 
Borg, come un ragazzino In 

affari, e poi un ritomo a 
Saint-Jean Cap Ferrat per 
mettere a punto i particoian 
del matnmomo 

«Sta bene - ha dichiarato 
la madre del campione -, 
ed è partito alla volta della 
Lombardia dove lo attendo­
no affari urgenti da trattare» 
Il soggiorno in Riviera con la 
Berte è stato quindi molto 
breve un giorno e una notte 
nella magnifica Villa Bianca 
da dove si domina la rada di 
Villafranca. Il tempo anche 
per rilasciare dichiarazioni 
alla stampa e per offrirsi ai 
fotografi abbraccialo alla fu­
tura sposa nel suggestivo 
scénario del «Midi». 

mico, cambia anche lo status 
dell'Aquila rugby, fondato nel 
'37. campione Guf (Giochi 
universitari fascisti) nel '39, 
qualche caduta in serie B, e 
poi, finalmente, gli scudetti: 
nel '67 e '69, nell'80 e '81. E, 
con gli scudetti, l'ammissione 
di ufficio nell'esclusivo club 
delle elette. Assieme, appun­
to, a quelle terribili venete. 
Quello che.non cambia e l'at­
teggiamento psicologico, po­
vertà e sacrifìcio continuano 
ad essere i tratti distintivi del 
rugby. 

•Sacrifìcio, ci vuole mollo 
spinto di sacrificio per giocare 
a rugby. Ma questo è formati­
vo, u dà una disciplina; per 

me, il rugby dovrebbe essere 
obbligatorio nelle scuole», è il 
credo di Ugo Andreassi, re­
sponsabile del minirugby. Sa­
crificio che non annulla il di­
vertimento. »ll divertimento e 
una componente essenziale 
di questo sport, teorizza Mas­
simo Mascioletti, 31 anni, Im­
piegato comunale, più volte 
nazionale, ala e tre quarti, da 
poco tornato agli allenamenti 
dopo un infortunio. «Ed è 
quello che lo rende diverso da 
sport miliardari come calcio e 
tennis. Noi giochiamo sema 
essere pagati. Se dovessi pen­
sare in termini di remunera­
zione, penso sarebbe difficile 
quantificare, monetizzare 

quello che faccio per il rugby. 
Ma la mia molla, appunto, è 
la passione». 

La slessa molla che spinge 
gli aquilani a sfidare l'ana ge­
lida che giunge dal Gran Sas­
so e a riempire gli spalti del 
Fattori o ad affrontare lunghe 
trasferte. «C'è un elemento di 
amore personale - sostiene 
Giorgio Morelli, ingegnere, 34 
anni, più volle nazionale, tal­
lonatole - . Gli aquilani sento­
no la società e I giocatori co­
me un loro patnmonio. Entra­
no nel clima della pani 
ta. non per far chiasso, ma 
per seguire lo spettacolo, per 
vedere un certo tipo di gioco. 
Il tifoso di rugby è un tifoso 

competente, che molto spes­
so ha praticato questo sport». 

La povertà e rappresentata, 
oggi, dai magri bilanci della 
società: 90 milioni di abbona­
menti cui si aggiungono I 20 
milioni incassati in media a 
partita: spese continue per at­
trezzature, abbigliamento, af­
fitto dello stadio (350.000 a 
partita); bilancio In deficit per 
le spese affrontate per il cam­
po di allenamento. I giocatori 
non sono pagali: «L'unico pre­
mio è andare a cena anlème 
la sera», afferma Beniamino. 
Solo al due stranieri, i neoze­
landesi Mike Brewer e Frano 
Botika, spella un rimborso-
spese. 

L'assenza di guadagni prin­
cipeschi non spegne la pas­
sione di una città. Che coin­
volge, In questo sport cosi po­
co femminile, anche le don­
ne. Un paio di anni fa era sof­
ia una squadra femminile; ti.i 
disputato qualche incontro, in 
Veneto, poi si è sciolta. E il vi­
vaio è pieno di giovani spe­
ranze: tra serie A e giovanissi­
mi, la Scavolini ha circa due­
cento Iscritti. Una patatone 
che trapana dalla città alla 
squadra: a parte I due stranie­
ri, gli altri ventine titolari sono 
tulli aquilani. 

«Povertà e sacrificio», ripete 
Beniamino. Imponente, vivace 
e scattante a dispetto (felli 
mole, si aggira attorno al cam­
po, gli occhi appuntati MI quel 
ragazzi In casacca neroverde 
che corrono nel sole, «Col 
Treviso siamo stati grandî  di­
ce ancora una volt* a. segna 
ad occhi aperti 1 , > 
pfcry-oir, la sfida che si rinnova 
con le terribili venete. • 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• I certificati di durata quinquen­
nale hanno le stesse caratteristiche fi­
nanziarie di quelli emessi il 1° feb­
braio; essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata il 
1°.8.1989. 
• Le cedole successive sono pari al­
l'equivalente semestrale del rendi­

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag­
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Poiché i certificati hanno godi­
mento 1° febbraio 1989, all'atto delle 
sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso. 

• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertìbili in 
moneta in caso dì necessità. 

In sottoscrizione il 15 e 16 febbraio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 
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SPORT ~ 
Domani torna a Firenze, città che lo ha lanciato 
Per i tifosi è un «traditore»: per lui solo fischi 
Il giocatore dell'Inter svela i retroscena 
del grande salto verso Milano e non cerca rivincite 

Appuntamento al bui 
Berti gioca contro i ricordi 
A Firenze lo aspettano fischi e ricordi. Nicola Berti 
toma a giocare davanti ai tifosi che lo accusano 
di tradimento per il passagio all'Inter. Non ha né 
paure né rivincite da prendersi. «Con Firenze è 
stata una rottura traumatica, ma io sono molto se­
reno. In realtà qualcuno ha voluto far credere che 
sono stalo io a tradire per non ammettere che 
hanno voluto realizzare un grande affare». 

.' DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

H APPIANO GENTILE. .Se di­
cessi che è una partita come 
le altre, una di quelle frasi che 
ai dicono in queste occasioni, 
sarei un bugiardo. Quelli tra­
scorsi a Firenze sono stati tre 
anni Importanti e importante 
per me è stata anche tutta la 
vicenda dei trasferimento che 
ha rappresentato una svolta, 
l'occasione per capire molte 
cose». 
, Nicola Berti toma nella cittì 

che lo aveva eletto a suo nuo­
vo idolo e che ora lo accusa 
di tradimento. 'E questa e in 
(pndo l'unica cosa che mi di­
spiace, Tessete passato dalla 
parte di chi ha tradito. Una 
versione dei fatti che ha latto 
comoda a chi con II mio tra­
sferimento ha fatto uh grosso 
aliare. U Fiorentina aveva in 
mano un contratto quadrien­
nale, lo ero legato alla Fioren­
tina ancora per una stagione, 
è chiaro che se qualcuno ha 
tradito quello non sotto io. 

Hanno sfruttato l'occasione 
per un grosso affare e cow 
temporaneamente fatto di tut­
to per fare credere che tutto 
era dipeso da me. Alla line, e 
chiaro, sono rimasto solo a 
sostenere la mia ragione. Pec­
cato, perché da questo 6 nata 
una rottura traumatica, uno 
stacco brusco, totale. Ero par­
tilo per le vacanze pensando 
alla preparazione con i miei 
compagni viola... a Firenze 
sono tornato una sola volta, di 
notte, per prendere le mie co­
so. • 

Ha solo 21 anni Nicola Ber­
ti, ma in pochi mesi del ragaz­
zaccio che per una intempe­
ranza si era quasi giocato il 
posto in azzurro è rimasto po­
chissimo, quasi che II salto al­
l'Inter, nella squadra che sta 
dominando II campionato, sia 
slato anche un salto verso la 
maturità. Berti parla senza in­
certezze. Lo sguardo non 
sfugge, comunica una grande 
tranquillità e al tempo stesso 

anche una grande sicurezza. 
Chi lo conosce bene dice che 
abbia idee molto sicure circa 
Il suo futuro e non da adesso. 
Parlando di Firenze non ha 
usalo frasi fatte, non ha tirato 
in ballo •rammarichi- o *tn-
stezze». Firenze è dietro alle 
spalle: una svolta nella sua 
stona dalla quale ha già tratto 
•una lezione*. «Ho capilo che 
nel calcio tutto, nella vita di 
un calciatore, è condizionato 
dai soldi e che nel nome del­
l'interesse economico ti fanno 
anche passare per quello che 
non sei. Era una cosa questa a 
cui non avevo mai pensalo, 
ora lo so». £ sa anche che do­
menica i tifosi viola lo fischie-
ranno, che è già pronto uno 
striscione pieno di insulti. Farà 
i conti con un tifo che diventa 
ingordo, con la passione che 
porta a guardare ad un gioca­
tore come una proprietà, ma 
la cosa non gli pesa. «Si gioca 
per la gente, la prima cosa 
quando giochi è II rapporto 
con la gente. Nel mio caso poi 
a Firenze era scoppiato un 
amore furioso». 

Un pericolo che a Milano 
non si corre... -Venendo all'In­
ter è stato come entrare in un 
arno mondo. Quando viaggia­
vo verso Milano, la scorsa 
alale avevo In mente lame 
cose e anche tante incertezze. 
C'era stato un intervento chi­
rurgico importante che mette­
va in dubbio tu quello, che 
potevo ancora fare, anche se 
della cosa si e parlato poco. 
Sapevo di estere già in pista 
di lancio, che senza operazio­
ne sarei andato agli Europei, 
affrontavo questa avventura 
preoccupato, ma entusiasta. 
Sono entrato In una «quadra, 
In una dimensione dove la vit­
toria non è un fatto incidenta­
le, ma l'unico obiettivo. Que­
sto pensa la società, il tecnico, 
la gente e questo mi ha entu-

Nlcola Berti, ritratto durante un 
raduno della nazionale, è nato a 
Salsomaggiore 22 anni fa. É alla 
sua prima stagione nell'Inter; In 
preoManii hijkxato nel 
Parma e mila Fiorentina, E stato 
l'acqulstoboom delta scorta 
«state dopo una concorrenza 
con II Napoli. 

Slatinato perche io ho tanta 
voglia di vincere. All'inizio di 
ogni anno, anche a Firenze, 
avevo in testa lo scudetto an­
che te poi alla fine al massi­
mo l'obiettivo diventava l'Ue­
fa». 

Ma cosa fa la differenza tra 
Firenze e Milano? -In realtà e 
diverso proprio lutto. A Firen­
ze in fondo anche alla gente 

va bene tutto, bastano due vit­
torie di seguito e tutti sono eu­
forici anche t se sei a metà 
classifica. Qui senti che da te 
si aspeiterr il massimo, non 
solo come rendimento, ma 
come risultato. E capitato po­
che volte, ma ho sentito ì fi­
schi dopo appena mezz'ora di 
incertezza. Qui tutti sappiamo 
che un secondo posto è vissu­

to come un fallimento». 
Qualche incertezza difronte 

a tanta esasperazione? «No, 
anzi. Mi ritengo fortunato di 
essere arrivato qui e non solo 
per I risultati che abbiamo in 
campo ma per il gruppo di 
persone cha ho trovata Un 
gruppo mollo compatto dove 
non esiste una pnmadonna, 
dove tutti sono consapevoli 

del loro ruolo e della Iona 
della squadra. Ma a Firenze 
non toma un Beni cambiato. 
Anche in campo va lo «etto 
giocatore: evidentemente è di­
verto il gioco della squadra e 
diverse tono le toddislazioni 
che raccolgo. Non sono cam­
biato, sono sempre il giocato­
re che è convinto di poter e 
dover migliorare mollo». 

Lobanowski ora firma la pace con Zoff 

Vitari Lobanowski, et della nazionale di calcio sovietica 

m APPIANO GENTILE. Quei titoloni 
che lo hanno messo in contrapposi­
zione a Zoff non gli sono proprio pia­
ciuti. Lobanoswski, da una settimana 
•jrt Italia con la nazionale sovietica, do­
po tanti flirt con la stampa italiana è ri­
masto scottato e al suo secondo in­
contro ufficiale si è presentato con un 
re|fartra»orc in laica. Le amichevoli, gli 
allenamenti a ritmi aerrati nel tiepido, 
per I sovietici roba da «tate, il clima 
di Appiano, sono passati in secondo 
piano. A Lobanowsky premeva far sa­
pere che non aveva criticato Zoff a 

proposito di Zavarov e cosi ha fatto 
partendo dalle risposte incriminate 
•Ripeto, se ci sono delle difficoltà mol­
to può dipendere dal fatto che Zava­
rov sta giocando ininterrottamente da 
molto tempo. Poi il calcio italiano è di­
verso e anche Zavarov ha bisogno di 
tempo per ambientarsi. Anche per Pla­
tini c'è stato questo problema, per non 

edare di Rush. Ma Ruth sta giocando 
ne, segna, è sempre un forte gioca­

tore. Anche a lui bisognava dare il 
tempo di inserirsi, ci voleva un po' di 
pazienza». E detto questo chissà se, 
una volta fatta la pace con Zoff, non 

inizi una guerra con Bonipertì. Co­
munque, di questa prima parte del suo 
viaggio in Italia, Lobanowsky ha defi­
nitivamente sancito, che tra lui e il cal­
cio italiano c'è un feeling tutto partico­
lare. «Abbiamo notato che il vostro 
calcio sta migliorando di continuo, 
che il livello è altissimo e questo non 
solo perchè giocano qui grossi cam­
pioni stranieri che danno un contribu­
to importante. Si dice che la differenb-
za tra il calcio occidentale e quello so 
vietìco sta tutto nel rapporto con il ri­
sultato. Non è vero. Questo vale forse 
con il calcio europeo: in Francia la 

gente va allo stadio per vedere una 
bella partita e cosi in Germania. Qui 
da voi è diverso. Il pubblico vuole la 
vittoria. Certo viene apprezzata la bella 
partita ma solo se c'è II risultato* E Lo­
banowsky ? «Anche io penso che il ri­
sultato sia la cova più .'importante. Il 
calcio non è show, spettacolo fine a se 
stesso. Il calcio è sport, tattica, impre­
sa Individuale e impegno <Hnn gruppo 
per arrivare al risultalo. Una aquadra 
che fa de) bel gioco ma che non vince 
non conta*. Si, è proprio pronto per 
sedere su una nostra panchina. 

nan. 

Mondiali '90. Presto incontro tra Cgil-Cisl-Uil e Comitato orgarcszatore 

La («tregua» fa felice M 
Sindacati-Col: un abbraccio 

lolo 

BREVISSIME 
Ruta del Sol. L'italiano Paola Rosola ha vinto ieri la terza tap­

pa della Ruta del Sol, da Cadice a Palma del Condado, Bor­
donali conserva il primato in classifica generale. 

Bttlwt. Il play maker Tony Taylor, 1.96, 23 anni, è il nuovo 
americano ingaggiato dall'lpifim Torino per sostituire l'in­
fortunato Mike Evans. 

Hockey tu ghiaccio. Risultati play-off Gruppo A- Milano-Me­
rano 6*4.Tassa-Varese 0-2, Gruppo B. Asiago-Bolzano 6-5, 
Alleghe-Brunlco4-6. 

Rally Coita Brava. Dopo 13 prove speciali della seconda 
tappa la Lancia Delta di Loubet-Andne 6 sempre al coman­
do della classifica del Rally della Costa Brava. 

Squalifica. La commissione disciplinare della Lega calcio ha 
confermato le squalifiche di tre giornate a Francioso (Avel­
lino) e di due a De Vitis (Udinese). 

Mzza-Alasalo. Si disputerà martedì prossimo 14 febbraio la 
decima edizione della Nizza-Alassio di ciclismo. 

Qualificazioni '90. Risultati zona asiatica di qualificazione 
per i Mondiali '90 Iraq-Qatar 2-2, Emirati Arabi Uniti-Paki­
stan 4-1, Giordania-Oman 2-0. 

Vicini. Azeglio Vicini assisterà domenica a Malta all'incontro 
tra Algeria e Danimarca, prossima avversaria del) Italia in 
amichevole. 

Tennis. La quarta edizione degli Internazionali della Val d'Ao­
sta si disputerà a Saint Vincent dal 14 al 20 agosto; presenti 

• , Carlsson, E. Sanchez, Jaite e i migliori italiani 
Lugarcsl, Il presidente del Cesena Edmeo Lugaresi è stato pu­

nito dalla,piscipllnare - per le dichiarazioni rilasciate dopo 
la partita col Pescara del 31 dicembre scorso - con un inibi­
zione di 3 mesi a partire dal! 1 aprile. 

Curry-Jacquot. Stasera sul ring di G.onoble, titolo mondiale 
Miperwelter Wbc in palio, il detentore americano Don Cur-

J rie affronta il campione europeo, il francese Jacquot 
; AMI star game. Kareem Abdul Jabbar, ripescato dopo il forfait 
' del suo compagno di squadra dei Los Angeles Lakers, Ma-
l gic Johnson, giocherà domani a Houston l'ultimo Ali Star 
i Game della sua carrièra, 

M Ri MA «Tra le tante noti­
zie poco positive, questa del 
black-out degli scioperi di­
chiarato dal sindacati confe­
derali durante i mondiali del 
'90 è senz'altro la cosa più 
bella di quest'anno*. Questo è 
staio il commento di Luca di 
Monlezcmolo. direttore gene* 
rale del Col, appena appresa 
la decisione dei sindacali nel 
corso dell'Incontro con il mi­
nistro del Turismo e spettaco­
lo Carrara durante la presen­
tazione del disegno di legge 
sullo sport. Sulla base di que­
sta decisione. Montezemolo e 
I rappresentanti di Cgil, Cisl e 
Uil si incontreranno nei pros­
simi giorni a Roma per mette­
re a punto un preciso piano di 
lavoro 

•L'iniziativa del sindacato è 
particolarmente importante • 
ha poi sottolineato Monteze­
molo - il mondo in questi me­
si non ha fallo altro che inter­
rogarsi su quella che sarà nel 
nostro paese la situazione dal 
punto di vista delle questioni 
sindacali durante lo svolgi­
mento del mondiale. Perples­
sità e interrogativi che poteva­
no ripercuotersi negativamen­
te non soltanto per l'immagi­
ne Italia, ma anche m tutu 
quel settori, soprattutto dei 
tour operator Internazionali, 
che con tanta attenzione 
guardano a questo importante 
appuntamento calcistico. La 
tregua sindacale è un mo­

mento di grande responsabili-
ta-ha quindi concluso il diret­
tore generale del Col - servirà 
a fare ancora più grande l'av­
venimento, contribuendo al 
Erestigio di tutto il lavoro ita-

ano, non soltanto sportivo». 
Dal canto suo il sindacato 

awierd nei prossimi giorni 
contatti con tutte le categorie 
interessate e con i sindacati 
autonomi per definire una 
strategia che consentirà di vi­
vere nel migliore dei modi 
l'avvenimento. 'Per il sindaca­
to, l'operazione mondiali tran­
quilli è un preciso impegno* 
ha ribadito ieri Giorgio Benve­
nuto, segretano generale della 
Uil. Resta, comunque, in que­
sto clima di ottimismo, l'incer­
tezza sul comportamento dei 
sindacati autonomi e dei Co-
bas. Da Firenze arrivano se­
gnali non troppo positivi. Il 
presidente della Confederqua-
dn, cioè il sindacato autono­
mo dei quadri, Giuseppe Fa­
vata, ha espresso il dissenso 
della sua categoria, che rac­
coglie anche i dipendenti del 
trasporto aereo, -Non si deve 
illudere l'opinione pubblica -
ha detto Favata • garantendo 
che durante i campionati del 
mondo di calcio non ci saran­
no scioperi. Sarebbe opportu­
no a questo punto che il mini­
stro Santuz cominciasse ad 
impegnarsi per affrontare il 
dialogo con la confederqua-
dri». 

Under 21 
Una sola 
novità 
Baroni 
• i ROMA Cesare Maldini 
non cambia la sua Under 21 
Dopo le prime due uscite con­
tro Malta e Turchia, anche 
contro la Francia, nazionale 
che nella passata edizione del 
campionato europeo ha ra-
cambolescamente eliminato 
gli azzurri nel doppio confron­
to di semifinale, "punterà sullo 
stesso gruppo Per l'incontro 
amichevole di mercoledì pros­
simo, in programma a Mode­
na (ore 14,30') ha apportato 
una sola novità, rispetto all'ul­
tima convocazione: il terzino 
Baroni del Lecce al posto del 
fiorentino Carobbi. Un avvi­
cendamento tra fuori quota, 
alla ricerca dell'elemento giu­
sto. Si tratta di un premio per 
il difensore salentino che tor­
na dopo lungo tempo nella 
rappresentativa che lo lanciò 
in orbita. Baroni, infatti, fece 
parte della nazionale di Aze-

fjlio Vicini, quella che perse la 
male europea contro la Spa­

gna Dopo una sfortunata pa­
rentesi nella Roma due anni 
fa, ora sta risalendo la china 
con i colori del Lecce. Questi, 
comunque, j d [ciotto prescelti. 
Baroni (Lecce). Brandani (Pi­
sa), Casiraghi (Monza), Con­
ni (Brescia), traverò (Ton­
no), Di Canio (Lazio). Di Ca­
ra (Pescara), Fuser (Torino), 
Gatta (Pescara), Peru?zi (Ro­
ma), Pullo (Parma). Rizzitelli 
(Roma), Rizzolo (Lazio), 
Rossini (Parma), Salvatori 
(Fiorentina), Sjone (Como) 
Zago (Tonno), Zanonceìli 
(Monza). 

Torino 
Edu: «Se 
non gioco 
vado via» 
• i TORINO. Edu. proprio, 
non riesce a sorridere. Dopo 
gli infortuni e le speranze di 
ritrovare un posto stabile in 
squadra, le delusioni di una 
realta ben differente. Tutte 
le doméniche la stessa sto­
ria: o non gioca, o e sostitui­
to a partita iniziata. -In que­
sto modo, non potrò mai di­
mostrare il mio valore. 

Ogni volta, ci sono prete­
sti diversi: quando si gioca in 
trasferta, non servo perche 
occorre una squadra più di­
fensiva. Quando giochiamo 
in casa, vengo sostituito. Al­
meno Radice mi aveva fatto 
giocare con una certa conti­
nuiti ed ero riuscito a dimo­
strare, prima degli infortuni, 
che valgo qualcosa». Il brasi­
liano, con il Lecce dovrebbe 
esserci, ma non e la questio­
ne di una partita a fare la 
differenza. La tensione delle 
sue vigilie è sempre la stes­
sa, cosi come lo è l'incertez­
za sul suo impiego. «Se con­
tinuo a non giocare, un fatto 
è certo: a fine stagione vado 
via. Per un giocatore, la con­
tinuità è essenziale e a me 
non è mai capitato in Brasile 
di essere trattato cosi. Presto 
chiederò un chiarimento al-
lasocìetà». 

Napoli 
Maradona 
nuovo 
forfait? 
M NATOLI. Il Napoli è nei 
guai. Domani, contro il Como. 
Ottavio Bianchi dovrà lare la 
conta per trovare undici titola­
li da mandare in campo. L'as­
senza più importante dovreb­
be essere quella di Diego Ar­
mando Maradona (usiamo il 
condizionale perche con l'ar­
gentino non si e mai sicuri di 
niente), ancora sofferente al 
ginocchio sinistro, per una 
botta presa domenica scorsa, 
Maradona in questa settimana 
non si e quasi mai allenato. Il 
dottor Acampora e pessimista 
circa un suo recupero, anche 
se c'è stato negli ultimi giorni 
un lieve miglioramento. Co­
munque i problemi del Napoli 
non si fermano al calciatore 
argentino. La difesa e quella 
che ha subito i danni maggio-
n Oltre agli squalificati Caran-
nante e Renka, Bianchi dovrà 
fare a meno anche dell'infor­
tunato Franclni. Notizie mi­
gliori arrivano da Carnea. Si­
curamente -sarà in campo 
contro I lariani. Contro il Co­
mo dell'ex allenatore parteno­
peo Marchesi, il Napoli do­
vrebbe giocare con questa for­
mazione: Giuliani, Ferrara, Fi­
lanti, Fusi, Corradini, Cnppa, 
Neri, De Napoli, Careca, Ro­
mano e Carnevale. In panchi­
na, olire al secondo portiere 
Di Fusco, tutti primavera. 

A giugno Samp 
sfrattata 
da Marassi 
Boskov Infuriato 

La notizia non e ancora ufficiale, ma e molto più di uni 
semplice Indiscrezione: lo stadio genovese di Marassi do­
vrebbe chiudere I battenti il 29 maggio-4 giornate di A l i 
di B ancora da giocare, oltre alla finale di Coppa Italia - per 
riaprire entro il 27 agosto (inizio del prossimo tomeodl A),. 
Una disposizione a quanto pare necessaria per Impatta).*, 
Sampdoria e Genoa un inizio 89-90 da «esiliaU»,.niiiàjDM 
una nuova tegola soprattutto per la squadra di Vujidln mN> 
kov (nella foto) che dovrà giocare in campo neutro con 
Verona (11 giugno), Cesena (25 giugno) e Napoli (Ital i 
Coppa Italia, 7 o 28 giugno) in un momento topico deVl 
stagione. Comunque sia, le proteste della Samp non al *a> 
no fatte attendere. .Nel momento decisivo ci sbattono finii 
- ha tuonato Boskov - e non hanno pensalo che per noi sa­
rebbe stato più vantaggioso avere II campo a line settem­
bre». Intanto il presidente Mantovani ha ufficializzato eh» Il 
ritomo dei «quarti» di Coppa delle Coppe del 15 mano 4 
giocherà a Cremona. 

Pallavolo 
nel week-end 
E la Teodora 
vince in Coppa 

Prosegue l'esperimento etri 
volley giocato in parli i l l i ­
bato e in parte alla donni 
ca. Il campionato maschili 
(quello femminile è tomo 
per la concomitanza deal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ finali delle Coppe europee) 
•" •^^™^™"""™ , l ^ — prevede per oggi soltanto 
due partite: Pozzillo Catania-Spoleto Venturi e Opel Afri» 
gento-Caimt Bologna. Domani gli altri 4 impegni, a comin­
ciare dall'interessante Sisley-Maxicono cui fanno d i con* 
tomo Virgilio-Panini, Peirarca-Conad, Odeon-Euroatyle. lari 
in Coppa Campioni donne la Teodora Ravenna ha battuto 
3-0 la Dinamo Berlino. Con questo successo II ragazae en­
trano in semifinale del torneo continentale. Oggi incontra-
no le bulgare del Cska Sofia. 

Lettera 
a Spadolini 
«Insabbiano 
la strage Heysel» 

Il senatore Ugo 
(Pei) con una lettera al pn-
sidenle de! Sena» Giovanni 
Spadolini ha chiesto un «ur­
gente intervento» del gotuf-
no al pronao In «Big 
mento a Bruxelles par l i 

dell'Hevsel. ( » 
•nord di cui 32 italiani) dell'85. «Il processo non ali i 
do bene - nleva il parlamentare nella sua noti - k) I 
sabilità stentano a venire alla luce, le richieste del pm ha» 
no seminato rabbia e scoramento tra I nostri concttadlnk 
Binassi sottolinea che i laminari delle vittime sono Ulti «di-
•nemicati da tutti» e, inoltre, di non aver incori riavuto ri» 
sposta dal ministro Carrara cui in passato hi rivolto un'In­
terrogazione perche riferisse «sullo stato del uroemo • sul­
le misure che il governo ha addottilo o intendi adottila a 
difesa dei cittadini italiani e delle loro lamlglle». 

Saluto nazista 
a tennista 
israeliano 
Azzurro punito 

Simone SbardelIaU, Il giovi­
ne tennista inaino d ie du­
rante l'Orange Boari di Mia­
mi si era reso protatsnIMi 
di un lugubre saluto Matta 
verso l'avversarlo hwailinio, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e stato aqualificalo per un 
^ ^ ^ ~ ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ mese e mezzo dal giudici 
sportivo della Federtennb. Uni punizione esemplarieitna-
mata. Sbardellafl era gii stato, deferito a suo.*mBq,rial 
commissario straordinano Mario Pescante subito dopo il 
lattacelo che aveva' causato l'immediata espulsione deQ'n* 
zurro dal torneo. 

Prof nel calcio 
sovietico 
Tesserati presto 
gli stranieri 

La federazione calcio del» 
l'Urss ha deciso di conatwl-
re ai club sovietici di far gio­
care nella prima e secondi 
divisione i giocatori stranie­
ri. Ne da conferma La «Tua». 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ La decisione finale spKMn 
^ • • • • • • • • • » • • * comunque al Presldlura dil­
la federcalcio. Per ori si potranno tesserare non più di 2 
giocatori. Mercato privilegiato l'Est gii contattati cecoslo­
vacchi e bulgari. Lo Ska di Rostov ha un contratto con 2 
giocatori del Mozambico. 

umico CONTI 

LO SPORT IN TV 
Riluno. 7,55 Campionati del mondo di bob a 4, d i Cortina; 

14,45 Sabato sport: Bob a 4; pallavolo. 
RlMue. 16,30 Rotosport: Pallanuoto - Tg 2 SporUera; Butet 

Philips-Allibert (2° tempo); 20,25 Mondiali di x i , d i Vali, 
gigante femminile (2* manche) ; 21 Boxe da Capo d'Orlan­
do, mondiale sur rpiuma Wba: Botliglieri-Mucheli; 23,50 
Tg 2 Sportsette: Pallavolo, da Bruxelles, coppi campioni 
femminile-Atletica indoor. 

Raitre. 15 Atletica, da Torino, campionati italiani; 17,55 Mon­
diali di Sci, da Vail. gigante femminile fi» manche); 18.45 
Tg 3 Derby. 

Canile 5.23,45 La grande boxe: Don Cuny-JacquoL mondia­
le medi ir wbc. 

Odeon. 14 Forza Italia; 23,30 Top motori. 
Tmc. 13.10 Sport show; 17.50 e 20,20 Mondiali di sci, da VllL 

gigante femminile ( !• e 2* manche). 
Capodtstrii. 7,55 Bob a 4, da Cortina, campionati mondiali: 

13,40 Sottocanestro; 14,25 Biathlon, da Feistritz, campionati 
mondiali; 15,30 Jukebox (replica); 16,10 Basket Noi, spe-
ciale Ali Star Game; 17,30 Mondiali di Sci, da Vail, gigante 
femminile (1* e 2« manche); 19 Juke box (replica); 19,30 
Sportime; 21,30 Slittino, da Winterberg, campionati mon­
diali: 22,30 Sportime magazine; 22,45 Atletica leggera: 
meeting di Osaka (differita). 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Roma 1 
Cesena-Sampdoria 2 
Fiorentina-Inter 
Veroni-Juventus 
Lazio-Ascoli 

Milm-Bologna 
Napoli-Como 

Pescara-Pisa 
Torino-Lecce 
Genoa-Ancona 
Samb-Barletta 
Torres-Perugia 

Massese-Casaie 

1X2 
IX 
1 
1 
1 
1 

1X 
1 
IX 

1X 

1X2 

TOTIP 

Prima corsa X I 
12 

Seconda corsa X 2 
12X 

Terza corsa XX 
12 

Quarta corsa X I 

12 
Quinta corsa X 2 X 

X 1 2 
Sesta corsa 1 X 1 

X2Ì' 

l'Unità 
Sabato 
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.Da oggi al 16 Una vetrina 
la Mostra intemazionale che anticipa le tendenze 
con più spazio e presenze e favorisce l'export 

L'alimentazione parte da Rimini 
con un volo diretto per il '93 

Da oggi (ino al 16 febbraio si svolge a Rimini la 
Mostra Intemazionale dell'Alimentazione, giunta 
•Ila diciannovesima edizione. Ampliata nella su­
perficie espositiva, con l'aggiunta di un padiglione 
di 5000 mq, la rassegna si conferma ricca di stimoli 
per aziende di produzione e distribuzione. 1050 gli 
espositori con una folta partecipazione dall'estero. 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

appuntamento 
della Ha|k>ne «eristica di set­
tore, il Salone dell'alimenta-
alone di Riminl si presenta 
quest'anno più grande e spa­
l t o » . La novità, per questa 
nera che è giunta alla dician­
novesima edizione, e l'apertu­
ra di un nuovo padiglione, che 
va ad aggiungersi ai sei già in 
furiatone. Sono altri 5000 me­
tri quadri di esposlilone, che 
hanno permesso da un lato di 
soddisfare le pressanti richie-

. « a di numerose e Importanti 
attende che non avevano fi­
nora potuto partecipare per 
canina di spati, dall'altro di 
conferire ancor maggiore in­
tanale alla mostra, Un altro 
del vantaggi ottenuti con l'am­
pliamento e di strutturare in 
modo più raiionale l'offerta 
merceologica all'Interno dei 
padiglioni. « U richiesta degli 
espositori è In crescita, e que­
st'anno finalmente abbiamo 
potuto accontentare molti di 
quelli che nelle precedenti 
editloni erano rimatti esclusi 
- commenta II presidente 
ddl'Enta Fiera di Riminl, Ro­
dolfo Lopes Pegna-, Il nuovo 
padiglione che abbiamo ag­
giunto e una struttura mobile, 
dotata pero d i tulle le attret-
tature necessarie per renderla 
perfettamente agibile e (un-
stonante, Ciò ha consentito di 
accogliere sessanta attende in 

"più, anche te non tutte quelle 
In lista d'attesa, che superano 
tuttora il centinaio», 

L'appuntamento di feb­
braio e tradltionalmenle il pri­
mo della stagione per l'Indu­
stria alimentare, che qui Impo­
sta I maggiori acquisti dell'an­

no. •Questa mostra è slata de­
finita la "Wall Street" dell'ali­
mentazione per il clima vivace 
e dinamico che vi si respira. 
Potremmo dire anche che nel 
corso degli ultimi anni la ras­
segna è divenuta una sorta di 
Brighton. questa volta non dei 
"tories" inglesi ma dei prò-
duttorl e operatori alimentari 
- aggiunge il presidente della 
Fiera di Rimini - . E l'appunta­
mento si è venuto sempre più 
qualificando anche per le ma­
nifestazioni collaterali» In spe­
cifico, Rimini è diventata la se­
de lissa per la presentazione 
di un'importante ricerca con­
dotta dairitor di Milano, il 
•rapporto annuale sulla distri­
buzione grocery in Italia». 

Ma la Mostra di Rimini, pro­
prio per la sua collocazione in 
apertura di stagione non in­
tende perdere la tua caratteri­
stica di Nera di carattere com­
merciale, in cui ai viene per 
stringere conlatti e contratti. 
Un risultato assicurato, come 
minimo, dalla presenza del 
plafond di vendita della riviera 
dì Romagna. «Anche se abbia­
mo modificato la nostra pre­
senza nel panorama fieristico 
nazionale, e ci slamo sempre 
più specializzati, sviluppando 
il filone distnbuzione in gene-
n e non solo ristorazione turi­
stica, è pur vero che slamo nel 
cuore di questo mercato» -
aggiunge Lopes Pegna. Ed è 
noto «sene che vi-sono una 
mezza dozzina di espositori 
•di punta» In grado di capire, 
dopo tre giorni di Mostra, co­
me andrà la stagione estiva. 

Le aziende presenti alla ma­
nifestazione riminese saranno 

oltre 1000. Un numero impor­
tante, che fa comprendere le 
dimensioni dell'appuntamen­
to e che conferma la mostra 
come uno dei momenti cen­
trali in Europa per la commer­
cializzazione di "food A beve-
rage>. I visitatori della manife­
stazione .rimiriete sono opera-
lori della distribuzióne com­
merciale in primo luogo, e poi 
operatori della ristorazione 
tradizionale e alberghiera, del 
catering e dei bar. L attrazione 
esercitata sul professionisti 
del commercio deriva dalla 
caratteristica della Mostra co­
me maggior mercato mondia­

le per la commercializzazione 
dei prodotti alimentari italiani 
nel nostro Paese e all'estero. 
Questa funzione di diffusione 
deintalian food' è tanto più 
apprezzabile in' una lase di 
perdurante e pesante deficit 
della bilancia alimentare ita­
liana, M 'coi- tuttavia aftfere 
notevole lo sforzo della indu­
stria - nazionale del settore 
(40.000 aziende, 450.000 ad­
detti, oltre 2000 miliardi di in­
vestimenti), per sviluppare l'e­
xport e intraprendere iniziati­
ve per l'acquisizione di nuove 
quote di mercato intemazio­

nale. Impegno tanto più im­
portante in vista della scaden­
za del 1992, che vedrà l'indù-
stna nàu>-nale competere 
con i colossi europei. 

La Mostra riminese si dimo­
stra pronta a raccogliere que­
sto stimolo; è in programma 
infatti per U'13 e-«''febbraio 

A questo proposito, va ri­
cordato che l'arcp degli espo-
siton presenti nel settore food 
& beverage è ampio e nello 
stesso tempo selezionato : più 
che assortita, e, presentata dal­
le più importanti aziende, la 
proposta di paste alimentari, 
carni, salumi, latte e formaggi, 

nella s a t a - 1 s ^ ^ l ' 1 r ' t r J r » r r ^ f f l e grassi «trhalievegetali,. 
sul tema .verso un mercato di pesci conservati, verdure, or-
300 milioni di consumatone 
Sull'argomento si confronte­
ranno numerosi esponenti del 
mondo della distribuzione 
commerciale nei suoi van se­
gmenti. 

j i e fnitta conservati, vini, 
acque minerali e bevande, lio­
filizzati. surgelati, specialità 
alimentari pronte, prodotti 
per il catering. La manifesta­
zione fornisce quindi utili indi­

li «Chi è» 
della rassegna 
Nome* Mostra Intemazionale 

dell'Alimentazione 
Data: 11/16 febbraio 1989 
Orario: 9,30 -18 ,30 
Sede: Quartiere Fieristico di 

Rimini 
Padiglioni occupati: 7 
Espositori. 1050 
Esposilon esten 400 
Offerta merceologica: pasta e 

amidacei; carni fresche, 
congelale e surgelate; sa­
lumi e insaccati; olii, grassi 
animali e vegetali, condi­
menti, salse; droghe, spe­
zie e coloniali; latte e deri­
vati; prodotti caseari e for­
maggi; pesci conservati; 
verdure; verdure, ortaggi e 
frutta conservata; liofilizza-' 
ti; surgelati; prodotti per il 
catering; specialità alimen­
tari pronte; vini e bevande 

Servizi: nella palazzina uffici 
della Fiera sarà in funzione 
il «Centro Operatami con 
servizi di segreteria, infor­
mazioni, interpretariato, 
prenotazioni alberghiere e 
viaggi, sportelli bancari, te­
lefoni telex e lax. 

cationi su come si sta muo­
vendo il grande mercato ali­
mentare: in fase di espansione 
il settore dei surgelati e de i 
piatti pronti, mentre il settore 
del vino e delle bevande cer­
ca di reagire alla perdurante 
crisi cercando tutte le possibi­
li occasioni per .fare.Dromo-. 
gone su un mercato un pò dif-,, 
licite. Una panoramica vasta'e ' 
ricca di stimoli sìa sul fronte 
propriamente commerciale 
che a i quello della riflessione 
su come si stanno muovendo 
industria e commercio nel set­
tore chiave dell'alimentazio­
ne. 

Contatti 
più facili 
confuso 
dei computer 

In ognuno dei sette padiglioni espositivi in cui si sviluppa la 
Mostra saranno collocati alcuni terminali del «Computer 
Information tervice». Essi permetteranno una rapida ricer­
ca, per nome o categoria merceologica, delle aziende 
presenti in Fiera, con indicazione della collocazione e del 
percorso sulla piantina stampata. Con questo servizio si 
vogliono facilitare i contatti tra operatori ed espositori, 
con grande risparmio di tempo e di energie. 

L'Ice (Istituto per il com­
mercio estero), a fianco del 
centro operatori nella pa­
lazzina fiera, curerà II «Cen­
tro sviluppo scambi» con 
Informazioni sulle possibili­
tà dell'export alimentare 
italiano nel vari Paesi, dati 

sulla situazione del mercato alimentare intemazionale, 
pubblicazione giornaliera del bollettino della domanda, 
consulenza e assistenza nella definizione dei rapporti 
commerciali con l'estero. 

Export 
anche l'Ice 
nel Centro 
sviluppo scambi 

Nell'edizione '89 gli esposi­
tori sono 1050, di cui 400 
stranieri. Inoltre sono pre­
senti alcune delegazioni 
espositive ufficiali prove­
nienti da Germania Federa-
te. Gran Bretagna, Francia, 

•^^^m,mm^^^^ Belgio, Olanda, Danimarca 
e Ungheria e Stati Uniti. Nella passata edizione i visitatori 
tono stati circa 100.000. 

C^ttrocento 
espositori esteri 
8 delegazioni 
ufficiali 

Tracnortf! L E n | e Fialdi Rimini orga-
. " " • " " . . nizterà un servizio pullman 
DUS navetta gratuito che farà la spola, 
n n t i i r r i con più corse giornaliere 
a» ,™"lll . „ coincidenti con gli orari di 
e VOli Speda l i arrivo e di partenza dei 

principali voli intemi e in-
'•'•"•'•"••"•"•'••""•"•'•"•"•"••••"•"•"•••"•"•e temasonali, tra l'aeroporto 
di Bologna e la Fiera di Riminl. Ma non è tutto. Nel periodo 
fieristico tono stati affrontati voli diretti aggiuntivi da Mila­
no (ore 21,05) e ritorno (ore 6.05) e da Roma (ore 20. IO) 
e ritorno (ore 7.5S). 

VW Italiani 
e mercato Usa: 

«al vertice» 

Nel giorni 13 e 14 lebbrato 
è prevista nel cono della 
Mostra dell'alimentazione, 
la seconda riunione del Co­
mitato Italo americano per 
il comparto vitivinicolo. I l 
comitato è composto di 
due delegazioni: in quella 

Italiana t i trovano rappresentanti del ministero dell Agri­
coltura, dell'Istituto per il commercio estero e dalle asso­
ciazioni di categoria del comparto, mentre la rappresenta­
t ivi statunitense é formata da 15 importatori vinicoli, Il 
Comitato ha lo scopo di esaminare le possibilità commer­
ciali, organizzative • informative per approfondire e am­
pliare Il rapporto tra I due Paesi nel settore vinicolo, più ih 
specifico, per Incentivare la commercializtazlone del v ir i 
Italiani nel grande mercato americano. 1 temi che verranno 
trattati nel cono dell'Incontro di lunedi prossimo riguarda­
no te r i s p e t t i v e * medio termine per 1 vini italiani negU 
Stati Uniti, retarne delle attività promozionali svolte d | 
altri Paettln-Aanerica, Il monitoraggio dei cartoni del vir i 
DOC esportati vainogli USA. Altri temi all'ordine del gioii 
no saranno la situazione del mercato e i nuovi d a t f per 
«rine beveragesa e la legislazione antialcolica. Martedì 14, 
poi, le due delegazioni andranno a visitare alcune aziende 
produttrici di vino che hanno già rapporti commerciali con 
gli Usa: Glacobattt, Cantine Riunite e Corovin. 

Dal rapporto Ifor sulla distribuzione moderna 

Forti investimenti sul servizio 
la carta vincente delle Coop 
m L'iniensllicarsi delta 
concorrenza, i cambiamenti 
nel comportamento' di acqui* 
sto dei consumatori, la pre­
tensa di nuovi stili di vita 
emergenti, i nuovi sentieri di 
•viluppo del commercio 
orientati alla concentrazione 
« all'apertura d i nuovi punti 
vendita di grande superficie, I 
diverti atteggiamenti dell'in­
dustria nella definizione dei 
rapporti con II commercio, 
l'organizzazione dette impre­
se per fronteggiare la concor­
renza intemazionale: tutte 
queste sono tematiche che 
possono determinare il suc­
cesso dell'impresa commer­
ciale moderna, Per «leggere* 
queste tendenze, l'Ilor di Mi* 
l ino (Istituto per la formazio­
ne Imprenditoriale nel com­
mercio, legalo all'università 
Bocconi) prepare 11 suo «rap­
porto annuale sulla distribu­
zione moderna». Si tratta di 
un'analisi di settore sul model­
lo di quella • da molti anni ap­
prezzata negli Stati Uniti • pre­
parata dalla pubblicazione 
specializzata «Progressive 
Grocer». 

Il rapporto dell'istituto mi­
lanese ha lo scopo di eviden­
ziare I risultati conseguiti e le 
aspettative per l'anno 1989 
della gestione commerciale 
della grande distribuzione or­
ganizzala. Non si tratta - come 
precisa il professor Giampiero 
Lugli, curatore dell'iniziativa • 
di un'analisi statistica, bensì 
del risultato di un sondaggio 
sull'andamento dell'anno pas­
salo e sulle attese degli opera­
tori, particolarmente utile a ti­
tolo di confronto, per chi si 
occupa del controllo di ge­
stione, Le Informazioni di ca­
rattere quantitativo sono inve­
ce estremamente precise, in 
quanto sono elaborazioni dei 
bilanci depositati delle impre­
se operanti nel settore della 
distribuzione grocery e me-

RAPPORTO GROCERY 
Nel pomeriggio di lunedi 13 si terrà la presentazione pubblica in 
anteprima del «rapporto annuale sulla distnbuzione grocery» a 
cura dell'lfor di Milano. Il tema sarà: «Le opinione e le perfor-
mances del gruppi strategici della distnbuzione italiana-, a cura 
di Gianpiero Lugli e di Alberto Dosi dell'lfor. Sulla base di 
queste opinioni si svolgerà il dibattito, che metterà a confronto 
Umberto Zanzi ( A & O Selex), Gianfranco Virginio (La Rinascen­
te). Mano Benedetto (Conad), Ilario Ghiselli (Coop), Paolo 
Ricolti (Nestlè), Vittorio Del Mastro (Star). 

SEMINARIO 
Il giorno successivo, nella mattinata di martedì 14 febbraio, si 
svolgerà un seminano internazionale su «sviluppo multinaziona­
le delle aziende industriali e commerciali» Sono previsti inter­
venti di Gianpiero Lugli su «opportunità e minacce dell'interna­
zionalizzazione dell'industna e della distribuzione», di Marc 
Dupuis e John Dawson su «le strategie di sviluppo multinaziona­
le dei distributori francesi e bntannici quale interesse per il 
mercato italiano?- Seguiranno comunicazioni di Gianni Corde­
rò di Montezemolo presidente di Centromarca. Gianni Ravaglia 
sottosegretano dei ministero dell'Industria; Pietro Alfonsi se-
gretano generale della Confcommerc.o, Gianpietro Battaglia, 
presidente della Federcom e Nicola Sanese sottosegretano al 
ministero dell Industna 

C O M M E R C I O A L D E T T A G L I O 
Tra i momenti di informazione previsti nell'ambito della Mostra 
di Rimim figura il convegno su «Il commercio alimentare al 
dettaglio: una sfida per l'Europa-, in programma domenica 12 
febbraio, su iniziativa della Confcommercio e della Federazio­
ne italiana dettaglianti dell'alimentazione Vi parteciperanno 
Ezio Diotallevi presidente della R I .DA. , Lanfranco Morganti 
coordinatore F I D A per l'Emilia Romagna, Rita Fion. coordi­
natrice del Cesdif, Francesco Menestarolo vice presidente 
F.I.D A., Roberto Pinza presidente dell'Unioncamere Emilia Ro­
magna, e Gianni Ravaglia sottosegretano al ministero dell'indu­
stna 1 lavon di svolgeranno dalle ore 9 45 alle 13 

monzzate dal Cerved, la ban­
ca dati della Camera di Com­
mercio. Tutti i dati del rappor­
to sono classificati per gruppo 
strategico, ossia in base alle 
diverse merceologie presenti 
nei punti vendita, in base al 
loro «peso» sul giro d'affari 
complessivo. 

La presentazione del rap­
porto avverrà nella sala con­
vegni della Fiera di Rimini lu­
nedì 13 febbraio Anticipiamo 
alcuni dei molivi che caratte-
nzzano la distnbuzione mo­
derna italiana, così come 

emerge dal rapporto Ifor Poi­
ché i dati si riferiscono all'an­
damento del 1987, alcuni fe­
nomeni si sono ulteriormente 
modificati un'avvertenza uti­
le, quando si osserva che nel 
1987 il giro daffari della gran­
de distnbuzione, fino ad allo­
ra in rapida crescita, ha subito 
un brusco rallentamento Le 
imprese della grande distnbu­
zione con rete di vendita dif­
fusa sul territorio hanno au­
mentato le vendite di appena 
l ' I * al di sopra del lasso di 
inflazione 

Fine della fase espansiva 
nell'era tjdej i p e r m e r c a t o ? 
Forse non si tn.'(a di questo. 
ma sicuramente del segnale di 
una trasformazione: il 1988, in 
effetti, anche se non si hanno 
dati prec|si, dovrebbe essere 
slato un'anno di crescita per 
gruppi d'acquisto e unioni vo­
lontarie, meno per gli altri tipi 
d'impresa operanti nel setto­
re. Un pnmo segnale del cam­
biamento è rappresentato dal­
la quota d i investimenti sul 
personale' mentre la grande 
distnbuzione tende a dimi­
nuirlo, Coop e altn gruppi ten­
dono ad aumentarlo: il che si­
gnifica che si stanno facendo 
forti investimenti sul servizio, 
elemento che sta acquistando 
sempre maggior valore e peso 
rispetto alla concorrenza Per 
quanto nguarda l'andamento 
dei prezzi, e il trasferimento 
dell'aumento dei costi sul pro­
dotto, irrapporto Ifor sottoli­
nea come la grande distnbu­
zione si sia comportata come 
calmieratore, assorbendo in 
parte l'incremento dei prezzi 
all'ingrosso il reddito operati­
vo si mantiene infatti inferiore 
all'1% del giro daffari, con 
tendenza alla diminuzione 
Nel panorama generale, i mi­
gliori segnali di vitalità vengo­
no dalle unioni volontarie 
rem vestimenti in nuove aper­
ture. punti vendila controllati 
direttamente anziché affidati 
alle associazioni, inveMimenli 
sul servizio il (urto ha un ri­
scontro aènchein termini di in­
cremento'dèlie vendite Infi­
ne, un'osservazione sulle 
Coop anche nel 1968 questa 
catena si è collocala nell'am­
bito della grande distnbuzio­
ne organizzata come le azien­
de che conseguono i migliori 
risultati in termini di produtti­
vità, offrendo nel conlem|X) il 
migliore «voto» net eapitolo 
servizio UP RO 

ADozzail<<fiorfiore>dellapnxlu2ioneefflaiarK)-romagrKila 

Il miglior vino sta nela rocca 
:> Cominceranno dallo stand 
alla Fiera di Rimira a far cono­
scere le novità deH'89: all'E­
noteca Ragionale dell'Emilia 
Romagna spira un vanto «J-
vorevote, Non aolo infatti a) 
intraprenda con rinnovato 
entusiasmo la campagna 
promozionala 1989 . ma si 
potrà cominciare a racconta­
re alla persone che entreran­
no in stand coma li si potrà 
accogliere nella sede di Coz­
za. «Lavori in corso» si può 
scrivere con orgoglio «otto al­
le foto che illustrano la rocca 
sforzesca che da diversi anni 
accoglie r assortimento dei 
migliori vini dell'Emilia e detta 
Romagna nel piccolo paese 
arroccato sui fianchi della via 
Emilia, in direzione sud Un 
investimento molto consi 
stente, che permetterà — 
salvaguardando ovviamente 
il pregio storico del castello 
(contiene anche una camera 
di torturai...) — di razionali! 
zara al meglio lo spazio aspo 
ntivo. e soprattutto di offrire 
l'opportunità ai 120 produt­
tori associati (il «fiore» delle 
aziende regionali) di invitare fi 
i loro migliori clienti, in una 
sede prestigiosa e «al di so­
pra delle parti» (rispetto alla 
normale sede dell'azienda). 
«Sara il punto d'incontro tra 
produttore ed ente pubblico, 
aperta a tutte le iniziative che 
collegano le azienda at mer­
cato. E sarà soprattutto bel­
lissima, la più bella d'Italia». 

L'entusiasmo del presiden­
te, Giovanni Manaresi, è do­
vuto al fatto che ormai i lavori 
sono già avanzati e si definea 
la nuova fisionomia dell Eno-

Uno scorcio della rocca sforzesca prestigiosa sede dell Enoteca 
regionale 

teca1 nuovi spazi espositivt 
per i vini ammessi, sala degu­
stazione rinnovata, sale riu­
nioni e servizi efficienti: telex. 
telefax e poi ancora la possi­
bilità di ricevere degnamente 
gli ospiti. «E' il risultato del­
l'impegno dei produttori 
stessi, che credono in questa 
forma di sostegno dell'ente 
pubblico e che si presentano 
all'appuntamento del nuovo 
anno con molto entusiasmo. 
Sono finiti i tempi in cui si 
sentivano "orfani" di una 
qualità che fatica ad affer­

marsi». 
Lo sforzo dei produttori 

emiliani sta dando buoni frut­
ti. rinnovamento tecnologico, 
espianti di vecchi vitigni e do­
ve possibile sostituzione al 
meglio nelle zone vocate, ri­
cerca costante della qualità. 
Tutti elementi che hanno per­
messo di chiudere un ottimo 
1988 , specie per chi su que­
sto fronte si è impegnato se­
riamente. E come conferma 
di ciò, ci sono i risultati del 
19B8. Ottimi per i produttori 
piacentini, con il loro Guttur-

nio e alcuni altri mano cono­
sciuti. In crescita anche quelli 
dei Colli Bolognesi, i bianchi 
frizzanti che incontrano il fa­
vore dai nuovi consumatori. 
solidi i reggiani e i modenesi 
con il loro lambnisco • sod­
disfatti anche in Romagna. 
con un Sangiovese in -ipresa 
• ovviamente con la loro Al­
bana. 

La ristrutturazione dei vi­
gneti ha consentito all'Emilia 
Romagna di scendere dai li­
velli produttivi forse troppo 
elevati degli anni precedenti. 
attestandosi l'anno scorso su 
8 . 5 0 0 . 0 0 0 ettolitri crea: m 
anni non molto lontani si era 
superata la soglia dei I O mi­
lioni. Tutto ciò ha comportato 
la possibilità di affinare quali­
tà e gusto, di aumentare la 
quota di vino imbottigliato ri­
spetto allo sfuso, e di fregiar­
ti di fiori all'occhiello, come 
quello dell'Albana Oocg. os­
sia controllata e garantita. Vi­
no di collina, l'Albana trova la 
sua sede migliore a Bertino-
ro, sulle collina forlivesi. Dà 
un vino dal colore paglierino 
chiaro, nette variata secce e 
amabile. Il risultato della 
Docg stimola i produttori a 
far sempre meglio: controtla-
tissimo, il vino dovrà rispon­
dere costantemente alte ca­
ratteristiche precisate dal ca­
pitolato ministeriale. Si tratta 
d> un punto in più a favore di 
chi sottolinea la presenza, in 
questa regione nota per la 
grande produttività, dì vini ti­
ni, che possono competere 
alla pari con quelli dette zone 
più nobili sulla mappa enolo­
gica nazionale. «Ed ora che la 

qvakfica è state ottenuta, 
conviene spenderla al meglio, 
anche sul piano dell'immagi­
ne», è l'opinione di Giovanni 

I programmi promozionali 
detiEnoteca Ragionale si svi­
lupperanno netl'89 suda fai-
aanga di quanto avviato nel­
l'anno passato. «Ma con an­
cora maggiore entusiasmo 
— sottolinea il presidente 
—. Ci presentiamo all'ap­
puntamento della Fiera di Ri-
mini sostenuti dell'entusia­
smo crescente dai produttori. 
Ripercorriamo con spirito 
nuovo alcune promozioni fat­
te negli anni scorsi. La riviera 
di Romagna à par noi partico­
larmente importante, dal mo­
mento che si svolge qui una 
dalle campagne promnionali 
più nuova, che peraltro he gu) 
avuto significativi risultati.» tf 
presidente dell'Enoteca re* 

edizioni del «ben bevuto», 
L'estate acorsa in 3 4 8 alber­
ghi, ben selezionati a ben di­
sposti a collaborare al suc­
cesso , dell'iniziativa, sono 
state messe in camera degli 
ospiti della confezioni omag­
gio di vino, fornito de produt­
tori di tutte le zone vocate 
delle regione, materne a un 
questionano sul gradimento, 
del vino. Una successiva ela­
borazione di nominativi hai 
permesso di procedere aliai 
spedizione di una proposta; 
d'acquisto, articolata in d U 
verse offerte, ; 

Le cartoline ritornate sona! 
state oltre 5 7 0 0 . Un segno 
dell'interesse generale per la 
quelita dei vini, che migliora 
continuamente. 
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Manifestazione 

Non si spezza 
1

 ĥ  ^ 

non si 
un'emozione. 

Una proposta di legge 
perché i film 
non siano frantumati 
dagli spot pubblicitari. 

Partecipano: 

Age, Francesco Altan, 
Alfredo Angeli, Renzo Arbore, 
Livia Azzariti, Andrea Barbato, 
Oliviero Beha, Gioia Benelli, 
Roberto Benigni, Giuliana Berlinguer, 
Pino Caruso, Sergio Castellino, 
Liliana Cavani, Ottavio Cecchi, 
Suso Cecchi D'Amico, Piero Chiambretti, 
Stelvio Cipriani, Tito Cortese, 
Sandro Curzi, Mimo Damato, 
Luigi Filippo D'Amico, Giuliana De Sio, 

: Luigi Faccini, Nuccio Fava, 
Massimo Feiisatti, Federico Fellini, 
Maurizio Ferrini, Enrico Finzi, 
Enzo Forcella, Vittorio Giacci, 
Ansano Giannarelli, Marcello Gatti, 
Franco Giraldi, Emidio Greco, 
Ugo Gregoretti, Alberto La Volpe, 
Vito Laterza, Mimmo Locasciulli, 
Nanni Loy, Miriam Mafai, 
Luigi Malerba, Luigi Magni, -

<*•-"* * s-tf» -TV note r i ^ i fv ' J i „ i _ -t & ~ <t -^ » -x , 

Raffaele Maiello, Massimo Manuelli, 
Citto Maselli, Don Tom Mastrandrea, 
Marcello Mastroianni, Enrico Montesano 
Riccardo Napolitano, Gianfranco Piccioli, 

iseppe Pinor i j j f^ f» | r l^ * ; t • • 
Salvatore*J?||6jjnHf^ 
fllloìPontef©rvi>^p||i1lr,oSinì,a 

Giorgio Rossi, Roberto Russo, 
Enza Sampò, Stefania Sandrelli 
Furio Scarpelli, Enzo Siciliano, 
Ettore Scòla, Gianni Serra, 
Sergio Staino, Gabriele Tanferna, 
Paolo Taviani, Vittorio Taviani, 
Giuseppe Tornatore, Massimo Traisi, 
Giovanni Vaientini, Antonello Venditti, 
Paolo Villaggio, Piero Vivarelli, 
Margarethe Von Trotta ...e tanti altri. 

Lunedi 13 febbraio 
ore 20,30 
Roma, Teatro Eliseo 
via Nazionale 



.Dossier sui carabinieri .Comandi autoritari 
Disciplina e regolamento antiquati 
alimentano il disagio 

Siulp e Sap 
«Una battaglia 
di libertà» 
OH ROMA La polizia di Slato 
scende in campo a difesa dei 
dlrit.tr.dei carabinieri All'hotel 

naie, Il Siulp (sindacato 
10 di polizia) e II Sap 
icalo autonomo di poli-

i l t j / 'nanno tenuto ieri una 
conferenza stampa congiunta. 
Erano presenti l'onorevole 
Francesco Forleo, comunista, 
e due delegati del Cocer cara­
binieri che hanno preterito 
non prendere la paroli per 
protestare contro la denuncia 
alla procura militare dei rap­
presentanti dell Arma voluta 
dal comandante generale Ro­
berto Jucci 1 sindacali di poll­
ila sono pronti in ogni mo­
mento a far sentire - ha detto 
Roberto Sgalla del Siulp - la 
loro •fraterna solidarietà ai 
colleglli carabinieri* 

Secondo Sgalla due sono 
gli obiettivi da perseguire im­
mediatamente attraverso I ini­
ziativa polilico-parlamentaie 
•Modificare il regolamento gè-
iterale dell Arma dei carabi­
nieri che risale i l i Ottocento, 
dando spasi al diritti dei mili­
tari sulla M a n g i dell ordina­
mento e dello stalo giuridico 
già riconosciuti alla polizia, 
modificare la legge dei princi­
pi garantendo agli organismi 
di rappresentanza dei militari 
mangiare autonomia ed ulli-
i is1 '«• Rachele Schettini sc-
grriana del Sap ha delirato 
•anacronistici e antidemocra­
tici- i comportamenti di Jucci, 
•Al riamo saputo - ha dello -
rhr qualsiasi provvedimento 

disciplinare contro membri 
del Cocer comporta il loro de­
cadimento dalla carica. Chie­
dere l'intervento della magi­
stratura militare è non solo 
inaudito, ma mira ad imbava­
gliare le rappresentanze mili­
tari*. 

Quanto a Forleo ha bollato 
come •allucinante» Il fatto che 
i rappresentanti del Cocer sia­
no stati denunciali *Non si 
pud difendere la liberta degli 
alln - ha detto - se non si e li-
ben e motivati La mossa di 
Jucci e stata una perdita di 
controllo» Forleo insieme agli 
on Violante Mannlnoeadal 
In deputati del Pei, ha rivolto 
al presidente del Consiglio e a 
vari ministri (Difesa, interni 
Grazia e giustizia) una mozio­
ne che chiede la modifica del 
regolamento generale dell Ar 
ma La COIL ha chiesta -più 
ruolo» per le rappresentanze 
dei carablnlen, •mediante una 
revisione delle procedure co­
stitutive e delle loro compe­
tente» Martedì la comrnissio-
ne Difesa di palazzo Madama, 

Ciacche, ascolterà II generale 
4 i # tari «« turpe il Sap si 
sono Incontrili per discutere 
sul ruolo del Cocer con il ca­
po della polizia Parisi II mini­
stro dalla,Difesa ha invece 
convocato II generale Jucci 
assicurando poi che da pane 
del comando dell Arma e * la 
•massima apertura» verso il 
Cocer 

E per chi si ribella alle angherie 
trasferimento o note negative 

Il male oscuro dell'Arma 
Il «male oscuro» che travaglia i carabinieri si ali­
menta di condizioni di lavoro e retributive inade­
guate e del tentativo anacronistico di conservare 
un corpo di uomini usi a «obbedir tacendo». Que­
sto hanno denunciato i rappresentanti dei militari, 
con un documento di cui riportiamo le parti sa­
lienti. Su di loro si sono abbattuti gli strali del co­
mandante dell'arma, Roberto Jucci. 

• I ROMA «Non vi sprecate a 
cercare alloggi più dignitosi, 
tanto i carabinieri sono abi­
tuati a vivere nelle spelonche». 
Lo dicono alcuni comandanti 
di gruppo agli ufficiali che si 
prodigano per migliorare le 
condizioni di vita dei loro uo­
mini Magan sano di quei co­
mandanti «spesso attenti solo 
a far carriera», che si dedicano 
ad accaparrarsi «provvedi­
menti legislativi solo a loro 
vantaggio, miglioramenti eco­
nomici a senso unico», o che 
usano «in modo Improprio il 
lavoro subordinano e le in­
dennità di missione». E alla 
prima occasione rinviano 
•con disinvoltura il personale 
a commissioni disciplinari o 
all'automa giudiziaria milita­
re» 

Il travaglio che scuote I ar­
ma dei cardbinien si alimenta 
di episodi - sempre più nu­
merosi sempre più sanguino­
si - che tramortiscono I milita-
n e sligurano | immagine di 
un Arma ledere per antono­
masia e benemerita per defi­
nizione «in una caserma del 
nord Italia», alcuni carabimen 
violentano una cittadina ingle­
se, «nella zona nord-est d Ita­
lia» personale dell Arma orga­
nizza traffici di droga In Emi­
lia Romagna militari in servi­
zio si danno alle rapine Furti, 
omissioni di atti d'utlic», un 
numero crescente di suicidi E 
poi II massacro nella stazione 
del carabinieri di Ragna» di 
Romagna la fuga tragica do­
po la rapina di. Vercelli 

Il •documento tulio staiti 
del morale e del benessere 
del personale dell Anna», 
compilato dal rappresentanti 
centrali del carablnlen (Co­
cer) e Incappalo negli strali 
del comandante uscente del-
lamia II generale Roberto 
Jucci Itene il conto degli epi­

sodi di sangue e di violenza 
Li elenca. Poi scava - attraver­
so le testimonianze di centi­
naia di militari, semplici e gal­
lonati - nel «lento decadimen­
to dell'istituzione., alla ricerca 
del perché. All'inalo delle ses­
santa pagine-dei dossier, que­
sta analisi è illustrata in 39 
punti Uno riguarda le «spe­
lonche», appunto, la «dram­
matica situazione del perso­
nale ammogliato», che deve 
cercare, come tanti, alloggio 
nella periferia delle grandi cit­
ta, ma che «si vede negalo il 
diritto di convivenza con la fa­
miglia, solo perché residente 
oltre un certo numero di chi­
lometri dalla sede di servizio». 
Va a vivere, cosi, in caserme 
•fatiscenti e Indecorose 

C'è la filosofia della spelon 
ca, ma c e ben altro Molti 
punti nel quaderno di do­
glianze spiegano i comporta­
menti delle arkt gerarchle nei 
contanti dei sottoposti C e 
•rlgiditl, per nascondere In­
certezze, tragilU, idee confu­
se», scarsa comprensione per 
•I evoluzione dei tempi e le 
necessarie riforme sociali' 
C è «distrazione», fra l superio­
ri Gli esempi dau al personale 
tono «poco edificanti» I rap­
porti Interpersonali baiati per 
lo più su «simpatie e antica-
ne> I comandanti tono sem­
pre meno tali, «perché il lavo­
ro è oscuro e poco remunera-
tr«*>fiatf»dPNi|a«»»pNpzlav4 
•assumere la fisionomia tipica 
dello scenffo» C'è «pressione 
sulle base'per tatti mouvCe 
Insieme lassismo tu episodi 
più gravia Cresca 11 disinteres­
se per •l'opetattvtta • le condi­
zioni di vita del personale» Si 
creano Intorno alla figura del 
comandante, «vere e proprie 
corti che acquisiscono privile­
gi e umiliano I commiliionl» 

Chi si oppone a carriere 
•costrutte non sulla base di 
menti ma sui favori di ogni ge­
nere resi ai supenon», chi n-
fiuta atteggiamenti servili e di 
acquiescenza, e magan di fare 
acquisti per conto dei genera­
le o dell'onorevole di turno, 
•viene trasferito altrove», op­
pure vede le sue noie caratte­
ristiche trasformarsi, nej giro 
di pochi mesi, da «eccellenti a 
inlenori alla media, senza la 
possibilità di impugnare il giu­
dizio nel merito». Ma c'è an­
che il rischio della commissio­
ne disciplinare, o del deferi­
mento alla magistratura mili­
tare: decisioni che vengono 
adottate con--eccessiva disin­
voltura», insieme ad •Interventi 
punitivi dei superiori alla pre­
senza di tutti, militari e civili, e 
per meri capricci». I «capricci» 

sono concentrati geografica­
mente in alcune unita. Il Co­
cer le elenca: «La brigata di 
Bologna, le legioni di Milano, 
Tonno, Genova, Livorno, Ca­
gliari, Bari, Chieti e Catanza­
ro». È commenta: «Quel che 
più colpisce è il fatto che tali 
comandi sono retti prevalen­
temente da ufficiali prove­
nienti dal Comando generale, 
dove a quanto pare si cresce 
in un clima di diffidenza e so­
spetti reciproci, e dove si for­
mano ufficiali che dimentica­
no che si comanda soprattut­
to con il cuore, con l'esempio 
ed il buon senso» 

Un regolamento generale 
dell'Arma «lacunoso e inattua­
le», interpretato, «ad ogni livel­
lo gerarchico e quasi sempre», 
in modo restrittivo, con una 
mentalità «che è poco definire 

"borbonica''», è la cornice 
dentro la quale il Cocer iscrive 
una selva di angherie ed ana 
cianumi: pruni fra tutti i tra­
sferimenti «improvvisi e Immo-
trvati» che si risolvono in un 
danno «sia per l'istituzione sia 
per i carabinieri*, ai quali tali 
provvedimenti appaiono co­
me «atti punitivi o di ntorsio-
ne Anche chi linora non è 
stato mowmntato è convinto 
che prima o poi toccherà an­
che a lui». La demouvazione 
cresce, il traguardo massimo 
diventa «il raggiungimento 
dell'età pensionabile». E do­
po, sì stia pur certi che qual­
che industria privata correre 
ad assumerli: «perché la men­
talità servile rimane negli anni 
cosi radicata» che è preferibile 
avere alle dipendenze •ex mi 
tari dell'Arma, e non altri». 

«Non pariane, obbedire 
E morire fesflenào» 

U W A M X t o " 
- t -

M I N I A N O «È passalo II 
tempo, e non è cambiato 
niente II comandante Jucci 
ha fatto I suoi diaconi, il mini­
stro ne ha fatti altrettanti e tutti 
per dire una cosa sola che 
I Arma è sana che tutto va be­
ne e che II carabiniere Incau-
do è solo una mela marcia, 
una su centomila uomini Tra 
di noi in caserma, di quello 
che è successo a Vercelli è 
proibito parlare Ma questa 
non è uiu novità per loro 
non siamo uomini, siamo solo 
carabimen* 

L appuntato è magro, la 
faccia segnala da due baffi 
scun Per parlare ha dovuto 
andare il codtejmvalen 

pace, Il regolamen 
>fina e una tradizione 

mio di re di 
ducipii 
vecchia due secoli. Il carabi­
niere non parla, obbedisce in 
silenzio e muore in silenzio 

Cominciamo a chiarire un* 
cosa se Incaudo non ai fosse 
suicidalo io lo avrei messo al 
muro» L'appuntalo prosegue 
veloce, nervoso •Questo per 
dire che non ho intenzione di 
giustllicare nessuno, chi sba 

glia deve pagare Ma non Dos 
siamo neppure andare avanti 
a dire Incaudo è una mela 
marcia il carabiniere di sta­
gnara è una mela marcia, il 
maggiore che ha mandalo un 
ragazzo a fan! ammazzare è 
una mela marcia, come se 
non esistesse un problema ge­
nerale Il problema è che nel-
lArma si sta sempre peggio, 
la disciplini viene mantenuta 
con i metodi dell Ottocento 
ed alla fine è Inevitabile che 
qualcuno vada in Hit A "salta­
re sono in tanti sarebbe inte­
ressante che I comandanti 
rendessero noto i numero del 
carabinieri che devono lascia­
re l'Arma per esaurimento 
lmvo)d,.o che si conoscesse 
il numero di quelli che si sui­
cidano e vengono poi ma­
scherati come "Incidenti", 
questi colpi che Improvvisa-
mente partono dalle pistole 
nelle camerale delle caserme 
Gli unici tatti che non nasco­
no a tenere nascosti tono 
quelli grossi, dove qualcuno 
va più fuon di testa degli albi 
e fa una strage come a Bagna 
ra o si mette a lare le rapine 

come a Vercelli». 
•Stai attento: loro, i coman­

danti, adesso dicono che ver­
rà modificato II'reclutamento, 
fanno capire che magari negli 
ultimi tenvbl è entrato qualche 
balordo dì troppo, lo non ci 
credo, qui ti controllano an­
che le mutande: male che va­
da san entrato qualche Rom­
bo. No, il problema non è chi 
entra nell'Amia, ma cosa suc­
cede una volta che set dentro. 
Perché a , combinare i guai 
non tono I ragazzi a i leva ma 
noi, gli effettivi? Perché un ra­
gazzo riesce a sopportare, sa 
che deve resistere qualche 
mese e poi toma alla vita nor­
male. Per noi invece questa è 
tutta la vita» 

•A me piace leggere 1 gior­
nali, essere informalo. Anche 
questo tra parentesi, è un 
problema perché in caserma 
gli unici giornali ben visti tonò 
quelli 'idominaritr' Se tei a 
Bologna e non leggi il Carlino. 
insomma vieni guardato con 
sospetto lo me ne frego e leg­
go ma quando leggo di liber­
t i civili odi"dlrrtunegati"al-
lAlta Romeo non so se met­
termi a ridere o a piangere 
Per noi carabinieri, questi di-

scorsi è come se venissero da 
un altro pianeta» 

•Hai visto la pubblicità. 
quella erre" parla di /Votato­
ne CanbumP Bene, Il tenta­
tivo è eHttamente questo ac­
creditare l'ImrMgjne di un'Ar­
ma moderna, efficiente, tec­
nologicamente avanzala. Ra 
niente ae il corso dura toh* tei 
mesi (un quarto di quello par 
Infermiere, tanto per fare un 
esempio) che passano in 
buona parte tra attenti, riposo 
e ramazzate in cortile- secon­
do loro alla line dovresti co­
noscere il codice penale, la 
procedura II codice della stra­
da e chissà cos altro Fa nien­
te se il regolamento di disci­
plina è con qualche aggiusta­
mento ancora quello scritto 
dal Savoia all'Inizio del secolo 
scorso, un regolamento che 
pretende di dettare lesse in 
ogni attimo della tua ma an­
che la moglie devi sceglierla 
come la vuole I Arma non de 
ve fare lavon disonorevoli 

Ìttpo la parrucchicra) non 
ève avere parenti lontani che 

abitano nella zona dove tu la­
von non deve avere parenti fi­
no al terzo grado con prece 
denti penali E soprattutto de 

ve essere una martire pronta a 
seguirti in capo al mondo, sa-
condo I destden dell'Anna, t» 
diciassette anni di servizio taf 
mia moflle abbiamo e " 
to sei citte, e a molti c o l M h l t 
andata peggio Col r t w M O 
che ogni tanto una moglie di­
ce batta, non ti seguo più. to 
ha sposato un uomo, non 
l'AnnVfeicarabJnltii». 

•lo credo nell'Arma come 
istituzione Non credo più n 
questi comandi, 
stare al patto con I tempi.... 
questi giorni in televisione si 
vedono sale operativa piene 
di ufficili, automobili tentanti, 
computer dappertutto. Ma W 
so cosa vuol dire ilare otto 
ore da solo in una tela opera* 
uva senza sapere dove sSaUc-
re la taBlai o Inseguire ujLkt 
dito che scappa tu ujjfn 
potente e sa anche tpj— 
mentre tu hai 
spompata e accanto un ragaz­
zino appena uscito dal cono 
che npanc.he sa impugnare la 
Bercila Cosi J monte non e] 
vuole mente, loro ti fanrra,ir 
funerale con la bandiera1* Il 
berretto sulta bara Tre giorni 
di polverone e di discorsi, poi 
tutto ritorna come prima* 
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